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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Il segretario della Quercia critica la relazione del leader psi che blocca l'incontro in programma 
Per evitare la crisi al vertice della De scendono in campo anche le gerarchie ecclesiastiche 

A sinistra torna il gelo 
Occhietto critica Craxi. Il Psi: dialogo sospeso 
Forlani resta. Anche Ruini lo ha convinto 

E fuori dai Palazzi 
l'Italia aspetta... 
RENZO FOA 

A dieci giorni dal risultato elettorale che tutti 
hanno considerato un terremoto, la politica 

. italiana, quella dei Palazzi, non sembra segna
ta dalle scosse che la gente ha voluto dare il 5 e 

^ a a a s il 6 aprile. Quella di ieri era stata annunciata 
come una giornata molto importante per i due 

maggiori partiti del governo uscito sconfitto dalle ume, per 
capire se non altro in quali (orme si sarebbe espressa la 
consapevolezza che dopo il voto bisognava avere. C'era 
l'attesa di parole chiare sugli itinerari futun, l'attesa di impe
gni per affrontare passaggi delicati e complicati, dai pnmi 
appuntamenti istituzionali (la settimana prossima si riunirà 
il Parlamento per eleggere i suoi presidenti, pesano sulla 
scena le iniziative di line mandato di Cossiga, c'è il proble
ma del nuovo inquilino del Quinnale...) alla scelta di quale 
governo per fare cosa (per ora c'e solo la proposta Segni), 
l'attesa di scelte urgenti davanti a domande urgenti. 

C'era un'attesa più particolare, a sinistra, che ieri riguar
dava il Partito socialista chiamato, non tanto dal Pds quanto 
soprattutto dal logoramento del ciclo del garofano, a dire 
se la ripresa del dialogo a sinistra è una delle vie praticabili 
per andare oltre gli schemi politici che hanno dominato 
l'ultimo decennio. E a dire come un dialogo possibile potrà 
sbloccare un avvio di legislatura che appare già bloccato 
sui due nodi centrali, quello della riforma elettorale e quel
lo del risanamento dei conti pubblici, come tutti sappiamo 
e ripetiamo fino alla noia. Invece è stata una giornata di gè- > 
lo. dopo che già nei giorni scorsi i primi segni di un nuovo 
rapporto tra il Pds e il Psi erano stati segn- •*««•» ' •. 'trr.o dello 
•stopandgo-. •«••> ,- • v . < --. 

«W • - • . 

E un'asprezza polemica che, oltre il peso del pas
sato, solo due visioni diverse dello scenario ita-

" liano possono giustificare: la visione prevalen
te, a via del Corso, di un processo all'insegna 

mmmmmm . della continuità e la visione, da parte della 
Quercia, di un nuovo itinerario dopo la rottura 

segnata dal voto. In fondo, visto da fuori dei Palazzi, e diffi
cile cogliere termini diversi di un incontro-scontro tanto più 
arduo proprio perche attorno ad un possibile dialogo a si
nistra si può intrec 'are un dialogo più vasto che porti a 
quella chiarezza di schieramenti capaci di definire le regole 
dell'alternanza per arrivare anche a vere alternative a que
sto regime democristiano che e di fatto finito. E la decisione 
presa da Craxi, ieri sera, di «sospendere» l'iniziativa verso il 
Pds in fondo suona anche come conferma che nel Palazzo 
del garofano l'itinerario scelto - salvo una revoca della «so
spensione» - e quello di stare all'interno del vecchio qua-
dropolitko. "•- ... • — - ' • •• 

E questa l'altra faccia della seconda attesa andata ieri 
delusa. La De si è chiusa in conclave per alcuni giorni, at
torno al dilemma Forlani. A conferma, anche qui, dietro la 
discussione sulle dimissioni o no del segretario, di una vi
sione di continuità, parallela a quella socialista. Una visio
ne e un metodo, che poi è niente altro che il vecchio meto
do che ha portato alla disgregazione non solo elettorale di 
questo Paese. Da Piazza del Gesù, a dieci giorni dal voto, 
non e giunto un segnale di consapevolezza della crisi e del
la necessità per tutti di ripartire verso la riforma di cui tutti 
parlano. E mentre i tempi stringono l'idea che ci si può fare 
e che, dopo il fiume di parole di questi giorni, la vera carta 
che i due maggiori protagonisti del quadripartito puntino a 
giocare sia quella di aver fatto finta che tutto possa cambia
re per non cambiare nulla, per raccogliere qua e là qualche 
voto sparso e ripresentarsi come prima, con un quadriparti
to un po'corretto. , . 

È di nuovo gelo a sinistra. Alla fine di una tormenta
ta direzione socialista, Craxi dichiara «sospeso» il 
dialogo con il Pds dopo che Occhetto ha giudicato 
«desolante» la sua relazione. L'incontro tra i due lea
der non ci sarà in tempi brevi. Irritate le reazioni nel 
Psi anche tra i molti che non condividono l'analisi di 
Craxi, assai tiepido sui rapporti a sinistra. E intanto 
Forlani ritira le dimissioni. 

BRUNO MISERENDINO FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Non avverrà in 
tempi stretti l'incontro tra Pds e 
Psi per definire una posizione 
programmatica comune. Ieri il 
gelo e nuovamente calato tra 
via del Corso e Botteghe Oscu
re, dopo che Occhetto ha giu
dicato «desolante» la relazione 
tenuta da Craxi alla direzione 
del suo partito. Il segretano so
cialista, irritato, ha deciso di 
•sospendere» l'iniziativa del
l'incontro tra i tre partiti che si 
richiamano all'Internazionale 
socialista. Le critiche di Oc
chetto hanno provocato un 
terremoto nella riunione della 
direzione socialista, che pure 

ha mostrato una notevole dif
ferenziazione sull'analisi del 
volo e degli obiettivi rispetto al
la relazione di Craxi, assai tie
pida sull'apertura a sinistra e 
assai più orientata a riaprire il 
discorso con la De. Intanto, 
dopo un estenuante Consiglio 
nazionale. Forlani s'è riman
giato le dimissioni: resterà se
gretano per gestire la «fase 
nuova», in attesa del congres
so. L'hanno convinto i capi de, 
e persino il cardinale Ruini. 
Gava propone un governo col 
Pds, De Mita invece separa le 
riforme (in Parlamento) dal 
governo. 

ALLE PAGINE 3, 4 e 5 

Commissione 
stragi: 
«Gladio 
è illegittima» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. La commissione 
stragi ha approvato ( 13 voti su 
M) la relazione su Gladio 
scritta da Libero Gualtieri. Ille
gittima, l'organizzazione: su di 
essa grava anche il sospetto di 
aver preso parte alla strategia 
della tensione. I rappresentanti 
della De (tranne uno) hanno 
disertato la seduta. Zamberlet-
ti: «Quel documento ò carta 
igienica...«. I socialisti, a diffe
renza di quanto fatto in altra 
commissione, hanno votato 
per la condanna di Gladio. 

A PAGINA I O 

Prime ore di relativa calma 
dopo 1'«irrequietezza» del vulcano 

Etna: rinviata 
per la nebbia 
l'operazione 
scivolo-massi 

I fiume lavico che minaccia Zafferana 

W. RIZZO W. SETTIMELLI < A PAG. 8 V. DE LUCIA - A PAG. 2 

Tripoli cerca di rompere l'isolamento ma il blocco aereo impone ai jet di rientrare 
Due caccia italiani si levano in volo per intercettare un velivolo di linea diretto in Svizzera 

Respinti gli aerei di Gheddafi 
Gheddafi «sfida» l'embargo. Due aerei di linea sono 
partiti ieri da Tripoli. Un Boeing 727 si è avvicinato 
allo spazio aereo italiano. Due caccia si sono levati 
da una base della Sicilia per intercettarlo ma il jet 
aveva già invertito la rotta. L'Egitto ha «respinto» l'al
tro aereo. Scattate le sanzioni. Sei diplomatici libici 
dovranno lasciare l'Italia entro quattro giorni. ;• • • 

TONI FONTANA 

• • Gheddafi tenta di rompe
re l'isolamento. Due aerei di li. 
nea sono parliti ieri da Tripoli, 
11 primo, diretto al Cairo, e sta
to -rifiutato» dall'Egitto. Il se
condo, diretto in Svizzera, si è 
avvicinato .ilio spazio aereo 
italiano. \j2 autorità di Malta ; 
hanno comunicato il divieto . 
italiano di proseguire, Due ' 
caccia si sono levati in volo , 
dalla Sicilia, ma non c'e stata ' 
l'intercettazione. Il pilota del • 
jet libico aveva già deciso di in

vertire la rotta. L'inizio dell'em
bargo ha bloccato le iniziative 

' diplomatiche. Boutros Ghali ri
pete che contrinuerà a battersi 
per una soluzione pacifica. Si 
moltipllcano le critiche all'Oc
cidente della stampa araba; 

; cresce l'irritazione del siriani. 
'. In tutto il mondo ridotte le rap-
' presentanze diplomatiche libi

che. , IV •-••' V """-"• " • * 
Sci rappresentanti di Tripoli 

dovranno lasciare l'Italia entro 
quattro giorni. ., • . „» -, 

Gli aerei delle linee libiche fermi all'aeroporto di Tripoli per le sanzioni dell'Orni NINNI ANDRIOLO . ROSSELLA R1PERT - A PAGINA 11 

De Tomaso fa il duro. In mobilità 700 lavoratori 

Maserati: niente salario 
Licenziamenti alla Pirelli 

MERCOLEDÌ 2 2 APRILE 

TUìiità. con" 

Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sull'inferno 
dei Lager 

Giornale + libro L 3.000 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO. La Maserati non 
paga, ne i cassintegrati-sospe
si, ne i 600 attivi compresi gli 
impiegati e le guardie. Le stes
se guardie chiamate ieri in tri
bunale a testimoniare per il 
blocco dei cancelli. E la Pirelli 
licenzia: 700 lavoratori in mo
bilita esterna dal 15 giugno. De 
Tomaso reagisce cosi alla se
dicesima giornata di lotta nello 
stabilimento di Lambratc. Leo
poldo Pirelli scanca sui dipen
denti il mancato impegno del 
governo per i prepensiona
menti e la cassa integrazioni. Il 
29 sindacati e ministro del La
voro torneranno ad occuparsi 
della vicenda. A Lambratc si
tuazione tesa: l'udienza sul
l'occupazione e rimandala al
la prossima settimana. 

A PAGINA 16 

Quel mare celeste di Sperlonga 
•H Vi sono dei fatti minimi 
che sono degli indicatori. Sta
volta l'episodio riguarda Sper
longa, un piccolo paese a me
ta strada fra Roma e Napoli 
Ila un'architettura incredibile, 
fatta di scalinate, piccole piaz
ze, vicoli, archi, e alte finestre e 
balconi bruciati dal vento. 
Sporge su una costa fatta di • 
lunghi arcnibili biondi, scoglie
re, promontori dove s'affaccia
no torri di scolta. Il mare non 
ha lo splendore viola come nel 
Sud, òdi un celeste più mite. „ 

Ho conosciuto questo mare 
intatto, da adolescente. Poi so
no avvenuti anche da quelle 
parti - su tutta la lunga costa 
da Terracina a Gaeta - gli 
scempi, gli albergoni costruiti 
sul bordo delle spiagge, stupi
damente. Ma Sperlonga. nel
l'insieme, ha retto. I la retto an
che alle due onde di piena 
umana, che io ho visto calare 
progressivamente verso di essa 
da Roma e da Napoli, via via 
che il mare delle due metropo
li veniva devastato. E tuttavia 
Sperlonga si e salvata, 

Adesso ò stata avanzata la 
richiesta di poter impiantare 

PIETRO INGRAO 

dinanzi ai duo arenili su cui 
sporgo Sperlonga due ponti ' 
mobili, elio servano di attracco 
per "imbarcazioni da diporto-
».Di latto due schermi per strin
gere le spiagge, dove tra l'altro 
vi e lo straordinario patrimonio 
archeologico delle grotte di Ti
berio. E già sono state avviate . 
lo pratiche ho letto la lettera 
con cui la Capitaneria di Porto 
di Gaeta, alia «Pro loco» di 
Sperlonga, che protestava, ri
sponde che attende i pareri del 
Comune, dell'Assessorato alla 
Regione ecc. Non me la pren
do certo con la Capitaneria di 
Porto: assolve ad obblighi di ri
to. Costato che, in linguaggio 
curiale, la pratica ò aperta. 

Sento già l'obiezione an
noiata del lettore, che mi dice: 
con tutti i guai dell'Italia, tu mi 
vieni a parlare dei pontili e dei, 
natanti di Sperlonga? Eppure 
ci sono degli indicatori. E sono 
spaventato non solo per me e 
per gli altri che come me van
no a bagnarsi in quel mare: so
no spaventato per il livello che 
sta toccando l'odio per la na
tura (lo chiamo cosi), per l'ar

roganza con cui continui' l'of-
lesa, anche quando ormai i 
guasti ed I veleni li vediamo e li 
paghiamo tulli. Lo so: le ditte 
che chiedono di costruire i 
pontili vogliono guadagnare. 
Ma non sta diventando troppo 
stupido questo modo di gua
dagnarsi il pane? ;•.>. .. - -, -

Perchó, a un certo punto, la 
gente scapperà anche da-Jl, e il 
mare da celeste diventerà di 
un opaco marrone, come l'ho 
vistoin altre spiagge d'Italia. 

E più ancora della miopia 
del calcolo economico sgo
menta l'assurdità di quella pro
posta, anche per quelli che do
vranno andarci con i loro na
tanti. L'orgia della «macchina», 
portata dentro il mare che si 
smorza su I la riva. ,.•••> 

È un simbolo Vuol dire che 
sempre meno siamo capaci di 
guardare il mare senza insul
tarlo e violarlo. Ma diventare 
incapaci di guardare il mare in 
silenzio e una rovina non solo 
fisica: interiore. - _„ , 

Questo mio e un linguaggio 
da «francotorlesi» o d.i «velerò». 

da premoderni, o da antimo-
derni, o che altro diavolo vole
te? E sia. Se qucsio ù «vetero», 

.' sono «vetero». .Ma attenti a 
* quello che e in gioco Non e 
; solo \s natura che si rivolta e si 

ribella e, olfesa, si stravolge: ce 
• la fa pagare. Non riguarda solo 

il «fuon da noi»: r«oggctlo» na
tura. Riguarda noi, il «sogget
to»: quello che • diventiamo 
dentro. -. .„'. •< . .^.., 

Difenderemo il, marc',di 
' Sperlonga. Faremo «casino» 
• Questo scritto è anche una let

tera al • ministro Ruffolo. Ma 
non si tratta solo di quei ponti
li. Sperlonga e una metafora. Il 
lettore lo avrà capito, lo non 
adopero volentieri la parola 
«valori», e troppo solenne, e 
troppo sottile. E noi viviamo 
immersi nel ruvido mondo del
le merci: sino al collo (lo di
mostra la vicenda di Sperlon-

1 ga). In questo aspro traflico di-
merci, certi «beni» per noi vai-

, gono molto: perche sono inso-
.,'• stituibili c> Irripjroducibili. Anzi, 
.dicono alcuno (non io), il bre
vetto ce l'h? solo il buon Dio: 

.' in ORIVI modo, da secoli si di
sputa dove sia echi ce l'abbia. 

Afghanistan 
Rivolta 
militare 
contro Najibullah 

Vacilla il regime di Najibjllah (nella foto). A Kabul le trup
pe sono in stato di massima allerta, dopo che una coalizio
ne di guerriglieri, soldati passati al nemico e milizie locali in 
rivolta, si 6 impossessata di Bagram, la maggiore base aerea 
del paese. 50 chilometri a nord della capitale. Notizie con
traddittorie sulla sorte di Najibullah. Fuggito all'estero? Na
scosto a Kabul? L'ambasciatore afghano in India smentisce: 
il presidente e sempre al suo posto, APAGINA * 13 ' 

Cosparge 
il marito di alcol 
nel sonno 
e gli dà fuoco 

Dramma della gelosia, ieri 
none a Milano. Una donna 
cosparge il letto di alcol e 
mentre il manto dorme ap- . 
picca il fuoco. Claudio To-
netti, un pensionato di 62 
anni, ha riportato ustioni ! 

^ " ^ ^ ™ " • * " ~ ™ ^ — gravissime su tutta la parte ' 
anteriore del corpo. In prognosi riservata, è in terapia inten
siva al repartograndi ustionati di Niguarda. La moglie, una . 
cubana di 35 anni, e stata arrestata per tentato omicidio e in
cendio doloso. •• » , . "--i 'v APAG |NA . 7 

Neonati 
Dormire bocconi 
non evita 
il soffocamento 

Dagli Usa mini-rivoluzione 
in pediatria: i neonati non 
devono J dormire bocconi, ' 
ma a pancia all'aria o di 
fianco. L'America Academy 
of pediatrics mette in rela-
zione la posizione del sonno 

™"™^™™^^™^^™^^^^— con la Sids, la sindrome da 
morte improvvisa, che ogni anno uccide negli Usa settemila 
bimbi. Ma e difficile seguire l'autorevole consiglio: i neonati, •' 
come gli adulti, si muovono durante il sonno e sono loro a 
decidere la posizione preierita. - , -••-. .-.. A P A Q I N A ' 1 2 

Coppe calcio 
In finale 

e Torino 
Fuori il Genoa 

Eurocoppe di calcio con 
Sampdoria e Torino che 

. hanno conquistato le finali 
Samp e TonnO rispettivamente • di > Coppa 
~~ - — - Campioni (Wembley il 20 

maggio) e di Coppa Uefa 
(29 aprile l'andata. 13 mag-

•-••••••••••»•——i—«—• g1Q ,| storno), mentre non 
ce l'ha fatta il Genoa in Coppa Uefa nonostante abbia pareg
giato l'incontro con l'Ajax (1 • I ), avendo perso all'andata 3-
2. Per 1 granata di Mondonico si tratta della prima finale eu- ' 
ropea. I doriani hanno pereggiato a Genova (1-1) col Pana-. 
thinaikos, mentre i granata hanno vinto 2 a 0 col Real Ma- -
drid (andata 1-2). ... ., N E U .0SPORT 

È morta Valentina 
la bimba nata 
senza cervello 
Ha resistito una settimana, attaccata ad un respiratore 
artificiale, poi ieri sera Valentina è morta. Era nata pri
va della corteccia cerebrale in un ospedale di Palermo -: 
e i genitori avrebbero voluto che i suoi organi servisse- k, 
ro a salvare altri bimbi Ma per la legge Valentina era ; 
da considerarsi in vita anche se non aveva alcuna spe- * 
ranza di sopravvivere. Ora quegli organi, così preziosi, ' 
sono irrimediabilmente perduti. •. -, ,„•• >••_• ;•<.--

RUGGERO FARKAS 

M PALERMO. È morta icn se
ra la piccola Valentina, la 
bambina siciliana nata, vener
dì scorso, pnva della corteccia 
cerebrale. Ha resistito una set-
umana, poi ieri pomeriggio le 
sue condizioni si sono aggra
vate e 1 medici dell'ospedale di i 
Palermo, insieme ai familiari, • 
hanno deciso di trasferire la ' 
bimba nella casa dei genitori 
ad Alcamo, dove e morta verso 
le 19,30. Valentina e stata al 
centro di una violenta polemi

ca fra medici e giudici: la pic
cola non aveva nessuna possi
bilità di sopravvivere e 1 genito- ' 
ri avevano chiesto che i suoi ^ 
organi fossero trapiantati per ' 
donare la vita ad altri bambini. ' 
Ma per la legge finché c'è atti
vità cerebrale, anche minima, : 
l'individuo non è morto. Quin- . 
di i giudici non hanno potuto 
far altro che negare il consen- »' 
so ai trapianti. Secondo il pre- • 
sidente della società di scam
bio di organi, Raffello Cortesi- -
ni, il prelievo era legittimo. <• ,, 

A PAGINA » 

Dentisti Usa: 
contiro la carie 
più cioccolato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

UH NEW YORK, «11 vecchio 
adagio dice che una mela al 
giorno leva il medico di tomo. 
Ma diversi studi recenti indica
no che un pezzetto di ciocco
lato al giorno può tenere sotto 
controllo la placca batterica, il 
principale agente della carie», 
k quanto si legge in uno degli 
ultimi numeri di Dentai News, 
un periodico inviato regolar
mente ai dentisti americani dal 
Princeton ,-, Dentai 1 Resouice 
Center, con informazioni che 
in teoria 1 dentisti dovrebbero 
trasmettere ai loro clienti. «• -, 

Ma dietro questa rivoluzio
naria teoria «scientifica» c'e, 
neanche a dirlo, la mano di 
uno dei più grossi colossi ame
ricani nel campo dei dolciumi. 

" Proprio cosi. ' La sedicente 
' newsletter scientifica è finan

ziata dalla M&M Mars, uno dei 
. giganti Usa nella produzione 

di caramelle, delle irresistibili 
«snack-bars» al cioccolato ri
pieno di burro di arachidi. L'in
tera operazione costa un mi-

, lione di dollari l'anno. Ai denti
sti che passano queste «infor
mazioni» ai loro clienti la rivi-

" sta olire un viaggio premo alla : 
, Convention annuale dcll'Ame-

,' ncan Dentai Association. >,; . 
Ma non e che una delle tan

te iniziative promozionali mes
se in campo in queste settima-

•, ne negli Usa. Quando l'imma
gine si coniuga agli affari nes
suno batte gli americani in fac
cia tosta. . -

A PAGINA 12 
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ritolta 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Nelle mani dell'Etna 

VEZIO DE LUCIA 

razie a Dio, la catastrofe sembra allonta
narsi. Possiamo allora permetterci qual
che considerazione sul funzionamento 
della protezione civile nel nostro paese. A 
capo c'è un ministro che si chiama mini
stro per il coordinamento della protezio
ne civile, ma che in effetti coordina ben 
poco. O meglio, il coordinamento è limi
tato alle strutture operative mobilitate in 
occasione delle emergenze, e cioè i vigili 
del fuoco e i militari. Soprattutto i militari. 
Fin dai tempi del commissario straordina
rio Giuseppe Zamberletti, la nostra prote
zione civile ha avuto un debole per le uni
formi. Le immagini trasmesse in questi 
giorni da Zafferana erano spesso immagi
ni da desert storni, e analogo il linguag
gio: comando, blitz, distaccamento, sup
porto logistico. Non si è vista una riunione 
senza la prevalenza di generali e colon
nelli. 

Niente di male se ci fosse lo stesso inte
resse a coordinare anche le altre attività, 
quelle riguardanti la conoscenza, la pre
venzione, lo studio e la ricerca, che sono 
la strada maestra di ogni moderna politi
ca di protezione civile. E che se lossero 
praticate renderebbero il nostro paese 
meno espostoalle calamità di ogni natu
ra. Invece siamo l'unico grande paese ci
vile dove si contano a centinaia e migliaia 
i morti per un terremoto che, in Giappone 
per esempio, con la stessa intensità, pro
voca solo qualche decesso per infarto. 

Questo succede soprattutto perché 
non esiste nessuna seria politica, nessuna 
forma dì coordinamento, in materia di 
prevenzione, di valutazione e di riduzio
ne dei rischi. Non mi risulta che il ministro 
del coordinamento della protezione civi
le abbia mai coordinato, né utilizzato, i 
servizi tecnici nazionali (sismico, idrogra-
fico-mareografico, geologico e dighe). 

razie, al «potere di ordinanza», e cioè a 
una formidabile capacità di spesa senza i 
vincoli del controllo preventivo, la prote
zione civile preferisce subappaltare lauta
mente a soggetti pubblici e privati quelle 
attività di studio e di elaborazione che do
vrebbero essere svolte con continuità da 
organismi istituzionali che invece a stento 
sopravvivono nel disinteresse generale. 

. Su queste pagine Antonio Cederna ha già 
denunciato lo scandalo del servizio di
ghe, dove lavorano solo 14 persone, men
tre si è scoperto, grazie ai satelliti, che in 
Italia ci sono 800 dighe di cui nessuno co
nosceva l'esistenza, alcune delle quali so
no vere e proprie «bombe idrauliche» che 
potrebbero esplodere in qualunque mo
mento. E lo stesso è a proposito della vul
nerabilità sismica. Ve li ricordate gli im
pegni solenni assunti dopo il terremoto 
deìl'lrpinia perché mai più doveva succe
dere niente di simile? Tutto dimenticato. 
La protezione civile dissipa centinaia di 
miliardi in opere pubbliche, diciamo di
scutibili, per esempio in Valtellina, men
tre i paesiappenninici in zona sismica 
continuano a stare 11 più fragili di prima. 
Se ne parlerà dopo il terremoto prossimo 
venturo. •.. , 

Torniamo a Zafferana. insieme alla 
protezione civile qui va chiamata in causa 
anche la Regione siciliana alla quale do
vrebbe competere il controllo dell'uso del 
territorio, a cominciare da quello più 
esposto. So di correre il rischio di dare ra-

, gione a Vittorio Sgarbi, ma bisogna pur 
accennare alle responsabilità di chi ha 
consentito che si abusasse dei versanti di 
uno dei vulcani più temibili e irrequieti 
del mondo. L'insofferenza della gente di 
Zafferana e dintorni andrebbe diretta 
contro chi ha fatto dell'imprevidenza uno 
strumento di governo. Contro chi costrui
sce le proprie fortune politiche e patrimo
niali grazie al sistematico trionfodell'e-
mergenza. Che significa darsi da fare solo 
quando l'ammalato è moribondo, giusti
ficando cosi il ricorso ai consulti e agli in
terventi più spettacolari e dispendiosi. 

Intervista a padre Bartolomeo Sorge 
«Anche il Psi è diventato un partito senz'anima 
Il Pds conserva collegamenti col suo retroterra» 

«Alla De farà bene 
la cura dimagrante » 

sai Anche a padre Bartolo
meo Sorge, direttore del Cen
tro Studi «P. Arrupe» di Paler
mo e noto studioso di pro
blemi sociali e politici, chie
diamo di valutare il dopo-
elezioni. 

È un fatto, ormai, ricono
sciuto che U risultato elet
torale sia stato un segnale 
per un cambiamento pro
fondo per quanto riguarda 
il modo di far politica e di 
governare il Paese. Tu che 
da tempo avevi sperato in 
un rinnovamento della De 
nel programmi e negli uo
mini, perché questo parti
to potesse candidarsi an
cora alla guida del Paese, 
come giudichi il suo ridi
mensionamento, nono
stante l'appello della Cei? 

Non sono cosi pessimista nel 
giudicare quanto è accaduto 
il 5 aprile. Perché affliggersi 
se - oggi che non c'è più la 
paura del comunismo - certi 
«consensi» alla De vengono 
meno? È meglio perderli che 
rimpiangerli. Capisco le ra
gioni della «protesta» e della 
indignazione contro partiti e 
uomini politici non più credi
bili, ma non capisco come 
un cristiano «coerente» possa 
tranquillamente sostenere -
sia pur «per protesta» un pro
gramma tendenzialmente 
egoista e razzista, come 
quello della Lega. Voglio dire 
che il «terremoto» del 5 aprile 
ha confermato ciò che tutti 
lamentavamo: che cioè molti 
votavano De non per convin
zione, ma per altri motivi. Ec
co perché ho-sempre-ritenu~ 
ta salutare una buonacura 
dimagrante per la De. E sarà 
bene che la cura continui an
cora un po'... Nel mutato 
contesto storico e politico, 
c'è bisogno soprattutto di po
litici onesti, coraggiosi e ca
paci. Detto questo, non nego 
affatto che, il 15 aprile, an
che ottimi cristiani abbiano 
negato il voto alla De, per ra
gioni di «coerenza», cioè an
che per motivi di coscienza, 
per esempiodi fronte ad al
cune candidature politica
mente e moralmente inaffi
dabili, imposte in nome dei 
soliti giochi di potere. 

Un altro dato emerso è che 
molti cattolici hanno pre
ferito, dunque, votare per 
la Lega e per la Rete, per 
esprimere un voto di pro
testa. Ritieni che Lega e 
Rete si equivalgano come 
due modi di una medesima 
prospettiva politica? 

Non metto la Lega e la Rete 
sul medesimo piano. Vi sono 
certamente somiglianze, ma 
anche chiare diversità. I due 
fenomeni coincidono nell'e
lemento della protesta, che sì 
ritrova identico in entrambi i 
casi. È molto indicativo il fat
to che, a Milano, Bossi abbia 
ottenuto 240.000 preferenze, 
e il secondo candidato, dopo 
di lui, ne abbia avute 8.000; 
ugualmente, a Palermo, Or
lando ha ottenuto 135.000 
preferenze e Alfredo Galas
so, dopo di lui, ne ha avute 
4.000. È tipico di ogni «prote
sta» che essa si incarni intor
no a un nome-simbolo; ma 
dopo il simbolo c'è il vuoto, 

Padre Sorge augura alla De una «cura 
dimagrante» da to c h e molti votavano 
per questo partito per «altri motivi». Il 
p rogramma delle Leghe è «tendenzial
mente egoista e razzista» mentre la Re
te insiste per la quest ione morale. Il Psi 
si è appiattito su un «pragmatismo pri
vo di capaci tà progettuale». Diverso è 

manca un tessuto sociale 
consolidato e omogeneo. 
Detto questo, però, va sottoli
neata pure la diversità pro
fonda che c'è tra la protesta 
della Lega e quella della Re
te. La protesta della Lega è 
senza prospettive concrete, e 
va in direzione opposta al 
cammino della storia. La Re
te, invece, insiste giustamen
te sulla necessità di un modo 
nuovo di fare politica, mette 
in primo piano la questione 
morale, la lotta alla criminali
tà organizzata e all'intreccio 
tra mafia, politica e affari, 
chiede a gran voce il ricam
bio della classe dirigente... 
Peccato che, avendo raccol
to un insieme eterogeneo di 
persone e di gruppi tra loro 
ideologicamente non omo
logabili, la Rete potrà svolge
re si un'utile azione di de
nuncia, ma non riusciràmai a 
elaborare un serio ed effica
ce programma costruttivo. • 

Un terzo dato riguarda la 
sconfitta della strategia di 
Cnud e del Psi. E c'è U ri
sultato del Pds che si pre
sentava, per la.prtoa vol-_ 

'"la, In questa veste e dòpo 
la scissione di Rifondazio-

/ ne. Quale il tuo giudizio? 
Anche qui vedo una differen-" 
za chiara. Il Psi ha perduto 
già da tempo il suo rapporto -
con il patrimonio ideale e 
culturale da cui è nato. È visi
bile l'appiattimento di questo 
partito suun pragmatismo, -
privo di capacità progettuale; •' 
su un modo di fare politica, 
senz'anima, che si traduce 
inesorabilmente in mera ri-

ALCESTE SANTINI 

cerca del potere. E ciò raf
fredda il rapporto con la ba
se sociale, proprio nel mo
mento che la società civile 
(dopo la fine delle ideolo
gie) riscopre invece il biso
gno di rianimare la politica 
con una nuova tensione mo
rale. La grave crisi di cultura 
politica del Psi è dimostrata, 
tra l'altro, anche dal fatto che 
l'«onda lunga», di cui tanto 
hanno parlato i socialisti in 
questi anni, sembra ormai 
che sivada esaurendo. Diver
so, invece, appare il caso del 
Pds. A differenza del Psi, il 
nuovo partito della sinistra 
(nato con la fine del comu
nismo) ha saputo mantene
re il collegamento col suo re
troterra popolare, in conti
nuità col suo patrimonio cul
turale. Proprio per questo, 
non dovrebbe preoccupare " 
più di tanto la scissione di Ri
fondazione comunista. Essa 
è segno che il. Pds è un parti
to veramente rinnovato. A un 
giornalista che un giorno mi 
chiese che ne pensassi del 
leader di Rifondazione mi ' 
venne spontaneo il confron
to con quanto accaddetfopo 
il Concìlio; e risposi: «Cosa 
vuol che Le dica: ogni Chiesa 
che si rinnova ha il suo Le-
febvre»! - r -, < / •/ , 

Quale governo proporre
sti per U Paese, al di là del 
nomi, anche se c'è stata la 
disponibilità di Segni a 
candidarsi? 

Dare queste indicazioni non 
tocca a me. Tengo molto a 
non travalicare mai il mio 
ruolo di prete e di gesuita, 

ELLEKAPPA 

l!t &IA1060CO) 
IL PSI V FlMKO 
AWCDR PKIMA • 
0| C0MlN-C l A^ 

M£6UO 1^Rt>! 
Ctìe MAI 

il caso del Pds c h e ha saputo «mante
nere il suo col legamento con il suo re
troterra popolare e culturale». E Rifon
dazione? «Ogni chiesa ha il suo Lefeb-
vre», il discorso dei vescovi sulla «coe
renza» può portare a separare i cattoli
ci tra conservatori e un movimento più 
ardito di azione sociale. 

che studia si problemi sociali 
e politici concreti, ma restan
do sul piano del giudizio cul
turale ed etico. Appunto da 
questo angolo visuale, credo 
che non si possa ignorare il 
chiaro significato del respon
so venuto dalle urne. Innan
zitutto, a chi chiedeva la con
ferma della linea politica se
guita fin qui negli ultimi anni, 
l'elettorato ha detto un roton- ' 
do no. Cosciente del rischio 
che correva, il Paese ha pre- . 
ferito affrontare il pericolo 
della frammentazione e di 
un cambiamento tuttora in
certo e confuso. Questo, an
che perché il discorso sulla 
governabilità, fatto dall'at
tuale classe • dirigente (la 
quale - non dimentichiamo
lo - non ha voluto tener con
to della forte domanda di., 
cambiamento, espressa da ' 
27 milioni di cittadini nel re
ferendum del - 9 giugno 
1991), aveva ormai tutto il 
sapore dell'immobilismo. Ho 
dunque apprezzato molto 
l'on. Forlani, non tanto per
ché ha chiesto le dimissioni 
(un ggjito.scontato, dopoja 
sconfitta elettorale), ma per 
il discorso di alto profilo mo
rale e politico con cui le ha 
motivate, • MI auguro solo 
che, di fronte a un esame 
tanto lucido e onesto dei fatti 
e delle cause che li hanno 
determinati, non si finisca -
ancora una volta -co l conti
nuare come se nulla fosse 
accaduto. 

Rimane, tuttavia, il grave • 
problema di come realizzare 
il cambiamento, senza cade

re nella ingovernabilità, nel 
momento delicatissimo del 
nostro ingresso in Europa. ' 
Nel mio ultimo libro («L'Italia 
che verrà», .ed. , Piemme), ' 
pubblicato prima delle eie-, 
zioni, indicavo quella che già • 
allora appariva come l'unica > 
via possibile, ora confermata * 
dal verdetto delle urne. La 
via, cioè, di una sana «tra
sversalità costituente». La tra
sversalità non è una formula 
di governo, ma una fase di 
transizione, che consenta di 
realizzare le necessarie rifor
me, a cominciare da quella 
elettorale. Infatti, senza la se- • 
lezione di una nuova classe • 
politica, ogni discorso di ri
forma resta vano. Non altra è * 
la strada proposta dall'on. 
Segni con il suo «patto»: essa ' 
valorizza • i partiti, facendo *, 
emergere al loro interno uo- /• 
mini nuovi e - nello stesso 
tempo - garantisce la con- • 
vergenza di forze diverse • 
(ciascuna con • la . propria 
identità) su un comune prò- . 
gramma di rinnovamento. È 
la medesima esperienza po
sitiva che abbiamo vissuto 
con la «primavera di Paler
mo». Si può ben dire che il : 
vero continuatore di quella 
esperienza a livello naziona- -
le è oggi l'on. Segni, avendo l> 
avuto la forza di resistere alla " 
tentazione di fondare il «par- -
tito degli onesti» o un listone ' 
referendario. -\ -•-, 

Di fronte ai cambiamenti -
avvenuti, non pensi che 
anche la Chiesa abbia mo
tivi di riflessione? 

Certamente^ ! ve«covi-h«mno- -
il diritto e il dovere di richia
mare i cristiani alla coerenza, 
sia nella vita d'ogni giorno, ' 
sia (molto di più) in circo- " 
stanze particolarmente gravi l 
e impegnative. Era questo il •. 
caso delle recenti elezioni, <•, 
alla vigilia di una legislatura, i 
la quale • sarà, per molti ì 
aspetti, «costituente» e gravi
da di scelte delicate in diversi " 
settori della vita del Paese. 
Sarebbe un gravissimo dan- " 
no per tutti, se dovesse man
care in tale contesto un con
fronto democratico e costrut- ; 
tivo con i valori fondamentali '• 
dell'etica cristiana, proprio '; 
quando il Parlamento è chia- • 
mato a discutere e a ratifica- . 
re, per esempio, alcune deli- • 
cate statuizioni comunitarie " 
in tema di bioetica. Ma il ri
chiamo dei vescovi alla «eoe- • 
renza» è, di per sé, un'arma a < 
doppio taglio. Devono essere >' 
«coerenti» non solo i cittadini *' 
comuni, ma in primo luogo i \ 
politici che si presentano nel ' 
nome degli ideali cristiani. Il 5 
vero problema, dunque, che " 
le elezioni hanno reso ancor 
più evidente, è «questa» De. < 
Ormai il suo rinnovamento è ' 
questione di vita o di morte. ' 
E, se il rinnovamento doves
se ancora tardare o addirittu
ra non venire, allora il richia
mo dei vescovi potrebbe ad
dirittura tradursi in un invito 
ai cattolici «sul terreno politi
co a separare pacificamente -
le loro forze - come già pre- • 
vedeva De Gasperi fin dal 18 ." 
aprile .1945 - fra cattolici 
conservatori e un movimento 
più ardito di azione sociale». -< 

I 

In questo terremoto 
il sindacato non può 

chiamarsi fuori 

OTTAVIANO DEL TURCO 

quasi ovvio sottolineare con Fabio Mussi 
{l'Unità del 14 aprile) che il terremoto elet
torale non lascia indenne il sindacato. Una 
moderna società sviluppata è sempre un 
complicato groviglio di vasi comunicanti: 
nessune, realtà può illudersi di chiamarsi fuo

ri o, peggio, di sentirsi estranea ai processi che 
contribuisce .i far maturare. Tanto più che un sin
dacato è cosfetto a fare del proprio insediamento • 
sociale non i;ià il referente di una consultazione • 
elettorale periodica, ma il terreno dell'iniziativa ' 
quotidiana. Abbiamo deciso di promuovere un • 
esame approfondito del voto di aprile. Basta un ; 
colpo d'occhio, infatti, per accorgersi del fatto che, 
in molte are« del paese, c'è un elettorato di sini
stra, ci sono decine di migliaia di iscritti al sindaca- • 
to, alla stessa Cgil, che hanno dato il loro voto alle 
Leghe. .. < •««. 

Questo è il punto che viene prima di ogni altra , 
considerazione: anche di quelle che riempiono le '> 
cronache pò itiche. E non mi pare proprio che i " 
partiti, tutti, se ne siano resi conto, impegnati co
me sono a passarsi il cerino acceso e a delineare 
grandi scenari strategici: talvolta solo per coprire 
piccoli giochi tattici. Le Leghe prima ancora di es
sere fenomeno politico, sonoun fenomeno sociale. • 
Vi è una parte della società italiana (un'estesa 
middle class del «profondo nord») che non vede 
più tutelati i propri interessi e sì è messa allaricerca ' 
di una forza ;x>litica disposta a farlo. Quelle tradi
zionali non ne sono state più capaci o, e non ap
paiono più credibili, in forza delle loro genetiche 
contraddizioni. •>• • - •• -t-... -,- >••-• •-; 

Il fenomeno «leghista» coinvolge un arco di for
ze sociali ch>,' credono nel proprio lavoro: hanno 
radici profonde nel mondo produttivo privato; ' 
hanno conosciuto i morsi delle crisieconomiche e f 
dei processi di ristrutturazione; hanno dovuto su- -
darsi una relativa tranquillità economica. Queste ' 
forze pensano che oggi tutto sia rimesso in discus
sione dalle conseguenze nefaste di un sistema poli- • 
lieo che ha continuato aredistribuire risorse in dire
zione dei set'ori protetti, cliente/ari e improduttivi. • 
Non illudiamoci: le Leghe sono l'espressione di .-
uno stato d'animo più diffuso, di un disagio più " 
ampio che può riesplodere da un momento all'al
tro anche in aree di opinione pubblica che ancora 
non hanno rotto con il sistema tradizionale dei ". 
partiti Forse non ce ne siamo accorti: ma in que
sta competizione elettorale non si sono confronta
ti - nei modi contorti che il sistema consente - due 
grandi schieramenti trasversali. Non già il «partito 
che non c'è» opposto alla partitocrazia vorace; op- -
pure «l'alleanza referendaria» contro il «Caf». Lo 1 
scontro è_awenuto traje,forze che vogliono porta- • 
re questcTpàése alTap"puntànfento'con l'Europa e 
quelkmahc resistono ai cambiamenti che questa " 
scelta necessariamente comporta, i • t> ..-• <.... •.• 

1 confine tra i due schieramenti procede zig-, 
zaganc o attraverso tutte le forze in campo, 
nessuna esclusa. Qui sta anche la spiegazio- •• 
ne del perché la sinistra si trova esposta ai 
medes mi venti impetuosi che hanno provo-, 
calo lo smottamento del «muro» democristia- -

no. La maggioranza del paese non riconosce alla 
sinistra la maturità per guidare il processo di risa
namento de. conti pubblici. Cosi, il voto «liberato» " 
dalle vecchie scelte di campo si 6 perso in decine ' 
di inutili rivoli. A questo dato di fatto pensavo • 
quando ho proposto un accordo tra De, Psi e Pds.'• 
Penso che la sinistra, nelle sue anime principali. ' 
debba misurarsi con i problemi del paese ed os
servo che ora non è possibile farlo senza la De: ba
sta fare un po' di conti in Parlamento. 

Mussi accomuna questa mia posizione a quella 
di Sergio D'Antoni. Credo che le motivazioni e gli , 
scopi siano diversi. La Cisl ha giocato in tutti questi * 
anni, e nella vicenda elettorale, una carta ambizio- ì 
sa: essere il ^ero interlocutore del sistema politico -
attraverso una forte capacità di condizionarlo dal
l'interno, in una dura battaglia di potere. È una co
stante della politica di quella confederazione. Da ' 
ciò il nuovo gruppo dirigente, abbandonato l'em-, 
pirismo di Marini, si proponeva di derivale anche . 
un primato nel campo sindacale. Questa strategia ' 
aveva però un presupposto: la riconferma della , 
centralità de mocristiana nel sistema politico come ' 
condizione di stabilità. I referenti fondamentali di 7 
questa Cisl erano (sono ancora?) il Sud e la pub
blica amministrazione. Anche questo assetto, co- . 
me tanti altri, dopo il voto, non c'è più. Bisogna to- ' 
gliersi dalla *esta l'illusione che, in questo terremo
to, alla Cgil tocchi il compito del soccorritore. ,,? -'•« 

Ecco una parte delle ragioni che mi fanno rite
nere inadeguati, per non dir di peggio, i giochetti 
da vecchia assemblea dell'Ugi cui assistiamo in < 
queste ore. Ad essi, ma solo ad essi, il sindacato ,« 
deve sentirsi estraneo. Chiamarsi fuori dal resto è j 
•nvece un piccolo e meschino calcolo di miopia ; 
politica che non possiamo permetterci. • ».',, • 
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Inai Giovedì Santo. E domeni
ca è Pasqua. Buona Pasqua, 
l'augurio è sulla bocca di lutti, 
anche di quelli per i quali la 
«santità» di questi giorni e la 
Pasqua stessa non hanno gran 
senso perché non sono cristia
ni o non si sentono più tali. Ma 
l'augurio ha un accento diver
so dal quotidiano e usuale 
buongiorno. Quest'aria di fe
sta, questi scambi di auguri so
no solo ipocrisia, abitudine, re
citazione stanca di un copione 
vecchio' Chi pretendesse n-
spondere subito affermativa
mente leggerebbe la realtà con 
occhi miopi o occhiali defor
manti. Almeno cosi mi sem
bra, proverò a dir perché. 

Non c'è dubbio che, por i 
cnstiani. la resurrezione di Cri
sto è il centro e la sorgente del
la loro fede. Già l'apostolo 
Paolo, una ventina d'anni do
po l'esecuzione di Gesù, am
moniva la chiesa di Corinto: 
«Se Gesù non è risorto, allora è 
vana la nostra predicazione. 0 
vana anche la nostra fede». In 
questo senso la F'asqua. per i 
cristiani, è una festa più gran-
de del Natale. L'incarnazione 

di Dio può essere presente an
che in altre religioni. Non si 
può dire lo slesso della resur
rezione, almeno come viene 
prospettata dagli evangelisti e 
da Paolo: si tratta di un'espe
rienza profondamente diversa 
da falti analoghi di altre reliRio- > 
ni come, per esempio, i miti e i 
riti per la resurrezione prima
verile della natura emergenti in 
tant; culti onentali. 

D'altronde l'aria festiva di 
questi giorni non è soltanto. 
anche per chi non crede nel 
Cristo risorto, celebrazione di 
fatti consumistici. C'è qualche 
altra cosa. C'è il senso che 
quel racconto di resurrezione 
- al quale non si crede, che si 
pensa anzi altro non sia che 
leggenda creata dai discepoli 
a conforto della sconfitta, a ri
mozione dell'immagine del 
Maestro messo a morte col 
supplizio dei miserabili - sia 
comunque il segno di una ca
pacità dell'uomo di andare ol
tre se stesso (di autotrascen-
dcrsi, dicono i filosofi). La Pa
squa, rappresenta per tutti un 
invito, una chiamata a non ras-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Il senso laico 
della Pasqua 

segnarsi all'esistente, a gettare 
ogni pessimismo sterile, a spe
rare anche quando razional
mente di speranza non si do
vrebbe più parlare. Chi assiste '. 
una persona cara che i medici 
hanno sentenziato incurabile, 
e l'assiste come se quella sen
tenza non esistesse, ebbene, 
anche se in lei non passa mai 
nemmeno un barlume di pre
ghiera, credo che 11 si possa ri
conoscere una testimonianza, 
inconscia quanto volete, ma si
gnificativa, della Pasqua, della 
resurrezione, del duellofra la 
morte e la vita in cui non è del
lo che la morte debba sempre 
prevalere Non e detto che tut
to sia già scntto, che per ognu-

. no di noi ci sia un destino che 
non è possibile cambiare 

Per spiegarmi meglio ricor
rerò a pagine splendide di Ro
ger Garaudy, il marxista fran
cese, giù allo dirigente di quel ' 
partito comunista, che ebbe 
parte attiva nel dialogo fra 
marxisti e cristiani negli anni 
60, e oggi si è convertito all'i
slamismo. Senza mai rinnega
re il marxismo è sempre slato 
libero da incrostazioni dogma
tiche. Scrive dunque, di Cristo, 
Garaudy: «Non era un filosofo 
né un tribuno ma la sua vita 
deve essere stata tale da avere, 
tutta intera, questo significato: 
ognuno di noi. in ogni istante, 
può iniziare un avvenire nuo
vo. Per proclamare fino in fon

do la buona novella era neces-
sano che lui slesso, attraverso 
la resurrezione, annunciasse 
che tutti i limiti erano superati, 
anche il limite supremo, la 
morte. Gli eruditi possono met
tere in discussione ogni episo
dio di quell'esistenza ma la lo
ro opera non muterà quella 
certezza che muta la vita. Se è 

' stato acceso un fuoco, esso e 
sufficiente a provare l'esisten
za della scintilla e della fiam
mata che gli ha dato vita». E il ' 
fuoco, nelle pagine del Nuovo 
Testamento, è proprio la cer
tezza gioiosa che muove i di
scepoli la mattina di Pasqua a 
vincere la paura. Non si trova il " 
racconto del fatto resurrezio

ne, di come il sepolcro si è 
aperto, ci sono solo i racconti 
di come la buona novella si 
sparse e lu accolta, Si noti che 
nei Vangeli i primi testimoni < 
della resurrezione sono don- . 
ne: una realtà non abbastanza , 
ricordata e fatta valere nel di
battito in corso sul nolo delle 
donne nella Chiesa Gli apo- , 
stoli e gli evangelisti, coloro ' 
che erano stati con Cristo, era- , 
no meno antifemministi dei lo
ro successon che invece co
struirono una chiesa eminen
temente maschile, che dal suo 
maschilismo comincia appena 
oggi a tentare di liberarsi. • 

Convinto che abbiamo im
parato da lui che l'uomo è na
to creatore - «l'uomo è un 
compito da realizzare.. » - scri
ve ancora Garaudy -Ogni volta 
che noi siamo capaci di rom
pere con le nostre consuetudi
ni, le nostre rassegnazioni, le 
nostre compiacenze e le no
stre alienazioni nei riguardi 
dell'ordine stabilito •• della no
stra meschina individualità, e 
che, partendo da L-lc rottura, > 
compiamo un atto creatore 

nelle arti, nelle scienze, nella 
rivoluzione o nell'amore, ogni 
volta che noi apportiamo qual
cosa di nuovo alla forma uma
na, il Cristo è vivente, continua -
in noi, per mezzo di noi e attra- [ 
verso di noi, la creazione. La ', 
resurrezione avviene ogni gior- ' 
no. Ognuno dei miei atti libo-, 
raion e creaton implica il po
stulato della resurrezione. E. • 
più di ogni altro, l'atto nvolu- . 
zionano. Perché se io sono un 
nvoluzionuno, vuol dire che v 

credo che la vita ha un senso e ** 
un senso per tutti». 

Queste pagine di Garaudy. '•• 
mi pare, danno efficacemente ,-
ragione dei motivi che fonda
no la partecipazione alla festa "•-
pasquale anche dei cosidetti 
«laici» (in Italia, a differenza di 
altri paesi e altre lingue, si usa 
questo termine m senso im
proprio, come «non credente», 
non soltanto come non appar
tenente a una casta sacralizza
ta). Non c'è bisogno di essere ; 
preti o amici dei preti per dare 
senso agli auguri di questi gior
ni. E allora si, buona Pasqua 
davvero, a tutti i lettori de l'Uni
tà. -
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I capi democristiani e il cardinale Ruini convincono 
il leader sconfitto dal voto alla retromarcia 
«Io non sono nemmeno sicuro di aver perso le elezioni... » 
Governo, posizioni diverse di Gava, De Mita e Martinazzoli 

Dietrofront di Forlani: «Resto» 
Lo Scudocrociato si tiene il segretario ma sulla linea è diviso 
Forlani si rimangia le dimissioni a tarda sera, dopo 
un estenuante Consiglio nazionale. Che finisce a ta-
rallucci e vino, con i capi che si puntellano a vicen
da. Quanto alla «linea», più divaricata di così la De 
non potrebbe essere: De Mita separa le riforme (in 
Parlamento) dal governo, Gava propone la «grande 
coalizione», Andreotti invoca il quadripartito, Marti
nazzoli chiede di ridefinire la «funzione storica» de. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. «Mi devo dimette
re, ne va della mia dignità», di
ce Forlani a Gava e od An
dreotti nell'ennesimo consulto 
nservato. Ma alle 2?. 17 annun
cia: «Resto». Finisce cosi la sto
ria delle dimissioni, annuncia
ta addirittura prima delle ele
zioni, e conclusasi, democri
stianamente, a tarallucci e vi
no. «Del mio invito a non (aro 
un dramma delle dimission:, 
non e stato quasi tenuto con
to...», dice Forlani. Spiega che 
intendeva far sul serio, ma che 
lui, da solo, non può eleggersi 
il successore, e dunque resta. 
A fare che cosa? «Tutto da me 
potete chiedere, salvo che io 
cambi strada», spiega con tono 
vagamente minaccioso. Quale 
sia la strada, resta per la verità 
poco chiaro. «Debbo dire -
confessa con finto candore -

che non sono nemmeno sicu
ro che la De abbia perso le ele
zioni». E da qui partirà, il Forla
ni ripescato. Dalla De. 

Tutti i democristiani che 
contano ali avevano chiesto di 
restare. Soltanto Scotti, che 
conta cosi cosi, fa l'imperti
nente, dicendo dal palco quel 
che tutti sanno: che Forlani ha 
la scadenza, come uno yogurt: 
in autunno se ne deve comun
que andare, e proprio per que
sto, «non essendo il segretario 
che prepara il congresso per 
se stesso, potrà gestire il cam
biamento». Oppure Scotti vuol 
dire che per lui c'è già in caldo 
un'altra, più ambita poltrona? 

Il parlamentino de ò una 
gran confusione dì telecame
re, portaborse, dirigenti locali 
spaventati all'idea di perdere 
l'aereo, capannelli o chiac
chiericci, interrogativi senza ri

sposta, smarrimento. Il brivido 
che accompagna la scommes
sa sullo dimissioni di Forlani 
lascia presto il posto alla stan
chezza, al torpore. Il dibattito e 
faticoso, inquieto. Tutti s'in
contrano con tutti, allargano le 
braccia, dicono: «La decisione 
finale sta nella lesta di Forlani». 
Remo Gaspari chiede a Gava: 
«Ma allora che fa, l'hai capi
to?». «E che ne so - replica da
va - Noi però diciamo che non 
so ne va...». De Mita invita a 
parlare di politica, ma che si
gnifica? Nonostante gli appelli 
all'unita, che tutti ripetono co
me un esorcismo, le linee sono 
almeno due. Con varianti e su
bordinate, a seconda dei tem
peramenti, delle biografie, del
ie appartenenze. 

Il documento che, con una 
certa solennità, invita Forlani a 
restare, e che reca le firme di 
tutti i capi, oltreché della stra
grande maggioranza dei con
siglieri nazionali, tenta di co
niugare «vecchio» e «nuovo», 
impegnando la De ad «aprire 
un confronto aperto e senza 
pregiudiziali con tutte le forze 
politiche democratiche, senza 
disperdere il valore delle soli
darietà sin qui realizzate». Ma è 
sufficiente, questa formula, a 
garantire la rotta? A sentire il 
dibattito di questo quasi-con-
gresso, lo scenario futuro e tut-

l'altro che chiaro. 
Mino Martinazzoli, l'eterno 

indeciso, l'uomo dei silenzi e 
delle decisioni mancate, dise
gna un'«altra De» che per la ve
rità non si riesce a capire dove 
voglia andare a parare. C'è l'i
dea di una sorta di «rifondazio-
no» del partito, nel ragionare di 
Martinazzoli, ma anche un ri
fuggire dall'attualità dei mesi 
che arrivano: «La questiono 
della linea - dice - non appar
tiene alla dimensiono delle al
leanze di governo: la linea 
identifica un ruolo, una funzio
ne storica di una forza politi
ca». Nel discorso di Martinaz
zoli può leggersi un'autocandi-
datura alla poltrona di piazza 
del Gesù: ma in generale, a fu
tura memoria, a testimonian
za. «Ci si candida nei congres
si», mormora. E intanto invila 
Forlani a restare, ma anche a 
«sopportare la verità» di un par
tito nuovo, ancora tutto da in
ventare. E intanto? 

Intanto la sinistra de si divi
de in due rivoli, forse tre, con 
Carlo Fracanzani e il giovane 
Di Giovan Paolo a raccogliere 
firme (litigheranno col forza-
novista Emercnzio Barbieri su 
quante sono) in calce ad un 
documento che chiede a For
lani di andarsene, e con lui tut
ti a casa, o senza di luì «scelte 
innovative nelle strategie poli-

La storia politica di un uomo nato con Fanfani e finito con Gava, 

La resistenza di zio Arnaldo 
il centrocampista del biancofìore 
Da ragazzino giocava mezz'ala: un ruolo di «cucitu
ra». Da grande ha cercato di essere il centro del cen
tro. Per Forlani, salito sul trono de nel congresso 
dell'89 e giunto dimissionario al Cn, questi tre anni 
di segreteria sono stati tutti vissuti con un obiettivo: 
smussare, limare, appianare. Con l'alleato nemico 
socialista, con quell'amico, rivelatosi imprevedibil
mente un problema, che siede al Quirinale. 

ROBERTO ROSCANI 

M ROMA. Grigio, anzi cele
stino sbiadito come certi ve
stiti che ama portare. Uomo 
di raccordo, «mezz'ala», cen
trocampista, grande media
tore, pompiere. E poi «coni
glio mannaro», ovverosia un 
pauroso coi denti d'acciaio o 
un pigro iperattivo: Forlani di 
soprannomi se ne è portati 
dietro tanti nella sua carriera 
politica. Ha sessantasei anni, 
ma fino a qualche tempo fa 
passava per un «giovane», 
per una specie di promessa 
politica. Di questi tre anni di 
segreteria chissà cosa gli re
sterà più impresso: se quelia 
platea del Palasport dell'Eur 
del 22 febbraio 1989 che lo 
metteva sulla poltrona più 
importante di piazza del Ge
sù o la sala del consiglio na

zionale di piazzale Sturzo, 
dove lui è arrivato dimissio
nario. Curiosi scherzi del de
stino, tre anni fa il popolo de
mocristiano - riempiva gli 
spalti del congresso per ap
plaudire De Mita mentre il 
congresso lo detronizzava. E 
Forlani veniva eletto senza 
entusiasmo ma con il soste
gno del grande centro e un 
accordo di ferro tra le corren
ti. Oggi si presenta sconfitto 
al parlamentino del partito e 
si sente dire di «portare pa
zienza» e di restare. 

Tre anni di segreteria: di 
tutto potrà essere accusato 
Arnaldo Forlani tranne che 
di incoerenza o di oscillazio
ni politiche: il suo «program
ma» era estremamente sem
plice, chiudere la stagione 

della conflittualità col Psi su 
cui aveva giocato Ciriaco De 
Mita e trasformare il penta
partito da una semplice for
mula di governo in un siste
ma stabile. Con lui i giorni 
delle polemiche, delle docce 
fredde, delle dichiarazioni 
oggi favorevoli. e domani 
aspre nei rapporti con gli al
leati sono finite. In cambio 
ha ottenuto che anche Craxi 
(l'altro teorico della collabo
razione conflittuale) chiu
desse il rubinetto delle pole- • 
miche e degli scontri. E il 
«piccolo mediatore», perché 
la qualifica di grande non ce 
l'ha e«non l'ha neppure cer
cata, ha avuto anche un altro 
inaspettato problema da ri
solvere: un problema chia
mato Cossiga. Per quasi un 
anno e mezzo è stato inse
guito dai giornalisti che gli 
chiedevano cosa ne pensas
se dell'ultima picconata del 
Presidente: Gava, Andreotti, 
Martinazzoli, Galloni, uno a 
uno i capi democristiani so
no stati presi di mira. E lui, 
Forlani, aveva una rispsota 
pronta per tutto: acqua sul 
fuoco. Era sempre appena 
sceso dall'aereo, le dichiara
zioni del Quirinale erano 
sempre da verificare, da rive

dere, da studiare meglio. 
Una tattica da ' ch i cerca di 
frenare l'eruzione dell'Etna, 
con qualche risultato a dire il 
vero se è riuscito insieme ad 
essere segretario della De e il 
candidato più amato da Cos
siga per il Quirinale. Non è 
stato l 'uomo del Colle a farlo 
cadere. Il voto ha fatto saltare 
uno dopo l'altro i presuppo
sti della sua politica, ì giochi 
e le alleanze sulle quali ave
va scommesso, persino gli 
uomini del suo sistema sono 
logorati. E ora lui scopre di 
non essere un uomo per tutte 
le stagioni. . • 

Eppure di stagioni il leader 
democristiano ne ha vissute 
molte, c o m e di svolte e di 
cambi di cavallo. Il suo pri
mo cavallo «di razza» e stato 
Fanfani che lo aveva portato 
giovanissimo nella Spes (la 
stampa e propaganda dello 
scudocrociato) dalle Mar
che. A scoprirlo era stato Tu-
pini ma Fanfani, vincitore del 
congresso democristiano nel 
'51, ne aveva fatto il suo uo
mo di fiducia, una via di mez
zo tra il portaborse e l'ap
prendista. Ma poi Amintore 
venne sconfitto: il centro del 
partito, i vecchi e nuovi nota
bili nel convento di Santa 

tiche». Lo firma Mastella, il do
cumento. Lo firma l'Anselmi. 
Lo firma Goria, «regista» di 
un'operazione già abortita. 

L'altra sinistra, quella che 
Macon De Mila per convinzio
ne o per timidezza o per pau
ra, si stringe intomo a Forlani e 
prova a indicare come dev'es
sere la «fase nuova». Pensa che 
la propria ora sia tornata, la si
nistra doc. Ma si trova un po' in 
imbarazzo a dover difenderò il 
cuslodc della continuità, il teo
rico dell'immobilismo, l'amico 
di Craxi: Forlani. «L'equilibrio 
nuovo va costruito insieme», 
dice Sergio Mattarella, volto 
pulito e un po' insipido. Ma la 
difesa più coerente, limpida, 
ragionevole dello status quo 
viene da De Mita: l'«azzera-
mento» del gruppo dirigente 
non serve u nulla, distinguersi 
sarebbe «un geslodi timore più 
che di coraggio». Tutti fermi, 
insomma, a puntellarsi a vi
cenda. Quanto ai «giovani» che 
scalpitano, «se una classo diri
gente nuova fosse emersa - ta
glia corto De Mita - sarebbe 
già qui». E siccome non c'è, 
tutti zitti. «Ci vogliono facce 
nuove? Mi farò crescere i baffi, 
visto che i capelli non pon
sò...». Chiaro, no? Quanto alla 
politica, «non dobbiamo che 
mantenere quel che abbiamo 
detto in campagna elettorale» 

Cioè riformo elettorali subito. 
In Parlamento. Nella famosa -
«fase costituente». Il governo e • 
un'altra cosa, sarà «a termine e 
su un programma limitato», si " 
vedrà con chi. L'importante e 
«essere uniti». •• • < 

Chi indica con più forza il 
«nuovo» 0 invece, paradossal
mente, Antonio Gava, «azioni
sta di riferimento» della mag
gioranza che tre anni fa liquidò , 
De Mita e il suo «rinnovamen- -
to». «I risultati - d i c e don Anto- , 
mo di fronte ad una platea per 
un attimo, e finalmente, silcn- . 
ziosa e attenta - non hanno 
espresso alcun tipo di maggio
ranza. E questo 6 positivo: per
ché per tutti 0 impossibile usa- ' 
re le formulo e gli schieramen
ti». Poi. due stoccate al Psi e ad . 
Andreotti: e finito «il potere di 
interdizione», e s'è conclusa •'-
«l'era del rinvio e dell'oste- * 
nuantc ricerca di • equilibri». "" 
Ora dunque si gioca una parti
ta nuova, come nel MG, ripete ' 
Gava. E oggi come allora «la 
De deve assumersi le sue re
sponsabilità». La posizione del 
leader dorotoo non è, a ben 
vedere, quella della sinistra: il ;, 
«ricominciare da capo» di Gava " 
significa che la De, «assumen- • 
dosi le sue responsabilità», de- ' 
ve saper coagulare intorno a so 
nuovi equilìbri, nuove maggio
ranze Ma sempre da una posi

zione centrale, di pomo del si
stema. E tuttavia, Gava è forse 
il più «aperto», dei leader de 
che contano: «Non dobbiamo , 
continuare ad avere in mente 
questa o quella formula, nep
pure come riserva mentale», 
dice. E soprattutto: «Bisogna ri
cercare il nuovo - in campo 
aperto. L'obicttivo ottimale è 
una piena corresponsabilità di 
tutti i partili democratici nell'a
zione di governo». Insomma, la 
«grandecoalizione». <•'•'?*, 

n tutt'altra -direzione si 
muovono gli uomini di An
dreotti. quelli almeno cho gli , 
son restati fedeli nel difendere 
a tutti i costi il potere accumu
lato in questi tre anni. Nino Cri-, 
stofon spiega che «non è il mo- . 
mento di cambiare linea», men 
che meno aprendo al Pds, 
«che non sa nemmeno lui co
s'altro fare se non attaccare la 
De». E Cirino Pomicino insiste: 
«Bisogna partire da quattro, ; 
perchè non si può prescindere 
dall'unico punto di forza esi- : 
stonte». Sembrano puntar tutto 
sul quadripartito, gli andreot-
tiani: convinti, o speranzosi, -
che non si possa fare molto di * 
più, e che prima o poi, nel gro
viglio della crisi, l'istinto di au-
toconservazionc farà premio : 

sull'ansia di imboccare «strade 
nuove». Il cuore antico della 
De non cessa di battere. . • 

Il segretario 
della Oc ' - • 
Arnaldo 
Forlani 

Dorotea detronizzavano la si
nistra interna e i sogni del " 
centrosinistra. Per Forlani co
minciò il piccolo cabotaggio, ' 
tra incarichi di sottosegreta
rio in ministeri minori. La 
«riemersione» avviene alla fi
ne degli anni sessanta. È l'e
poca di un altro santo. Dopo 
Dorotea arriva Ginesio. An
che qui è una riunione di di
rigenti • democristiani che 
hanno un comun denomina
tore extracorrentizio: sono 
giovani. Di quella riunione 
non esiste neppure un reso
conto fedele, i discorsi pro
nunciati da Forlani, De Mita,' 

. Ciccardini non sono mai stati 

pubblicati. Eppure a San Gi
nesio partiva una rivolta ge
nerazionale che portò Forla
ni alla segretaria: era il d i - , 
cembro del 1969, avrebbe re
sistito fino al 1973 quando i '( 
vecchi cavalli di razza Fanfa
ni e Moro ripresero il coman
do. In quei tre anni due o tre '• 
cose sono da ricordare: la * 
difficoltà della De davanti al
la contestazione giovanile e 
all 'autunno caldo, lo sposta
mento a destra tra i ceti mo-. . 
derati che sfociò nel governo ; 
Andretti-Malagodi e la ricuci
tura tra socialisti e socialde
mocratici (divenuti nemici ' 
implacabili dopo il fallimen

to dell'unificazione) ottenu
ta attraverso il «preambolo 
Forlani». « Commentandolo, ; 
Aniello Coppola, lo definiva " 
un «gioiello politico di raffi
nata fattura, di una prosa che * 
può essere scelta a simbolo f 
di tutta un'epoca, quella in " 
cui le forze politiche chiama
te a governare il paese si 
estenuavano nella ricerca di 
definizioni polivalenmti, vuo
te di contenuto e tuttavia ca
paci di giustificare agli occhi 
dei ; rispettivi <• seguaci > una 
convivenza fine a se stessa». 
Ha proprio ragione Arnaldo . 
Forlani: non è più quell 'epo
ca. - ' , , , 1 , . . 

•.'«Osservatore» 
«Alla De non serve 
il ricambio 
generazionale» 

L'Osservatore romano ha deciso di entrare nel mento del di
battito del Consiglio nazionale democristiano, sconsigliano, 
•in un momento cosi delicato», qualunque i|K>tes: di ricam
bio generazionale. -Il ncumbio generazionale - scrivo il gior- • 
naie vaticano - non è tanto una questiono di età quanto 
piuttosto di ideo, come è emerso da alcuni autorevoli liner- ' 
venti», tra i quali è citalo quello di Oscar Luigi Scalfaro, a sol- . 
tolincare come ora la De abbia il «dovere dell'unità assoluta : 
e di sentirsi corresponsabile di tutto ciò cho il partito ha fa!- -
lo». Si tratta, in sostanza, di una difesa di Forlani: del resto -
aggiunge il giornale cirelto da Mano Agnes (nella loto) -

aìj'anli.'durantc la discussione, hjnno sostenuto la necessità 
i un ricambio sono, n realtà, «esponenti del partito i quali 

in passalo hanno ricoperto, a vari live»111. incarichi di non ]xi 
co conto». ^ 

«Invece di parlare di fornitilo 
vuote, prospettando mag
gioranze di convenienza, sa- ' 
rebbe molto più utile e co
struttivo parlare di program- . 
mi, di conteiruu concreti sui • 
quali edificare la coalizione ; 

' che dovrà guidare il paese in 
" " " ^ — " " " ^ ^ " ~ questa fase cosi difficile». Un : 
monito «a 360 gradi», quello lancialo dal segretario della 1 
Cgil. intervenendo ai .avori del comitato direttivo della Cgil -
del Lazio e rivolto non solo alle forze politiche, ma anchc'al ' 
sindacato, «E penoso - ha affermato Bruno Trenini - che an
che nel mondo sindac ale ci si eserciti su questa alchimia de
gli schieramenti» ed i» «singolare che in Italia il problema , 
principale sia sempre slato'considerato quello della stabili- • 
là, quando viviamo in un paese dove dal dopoguerra in poi 
al potere c'è sempre stato uno stesso partito». L'altro ap- ' 
proccio «fuorviamo», secondo Trentin, è la convinzione che . 
•la riforma elettorale <• istituzionale sia la soluzione di tutti i • 
problemi» Al contrario, il segretario della Cgil chiedo un go
verno basato su un programma definito «al servizio di una ri
sposta di r innovamelo o di conservazione» alle forze politi
che e richiama i dirigenti sindacali a «discutere di un proget- ' 
to sociale unificante». 

Trentin: 
«No alle formule, 
si parli 
di ^ogrammi» 

Le Adi 
per un'intesa 
tra i partiti 
popolari 

Libertini: 
«Unità a sinistra 
ma solo ;; 
per l'alternativa» 

Ampie intese Ira i partiti po
polari, riforme istituzionali e 
sociali. Questa, in sostanza, 
la posizione delle Adi sulle 
conseguenze del voto del 5 
e C aprile che ha segnalato -
si legge in un documento 

_ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ della Direzione - «la line di 
""—~"—™ un sistema che appariva . 
bloccato e nascondeva invece il dilagare di un processo d i . 
frammentazione e disarticolazione». Ncll'cvidcnziaro, inol
tre che la De, il Pds e il Psi sono partiti popolari, il documen
to sottolinea che, per rispondere alle Leghe, occorre «uria 
nuova (orma dello Stato democratico, fondata su un autenti
co regionalismo, su nuove politiche di equità fiscale e di rin
novamento del personale politico». La Direzione delle Acli, 
infine, rilancia la legge di iniziativa popolare sullo riforme 
istituzionali prefiggendosi l'obiettivo di raccogliere almeno 
200milafirmeentròitmesediagosto. , . . - . . - - , • » 

«Nessuno si faccia illusioni. I 
comunisti sono per l'unità a • 
sinistra, ma alterativa alla 
De: al governo, se si hanno i ' 
numeri, altrimenti all'oppo- ' 
sizione». b. quanto afferma il ì 
senatore di Rifondazione " 
comunista. Lucio Libertini a 

^ ^ ^ ~ ~ proposito degli accenni a l a 
possibilità di una «sinistra unita - compresa Rifondazionc -
che dovrebbe condizionare la De al governo». «Inoltre - con
tinua Libertini - noi spareremo a palle di fuoco contro il ten
tativo di imbavagliai-.- Parlamento e opposizione con una ? 
legge elettorale truffa Se si vogliono muovere in questa dire
zione, si preparino tutti a durissime battaglie parlamentari e ; 

nel paese. L opposiz.one è rinata e non si lascerà imbava
gliare». 

- i • - i - ' < - > ' • • < • - > • * - t 

«Smettetela con questi fan, 
tanto siamo sempre le stesse 
facce, in tutti i sensi». L'invito 
ai fotografi viene da Ciriaco 
De Mita ed è volto a far si 
che la deputata calabrese . 
Annamaria Nuca, colta da : 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ malore mentre stava interve-' 
~ " ^ ~ " " tienilo, possa allontanarsi in 

pace. La consigliera nazionale della De, infatti, era stata co
stretta a interrómpere il suo intervento - nel quale criticala 
l'atteggiamento della nomenklatura del suo partito - a cau- " 
sa di uno svenimento , • . . • ". ' 

«Non ho mai avuto un atteg
giamento preconcetto di • 
ostilità verso la Lega - affer- ' 
ma. in una dichiarazione il 
neo deputato, eletto nella li- ; 
sta Pannella, Marco Tarada-
sh - anche per questo non ; 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ posso accettare la minaccia 
™™"^™"•"^"""•*""1"—w^^m di sanzioni fisiche che. nep
pure troppo velatamente. Umberto Bossi ha rivolto dai mi
crofoni del Grl verso quei parlamentari della Lega che deci- • 
dessero di abbandonare il capo per - magari - vendersi a ; 
qualche maggioranza». «Non vorrei - continua Taradash ; 
che invita Bossi a ritirare le sue minacce - che la Lega Nord. ' 
por acquistare una dimensione nazionale che non ha, se e- -, 
gliessc la strada pegg ore, quella dell'avvertimento mafioso». 

Annamaria Nucci 
colta da malore ' 
mentre parla 
al Cn 
democristiano 

Taradash: 
«Bossi ritiri 
le sue minacce 
mafiose» 

Sarà Biondi 
a presiedere 
alla Camera 
la prima seduta 

presidenti di Montecitorio, Aldo Aniasi. 

l-a seduta di giovedì prossi
mo della Camera, convoca
ta per eleggere il suo presi- ; 
dente, sarà presieduta dal- ' 
l'onorevole Alfredo Biondi, 
che ha ricevuto, nelle elezio
ni del f> e 6 aprile, un nume
ro di preferenze più allo ri- ' 
spetto all'altro dei due vice-

GREGORIO PANE 

Forlani preparerà le assise che eleggeranno il nuovo «condottiero», la corsa alla successione è rimandata, ma non di molto 
Iniziata la via crucis che, in autunno, potrebbe portare a Martinazzoli o a Scotti, a Goria oppure a Marini... 

Aspettando il congresso, c'è chi studia da leader 
Dimissioni rientrate. Rientrano anche le candidatu
re alla successione di Forlani. «Abbiamo sperimen
tato la democrazia goliardica», dice De Mita. Docu
menti contrapposti, discorsi d'investitura a futura 
memoria, vecchi sodalizi che si sfaldano e nuove al
leanze trasversali. Quasi una prova della via crucis 
da percorrere fino al congresso. Per Martinazzoli o 
Scotti, Goria o Marini o chi altro. 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. «Ottimo...». Ma non 
fanno a tempo a tirare il sospi
ro di sollievo ì Lega, Scotti, Ciri
no Pomicino e Leccisi, che 
hanno appena sottoposto ad . 
Arnaldo Forlani il documento 
politico con cui legittimare il ri
tiro delle sue dimissioni. "Pro
prio ottimo. Sì, perfetto per. il 
prossimo segretario». Pronun
ciata all'ora del pranzo, la bat
tuta del segretario, condanna 
la De ad ore di sofferenza e 
passione: è uscente, fermo sul

l'uscio o rientrantc?lntanto, c'è 
chi si attarda nel parlamentino 
di palazzo Sturzo: è Francesco 
D'Onofrio. Che fa? Va a lirmare 
l'altro documento, quello ela
borato nella notte da Carlo 
Fracanzani e il giovane Rober
to Digiovanpaolo, per la presa 
d'atto delle dimissioni di Forla
ni. Il sottosegretario del presi
dente aderisce al inanilcsto 
della ribellione da neo-«libcr-
to». «Ho deciso - è motiva -
dopo aver ascoltato l'interven

to di Martinazzoli. Che sia can
didalo o no, offre un punto di 
riferimento a chi vuol liberarsi 
dalla ideologia delle correnti». 

Già, qualche mossa, qual- , 
che gioco ha comunque agita
to la seduta di autocoscienza 
del Consiglio nazionale de. I 
candidati, veri o presunti, non 
si espongono, in attesa che 
Forlani pronunci se è o non è 
ancora segretario. Ma si fanno 
capire. Soprattutto cercano di 
guadagnare posizioni nella 
corsa che, prima o poi, dovrà 
comunque cominciare. 

Eccolo Scotti, alla tribuna: 
«Ha ragione Forlani a chieder
ci una legittimazione. E guai se 
non gliela dessimo, ^li t ica
mente piena...». Davvero pie
na? No, il ministro dell'Interno 
un argino lo pone: la legittima
zione che olfre è «limitata nel 
tempo, per gestire questa nuo
va fase». Ci mette anche un 
gran bel fiocco, Scotti, a que

sto mandato a termine: «Non 
essendo il segretario che pre
para il congresso per se stesso. 
Forlani potrà rinnovare, gestire 
il cambiamento con tutta la 
determinazione che la situa
zione richiede». E non anche 
con l'amarezza di chi, come 
Virgilio nella «Divina comme
dia» di Dante, deve compiere 

' la fatica del traghettatore per 
fermarsi davanti alla porta del 
Paradiso? • • 

Ed ecco Martinazzoli, i: poli
tico dell'eterno dubbio. S'im
possessa del microfono in un 
silenzio che tradisce l'incertez
za in cui è piombato lo stato 
maggiore della De. Dice: 
•Commetteremmo un errore 
se assumessimo le parole ge
nerose e severe di Forlani de
terminando al nostro interno 
una divisione capziosa Ira algi
di e laici della politica, tra chi 
enfatizza il tema della linea e i 
passionali coiii'usionari». Allo

ra chiama a raccolta attorno al 
segretario? Un momento. Parla 
di «giorni acerbi», Martinazzoli. 
E chiosa: «La verità possono 
accettarla solo quelli cho han
no capacità di sopportarla». 

Ma si, i candidati alla suc
cessione ci sono. Magari più 
por il domani che per l'oggi. 
Sono anche di più di quel che 
appare. Giovanni Goria firma il 
documento del dissenso pro
babilmente con il rclropcnsie-

' ro di essere il terzo a poter go
dere tra i due litiganti. E c'è 
Franco Marini, che ha respinto 
per tempo l'idea di «rinnova
menti presi al volo»: «C'è da ri
vitalizzare il par t i to-sp iega-e 
non squassarlo. Sarò che sono 
abitualo alle battaglie lunghe, 
alla fine le ho sempre vinte...». 
Solo Antonio Segni, l'autocan-
didato della prima ora, sembra 
dissolversi. Dov'è? C'è, in com
penso. Gava che sferza le sue 
«virtù taumaturgiche del nuo

vo». La partita, dunque, si spo
sta sul congresso. «Chiunque • 
punti alla segreteria non può 
promettere la gloria», osserva -V 
Guido Bodrato, reso diffidente . 
dal prezzo già pagato con la '• 
mancala rielezione alla Came
ra. Ma degli altri prezzi da pa
gare non c'è traccia nei discor- ' 
si - chiamiamoli con il loro no
m e - d i investitura a futura me
moria. Né c'è traccia delle dì-
verse opzioni politiche che do
vrebbero contraddistinguere le 
diverso candidature. Ha un bel ' 
diro Fracanzani che il docu
mento della «ribellione» l'ha 
presentato propno per «evitare 
duo posizioni contraffatte ma ' 
speculari: il continuismo e il " 
rinnovamento . ' anagrafico». 
Luigi Granelli, che è un po' la 
voce storica del malessere del
la sinistra, scuote il capo an
che davanti al discorso di Mar
tinazzoli, e non solo perchè lo ' 
inquieta il suo silenzio sulla 

s]x>nsorizzazione del Quirina
le: «lo ho capito che si presen
ta solo se c'è lo spazio: se non 
e è, no. E non mi piace. Li» via 
maestra è proporre un pro
gramma, un progetto e una 
candidatura, anche a costo di 
passare all'opposizione. In po
litica lo spazio di vuoto non si 
riempe con la speranza», M - .-,-

Ci pensa Forlani a riempire 
il vuoto. Cosi anche Scolti può 
continuare a esercitarsi a fare 
futlelle, in attesa che Gava si 
occida se passargli la farina. 
I a partita è da rifare. Riparten
do da cosa? Ciriaco De Mita, 11 
alla presidenza, taglia corto: 
«Abbiamo sperimcnlato la de-
i.iocrazia goliardica». E indica 
il crocefisso allo sue spalle, co-
n e a spiegare che l'atto di fede 
nella sofferenza doveva essere 
comunque compiuto: «I la il 
\olto disperato, vero? Lo aveva 
anche prima, solo che molti 
non lo vedevano...»., ; Vincenzo Scotti 
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POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 16 APR,LE 1972 

Dopo lo choc del voto Giulio VII naviga in acque agitate 
Il colonnello romano minaccia di passare con Gava 
e diserta il vertice notturno a casa del ministro del bilancio 
Il delitto Lima ha sconvolto anche gli equilibri interni 

Scricchiola il regno di Andreotti 
Sbardella scalpita e Pomicino tuona: «È fuori della corrente» 
Cosa sta succendo tra gli andreottiani7 Si spacca la 
corrente del presidente del Consiglio, in difficoltà 
dopo il voto del 5 aprile len al Consiglio nazionale 
ha tenuto banco la rottura tra Vittorio Sbardella e la 
corrente di Re Giulio Annuncia Pomicino «Non fa 
più parte del nostro gruppo» Replica Sbardella 
«Quello non ha capito che non farà più il ministro» 
La ragione' C'è chi indica il delitto Lima 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Si mangiava alla 
grande 1 altra sera >da Cinno» 
sull Appia, precisamente a vi1-
la Beatella Mica e un nstoran-
te però Cirino sta per Paolo • 
Cinno Pomicino napoletano e 
ministro andreottiano del Bi 
lancio E da buon anlitnone 
aveva fatto le cose alla grande 
antipasti saporii mozzarci Io
ne fresche della Campania fa
gioli con i gamberetti cotolette 
d abbacchio e pesce a voli m-
ta Si mangia e si chiacchic ra 
di politica, come e costume 
dei democristiani Democn-
stiani parucolan, questi, che 
vagano con il piatto in mano 
tra il salone e il grande giardi
no tutti andrcottiani, tutti ra
dunati in casa Pomicino con la 
benedizione di Re Giulio Lui 
il gran capo, non c'è Ma con il 
padrone di casa sono in molti 
Cnstofon e Luca Danese, M ir-
co Ravaglioli e Ombretta f-u 
magalli, Ciarrapico con Baruffi 
e il generale Capuzzo Fiore e 
Antonio Matarrese Tutti pre
senti7 Ma no manca lui, Vitto-
no Sbardella Non invitato E 
nel fresco della sera pnmave n-

le le battute contro 'o Squalo 
romano si sprecano 

Altro che «aggiungi un posto 
a tavola»1 I. hanno tolto un 
posto dal tavolo andreottiano 
•Sbardella ormai non sta più 
con noi, non la più parte della 
corrente sta per conto suo», e 
I anatema che lancia Pomici
no Replica al vetnolo del diret
to interessato «Io a casa di Po
micino non ci vado Me ne 
guardo bene» dice storcendo 
la bocca come chi sospetta la 
presenza di qualche topo nella 
dispensa del ministro del Bi 
lancio Si mangia alla grande 
invece "da Cinno» sull Appia 
Antica tra commenti al vetrio
lo e inviti a Forlani perchè resti 
segretano dello scudocrociato, 
senza slare a complicare an
cora di più la faccenda «An 
drcotti ha l'impressione che 
Sbardella non si volesse più ri
conoscere in lui" dice uno but
tando giù un gamberetto «Lui 
6 uscito nessuno lo ha caccia
to» puntualizza un altro E un 
ter/o «Attacca Andreotti con 
una violenza » Separazione 
annunciata da tempo quella 
celebrata tra la cena dell altra 

Giulio 
Andreotti 
e Vittono 
Sbardella 
leader 
della 
corrente 
del presidente 
del Consiglio 
ora è 
in frizione 
con il capo 

sera e i corridoi di Palazzo 
Sturvo -Se ne va con Gava e 
Scotti » scommettono i de 
nella ressa del palazzone del 
I Cur Illazioni che diventato 
certezza appena vedono 
Sbardella appartato a parlotta
re per oltre un ora con il mini 
stro dell Interno «Non esiste» 
si limila a dire qucst ultimo ai 
giornalisti Ma sornione ag
giunge «E poi che problema 
e'» 

Eccolo qui Vittorio Sbardel
la mentre attraversa a passo di 
carica i corridoi di Palazzo 
Sturzo Allora dieta forzata ieri 
sera' Ride di gusto Poi ribatte 

«Evidentemente Pomicino sta 
tentando di tutto per tornare a 
fare il ministro Non I ha capilo 
che lui non lo farà più nò in 
Italia nò ali estero» Ma quelli 
dicono che lei non fa più parte 
della corrente «I lanno infor 
malo pure me Va bene cosi» 
replica prima di infilarsi nella 
calca della sala Gongola in 
un altro corridoio il ministro 
del Bilancio E fa i conti degli 
ospiti della sua cena «C'erano 
34 deputati su 38 11 setnton 
su 13» informa i presenti Nel 
tardo pomenggio un estremo 
tentativo di mediazione viene 
affidato al vecchio franco 

Evangelisti Risultato7 Fino a 
tarda sera non si sapeva anco 
ra se il padrone della De roma 
na sarebbe intervenuto Inol 
tre ha accettato di incontrare il 
Divo Giulio con cui non si ve 
deva da tempo «Gli parlerò tra 
breve ma non credo che ab
bia detto che sono fuon» sfu
ma il diretto interessato h. i 
suoi spiegano «Andreotti deve 
smentire Pomicino e allora 
Vittorio aspetta fino al con
gresso pnma di andarsene Al
i m e n t i se ne va subito Che ri
mane a fare7» Un ultimo tenta
tivo ma nei fatti tutti scommet 
tono sulla rottura «Con tutto il 

casino che sta succedendo e 
un titolo di mento aver evitato 
la cena con Pomicino - scan 
disce Pietro Giubilo ex sinda
co della capitale protetto di 
Sbardella - O Andreotti viene 
e chiarisce tutta la situazione o 
altrimenti ognuno per la sua 
strada Se questa ò una corrcn 
te dove Pomicino può fare il 
padrone allora e impensabile 
starci > «Qui la faccenda va 
avanti da Iroppi mesi da trop
po tempo Sbardella attacca 
Andreotti» risponde un segua
ce del ministro come Publio 
Fiori 

Insomma cosa sta accaden
do 7 Si dissolve la corrente an-
dreottiana7 Re Giulio ha qual
che difficoltà il risultato eletto
rale non lo ha favorito e e e chi 
vede per lui solo un avvenire 
da grandissimo notabile sen 
/a gran peso messo fuon dal 
governo Certo se invece riu
scisse ad agguantare per la co
da il Quinnale come sogna da 
lungo tempo Mal adunata in 
casa Pomicino ha avuto la sua 
piena benedizione Infatti era
no presenti anche gli andreot-
tiani calabresi e siciliani da 
Puia a D Acquisto da Augello 
a Drago che neRli ultimi tempi 
- grazie anche al lavorio di Sai 
vo Lima - erano vicini a Sbar 
della Spiega uno dei parteci
panti alla cena «Loro hanno 
chiesto direttamente a Giulio 
cosa dovevano fare E Giulio 
ha detto che dovevano parteci-
pirc Insomma non e stata 
un iniziativa di Pomicino ma 
di Andreotti» Ma se rottura sa
rà come ormai appare inevita
bile Sbardella schiererà al suo 

I anco le truppo del Movimen 
lo popolare Questo lo ricono
scono anche gli amici di Pomi 
a n o Ironizzano «Cosi i ciellini 
diventano una frazione di una 
I arte di una corrente» Ad 
esempio Roberto Formigoni 
non si muoverà da dove si tro
va Ma cosa ha fatto precipita
re la situazione oltre alla cena 
a porte chiuse in casa Pomici 
i o7 C ò chi senza tanti indugi 
r unt ì il dito sul delitto Lima 

Ixi racconta Giovanni Azza-
ro figlio di Giuseppe capo 
della segretaria politica di For 
I ini È un giovane ciellino as
sessore ai Servizi sociali a Ro 
nj che ha cercato senza nu-
scirci di farsi eleggere deputato 
a Catania il 5 aprile «Almeno 
I o riportato a casa la pelle » 
scherza Poi spiega «La morte 
di Lima ha determinato questo 
sconvolgimento nella corren
te Salvo era I unico che soste 
neva la linea politica di Sbar 
della Ora che e morto Pomici 
rio e compagnia vogliono az 
/erarc questa espenenza per 
gestirsi più tranquillamente il 
potere Vittono invece ò I uni
co della corrente che in questi 
anni ha fatto politica» E mette '• 
, Itra carne sul fuoco Azzaro 
«Manni capolista alle elezioni 
i genero di Andreotti Marco 
Ilavaglioli che con una lettera 
al capogruppo in Campidoglio 
si dissocia dal gruppo di Sbar
della » Vicenda complicata 
vicenda andreottiana Re Giù 
I o 11 in (ondo osserva le infini
te manovre dei suoi E tace 
mentre con occhi socchiusi fis 
sa in alto un punto lontano sul 
fondo del la sala 

Gli uomini della Balena bianca 
VMÌCilK* * > 1 
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Gava 
Forlani 
Scotti 
Lega 

Prandi ni 
Bernini 
Gaspari 

Lattanzio 
Piccoli 
Casini 

Colombo 

De Mita 
Bodrato 
Mancino 

Mattarella 
Misasi 

Mannino 
Galloni 
Granelli 

SINISTRA 
INSOFFERENTE 

Martinazzoli 
Goria 

Mastella 
Anselml 

Fracanzani 
Cabras 

ANDREOTTIAlMI 
DOC 

Andreotti 
Pomicino 

Evangelisti 
Cristofori 

Baruffi 
D'Acquisto 

ANDREOTTIANI 
RIBELLI 

Sbardella 
Giubilo 

Formigoni 

Ecco come appare oggi il quadro 
delle correnti democristiane 
Dal consiglio nazionale esce un partito 
certamente più diviso e in movimento 
di quanto forse non abbia mostrato 
lo stesso dibattilo tutto centrato 
sulle dimissioni del segretario 
Molte sono le novità rispetto 
ali ultimo congresso che, nell 89 
vide la sconfitta di De Mita 
e l affermazione di Forlani 
Allora il «grande centro» contava il 37% 
dei voti congressuali la sinistra aveva 
il 34% gli andreortiani erano al 18% 
«Forze nuove» al 6 5% e i fantaniani 
non superavano il 3% 
Agli «altri» non restava che 11 5% 
del partito La «trasversalità» 
di Segni e gli «uomini del presidente» 
hanno creato nuove aggregazioni 
e il «grande centro» potentissimo polo 
di attrazione, non sembra più in grado 
di assorbire tutto e tutti 

Cossiga 
Zamberletti 
D'Onofrio 

Marini 
S. Fontana 

Faragut 

LETTERE 

Non si usa 
più consultare 
gli interessati? 

Mi Egregio direttore sono 
un dipendente di una azien 
da del settore terziario iscrit 
to. i lh Cgil dil 1170 e seni 
pie dallo stesso .nino indie 
sindac ilista 

Il 31 marzo ho ktlo su 
due diversi giornali il n 13 
d( llanostia «Nuova Rasse 
gna Sindacale» e su 'jiSlam 
pei di 1 orino altretlante in 
tervistc rilasciale d.i Giuli 1 
no ( azzola secretano con 
federale della Cgil entrain 
be sul problema delle ]>cn 
siom Sul conte m i o della 
prima non mi dilungo si 
può consentire o dissentire 
a seconda se si considera la 
questione esposta da un 
punto di vista dei e jsiddelti 
•privilegi' del settore pubbli 
e o o df contro se ci si limila 
a valutare esclusivaTientc e 
sempre 1 interesse1 elei lavo 
ritori a qualsiasisetlore ip 
parjcngono 

t il tenore nonché il con 
tenuto dell intervista nla 
sciata alcionia!? di Agnelli 
che mi preoccupano pre> 
fondamente Mi aui uro che 
quanto scritto sia una dislor 
sione di quanto d< tto dal 
I autorevole rappre.entantc 
di milioni di 1 noraton epcn 
sionati iscritti alla Cgil 

Se cosi non (osse mi pre 
me far rilevare alcuni tra i 
punti de II incredibili intervi 
sta 1 ì accettazione acritica 
dell affermazione che il fon
do dei lavoratori dipendenti 
lnpsò allo sfascio con un di 
savanzo di limila miliardi 
fonti ben più autorevoli del 
giornalista e di Ciizzola attri 
buiscono questo deficit non 
alle pensioni coms] oste ma 
a cause diverse (assistenzia 
lismo e prepensionamenti) 
che gravano sui biLnci Inps 
e consentono ai n istn im 
prenditori eroici difensori 
della patria di chiudere le 
labbne he in Itali i senza 
causare gravi confimi sociali 
per trasferire le progne atti 
vita ali estero in Polonia o in 
Brasile o magarmi Corca 
del Sud J con I o obicttivo 
non certo di dare ricehcz 
z wl Terzo mondo ina seni 
pheementc di aumentare i 
profitti Ma non ci possono 
essere freni7 tutto questo ò 
ineluttabile7 ma cove sta 
mai scritto7 2) omigcnciz 
za/ione dei trattamenti e 
chiarochc questo vuol dire 
soltanto peggiorare la situa
zione attuale dei 1 ivor ilon 
del settore pubbUco In linea 
di principio si può anche es
sere d accordo ma e ève pro
prio esserci! nostro sindaca
to a fare il servo diligente 
mettendo lavoratori contro 
lavoratori a tutto vantaggio 
di una classe politica che su 
questa situazione I a intral
lazzato per decenni • deccn 
ni7 Perché non provvede 
perciò chi ha sfrueuglialo su 
queste cose e ha usufruito di 
milioni di voti per tutti que 
stianni7 Mi parrebLe giusto 
che le castagne dal fuoco la 
debba togliere non il nostro 
sindacalo ma eventuamenlc 
i partiti chehanno governato 
sino ad oggi anche a rischio 
di pagare eventuali conse 
guenze in temimi di voti 3) 
aumento dell eia pensiona 
bile obbligaloriarn nto uo
mini a 65 anni de une per 
ora a 60 anni 

Ma Cazzola non ha una 
madre una moglie una so
rella che lavorano magari da 
«soli» veni anni come clipen 
denti di azienda tossile o 
metalmeccanica o n super 
mercato che avendo meo 
mmeiato a lavorare come 
moltissime donne italianea 
15/16 anni di età invece di 
poter andare in pensione li 
nalmcnte dopo 35 anni do 
vrà invece continuare a tira 
re la carretta sino a 60 anni, 
con sul gobbo ben -14/45 
anni di lavoro7 

E non mi si ve ni*a a dire 
che» nel resto dell furopa si 
va in pensione in età più 
avanzata o altre e istroneric 
del genere nei paesi del 
eentro e nord Europa ai 
quali si fa di solito r fenmen 
to da molti decenr i le don
ne sono trattate beri diversa
mente dalle nostre si ì co 
me rapporti umani Macomc 
aiuti sociali Meno figli da 
partorire allevare < curare 
maggior scolantà "> quindi 
inizio più tardivo de 11 attività 
lavorativa miglior organiz 
zazione sociale consistente 
in asili nido gerontocomi 
assistenza domiciliare per 
anziani sena assist ^nza alle 
madri nubili tu te cose-
che direttamente o indirei 
tamentc hanno aiu'ato mol
lo di più le donne dell turo 
pa della genera^ ione di 
mezzo nspelto alle nostre 
donne che oggi hanno 
40/50 anni e che quindi me 
diamentcsi sono stancate 
erose invecchiate ben più 
delle coetanee cure pe e 

Perche dunque non chic 
de alle dirette intere ssate co 
sa ne pensano' altimenti a 
qu ile titolo parla7 con quale 
cimilo7 in rapprescntanzT di 
chiM) gli uomini obbligato 
riamente in pensione a 65 
anni pm o meno lo stesso 
discorso con I aggiunta che 
la durata media eklla viti 
maschile (con lecce/ione 
naturalmente di Carli e Cuc 
eia) e di molto ride Itarispct 
to a quella femminile fi ri 
sp irmio dal punto di vista 
dello Stato ò indù )bio che 
ci sarebbe ecconc gran 
parte dei lavoratori morire b 

be in servizio senzt lenet 
conto del problema oc cupa 
zion ile (o non ci interes 
s i ' ) se facciamo morire gli 
ìlluali occup iti sul posto di 
lavoro che ne sarà uei gio 
vani' 5) allungamento del 
l>cnodo retnbutivo p c il cal
colo Cazzola dice e i e chi * 
vuole potrebbe magari an
dare in pensione pnma a 
«soli» 62/63 anni ma come 
vivrebbero con una pensio 
ne che secondo le sue di 
eluarazioni non solo do 
v rebbe essere calcolata sugli s 
ultimi 10 anni o addmttura 
su tutta 1 attività lavorativa, 
ina dovre bbc essere ulterior
mente Bravata di una pena * 
lizzazione per aver dee iso 
dismettere di lavorare dopo 
soli 10 o 45 anni L impres
sione checomplcssivamcnte 
se ne trae e decisa men'e 
pessima eppurcapailarein „ 

3uesto caso ò un segretario 
ella Cgil Se invece fosse 

che so un imprendilo^ o 
un uomo dichiaratamente 
di des'-vj che tende dal »uo 
punto di vista giustamente? a 
limitare più possibile i costi 
al (ine di aumentare i profit 
ti cosa potrebbe dire Ji peg 
gio7 Viene in mente i n vec
chio adagio «Dag'i anici mi 
Viardi Iddio clic dai nemici 
ini guardo io» Infine le ulti
me «chicche» bo.ità sua il 
«nostro» ammette la possibi
lità per chi ha maggiore an 
zianitaed e «prossime» a la 
sciare il servizio di elfettua 
re un «atterraggio mo'bido» 
cosa intenda di preciso però 
nono chiaro 20 anni di con 
Inbuzione oppur» 30 anni 
0 magari 34 e 1/27 Conside , 
rito lo spirito che pervade 
1 impostazione mentale di 
questo mio egregio rappre
sentante sarei propenso a 
ritenere valida 1 ultirra ipo
tesi Afferma molto- elle 
eliminando il conteggio sui 
«soli» 5 anni (inali si elimine
rebbe una grossa fi Ita di 
evasione contnbutiva la so 
lita vecchia stona ali i aliana 
(ma che a sostenerlo sia un- ' 
se grelano nazionale della 
Cigl mi sembra il colmo) 
per incapacità o non volon
tà di colpire e punire i ven 
colpevoli si preferisce pena
lizzare tutti anche gli inno
centi e i poveretti questa a 
ben vedere ò forse la più 
sordida di tutte 

Grazie amico C.izzola 
continua a rilasciare intcrvi 
ste con proposte cosi con
tribuirai torse a «salvare» 1 e-
conomia dellaNazione Ita
lia ma a quali condizioni' " 
l-a maggioranza degli abi 
t inti di questo paese la gen
te che ci sta o dovrebbe sta
re a cuore i laboratori pas
sali presenti e future, che ti 

. piaccia o non ti piaccia so
no, lo npeto la grande mag
gioranza, sarà quella sulic 

- cui spalle graverà il costo di ' 
questo salvataggio Avremo v 

quindi oltre i già innumere ' 
voli morti sul lavoro anche i * 
morti di lavoro di pensione • 
di fame E allora chi se ne * 
frega se il nostro bello stiva- t 
le ormai scmivuoto potrà * 
entrare «a testa alta» in Euro
p a ' Sino a prova contrana 
un paese ò <xi esiste in fun
zione della sua popolazio
ne non come mero concct 
'o sociopolitico o addmttura 
metafisico • v-» 

Cesare Villa Tonno 

Ancora 
suitickets 

• i Cara Unità sono un 
giovane che e uscito onore 
volmente dall Arma dei Ca 
r ibinien per nforma Scnvo « 
affinchè il Pds si prodighi al 
massimo affinchè ve ngano 
aboliti i pagamenti de i ticke' 
sanitari igli invalidi (legge 
che ha f.a'o il governo) "Di 
cono che e è uno sp eco di 
f irmaci ma e e da tenere 
conio che non vi soro più i 
fisici di una volta che arma
vano a 95 anni senza mai es •• 
sere ricorsi al medico al 
giorno d oggi col • logono „ 
della vita moderna e i cibi 
non più genuini che man
giamo abbiamo tufi biso * 
gno di ricorrere al n edico , 
inoltre sia a, lavoratori che ai * 
pensionati vengonolatte le , 
trattenute sanitarie ' • » 

- Gianni Baldan 
flesso l) Artico 

Girsi: non ho 
ingiuriato •-
Franco Nobili 

• H Egrec, o Rircttor • nelle 
valutazioni da me espresse il 
giorno prima a MonK'Citorio 
conversando con alcuni 
giornalisti e niente in ma
nie ra approssimativa da / b 
ritto M 9 aprile 1992 (pagi
na 3 Battaglia della De sul-
1 apertura al Pds) 1 espres
sione ingiuriosa nei <on-
Ironti del Presidente dell In 
1 ranco Nobili che I autore 
dell Articolo mi attribuisce 
non ò st ita da me L ronun-
ciata e non cornspcnde al 
mio pensiero 

In quesio momenti i miei 
giudizi sull operato dell In 
sono molto critici ma non 
comprendono valitazioni 
negative di carattere morale 
sui comportamenti di chi 
guida I Istituto 

E ciò tengo a precisare 
per correttezza e chiarezza 
di rapporti personali 

Cesare Curai Rama 
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Giornata di tensione tra Quercia e Garofano Duro commento del segretario pidiessino 
Il leader socialista sotto tono in Direzione e a via del Corso scoppia un putiferio 
«È utile il confronto nella sinistra Martelli telefona a Botteghe Oscure e dice: 
ma occorre lavorare per l'accordo con la De» «Ora aspettiamo che parli la loro segreteria» 

Craxi: «Il dialogo col Pds è sospeso» 
Occhetto critica la relazione, il Psi s'arrabbia e toma il gelo 
Già finito il disgelo a sinistra. Craxi dichiara «sospe
sa» l'apertura al dialogo col Pds dopo che Occhetto 
ha giudicato «desolante» la sua relazione alla dire
zione. Furibonde le reazioni nel Psi alle critiche di 
Occhetto: «Sbaglia, le novità c'erano». Craxi in realtà 
accenna a un tavolo programmatico col Pds, ma la 
sua analisi trasuda scetticismo sul futuro della sini
stra. E nel Psi il consenso è solo di facciata. 

BRUNO MIS ERENDINO 

• 1 ROMA. -Non ci credo-, 
mormora Martelli. A cosa? Che 
davvero Occhetto abbia giudi
cato «desolante» la relazione di • 
Craxi. Ma l'umore del ministro 
della giustizia e nerissimo, ha 
in mano l'agenzia che riporta i 
giudizi del segretario del Pds 
ed entra come una furia nella 
stanzetta dell'ufficio stampa di 
via del Corso. Ne esce solo do
po una ventina di minuti, e do
po aver parlato, e chiaro, con 
Botteghe Oscure. Con chi, non 
lo dice. Quando rientra nella 
riunione, però, il terremoto ò 
gii compiuto. L'agenzia arriva
ta sulle telescriventi poco do
po le 18 ha fatto il giro di una 
infuocata direzione, la più dif
ficile per Craxi da molti anni a 
questa parte, e leader e porta
voce sono già sfilati, con di
chiarazioni irritate e sbalordi
te. Tutte contro Occhetto e il 
suo giudizio che, dicono, sem
bra suonare come un'interfe
renza in un dibattito che non si 
e ancora concluso. E tutte tese 
a dimostrare che in realtà nella 
relazione di Craxi le novità po
litiche c'erano. C'era, afferma
no, la disponibilità al dialogo, 

c'era il riferimento a un tavolo 
programmatico comune. E in
vece... E invece, comunica con 
solennità Craxi a tarda sera, al
la Ime della direzione sociali
sta, «l'apertura al dialogo ò so
spesa». «La direzione ha dato 
mandato all'unanimità - dice 
il segretario socialista - per av
viare un'ampia consultazione 
con te forze politiche...per 
quanto riguarda la proposta 
che noi avevamo indirizzato al 
Pds di una riunione di un in
contro tra i partiti membri del
l'Internazionale socialista per 
tentare di definire una piatta
forma comune, date le risposte 

. negative che abbiamo raccolto 
abbiamo ritenuto che questa 
iniziativa allo stato delle cose è 
sospesa». 

Insomma, il disgelo a sini
stra sembra finito a tempo di 
record e l'incontro tra Craxi e 
Occhetto non ci sarà, almeno 
in tempi brevi. Il discorso, na
turalmente non è chiuso, dato 
che Pds e Psi hanno entrambi 
interesse al dialogo, ma si fa 
sempre più difficile. Martelli, 
che aveva giudicato «equilibra
ta» e ben orientala la relazione 

del segretario, spiega le novità 
che non avrebbe compreso il 
segretario della Quercia: 
«Aspettiamo domani (oggi 
ndr) la risposta della segrete- • 
ria del Pds, ma Occhetto non 
ha capito la relazione di Craxi. 
Non ne ha colto il significato e 
il valore, la novità e la portata 
di un incontro politico impe
gnato a definire una piattafor
ma comune dei tre partiti di
versamente associati nell'inter
nazionale socialista di fronte 
alla crisi politica e istituzionale 
del paese». Più o meno quello 
che dice anche Signorile: 
«Quella di Occhetto è una let
tura superficiale, una proposta 
c'era ed era quella di un tavolo 
programmatico delle tre forze 
dell'Internazionale socialista. 
Ora questa dichiarazione farà 
cambiare il nostro documento 
conclusivo ma penso che sba
glieremmo..,». Formica e addi
rittura scatenato: «Occhetto è 
in grande difficoltà, e paraliz
zato, non ù nemmeno in grado 
di rispondere a un'offerta di 
dialogo, ha scelto la trasversa
lità equivoca, conservatrice al 
servizio dei grandi poteri do
minanti». Di Donato critica Oc
chetto ma anche l'intemperan
za di Formica: «Reazione ec
cessiva, andiamo avanti, ve
diamo». Il più contento appare 
Intini, che rispondendo a Oc
chetto, può vantare il massimo 
consenso del Psi sulla relazio
ne di Craxi. 

Ma e cosi? In realtà, il con
senso all'analisi del segretario 
socialista e tutta di facciata. I.c 
critiche alla linea del leader 
sono aspre, le interpretazioni 
dei (atti assai diverse. Se non e 

rivolta, poco ci manca. E cosi 
l'imbarazzo e l'irritazione con 
cui tutti i socialisti hanno reagi
to a un giudizio negativo di Oc
chetto finisce per mostrare le 
grandi difficoltà in cui si dibat
te il gruppo dirigente di via del 
Corso: costretto a «estendere» 
verso sinistra la prudentissima 
e vaga relazione del segretario, 
ma costretto poi a fare quadra
to sulla sua leadership, mai co
me adesso in difficoltà. «Ma 
come - dice Raffaelli, membro 
della direzione - proprio ora 
che il dibattito era andato ben 
al di là di Craxi, Botteghe 
Oscure ci stoppa cosi?». 

Questo Craxi letto ieri con le 
più varie sfumature ha infatti 
detto molte cose ma non tutte 
propriamente [scrivibili nell'a
pertura a sinistra che il partito 
reclama. Punto primo, «abbia
mo tenuto», dice Craxi. e non 
ci sentiamo sconfitti. Se non è 
andata bene al nord 6 colpa 
del caso Chiesa e di altri scan
dali che hanno offuscato la no
stra immagine. Ha pelato il lo
goramento prodottosi nell'ulti
ma fase della legislatura, pote
vamo fare la crisi prima, ma 
tutto questo «va nel conto del 
senno del poi». Secondo pun
to, la collaborazione tra De e 
Psi «Ci stata demonizzata», ma. 
afferma il segretario, avevo ra
gione io dato che i numeri ci 
dicono che non esiste alterna
tiva. Craxi comunque confer
ma che «si possono e si debbo
no ricercare le condizioni per 
una maggioranza diversa». 
Non e poco ma il punto di par
tenza di questa nuova maggio
ranza qual e? La questione è 
essenziale e quanto sta avve

nendo nella De può essere una 
chiave di lettura di molte cose 
e della stessa posizione di Cra
xi. All'intervallo del pasto, 
commentando l'annuncio di 
dimissioni di Forlani, ricorda ai 
cronisti: «Fate i conti, la demo
crazia e fatta di numeri». E alla 
domanda con quale De gover
nare, risponde: «Con la De che 
c'è». Insomma, la ricerca per 
una nuova maggioranza guar
da sempre II, e con molto poco 
entusiasmo a sinistra. Com
menta Signorile: «Craxi e Forla
ni mi sembrano condannati a 
correre insieme, spero che 
non escano insieme di strada». 
La relazione conferma l'idea ' 
che Craxi abbandoni la vec
chia linea della governabilità 
con la De, con grande riluttan
za. Craxi guarda infatti al dia
logo a sinistra solo o prevalen
temente in funzione della go
vernabilità. Non esclude .a 
priori di valutare una sua pos
sibile collocazione all'opposi
zione, ma l'intenzione sembra 
tutt'altra. È nella chiave della 
governabilità che il segretario 
del Psi auspica l'incontro tra i 
tre partiti che si richiamano al- , 
l'Internazionale socialista per 
definire una piattaforma co
mune. È in questa chiave che 
rilancia anche l'unità sociali
sta, sia pure ammettendo che 
si possa chiamare unità rifor
mista. Nel complesso è e resta " 
dubbioso sugli esisti del rap
porto a sinistra: «Non so dire se • 
questa situazione che riguarda 
le forze della sinistra possa 
cscre messa in movimento e in 
che termini...sarà tuttavia utile 
anche se dovesse conseguire 
solo dei risultati parziali, pur

ché collocati in una prospetti
va di sviluppo». 

Il consenso, come detto, è 
solo a parole. Ruffolo, che pu
re giudica quella di Occhetto 
una dichiarazione arrogante e 
precipitosa, smonta in più par
ti la relazione di Craxi. «La dia
spora • comunista e passata 
dappertutto - afferma - tranne ' 
che da noi, risultato parados
sale per un partito di sinistra, > 
innovatore e riformista». II no
stro riformismo si è impoverito, • 
dice ancora il ministro del- • 
l'Ambiente, e giunge oggi tar
divo l'invito al dialogo verso il, 
Pds. Ruffolo, come Manca e 
come altri, chiedechc si tenga
no distinti i due obiettivi, la for

mazione del governo e la co
struzione di una grande forza 
riformista, proprio perchè il 
dialogo non si geli. Ma Ruffolo 
incalza sulla questione mora
le. «Dobbiamo decidere se 
considerare quegli episodi co
me esogeni o imprevedibili, 
oppure se considerarli un indi
ce preoccupante di un degra
do del costume politico del 
partito». E Borgoglio, a propo
sito di Craxi e del dibattito: «Mi 
pare chosi ragioni sempre su 
uno schema , vecchio, che 
manchi un'analisi reale-di 
quello che vuol dire questo vo
to di protesta, si ragiona su co
me governare la barca, ma la 
barca affonda». -•••,-.•• • 

Ma Achille Occhetto dice: «Noi siamo ancora pronti all'incontro tra i due partiti» 

Il giudizio negativo del leader della Quercia 
«Discorso desolante, legato al passato» Craxi con Di Donato alla direzione socialista 

«Desolante». Così Occhetto giudica la relazione di ' 
Craxi alla direzione socialista: «Ha il segno del 
continuismo - dice il leader della Quercia - non 
coglie il dato essenziale, la necessità di una svolta 
della vita politica italiana e non indica prospettive 
nuove per la sinistra». L'incontro tra i due partiti? 
«Continuiamo a considerarlo utile». Oggi si riuni
sce il coordinamento politico del Pds. 

• 1 ROMA «Desolante...». Il 
duro giudizio sulla relazione 
di Craxi arriva alle cinque del 
pomeriggio. Achille Occhetto 
affida ad un redattore di un'a
genzia di stampa, che lo bloc
ca mentre esce di casa il suo 
primo, e negativo, commento 
su quello che Craxi ha appe
na finito di definire come «un 

possibile punto di approdo di 
un lungo e travagliato periodo 
storico». Ma al leader della 
Quercia la sua relazione non 
è piaciuta, vi ha letto il segno 
del «continuismo», senza alcu
na volontà di pirendere atto 
del terremoto elettorale. 

«È una relazione che ripro- • 
pone la riproduzione del vec

chio sistema di potere - dice 
Occhetto - e della vecchia no-
menklatura politica del paese. 
A questo punto la stessa pro
posta dì un incontro tra le for
ze che si rifannoall'Intemazio-
nale socialista suona pura
mente formale e beffarda». -

Il commento a caldo del 
leaderdel Pds continua con 
un duro rimprovero a Cra-
xi:«Chi è Craxi - dice Occhetto 
- per permettersi il lusso, do
po quanto e successo il 5 apri- , 
le, di considerarci esclusiva
mente degli sconfitti, mentre 
appare visibilmente soddisfat
to della affermazione di Rifon
dazione? Chi è Craxi per avere 
una sensibilità cosi scarsa ri
spetto alle esigenze di buoni 
rapporti a sinistra, da non aver 
speso neppure una parola a 
proposito dell'intervista che 

ho rilasciato all'Unità, proprio 
alla vigilia della direzione so
cialista?». • 

E al redattore dell'agenzia 
che gli chiede se l'incontro 
con il segretario socialista 
avrà luogo o meno, Occhetto 
mentre sale in macchina ri
sponde: «Decidano loro, spet
ta a loro valutare se farlo o 
meno». 

Le agenzie di stampa fanno 
arrivare rapidamente il com
mento del segretario della 
Quercia a via del Corso. 1 diri-. 
genti socialisti, che pure ave
vano mugugnato per la rela
zione di Craxi, reagisconocon 
irritazione. Formica annuncia 
che l'incontro è ormai inutile. 
Martelli è più cauto e chiede 
la linea telefonica con Botte
ghe Oscure, per conoscere di

rettamente le valutazioni di 
' Occhetto. 

Valutazioni che poco dopo 
vengono ribadite e precisate 

. in una nuova dichiarazione di 
Occhetto. La prefazione am
monisce che non è il momen
to di lasciare spazio a stru
mentalizzazioni. Il leader del 
Pds dice di voler rispondere 
alle «repliche non meditale 
che sono venute da alcuni 
esponenti della direzione Psi 
alle mie osservazioni sulla re
lazione di Craxi». «La linea po
litica espressa in quella rela
zione -conferma Occhetto -
ha il segno del continuismo. 
Non si coglie il dato essenzia
le, la necessità cioè di una 
svolta della vita politica italia
na». Inoltre «non si indicano 
prospettive nuove né per il 
paese né per la sinistra». Que

sto, continua Occhetto, anche 
in contrasto con quanto alcu
ni dirigenti socialisti avevano 
affermato negli ultimi giorni: 
«Non sono presenti le signifi
cative innovazioni prospettate • 
in interviste e dichiarazioni re
se da dirigenti socialisti dopo . 
il voto». Innovazioni, chiarisce • 
Occhetto, «da noi accolte con * 
grande interesse e considera
zione». ; - .-<• « i" • >• ••',•• • 

Infine l'incontro tra i due 
leader. «Avrei preferito - dice ; 
Occhetto - che fosse precedu- ; 
to da una riflessione ben più '• 
consapevole e aperta di quel- *,; 
la che risulta dal discorso di •• 
Craxi. Noi lo abbiamo consi
derato utile e continuiamo a , 
considerarlo tale per verifica- • 
re le possibilità di convergen- •-
ze sui più importanti punti ' 

programmatici e la disponibi
lità a quella svolta politica e 

. programmatica che noi, co
munque, riteniamo necessa
ria». .,-,,-, *..-

Il giudizio negativo e condi
viso da Pietro Ingrao. Il leader 

. dei comunisti democratici del 
Psd afferma che l'intervento 

. craxiano è «un ritomo a vec-
- chie formule ormai logore, un 
brutto errore e un favore fatto 
alla De in crisi». E Walter Vel
troni, in un dibattito post elet
torale a Orvieto, parla della li-

' nea del Garofano in questi ter
mini: «è inattuabile se il Psi 
non sarà capace di scrollarsi 
di dosso ogni legame e patto 
compromissorio con la De». 

La parola passa ora oggi al 
coordinamento -, politico e 
martedì alla direzione della 
Quercia. 

Incontro a Botteghe Oscure: «Identità di vedute incoraggiante» 

Pds e Verdi: «Prima del governo 
decidiamo le cariche istituzionali» 
Dopo Rifondazione e Relè, ieri la delegazione del 
Pds ha incontrato i Verdi. «Un incontro importantis
simo e utile», l'ha definito Occhetto. «Siamo estre
mamente soddisfatti», ha detto Rutelli. Accordo pie
no su due questioni: non può esserci alcun collega
mento fra il rinnovo delle cariche istituzionali e la 
trattativa per il governo; l'esecutivo, quando si farà, 
dovrà segnare una «svolta programmatica». 

VITTORIO RAQONE 

• 1 KOMA. È cominciato con 
una piccola, affettuosa disputa 
terminologica, ieri mattina a 
Botteghe Oscure, l'incontro fra 
la delegazione del Pds e quella 
dei Verdi, ul'ima tappa nelle 
consultazioni avviate • dalla 
Quercia. «Qual e il termine che 
ci accomuna?», scherzavano i 
presenti. «Sinistra non ci pos
siamo chiamare, perchè è una 
classificazione che agli ecolo
gisti sta stretta. Opposizione 
nemmeno, perchè non esisto
no un governo e una maggio
ranza...». «Vabbè - ha conclu
so ridendo Occhetto -. Vuol 
dire che ci chiameremo "non 
lascisti"». . ':" • 

Clima informale e disteso, 
ragionamenti e sorrisi. «È stato 

una sorta di think-tank», dice 
alla fine Massimo Scalia, che 
guidava il gruppo del Sole che 
ride: cioè un'occasione per ri
flettere sul da fa'si dinanzi al 
groviglio politico-istituzionale 
che i partiti sono chiamati a 
sciogliere. I punii di contatto 
sono molti Tanto che alla fine, 
come cra già avvenuto dopo 
l'incontro con la Kete. le due 
delegazioni hanno tenuto una 
conlerenza-stampa congiunta. 
•Siamo soddisfattissimi - com
menta Francesco Rutelli -, C'è 
un'identità di vedute davvero 
incoraggiante». 

Da una parte, nell'ufficio di 
Occhetto, stavano seduti il se
gretario, Claudio Petruccioli, 

Umberto Ranieri e Fulvia Ban
doli. Dall'altra parte. Massimo 
Scalia e Gianni Mattioli, Fran
cesco Rutelli e Marco Boato, 
l-a discussione, cominciata al
le dodici e quindici, è finita po
co dopo luna e mezzo. L'argo
mento principale è stato quel
lo che Occhetto ha più volte 
definito «no linkage». nessun 
collegamento. Vale a dire la . 
necessità che non vi sia alcun 
legame fra il prossimo rinnovo 
delle maggiori cariche istitu
zionali (presidenze di Camera 
e Senato, Presidenza della Re
pubblica) e la formazione del 
governo. «Questa distinzione 
dev'essere chiara - ha detto 
Occhetto in conferenza-stam
pa -. Bisogna eleggere prima i 
presidenti delle assemblee e il 
capo dello Stato, senza colle
gamenti col quadro politico. 
Poi verranno le trattative per il 
governo». 

L'altra convergenza di rilie
vo, fra verdi e Pds, riguarda le 
caratteristiche che dovrà avere 
l'esecutivo, quando si formerà. 
«In questa fase - ha detto il lea
der della Quercia - non ha 
senso dclinirsi aprioristica
mente opposizione, anche 

perchè si sottovaluta, cosi, il 
fatto che la maggioranza 
uscente non esiste più». La ve
ra discriminante, rispetto al go
verno, sarà il programma. «Sia 
per noi sia per i verdi - ha ag
giunto Occhetto - è fonda
mentale verificare se esistono 
le condizioni di una svolta pro
grammatica». E Mattioli ha vo
luto precisare, perchè non re
stino ambiguità sulle intenzio
ni dei verdi: «Se e quando si 
porrà la questione del gover
no, c'è fra noi e il Pds un forte 
accordo sul fatto che essa po
trà nvestire un qualche interes
se a tre condizioni: i contenuti 
programmatici, sapendo che 
l'accordo di Maastncht implica 
la riduzione di parassitismi e 
clientele e un nuovo rapporto 
sviluppo-ambiente; la presen
za di uomini credibili nell'ese
cutivo; un presidente del Con
siglio che non provenga dal 
continuismo partitico». 

S'è parlato anche di Cossiga 
e dei nomi dei papabili alle più 
alte cariche dello Stato. Oc
chetto ha confermato ai suoi 
interlocutori d'essere salito 
l'altro giorno al Quirinale per 
chiedere che il capo dello sta
to se ne vada. Su questo - ha 

Occhetto con II leader dei Verdi Mattioli 

ricordato Scalia - c'è totale ac
cordo: «Per favorire il massimo 
della trasparenza nella forma
zione del governo, il presiden
te della Repubblica farebbe 
bene a dimettersi». Quanto alle 
presidenze di Camera e Sena
to, i Verdi ritengono che l'e
ventuale riconferma di lotti e 
Spadolini sarebbe «un pessimo 
segnale di continuismo». Qual
cuno fra loro ha evocato il no
me di Napolitano, che circola 
in questi giorni per la presiden
za di Montecitorio. Neanche 
fra gli ambientalisti, comun
que, la questione è definita: 

Marco Boato precisa che il 22 
aprile i Verdi si riuniranno ap
posta per definire le candida
ture. 

C'è poi il problema delle • 
presidenze delle commissioni 
parlamentari. I dirigenti del So
le che ride temono che possa 
prevalere la tentazione, nel fu '• 
quadripartito, di lottizzare sel
vaggiamente. Suggeriscono in
vece di concordare «candida
ture istituzionali», accettando 
tutti (inclusi Psi e Psdi) il fatto " 
che «questa è una fase di ri
schio». Oppure di condurre, ' 
commissione per commissio

ne, una battaglia trasversale 
puntando su uomini di grande 
affidabilità e competenza. Un 
ultimo tema affrontato è quello 
delle riforme elettorali. L'esi
genza c'è - ha sottolineato Oc
chetto - «anche se le nostre 
posizioni non sono ancora tec
nicamente unificate». Sia i ver
di sia il Pds, comunque, riten
gono necessario che conte
stualmente alle riforme si vada 
verso una forte regionalizza
zione dello stato, prevedendo 
una cospicua autonomia im-
positiva degli enti locali e l'ele
zione diretta degli esecutivi. • 

Francesco Cossiga 

Intervista alla Stampa 
Cossiga: «Via; ma a maggio 
Clima civile con Occhetto; 
il nemico è Caracciolo» 
H i ROMA. Il presidente della ' 
Repubblica promette di nuovo ' 
di andarsene, pur senza stabi- • 
lire esattamente la data: «Me % 
ne vado», ha detto a Paolo ' 
Guzzanti in una lunga intervi
sta pubblicata ieri su «La stam
pa», precisando poi: «Con cai- • 
ma, forse il 26, forse il 27, forse 
ai primi di maggio. Dopo aver 
chiuso bene gli infissi e senza ,. 
fretta». Cossiga, tuttavia, se ne • 
andrà solo quando avrà potuto : 
«toccare con mano l'accordo ', 
di massima tra le forze politi- . 
che affinchè questo paese ab
bia presto un governo che lo 
governi». • •!,- .», 

Nel corso • del • colloquio, 
Cossiga ha preso in esame di- j 
versi argomenti - dell'attualità ; 
politica: a proposito del recen
te incontro tra lui e il segretario . 
del pds, Achille Occhetio, il „'• 
presidente dice: «lo non volevo ; 
disturbarlo, stavo per telefo
nargli e dirgli che per me non ' 
faceva niente, ero disposto a •• 
scendere io alle Botteghe : 
Oscure se mi offriva un caffè. .. 
Invece e' venuto, ci siamo par- ' 
lati a lungo, chiaramente, con ' 
la più' completa e reciproca 
comprensione e altrettanto ri
spetto». Alla domanda: «Le ha n. 
chiesto di dimettersi?», Cossiga '• 
ha risposto seccamente: «asso- -
lutamente no». Il leader refe- • 
rendario Mario Segni vieni; de- '• 
finito dal presidente della Re- , 
pubblica un' «ottima persona», ' 
che ha compreso «l'efficacia di • 
un piccone ben più' rozzo e ' 
pesante del mio: il referen- • 
dum». A Segni, tuttavia. Cossi- ' 
ga muove l'appunto di non • 
aver capito «che in quel modo > 
si va in direzione contraria a ;• 
quella che lui vorrebbe. Come ".. 
è successo con l'ultimo refe- '• 
rendum». Lapidario il giudizio " 
sulla preferenza unica, che, se
condo Cossiga, è «il massimo '-
strumento di corruzione e di •' 
clientela, e' il modo con cui si ' 
possono trasferire, come asse
gni, interi capitali di voti, incita 
al clientelismo e conduce alla 
rottura della disciplina di parti
to che e' il cardine della demo
crazia moderna: e' servita sol
tanto per moltiplicare la spesa 
elettorale e inquinare la vita '-
politica». - - . 

Nella lunga intervista pubbli- • 
cata su «la Stampa» non man
ca un accenno a quella elle ' 
Cossiga chiama «la solita lob
by». Il piano, dice, era 'sosti
tuirmi alla svelta per poter • 
eleggere il mio successori • con 1 
il vecchio parlamento, con i 
vecchi giochi e le vecchie mag
gioranze». Più' che Scalfari, il "* 
presidente della Repubblica è ; 
convinto che «la mente più' 
sottile di quell'operazioni;» sia • 
«il principe Caracciolo. Queste • 
cose le fa un grande arislocra-
tico». Quest'ultimo viene deli- •. 
nito ironicamente «una perso
na deliziosa, come Dzerzinskij. '• 
conte polacco, il fondatore ' 
della ghepeu', la nonna del ; 
kgb». Chi sarà' il suo successo- < 
re?, chiede Guzzanti. Cossiga :. 
elenca «Andreotti, Craxi, l'orla- -
ni o Spadolini. Li ho messi in «•, 
ordinealfabetico.Achitr.iloro *. 
verrà qui desidero far trovare ' 
una " situazione v ragionevol
mente ordinata», vale a dire 
«senza accordi sottobanco. Gli * 
accordi sottobanco si faceva
no quando c'era da regolare i 
conti con il Pei che non pateva 
entrare al.govcmo...». 11 aresi
dente della Repubblica denun
cia anche il tentativo «di rifare 
un archetto costituzionale dei 
partiti buoni e legittimi, che la- " 
scia fuori quelli di rilonclazio- ' 
ne, leghe e missini. Ma chi l'ha -
detto? Ma perchè? Siamo in li
bera democrazia e questi par- -
tifi sono legittimati dagli eletto- ' 
ri». • . , . . . . - , . .-- , < 
A De Mita, «autentico, popola
re quanto me», Cossiga ., - . ; 
rimprovera di «ascoltare • sug
gerimenti della consorteria «r 
aristocratica». Quanto a Pietro 
Scoppola, il presidente della •--
Repubblica non esita a definir
lo «uno di quelli che coniuga
no l'umiltà' personale con l'or- . 
goglio intellettuale. Anche lui ; 
e' uno di quelli che scambiano ì; 
l'aristocratismo intellettu ile e J-
spiritualistico per democ -azia, ;> 
tant'è vero che poi si alici con ; 
veri e blasonati aristocratici. ; 
«Rimpiange • qualche ecces- * 
so?», chiede Guzzanti. «Molti, r 
Ma anche di non aver detto in '• 
qualche caso il vaffanculo che ; 
ci sarebbe voluto», è la tispo-
sta. .. • . < - - • 

Governo e conti pubblici 
«L'Italia non può aspettare» 
La Voce repubblicana 
all'attaccò di De e Psi 
Mi ROMA. «L'Italia non può 
aspettare dei mesi, come ci ri
cordano le condizioni finan
ziarie. Non potrebbe neppure • 
aspettare settimane. La situa- -
zione è impossibile, pericolosa 
e inaccettabile». Con queste • 
parole, la «Voce repubblicana» 
ha attaccato ieri i partiti dell'ex 
maggioranza, in primis De e • 
Psi. «Vorremmo ricordare alla •' 
Democrazia cristiana - scrive • 
l'organo di stampa dell'Edera f 
-checomprensibilmente <i in
terroga sulle cause della scon
fitta e sugli equilibri interni, 
che il problema del paese è 
darsi un governo all'altezza dei 
compiti difficili che lo attendo
no, come sottolineano i gover
natori dei paesi della Cee a ' 
proposito dei nostri conti pub- • 
blici». Lo slesso richiamo vale . 
per il Psi, che - aggiunge la ' 
"Voce" - «non solo deve esa
minare la sua situazione inter
na e ha da fissare i termini del '"" 
dialogo a sinistra, ma non può ' 
sfuggire alla responsabilità di 
un'indicazione relativa al go
verno del paese». .,,, 

La stessa preoccupazione • 
per il risanamento dei conti " 
pubblici sembra catturare il -

Psdi, che però, in polemica coi 
repubblicani, non vuol dclega-

, re il compito «ad improbabili ' 
governi dei tecnici che dovreb- ' 
bero portarci fuori dalle sec
che della recessione». Il pro-

•• blema principale - scrive l'or
gano socialdemocratico "L'U- . 
manità" - è «capire subilo se 
riusciamo a rispettare, e come. , 
i patti sottoscritti a Maastricht». 
Il mancato'raggiungimenlo de
gli obiettivi si tradurrebbe «non ' 
soltanto «n una sconfitta imltti-
ca», ma avrebbe «preci:* riper
cussioni economiche». - " : 

Per la direzione del Pli, infi
ne, è ora che il dibattito post- -
elettorale «esca dalla comunio
ne» e che sì arrivi «a scelte pre
cise, vincolanti per la maggio
ranza ed il governo». Soro in-

. vece da respingere «gencnche 
indicazioni programmatiche» , 
che porterebbero ad «accordi 
equivoci e paralizzanti, inam
missibili per i liberali». Il segre
tario Altissimo fa poi gli esami. 
al Pds: «Se il pauito di Occhetto 
accettasse di seguire le indica
zioni giunte da Maastricht - di
ce - non avrei alcun problema ' 
a vederlo nella compagine go
vernativa». • "-,',--. ., i~ . 

, 
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Tesa assemblea di redazione finita in serata II mea culpa: «Ho pronunciato battute 
con l'approvazione di un documento imprudenti e infelici e so di essere solo» 
di fortissima critica per la direzione: Un appello di Pasquarelli ai redattóri de: 
«Il nostro azionista non è lo Scudocrociato » «Non combinate altri guai, ne ho già tanti » 

Vespa, un direttore dimezzato al Tgl 
Oltre cinque ore di discussione, infine un documen
to di 31 righe che si posa come un macigno su Bru
no Vespa, il direttore del Telegiornale uno, che una 
settimana fa aveva detto: «L'azionista di riferimento 
di questo tg è la De». La redazione, unanime, lo 
sconfessa e vanifica i tentativi di Gianni Pasquarelli 
di disinnescare la mina. «Ora Vespa è un'antra zop
pa, un direttore alle soglie dell'impeachment». 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. Ad un certo punto 
Bruno Vespa legge una sua let
tera. Per una parte si pente e fa 
una perfetta fotografia di se 
stesso («so di trovarmi in asso
luta solitudine»): per l'altra '_ 
conferma, e ammonisce a non 
picconare la nave sulla quale 
si viaggia. Definisce «impru- , 
denti e infelici alcune battute» 
da lui pronunciate in quella in
tervista di l'na settimana fa 
(•l'azionista di riferimento del,' 
Tgl e la De»), ma trasecola 
•dinnanzi allo scandalo che se 
ne 6 [atto... Rallino e Tgl. nel 

bene e nel male, sono ancora 
l'immagine della Rai... se Ram
no e Tgl vanno male è più vici
na la strada della privatizzazio
ne e allora certo sarà più chia
ro il discorso sulla proprietà di 
questo giornale...». Parole che 
echeggiano quelle rivolte alla 
vigilia dell'assemblea di ieri 
dal direttore Gianni Pasquarelli 
a più d'un giornalista de del 
Tgl : «Non provocate altri guai, 
io e la De ne abbiamo già ab
bastanza...». -

Ma non e valsa nù l'una ne 
l'altra cosa e la situazione al Bruno Vespa 

Tgl sembra irrimediabilmente 
compromessa per un direttore -
che sceglie le ore immediata
mente dopo il voto per rivendi
care l'esistenza di un cordone 
ombelicale tra se stesso, il Tgl ' 
e la segreteria de. Non lo se
guono su questa strada i redat
tori del Tgl di diverso orienta
mento politico-culturale, i sen-
sa partito; non lo seguono cat
tolici progressisti e moderati, 
come dimostrano due prese di 
posizione degli ultimi giorni: 
Vittorio Citterich, lirma storica i 
del Tgl, suW'Awenire &\ì impu
ta di aver tradito la tradizione : 
di apertura e tolleranza del : 
Tgl, che sono i veri valori del \ 
cattolicesimo; lo attacca dura
mente l'Ente dello spettacolo, 
organismo di •• orientamento 
certamente non sovversivo. 
L'andamento e la conclusione 
della discussione di ieri, con 
l'approvazione unanime del ; 
documento finale (astenute : 
tre colleghe) provano che e di 
sostanza e profondo il vallo . 

che si e aperto tra Bruno Vespa •-
e la sua direzione. 

Respinti gli ultimi tentativi di 
rinviare l'assemblea, un primo '• 
scontro e esploso sulla relazio
ne introduttiva; avrebbe voluto , 
farla Vespa ma il comitato di ; 
redazione lo ha rimbeccalo: : 
questa assemblea l'abbiamo 
convocato noi, noi la gestire
mo. E subito dopo le contesta
zioni, i quesiti nella relazione 5 
svolta da Giulio Borrelli: nessu- ; 
no vuole linciare Vespa, all'or
dine del giorno non ci sono ri
chieste di sanzioni ammini
strative; esiste la lottizzazione, ; 
ma bisogna adeguarsi alla re
gola deviala o bisogna conlra- '. 
starla? e perchè Vespa fa que
sta sortita dopo quel voto del 5 
aprile? ha dimenticato le di-. 
chiarazioni fatte alla redazione : 

al momento dell'insediamen
to, del tutto contrarie a quelle 

. rese oggi? l'avesse fatte allora il ; 
voto di gradimento avrebbe 
avuto risultati diversi; certo, ; 
non è stalo Vespa ad inventare • 

la lottizzazione, ma perche ac 
cettarne la logica? e cosa deve 
fare chi non ha voglia di acca 
sarsi con questo o quel partilo' 
e dove finisce, su questa stra
da, la tradizione di ' grande 
apertura delle culture laica e 
cattolica cha da'.sempre si 
frammischiano al Tgl? «Abbia 
mo le carte in regola per dirti 
queste cose - sottolinea il co
mitato di redazione - perchè 
non abbiamo esitato a difen- j 
dere la tua autonomia quando , 
ti hanno censurato l'intervista : 
a Saddam Hussein o quando li, 
ha attaccato Cossiga». ••-•;.: -v\-

Nel dibattilo finisce sotto ac- :.-
cusa anche la politica di Enzo | 
Carra, il portavoce di Forlani 
trombato alle elezioni, che 
probabilmente si ritiene l'azio
nista di riferimento del Tgl. Si : 
preparano : due • documenti. * 

. Uno lo firmano Fabrizio Del • 
Noce, Luca Giurato e um terzo '/ 
redattore: e acqua fresca. L'al
tro e firmato da Federico Scia-
nò. Gianni Ravicle, Angela Bul

li direttore generale della Rai Gianni Pasquarelli 

tiglione e Vittorio Citterich: è di 
netta approvazione per il co
mitato di redazione e di netta • 
condanna per Bruno Vespa. 
L'andamento del dibattito mo- •• 
slra che il primo documento . 
racimolerebbe pochi •:•:. >roti. • 
Sciano e Del Noce lavorano a , 
un documento unico, dal testo '•• 
che approva l'operato del cdr 
si elimina qualche espress.one : 
che poteva essere intesa come • 
richiesta immidiata di dirnis- ;. 
sioni. Pare che lo stesso Vespa >: 
consigli di votare tutti lo stesso :' 
documento. Lo si approv.» in

tomo alle 21, e la sua sostanza 
è la seguente: «La legge dice . 
che il la tv pubblica deve forni- ; 
re una informazione imparzia- ; 
le e pluralista, una prassi dege-,; 
nerata fa si che I partiti scelga- ; 
no i direttori. Ma ogni direttore : 

decide secondo coscienza fino • 
a che punto intende rispettare ' 
la legge e fino a che punto in
tende attenersi alla prassi...». ; 
Bruno Vespa ha scello la prassi i 
ed e per questo, si dice al Tgl, : 
che egli è ora un'anatra zoppa, -
un direttore alle soglie dell'im
peachment. •• .•••. •-.,.'• ,-J-:?. . ;,:• 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione {}' 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de t U n i t à . 

Invia la tua domanda completa di 
tutt i ' i dati anagraf ic i , residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 ; BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

I Editori I Riuniti 

Toti Scialoja 

GIORNALE 
DI PITTURA 

La pittura come pensiero, : 
la scrittura come laboratorio. 

Un ^t-nnj^ ALtiaUi **±\jyi\. sv. MCSMJ 

"/ CrariJt" />/>. 641) 

Lunedì c o n 

l'Unità 
quat t ro pagine di 

LIBRI 

O P E L V E . C T R A 

DISEGNATA 

Impugnate il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà facile co

me tenere una penna tra le dita. Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV del 2,0i 16V, una 

Vcctra può permettersi 217 km/h di velocità massima e di percorrere il chilometro 

da fermo in appena 29,5 secondi. Una Vcctra si fa strada con una gamma di mo

torizzazioni che va dal 1.4al2.0i 16V 4x4, passando per il 1.6, 1.6icat., 1.8icat., 

2.01 cai., 1.7 D cat., fino all'ultima novità, il sorprendente 1.7 T P lntercoolcr 

cai, da 82 CV, che assicura alte prestazioni e bassi consumi. Una Vectra si fa sce

gliere in diversi allestimenti: GL",GLS,CD,GTe 2000. Una Vcctra si prende cura ' 

di voi e dell'ambiente in cui vivete con carrozzeria ad assorbimento d'urto, portie

re antiblocco con barre di protezione laterali, guarnizioni dei freni e della frizione 

prive di amianto, convertitore catalitico a tre vie e sonda lambda. Una Vectra non 

vi fa mancare nulla: con una generosa dotazione di serie che va dall'autoradio ste

reo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check control system e al computer 

di bordo della versione CD. Una Vcctra sa convincervi con l'esclusivo leasing o fi

nanziamento a costo zero in 24 mesi. E 

sa conquistarvi con il prezioso allesti

mento di Vcctra Diamond: «.citili in le

ga, tetto apribile, vernice metallizzata, 

alzacristalli elettrici anteriori e autoradio 

sterco di serie a L. 19.637.000." Opel 

Vectra ha scritto un nuovo capitolo nel

la storia dell'automobile, non a caso è la 

più venduta in Europa nella sua classe. 

E S C L U S I V O 
I N 

O F I N A N Z 1 A M E N T O 

G O S T O 
7, E R O 
PREZZO 
ANTICIPO-
IMPORTO DA FINANZIARE -
RATA MENSILE K 23 
VALORE DI RISCATTO 

-VECTRA 1.4 CL 
15.26v.00tT 
5.344.000 

-9.925.000 
— 431.500 

15.000 

O P E I . v icr iRA mr.si-.i i r i ' kuoDi i -Ma. i -M.N ri DA 
SUl'F.RBOl IO F DA RrSTRl/.IONI Al 1 "A H l U O I AZIONI-

ORELi^ 
RY 11ENKRAI. MOTORS 
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Protesta per vedere la figlia 

«Oggi parto e vendo il rene» 
Ma forse il ministero 
interverrà per impedirlo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

Wm RAVENNA. -Sarà una fol
lia, ma io l'espianto lo laccio 
Ormai é tutto deciso. D'altra 
parte, dopo aver letto sul suo _ 
giornale le incredibili giustifi- ' 
cazioni del ministero degli 
Esteri e dell'ambasciata italia
na a Copenaghen, questa è l'u
nica strada che mi rimane per 
poter rivedere mia figlia. Do
mani (oggi, ndr) parto per 
Bruxelles/À meno che non ac
cada qualcosa che mi avvicini 
a Stella Marlene». Bruno Poli 
conferma cosi la .folle» deci
sione di farsi espiantare un re
ne per trovare i 50 milioni che 
l'ex compagna danese Susan-
ne Bitsch pretende per fargli 
frequentare la bambina. Ma il 
suo è anche un disperato grido 
di aiuto. Dietro quel >a meno 
che» c'è un ragionamento in-
coffessato. che si può riassu
mere cosi: «Non costringetemi 
a fare questo, lo sono determi
nato, anche se ho paura. Il 
"compratore" del mio rene c'e 
già. Il "contratto" e la clinica 
compiacente pure. Anche il 
meccanismo dello scambio e 
stato messo a punto. I soldi sa
ranno versati a un ente che fa
rà una fideiussione a favore di 
Susanne. Lei • e d'accordo. 
Ogni volta che vedrò la bambi
na, potrà ritirare un paio di mi
lioni dalla banca. Ma se mi ten
dete una mano, con i fatti e 
non a parole posso ancora ti
rarmi indietro». • - - • 

«E pazzesco, non si pud per
mettere che Poli consumi il 
suo gesto - dice l'ex ambascia
tore italiano a Copenaghen 
Alessandro Cortese De Bosis -
e poi il commercio di organi è 
reato, bisognerà pure che 
qualche autorità intervenga 
per impedirlo». Il suo e quasi 
un appello. Sarà ascoltato? La 
Farnesina è allertata, anche se 
appare apatica, li alcuni parla

mentari stanno pensando a un 
intervento su Andrcotti. 

«Poli non sarà uno stinco di 
santo, ma ha ragione. Perfino 
se fosse un ergastolano avreb
be diritto di rivedere sua figlia», 
aveva detto l'altro ieri Cortese 
De Bosis. «Continuo a credere 
- aggiuge ora - che un inter
vento dei ministri dei due paesi 
potrebbe sbloccare la situazio
ne. E che anche Amnesty inter-
national potrebbe giocare un 
ruolo, qui c'è una violazione 
della carta sui diritti dell'uo
mo». Ma al ministero degli 
Esteri da quell'orecchio anco
ra non ci sentono. Dicono che 
«non si può fare niente». Che 
non essendo Bruno Poli e Su
sanne Bitsch sposati «e come 
se il padre di Stella Marlene 
non esistesse». E sostengono 
che «l'unica strada é quella 
della pacificazione fra i genito
ri della bambina». Ma questa 
posizione rìnunciatana non 
sembra sostenibile a lungo. La 
Farnesina potrebbe essere 
chiamata a svolgere un ruolo 
più attivo. Anche perché l'am
basciata italiana in Danimarca 
ha fatto solo un timido passo 
diplomatico, il 6 aprile, per di 
più con l'autorità sbagliata: il 
ministero degli Esteri danese 
anziché quello della Giustizia. 
Però ha fatto sapere che Poli 
•ha lasciato debiti in Danimar
ca». 

«Stupidaggini - dice l'avvo
cato di Poli. Alberto Salzano -, 
il diritto di visita non ha niente 
a che vedere con il matnmo-
nio. C e una convenzione in
ternazionale recepita dalla Da
nimarca nel 1990. e non anco
ra dall'Italia, che sancisce tale 
diritto. Quella dei debiti, poi, e 
proprio una vigliaccata, i ere-
diton sono già stati saldati e su 
un contenzioso con la Union-
bank 6 aperta una causa. 

La crisi della «confessione» 
Giovanni Paolo II avverte 
i credenti: «Non potete 
rivolgervi direttamente a Dio» 
Giovanni Paolo II, allarmato, annuncia «la crisi della 
confessione e della penitenza». Coglie, il pontefice, 
per lanciare l'allarme, l'occasione della «Settimana 
Santa», il periodo in cui tutti i credenti dovrebbero 
invece fare un particolare esame della propria co
scienza. «I fedeli trovano difficoltà ad ammettere 
una mediazione della Chiesa nella riconciliazione 
con Dio», dice il Papa. . . ' 

ALCESTE SANTINI 

• a CITTÀ DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo ti ha colto Tocca- > 
sione della «Settimana Santa», ' 
in cui i credenti dovrebbero fa
re un particolare esame auto
critico per liberarsi dai «pecca
ti», per denunciare la «crisi del
la confessione e della peniten
za», lanciando l'allarme per la " 
caduta di questo importante 
sacramento che deve, invece, 
caratterizzare la prassi cristia
na, s -,'. - - : . ' .- '• '•• 

Due sono le ragioni, secon
do Papa Wojtyla, per cui «il 
senso del peccato si e indebo
lito nella coscienza, non sol
tanto, delle persone in genera
le, ma anche di un certo nu
mero di fedeli». La prima va ri
cercata nel fatto che molti cat
tolici subiscono «l'Influsso del 
clima di rivendicazione di una ' 
libertà e indipendenza totale -
dell'uomo, vigente nel mondo • 
uilleinw» yci iul«piifvduvUlttt-
colta a riconoscere la realtà e 
la gravità del peccato e la pro
pria colpevolezza persino di
nanzi a Dio». La seconda ra
gione va vista nel comporta
mento molto licenzioso dei fe
deli i quali «non vedono la ne
cessità e utilità di ricorrere al 
sacramento - e preferiscono " 
chiedere più direttamente a 
Dio il perdono». Questi fedeli, , 
in sostanza, «provano difficolta •,' 
ad ammettere una mediazione • 
della Chiesa nella riconcilia
zione con Dio». Si tratterebbe, 
quest'ultimo, di un atteggia- -
mento che, in quanto rifiuta la 
«mediazione» della Chiesa nel '• 
rapporto con Dio, fa assumere • 
al credente cattolico una posi
zione quasi protestante. La 
Chiesa, invece, ribadisce il Pa- -
pa, «è la mediatrice di questa 
riconciliazione» perché questo 
•ruolo» le e stato assegnato dal 
suo «Fondatore che le ha con
ferito la missione e il potere di • 

, rimettere i peccati». Ha, inoltre. ' 
precisato che «ogni riconcilia
zione con Dio avviene in rela
zione . esplicita - o . implicita. 
consapevole o inconsapevole 
alla Chiesa, il cui ministero è di 
portare in nome di Cristo la 
salvezza a tutto il mondo». Non 
riconoscere tutto questo, se
condo il Papa, vuol dire nega'e 
la ragione stessa per cui é stata 
(ondata la Chiesa perché se 0 

vero che «il perdono viene 
chiesto a Dio e concesso da 
Dio» è anche vero che questo 
processo avviene «non indi
pendentemente dalla Chiesa 
fondata da Gesù Cristo per la 
salvezza di tutti». Significa, 
inoltre, negare la figura ed il 
ruolo del sacerdote. Infatti, ha 
rilevato il Papa, «il ruolo attivo 
del cristiano nel sacramento 
della penitenza consiste nel ri
conoscere le proprie colpe 
con una confess/oneche, salvo 
casi eccezionali, é fatta indivi
dualmente al sacerdote». In
somma, Giovanni Paolo 11 ha 
voluto sottolineare, non senza 
preoccupazione, che quei cat
tolici i quali tendono a snob
bare la confessione e la peni
tenza per porsi In diretto con
tatto con Dio senza «sottoporsi 
umilmente ol aoccrdor.io istitu
zionale della Chiesa per rice
vete Il AKgttu ertVijjce Ucl Ulvluu 
perdono»cessano di essere tali 
per assumere una condizione 
diversa rispetto alla realtà ec
clesiale. , , 

Già alcuni anni fa fu denun
ciato dalla Congregazione per 
la dottrina della fede il rischio 
di lasciar scadere la pratica del 
sacramento della penitenza ad 
un - «ritualismo • abitudinario» 
che poteva esprimere piuttosto 
un'esigenza • psichica, quasi 
compulsiva o magica, che una 
vera «conversione del cuore» 
secondo le esigenze del Van
gelo. Furono, poi, condotte an
che delle inchieste sociologi
che che misero in evidenza la 
caduta della pratica . della 
«confessione» proprio perché 
veniva trascuratii dai «confes
sori» l'importanza degli atti co
scienti. Tanto che, negli ultimi 
tempi, si e discusso molto al
l'interno della Chiesa del rin
novamento della penitenza sa
cramentale di cui si notava la 
crisi. Si disse che la crisi sareb
be stata superata solo metten
do in luce l'aspetto «comunita
rio» di questo sacramento per
ché troppo intristito nell'indivi
dualismo devozionale. Ora il 
Papa ha riproposto il proble
ma rilevando che non con 
l'applicazione di norme cano
niche ma con un «sincero pen
timento» possono essere elimi
nati i peccati. 

Dramma della gelosia 
ieri notte a Milano 
I vicini hanno sentito odore 
di bruciato e dato l'allarme 

L'uomo in prognosi riservata 
per le gravissime ustioni 
La moglie esaurita in seguito 
ad una dieta dimagrante 

Cosparge di alcol il marito 
mentre dorme e gli dà fuoco 
Dramma della gelosia, ieri notte a Milano. Una don
na cosparge il letto di alcol mentre il marito dorme e 
appicca il fuoco. Claudio Tonetti, un pensionato di 
62 anni, ha riportato ustioni gravissime su tutta la 
parte anteriore del corpo. In prognosi riservata, è in 
terapia intensiva al reparto grandi ustionati di Ni-
guarda. La moglie, una cubana di 35 anni, è stata ar
restata per tentato omicidio e incendio doloso. 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO. Nel sonno ha co
sparso di alcol il marito, ha ap
piccato il fuoco e poi. inebeti
ta, in un angolo della stanza e 
in silenzio ha assistito alla sce
na. A dare l'allarme sono stati i 
vicini di casa che hanno senti
to un odore di bruciato prove
nire dall'abitazione dei Tonet
ti. Erano da poco passate le 3 
quando i carabinieri sono en
trati nell'appartamento al 
quarto piano del signorile sta
bile di corso Lodi 115. Ut porta 
si é aperta su uno spettacolo 
agghiacciante: Claudio Tonetti 
stava a stento in piedi, la parte 
anteriore del corpo, completa
mente ustionata, era fumante. 
L'uomo aveva indosso mutan
de e canottiera, alcuni bran
delli degli indumenti stavano 
ancora bruciando. In camera, 
il letto era avvolto dalle fiam
me. Sul pavimento, due flaconi 

di alcol da un litro ciascuno, 
vuoti. Silenziosa, il corpo ab
bandonato su una sedia, Leiva 
Cirneros Ramona Marta, una 
cubana di 35 anni, si guardava 
intomo con lo sguardo fisso 
nel vuoto. «È stata lei ad appic
carmi fuoco», ha accusato 
l'uomo, prima di essere tra
sportato all'ospedale. 

Claudio Tonetti. 62 anni, ve
dovo, ex dipendente ammini
strativo di un quotidiano mila
nese, in pensione, l'aveva co
nosciuta durante un soggiorno 
a Cuba, cinque anni fa. Da 
quel viaggio, dopo un lungo 
periodo di solitudine seguito 
alla morte della moglie, era 
tornato in compagnia di Ra
mona Marta. Una donna molto 
riservata, la descrivono i vicini, 
(orse perché parla poco l'ita
liano. • . • - . . . -

I due conducevano una vita 

tranquilla, ma da un po' di 
tempo in quella casa, di notte, 
si consumavano liti furiose, 
tanto che gli inquilini si erano 
lamentati con l'amministrato
re. Sembra che propno a lui. 
Tonetti avesse detto che sua 
moglie, da quando aveva fatto 
una dieta, non sarebbe più sta
ta la stessa. «Ramona Marta -
racconta una vicina - pesava 
più di 100 chili. L'anno scorso, 

Leiva 
Cirneros 
Ramona 
Marta, 
la donna 
che ha 
bruciato 
il marito 

dopo un periodo di tempo 
passato a Cuba, quando ò tor
nata stentavo a riconoscerla. 
Era dimagritissima». Si parla di 
un calo di peso di oltre 40 chili. 
Un dimagrimento al quale era
no seguite crisi depressive. No
nostante la differenza di età, 
sembra che la donna avesse 
nei confronti del marito una 
gelosia quasi morbosa. Forse 
era quello il motivo delle ripe

tute scenate che disturbavano i 
sonni dei vicini 

Ieri notte, la tragedia. Ramo
na Marta ha aspettato che il 
marito dormisse < profonda
mente, ha cosparso di alcol il 
materasso del loro letto matri
moniale e il copriletto steso sul 
corpo di Claudio Tonetti ed ha 
acceso il fuoco. Forse voleva • 
soltanto dargli una lezione, 
perché, come ha farfugliato 
agli inquirenti, lui la tradiva. 
Sta di fatto che quando i cara
binieri e i vigili del fuoco sono 
entrati in quella casa lei era 
inerte. Non ha tentato né di 
fuggire né di discolparsi. Si sa 
solo che la sua testimonianza 
é stata scarna, ma la donna • 
non è ancora stata sentita dal . 
magistrato. L'interrogatorio é 
previsto per oggi. - • ,r •»»*?«, 

Claudio Tonetti è in terapia 
intensiva al Centro grandi 
ustionati di Niguarda. Le sue 
condizioni sono gravissime: ha ', 
riportato ustioni di secondo 
grado profondo su tutta la par
te anteriore del corpo: addo
me, arti inferiori e superiori, 
genitali. Solo il volto è stato ri
sparmiato dalle fiamme, ma 
l'estensione delle ustioni è tale 
che non lascia presagire nulla 
di buono. La sua prognosi è ri
servata. Al capezzale dell'uo
mo é accorsa la figlia avuta dal • 
precedente matrimonio. • ,• 

Blitz di polizia e carabinieri dalla Sicilia alla Germania: 18 arresti' , 

Nella rete le cosche di Agrigento 
Palma di Montechiaro, il boss è una donna 
Diciotto persone arrestate dai carabinieri e dalla poli
zia tra la Sicilia e Mannheim, in Germania, per asso
ciazione mafiosa. Su di loro aveva indagato il mare
sciallo Guazzelli, assassinato dodici giorni fa. Sono fi
niti in carcere mafiosi e killer di tre cosche che si con
tendono il potere ad Agrigento. A capo della «fami
glia» dei Ribisi - dicono gli investigatori - c'è una 
donna: Grazia Ribisi, boss di Palma di Montechiaro. 

RUGGEROFARKAS 

H I AGRIGENTO. Il «padrino» é 
una donna. Una donna, vestita 
a lutto per la morte dei suoi fra
telli sterminati dalle cosche av
versarie, è a capo della «fami
glia», comanda la mafia di Pal
ma di Montechiaro. terra del 
«Gattopardo». Grazia Ribisi, 47 
anni, ordinava gli omicidi, ge
stiva gli affari, cercava di con
trobattere l'offensiva delle altre 
cosche che a colpi di mitra-
glietta, di lupara e di pistola 
avevano tolto, poco a poco, lo 
scettro del potere ai cinque 
«fratelli terribili» di Palma. 

Nel paese della paura, delle 
fogne a cielo aperto, delle case 
senza intonaco, ieri mattina, 
all'alba, polizia e carabinieri 
del Ros (Reparto operazioni 
speciali) hanno arrestato, su 
ordine del giudice per le inda
gini preliminari di Palermo, Re
nato nrilln, IS trn boss o pir-

ciotti dal grilletto facile: quelli 
che dettavano legge da Sicu-
liani a Palma, da CanicattI a 
Porto Empedocle, e ad Agri
gento, città che sarà ricostruita 
di sana pianta e che le «mo
sche» degli appalti si sono già 
divisa. , 

La mappa della nuova mafia 
di Palma di Montechiaro l'ave
va disegnala Giuliano Guazzel
li, maresciallo dei carabinieri, 
assassinato 12 giorni fa. L'uo
mo che aveva scritto nero su 
bianco i nomi dei nuovi «uomi
ni di rispetto» del paese fonda
to dai Tornasi di Lampedusa e 
che aveva visto giusto sulle ra
gioni del massacro di Capo
danno - 3 morti e 7 feriti -sulla 
sistematica eliminazione dei 
fratelli Ribisi, sullo sterminio 
degli uomini del clan Allegiu, 
ò stato ucciso prima che i giu
dici della Procura dìstrottuale 

formalizzasse la richiesta degli 
ordini di cattura per i mafiosi. E 
su queste cosche aveva foca- -
lizzato la sua attenzione anche 
Rosario Livatino, il sostituto > 
procuratore assassinato il 26 ., 
settembre 1990. >--

Francesco, Domenico. Igna- • 
zio e Giuseppe Allegro. Gaspa-

• ra e Ignazio Incardona. Grazia 
Ribisi e Nicolò Ribisi (figlio di 
Rosario, uno dei fratelli assas
sinati in ospedale tre anni fa) • 
Gioacchino, Giuseppe, Gaspa
re, Giovanni e Salvatore Cala
fato, • Giuseppe Benvenuto, 
Giuseppe Gaetano Puzzanga-
ro, Gioacchino Schembri, To- • 
(uccio Pace, per i magistrati so
no mafiosi, imparentati con i 
mafiosi, pericolosi e molto 
probabilmente autori o man- '• 
danti di decine di omicidi, di 
tentati omicidi, di misteriose . 
sparizioni. In casa di Gioacchi- , \ 
no Calafato gli . investigatori <•• 
hanno trovato una pistola cali- ,, 
bro 7,65. Sotto il letto di Gaspa-.' 
re Incardona é stata recupera-, 
ta una micidiale «38 Special». A 
Mannheim, in • Germania. "• 
Gioacchino Schembri ha ac
colto i carabinieri e gli uomini • 
della Bka, la Criminalpol tede
sca, con due colpi di lupara: • 
ha ferito un poliziotto. Gli han- ' 
no scquestiatu due fucili a 
canne mozze. Ignazio Allegro 

' to hanno ammanettato .a-.Zaf-

ferana Etnea: era al soggiorno -. 
obbligato nel paese minaccia
to dalla lava del vulcano. Gli ' 
investigatori non hanno potuto 
ammanettare Ignazio Ribisi: ò ,' 
latitante. • - - . - •-

! viaggi a Mannehim,' nella •" 
piccola comunità di Palma di 
Monchiarò in territorio tede- -
sco, le intercettazioni telefoni
che che fanno rabbrividire, i . 
pedinamenti hanno fatto chia- , 
rezza. I fratelli Ribisi stanno [ 
perdendo la guerra di mafia. * 
Gli Allegro, un tempo schierati r, 
dalla loro parte, li hanno ab- ;• 
bandonati. Il clan delle «Cudi r 
Chiatti», le code piatte, stava , 
strappando, seminando morti ; 
per le strade, «pezzi» di potere 
alle due potenti cosche. Gli ar
restati di ieri formano tre ploto
ni contrapposti gli uni agli altri. ' 
Sono loro che hanno trasfor- • 
mato Agrigento nella provincia 
più insanguinata della Sicilia.. . 

Una ' croce dopo - l'altra -
Guazzelli aveva capito. Una ' 
catena lunga di omicìdi aveva, 
poco a poco, delineato lo 
scontro in atto. Rosario Napoli 
lo uccidono nel 1986. E conti
nua il rosario di morti con Pao
lo Milano. Giuseppe Rumé, 
Salvatore Morgana. Poi tocca a 
Gioacchino Ribisi, agli altri due 
ftalclli. Carmelo e Kosarlo. a 
Rosario Allegro e a Croce .• 
Onolfo, Ancora conguo, anco . 

ra vittime della mattanza ma
fiosa: sarebbe troppo lungo 
elencarle tutte. Si erano spac
cate le cosche. I Ribisi, sette 
fratelli e due sorelle, non con- -
tavano più. Tre fratelli morti, -' 
Ign.izio latitante, Pietro in car- : 
cere, all'Ucciardone. che non ', 
mangia perché qualche «infa
me» ha messo in giro la voce •• 
che sarebbe lui l'ultimo penti
to di mafia. • •.---.—i f -

Pasquale Allegro, 48 anni, il ; 
marito di Grazia Ribisi, che si ' 
trova al soggiorno obbligato < 
ad Enna, ha abbandonato la ' 
moglie. Il clan ha rotto i vincoli » 
di sangue e ha voltato la faccia 1 
ai vecchi amici. Ne hanno ap- ,' 
profittalo i nuovi mafiosi, i gio
vani del clan delle «code piai- * 
te», che sparano e vogliono co
mandare. I Ribisi non sono sta- ' 
li fermi. La «famiglia» si é stretta ' 
attorno a Grazia, donna forte. ; 
che pensa solo agli affari. Han- •' 
no sparato a Capodanno nel ' 
«bar 2000». Hanno ammazzato 
Felice Allegro, il proprietario, 
(ieri hanno arrestato il figlio 
che era scampato all'agguato) l 

e Filippo Allotto. Hanno ferito 
altri 7 uomini. Uno dei killer. 
Salvatore Caniolo. é stato ucci
so da una guardia carceraria , 
che si trovava 11 per caso. Eradi ' 
Gela. Al braccio di ferro tra i Ri- " 
blsl e gli Allegro partecipano .' 
anche le cosche di Caltanissct-
ta. - . . 

A Pasqua partirà la Grande Regata con navi provenienti da tutto il mondo 

A Genova si torna ai tempi di Colombo 
Cento velieri alla scoperta dell'America 
Un magico salto indietro nel tempo per il porto di 
Genova: moli e banchine si sono popolati di quasi 
cento velieri, le più belle tali ships provenienti da 
tutto il mondo. La straordinaria flotta salperà il gior
no di Pasqua per la Grande Regata Colombo '92. 
Dopo una parata sino a Camogli, la prima tappa sa
rà a Cadice, l'ultima a Liverpool dopo aver toccato 
le coste americane lungo le rotte colombiane. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

H i GENOVA. Di qui a dome
nica - tra rande, fiocchi, mez
zane, quadre e trinchetti - sa
ranno più di mille a popolare, 
con un magico salto indietro 
nel tempo, moli e banchine 
del porto di Genova. Sono le 
mille vele dei quasi cento ve
lieri che si stanno radunando 
qui in attesa di salpare, il gior
no di Pasqua, per la grande 
regata velica internazionale 
«Colombo 92». primo eccezio
nale appuntamento delle ma

nifestazioni per il cinquecen-
tenario dell'impresa del navi
gatore genovese. Ieri mattina 
un vento gagliardo ha movi
mentato la cerimonia d'aper
tura, solennemente celebrata 
prima con l'alzabandiera a 
ponte Andrea noria, poi con 
un ricevimento a bordo della 
regina della flotta, la nave 
scuola della Marina militare 
italiana «Amerigo Vespucci». 
Irripetibile, attorno, il colpo 
d'occhio sulle altre tali ships 

arrivate da tutto il mondo, co
me il brigantino colombiano 
«Gloria», o come la nave scuo- • 
la della marina messicana, un 
tre alberi di 92 metri battezza
to «Cuauthemoc» dal • nome 
dell'ultimo imperatore azteco, • 
fieramente effigiato nella po
lena. E poi ancora l'altra ila-
liana «Stella polare», l'argenti
na «Libertad», e lo schooner 
«Shabab Oman» della marina . 

, militare omanila. Entro questa 
mattina sono attese la «Young 
Endeavour», nave scuola della . 
manna australiana donata 
dalla Gran Bretagna in occa
sione del bicentenario della 
scoperta dell'Australia; la «Ze-, 
nobe Gramme» della marina 
belga, armata a ketch; il velie
ro uniguayano «Capitan Mi
randa» armato a schooner; la 
nave scuola «Iskra» della mari- r 

ria polacca, costruita nei can
tieri Lenin di Danzica. Con lo
ro la straordinaria flotta sarà 

completa e pronta a salpare: 
domenica una suggestiva pa
rata sotto costa sino a Camo
gli, poi il via in mare aperto 
verso le rotte colombiane, con 
scali a Cadice, Las Palmas e 
Santa Cruz de Tenerife nelle 
isole Canarie, Si. Juan de 
Puertorico. New York. Boston 
e Liverpool. Eccezionale l'ac
coglienza preparata per le 
centinaia di cadetti 'arrivati 
con i velieri: concerti, balletti, 
serate in discoteca, grande sfi
lata (sabato mattina) di tutti 
gli equipaggi e del Corteo Sto
rico di Genova nel cuore della 
città, incontri di calcio e altre 
gare - di gozzi e di tiro alla fu
ne - fra squadre dei diversi 
equipaggi. E nel frattempo, 
tutti i pomeriggi, arrembaggio 
in massa di visitatori sulle navi 
scuola, sopratutto sulla «più 
amata dagli italiani»: la «Ame
rigo Vespucci», autentica star 
del romantico raduno. Progel-

Coca-coia 
in guerra aperta 
con l'enologo 
Veronelli 

È guerra aperta tra la Coca-cola e l'enologo Luigi Veronc'li 
per la formula «magica» e segretissima della bibita staimi-
lense. «Aspettiamo di ricevere l'esposto formale presei lato 
da Veronelli - dichiaiano nella sede milanese della Cx . i -
oola Italia S.R.L. - e di conoscerne il contenuto integrali1. Se 
sarà conlcrmato quanto riportato dalia stampa, non esilere
mo a ricorrere anche al tribunale. Non é la prima volta che 
Veronelli ci attacca con accuse false. Questa volta adot'ere- . 
ino ogni contromisura: ci accusa addinttura di mettere dro
ga nella bevanda». Un comunicato di ieri della società deli- • 
nisce inoltre Veronelli «assai meno competente di legni di 
quanto non sia in materia di vini e liquori: le norme in vigore 
da decenni nel nostro Paese e in tutta la Cee non richiedono , 
l'indicazione specifica in etichetta delle sostanze aronati- ' 
che impiegate che possono collettivamente essere indicati 
come "aromi"». 

Napoli: posto 
di polizia 
nel reparto Aids 
del Cotugno 

L'istituzione di un serviz o di 
polizia all'interno dell'ospe
dale Cotugno di Napoli, do
ve nei giorni scorsi c'è stata ; 
una movimentatissima pro
testa di due ricoverati ne 1 re
parlo Aids, é stata decisE du
rante la riunione, svoltasi ieri • 

mattina, del Comitato provinciale per l'ordine pubblico e la 
sicurezza presieduto dal prefetto di Napoli, Umberto Impro-
ta. Il servizio intemo al 'ospedale, é stato precisato, è una so- • 
luzione provvisoria in attesa che venga istituito un servizio di • 
vigilanza affidato a istituti privati e che venga attuato un -ior-
dino logistico dell'ospedale dividendo le varie categorie di 
malati in strutture differenziate. • -- • . . 

Francescato, Wwf : 
«Non sfrattate * 
la riserva marina 
Miramare» 

Una richiesta al ministre dei 
Beni culturali e ambientali 
ad interim, Giulio Andrcotti, ' 
«di attivarsi subito per rinno- '' 
vare alla riserva marina di ;• 
Miramare. presso Triesti», la ,'. 
concessione dei locali che ? 

• — — « ^ — — « ^ ^ — • — « • occupa nel castelletto all'in
terno del parco omonimo», e stata avanzata dalla neop"esi-
dente del Wwf, Grazia Francescato. Il ministero, infatti, con ' 
lettera a firma del Soprintendente per il Friuli Venezia Giulia, 
Franco Bocchieri, come é slato riferito ieri nel corso dell'i-
naugurazione della mostra su «La biologia marina a Tri aste • 
dal 1800 a oggi», ha sfiattato dall'edificio Miramare il centro / 
di educazione all'Ambiente marino, gestito dal Wwf nel- • 
l'ambito della riserva marina, la prima istituita in Italia, nel 
1986.. . • • - . ' •! - . 

Non paga al fisco 
le tasse 
per le Forze armate 
Pignorati i mobili 

Un professore di filosofia ai 
liceo scientifico di Agnone, 
in provincia di lsemia, si è vi
sto pignorare i mobili della j 
sua abitazione dagli ufficiali 
giudiziari Franco Mazziotta, > 
pacifista e assertore della . 

^ ^ ™ ^ " * " " * " " " " " non violenza, aveva detratto 
dal modello 740 del 1990 la percentuale di tasse che lo Stato 
destina alle Forze amiate. Per «l'obiettore fiscale», che ha in
viato la somma di denaro al (ondo per la pace, questa è l'u
nica maniera per non incoraggiare e sostenere le politiche 
dellaguerca. • .'•.*--• .-..j. • •• " ,.*.,••-,-

Abuso e calunnia 
Arrestato 
assessore de 
nel Napoletano 

L'assessore alla polizia urba
na del comune di Casalnuo-
vo (Napoli). Luigi Purcaro. 
di 58 anni, della De, e il pre
giudicato Giovanni Pelliccici, 
di 26 anni, sono stati arresta-

• ' " ' ti ieri sera dai Carabinieri 
" ~ ™ ^ ™ " ^ ~ " ^ ™ " perché accusati di abuso di 
ufficio e calunnia. Dal.e indagini è emerso che l'assessore, 
aiutato dal pregiudicato, avrebbe impedito, utilizzando i • 
suoi poteri, la recinzione di un parco alla perifena di Casal-
nuovo. Purcaro e Pelliccia, secondo quanto emerso dalle in
dagini, avrebbero anche minacciato i proprietari delle case. ! 
Non é stato reso noto, però, il motivo per cui l'assessore era 
contano alla recinzioni;. L'esponente de e il pregiudicato so-
nostatichiusinelcarcerediPoggioreaie. • . . - , , , , , . . ' . 

Riaperta 
l'inchiesta 
sull'agguato 
a Mano Melis 

• Si riapre l'inchiesta sull'at
tentato contro l'europarla-
mentare sardista Mario Melis 
Ieri, durante la sua requisito
ria il pm Gianni Dclogu ha 
annunciato l'invio alla prò- , 
cura di Nuoro degli atti ri-

• ^ • » - • — « » ^ — guardanti la posizione del , 
leader sardista Nino Piletta, già vicesindaco di Sassari e vice- • 
presidente del Consiglio regionale, prosciolto in istruttoria. ;. 
Secondo l'accusa, infatti, tutto farebbe ntencre che sia prò- -
prio lui il mandante dell'attentato, messo a segno il 18 feb- " 
braio del '90, contro a villa dcH'europarlamenlare ed ex 
presidente della Regione sarda, a San Teodoro, sulla costa •' 
nuorese. Per quanto riguarda i due imputati, il «bombarolo» 
pentito Gianni Cubeddu - regolarmente «stipendialo» da l f 

Ministero degli Interni per la sua collaborazione, con un mi- '' 
lione e mezzo al mese - e l'imprenditore Gianni Bardanzcl- '-, 
lu, il pm ha chiesto due condanne, rispettivamente di 2 anni • 
e 6 mesi e di 7 anni di reclusione. i , . -^ 

GIUSEPPE VITTORI 

tata dal tenente colonnello 
del Genio navale Francesco, 
Rotundi, venne impostata a ,. 
Castellammare di Stabia il 12 ' 

' maggio 1930 e varata il 22 feb- [ 
braio 1931; successivamente „", 
é stata ammodernata tre volte, !•,' 
nel 1964, nel 1973 e nel 1984. |'_ 
Ha tre alberi - il maestro alto < 
52 metri - e bompresso, vele * 
quadre, vele di strallo e fioc-. 

' chi per una superficie velica -'. 
, totale di 2.600 metri quadri; lo ;'; 

scafo, lungo 101 metri e largo ' 
i 15. ha tre ponti principali - ' 

coperta, batteria e corridoio -
con castello a prora e cassero ,. 
a prua, con una immersione -
di 7 metri e un dislocamento N 

di 4.100 tonnellate. Nei suoi *-
61 anni di vita è stata sempre .• 
destinata - all'addestramento : 
degli allievi ufficiali dell'Acca- • 
demia Navale di Livorno e de- •' 
gli allievi sottufficiali nocchie
ri, in crociere che hanno sol
cato i mari di tutto il mondo. Le navi ormeggiate nel porlo di Genova che parteciperanno alla «Grande regata» 
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Nel paese nel mirino del magma c'è uno strano silenzio 
«Che dobbiamo fare? Tanto a noi nessuno dice nulla» 
Il fiume incandescente si è fermato in superfìcie 
ma continua ad avanzare sottoterra: dove sbucherà? 

La lava frena, ma Zafferana tace 
«Fai piano, dobbiamo sentire la pancia del vulcano» 

Tranquilla, camminando per strada senza far rumo
re, la gente di Zafferana sembra voler sentire, con i 
propri orecchi, quello che avviene nella pancia di 
fuoco dell'Etna. 1 vecchi, sulla piazza del Comune, 
«ascoltano". Ascoltano proprio la montagna. La lava 
si è misteriosamente fermata in superficie dopo aver 
sepolto la prima casetta poco fuori dal paese, ma 
continua a scendere e a infilarsi sotto terra. 

' - •"••'••• DAL NOSTRO INVIATO • 

WLADIMIR® SETTIMELLI 

• 1 ZAFFERANA ETNEA. Tra le 
case c'è uno strano silenzio. 
Nella piazza davanti al Comu 
ne, siedono su una panchina 
alcuni vecchietti. Ragazze e 
ragazzi, un po' più in là, parla
no in gruppo. Ma tutti a bassa 
voce. Passa qualche macchi
na, ma nessuno suona il clac
son. 6 come se uno strano 
«messaggero» avesse dirama
to, di casa in casa e da perso
na a persona, l'ordine di far 
piano. Far piano per cosa'' 
«Ma per "sentire" la pancia 
dell'Etna», dice un ragazzo ri
dendo con aria sfrontata. 
«Che dobbiamo (are? Tanto a 
noi nessuno dice nulla. Forse 
ci mandano anche via». Ride 
di nuovo. Poi salta sul motori
no e sparisce pedalando, sen
za accenderlo. ;.;'.. •."..•.-.-

Ce calma, appunto, non e 
rassegnazione, ma qualcosa 
di più misterioso e non facil
mente definibile. Qui tutti so
no da sempre abituati a convi
vere con quei serpenti di fuo- ; 
co che ogni tanto vengono giù • 
dalla montagna dopo solo r 
qualche segno premonitore. 
Per questo chi era occupato a 
dipingere la recinzione di un 
giardino prima dell'eruzione, 
o a costratrstTa casetta: conti- ' 
nua a farlo nonostante il via 
vai dei soldati, dei vigili del 
fuoco, degli elicotteri nel cielo 
nuvoloso o delle ambulanze 
della Croce rossa. È, insom
ma, una specie di serena 
scommessa con le bizze del 
vulcano. : 

Entrando a Zafferana c'è, 
sull'angolo di un incrocio, il 
tabernacolo con una Madon
na. Sotto hanno scritto: «Qui, . 

nel 1792, la lava si fermò. I cit
tadini riconoscenti posero». 
Intorno, alcuni massi neri e lu
cidi, sputati fuori dalla monta
gna tanto tempo fa, fanno da 
recinzione. Di quei massi, ro
tolati giù per il pendio, è piena 
tutta la zona di Portella Calan-
na. Basta seguire quei massi, 
appunto, e si arriva a una 
grande scanalatura nera co
me la fuliggine. 

Vista da lontano, tutta la zo
na sembra proprio essere sta
ta toccata dalla gran ditata di 
qualcuno con le mani spor
che di vernice. Poi, piano pia-. 
no, arrampicandosi tra forre e 
macchioni, si sente subito 
odore di sterpaglia bruciata e 
quello intenso dei ciliegi e dei 
peri in fiore. Eccola la casetta 
di Giuseppe Fichera. È la pri
ma e l'unica, per ora, a 500 
metri dal paese, a essere stata 
sepolta dalla lava incande
scente. È quella casetta sulla 
quale il. proprietario, prima 
dell'arrivo di quell'inferno di 
fuoco, aveva scritto su una 
delle pareti: «Grazie governo». 
Ora, fuori della massa nera 
sono rimasti solo il tetto rosso 
e i l'angolo della casa con 
quella scritta leggibile solo a 
metà: un ironico e incredibile 
•Grazie». • . •:. 

Quello era il punto che, nel
le 48 ore precedenti, aveva 
destato maggiore preoccupa
zione. Da 11. infatti, il terribile 
serpentone di fuoco sembra
va puntare proprio su Zaffera
na. Ma ora quella terrificante e 
infernale sbavatura si è so
vrapposta e fermata. È stato 
l'esplosivo? Sono stati i vari in
terventi dell'esercito e della 
Marina? È difficile poterlo dire. 

Rimane comunque il fatto che 
la lava si e fermata proprio do
po aver inghiottito la casetta 
di Giuseppe Fichera. Ma è ba
stato, però, camminare per al
tri 500 metri per scoprire la ve
rità. La lava si è fermata sol
tanto in superficie, ma sotto
terra continua ad avanzare. 
Verso dove? Chi sa. Prima o 
poi quel mare di fuoco dovrà 
pure sbucare da qualche altra 
parte. E allora si potrebbero 
avere di nuovo terribili sorpre
se. •- - -.'•;-•••." •.•• ". >-... "•-.;' 

Siamorisaliti verso Portella,. 
Calanna. È stata una cammi-" ' 
nata durissima. Alla fino, ab
biamo ritrovato la grande «ve
na» di lava che viene giù dalla 
vai Calanna. dirigendosi verso 
Zafferana. È un vero e proprio 
torrente di fuoco che scende, 
soffiando e sbuffando, in dire
zione del paese. L'effetto è 
terribile. In superficie la lava si 
è già raffreddata e annerita, , 
viene spinta via. Sotto, come 
una vena aperta, un rosso ter

ribile che scivola veloce. È 
uno stranissimo e terrorizzan
te fuoco liquido al calor bian
co che fonde e spazza via tut
to. • . ••• •••.-.•..:.„• 

Ci avviciniamo un po' con 
un gruppo di vigili del fuoco 
appena smontati dal servizio. 
Il calore ci avvolge subito. È 
come la terribile e mefitica fia
tata di un qualcosa che non 
ha eguali sulla faccia della 
Terra. Nessun fuoco, per 
quanto grande e terribile, può 
saturare l'aria in quel modo e 
renderla, irrespirabile» Dopo, 
pochi Istanti bisogna scappa
re perché la terra sotto i piedi , 
e la lava ancora calda tutt'in- t 
torno consumano le scarpe 
nel giro di qualche minuto, 1 
vigili del fuoco scherzano e 
lottano con il calore per por
tar via un piccolo souvenir. 
Buttano cento lire nel magma 
caldo ma non più infuocato. ' 
Quella pietra, ancora un po' 
gommosa e viscida, prende le 
cento lire, le annerisce di col

po, accartocciandole e lique-
facendole. I vigili, pronti, con 
un paletto di ferro recuperano 
con un colpo solo la zolla di 
lava con la moneta semidi
strutta e la portano via. 

Una guida dell'Etna, a due 
passi, guarda in silenzio e di
ce: «Ogni giorno una novità. 
Tutto cambia cosi rapidamen
te. La lava si e mangiata la ca
setta laggiù e si è fermata in 
superficie. Ma vede, guardi 
bene. All'esterno, il fronte è' 
(ermo. Semplicemente per
ché ora, sempre in direzione 
di Zafferana, quel mare di-fuo
co si è "ingranato" e procede 
sottoterra per andare chissà 
dove. Forse domani avremo 
qualche nuova sorpresa. Spe
riamo di no». 

Arrivano alcuni agenti, altri 
vigili del fuoco e un curioso 
solitario che viene allontanato 
a fatica. E arrivato quassù, e 
vuole vedere a ogni costo il 
fuoco che entra sotto terra., 
Poi, all'improvviso, da dietro 
alcuni alberi, sbuca una stra

li fiume di lava che continua 
a scendere dalle pendici dell'Etna: 
in alto l'apprensione di alcuni 
abitanti di Zafferana Etnea 

na signora. Avrà una sessanti
na d'anni. Ha i capelli ritti co
me se fossero percorsi dalla 
corrente elettrica e un mantel
lo chiaro. Dice di essere una 
maga. Pare più una matta che 
altro. Spiega: «Qui la lava si e 
fermata, almeno per ora. So
no stata io ieri. Ho spruzzato 
acqua benedetta in tutta la zo
na e ha funzionato. La gente 
di Zafferana dovrebbe dirmi 
grazie». Ascoltiamo tutti ester
refatti. Nessun poliziotto chie
de le generalità alla donna, e 
lei non vuole dire neanche ai 
giornalisti come si chiama. 
Subilo dopo, sparisce proprio 
com'era venuta: tra gli alberi e 
i macchioni. Chissà dove an
drà. Ha una bottiglia. Forse ò 
di nuovo piena d'acqua bene

detta. •,.:••:;•.'• •,--T.;.-4V*V; 
Polizia e carabinieri hanno 

davvero un gran daffare per 
tener lontano i curiosi e i per
sonaggi strani che stanno arri
vando a Zafferana da tutta la 
Sicilia, ma anche da alcuni 
paesi europei. E poi da Roma, 
da Torino, da Napoli. Voglio
no vedere tutti, vogliono vede
re la lava e ogni tanto, nono
stante che tutti i sentieri siano 
chiusi da posti di blocco, rie
scono a passare. Certo, • lo 
spettacolo delle forze della 
natura che si scatenano con
tro gli uomini ha un fascino 
terribile, mortifero. La gente 
può stare ore a guardare, in si
lenzio, quel mare di fuoco che 
scende a valle. Per gli abitanti 
di Zafferana il discorso, ovvia
mente, è ben diverso. Da sem
pre conoscono l'Etna e sanno 
quanto male può fare il vulca
no. Aspettano solo con ango
scia che la montagna si calmi. 

V Operazione macigno 
non «scivola» 
fl grassone avariato 

WALTER RiZZO 

• • ZAFFERANA ETNEA.' È stata 
una lunga giornata di attesa a 
Zalterana. Il lungo serpente in- -. 
fuocato ieri aveva strisciato so- . 
lo per pochi metri. Superando 
la casa di Giuseppe Fichera, la : 
prima sul cammino verso Zaf- ; 
ierana. Un'avanzata di pochi ;• 
metri, un nulla se confrontato • 
con la marcia travolgente dei '. 
giorni scorsi, quando la colata -; 
avanzava come un esercito 
inarrestabile. Un blocco, una ; 
pausa concessa dal vulcano •• 
agli abitanti stremati da oltre . 
una settimana di terrificante ' 
angoscia. Qualcuno aveva at- : 
tribuito la fase di stanca agli in- • 
ferventi condotti negli ultimi -" 
due giorni dai genieri del bat- • 
taglione Simcto, che con le mi- • 
ne avevano sfondato i fianchi ;; 
di due ingrottamenti sotto il 
primo terrapieno, quello co
struito il 2 gennaio sulla Portel- , 
la Calanna, la stretta imbocca- ' 
tura della valle. Dei cinque in- • 
grattamenti che davano ener- ' 
già alla colala che avanzava a ;'• 
valle, due sono saltati in aria :' 
come fuscelli. Erano tunnel re- '' 
centi. Lo spessore delle loro 
pareti non superava i 50 centi- • 
metri. Cosa ben diversa dai s 
bunker naturali, spessi anche : 

10 metri, nella Valle del Bove, ; 
dove la colata scorre ad altissi
me temperature, coperta da 
un enorme manto di basalto ' 
solidificato. "••>*.£?--• ' -••-'-.:;•*» • ;... 

Sulle sottili pareti di ingrotta- ~ 
menti di Valle Calanna le mine • 
hanno avuto gioco facile. La 
lava improvvisamente smette 
di scorrere a valle. Dalla cima 
della montagna, Il dove si apre 
la gola, improvvisamente si al
larga un nuovo squarcio. Il ba
gliore rosso del magma illumi
na la notte. Qualcuno grida al 
disastro. Lancia l'allarme dai 
canali delle tv nazionali. Sem

bra che la lava debba travolge
re tutto. Invece la verità 6 diver
sa. È il segnale di tregua. È una 
nuova ;" sovrapposizione che 
macina i metri con una veloci
tà impressionante, scorrendo 
sulla colala che aveva invaso 
la gola la settimana scorsa. To
glie forza ai fronti. ... 

11 professor Franco Barberi 
ha pronta una spiegazione. «E 
un fenomeno naturale - am
mette onestamente - non pos
siamo prendere meriti che non 
abbiamo». Il vulcano insomma .-' 
ha (atto tutto da solo. Un colpo 
di fortuna per Tarmata che ten
ta l'assalto alla sua bocca in
fuocata. Di fortuna parla an
che Letterio Villari, uno degli 

., uomini dello staff di Barberi. '' 
; Le sue parole però scatenano : 

un mezzo putiferio. «Se questi * 
interventi che stiamo tentando :, 
avranno successo, questo sarà '.' 
dovuto in larga parte alla fortu
na». Parole che fanno pensare 
ad una frattura profonda nella ;• 
squadra di studiosi che, tra ' 

; mille polemiche, hanno con
dotto la loro precisa battaglia 
per affermare una linea riguar- -

•' do alle misure da assumere •. 
.:. per proteggere i 7.500 abitanti V 
: di Zafferana Etnea. La scelta > 
, delle dighe, dei terrapieni, sai-
• tati quasi per gioco dalla cola- ' 

ta. La squadra che, infine, do- • 
'pò la rivolta degli abitanti del '• 
paese, ha finalmente dccL«3 di 

. aggredire - la colata con gli *• 
- esplosivi a monte. Un attacco •; 

che si ò infranto contro i massi- .' 
' ci ingrottamenti. Per demolire ", 

le pareti di basalto che proteg
gono il magma è stato neces- ••• 
sario usare cariche massiccie *• 
che hanno spezzato la roccia * 
in ; frammenti troppo piccoli *, 

: per riuscire poi a chiudere i ; 
tunnel. Una necessità che non 5 
sarebbe neppure esistita se sii 

fosse intervenuto, nella Valle 
del Bove, nella fase iniziale 
dell'eruzione, quando gli in
grottamenti erano ancora gio
vani. Sono queste le mille criti
che che la squadra di Franco 
Barberi ha dovuto affrontare in 
questi giorni. » •-.,.. ,.,..... 

A sera, immancabile, una 
precisazione. «Non c'C nessu
na polemica... Le cose che ho 
detto non vogliono assoluta
mente dire che la penso diver
samente dal professor Barberi • 
- dice Letterio Villari - ho solo 
detto che non abbiamo la cer
tezza che gli interventi riusci- '•• 
ranno... Non e certo un caso 
che abbiamo scelto in un pri- • 
mo momento la via delle bar- : 
riere di contenimento». Barberi < 
rincara la dose: «Non ci trovo ; 
niente di male in quello che ha • 
detto Villari... Voglio ricordare 
poi che la fortuna aiuta gli au
daci». >:<:- -• v.xv.•..-..-. .,. •„. 

Giornata lunga anche sul • 
piazzale del rifugio Sapienza, 
b. la base dei Black Stallion». i ' 
giganteschi elicotteri HOI del- , 
la marina americana, che han- \ 
no il compito di trasporatorc ; 
dentro la Valle del Bove i piani i 
metallici di scorrimento per far < 
scendere i blocchi di cemento : 
armato che, secondo il piano •; 
dei vulcanologi, dovrebbero •>. 
formare poi un gigantesco lap- : 
pò di 100 tonnellate nel tunnel * 
dove scorre la lava bollente. Al • 
mattino i seaLeesdella U.S. Na- ì 
vy completano la piattaforma. ; 
Arriva un ordine dalla Valle del i 
Bove. Prima di trasportare le '• 
piattaforme, si tenta un nuovo -' 
bombardamento con i massi. ' 
L'operazione non riesce a cau
sa della nebbia. Si riprova al- ; 
l'alba. > nebbia permettendo. ;, 
Sul piazzale intanto scoppia : 

un piccolo giallo. Nei conteni
tori metallici, c'è grasso avaria
to, inutilizzabile per far scivola
re le due lastrcdi ferro. »:-«;.:, 

A Zafferana in mattinata era 
arrivata una delegazione del 
Pds. Ce Ugo Pecchioli, Pietro 
Folena, Tano Grasso, Anna Fi- ; 
nocchiaro e il segretario della 
federazione di Catania Adria- ' 
na Laudani. Incontrano la gen-
te. Poi una proposta al ministro i 
Capria: una legge, non d'emer- ' 
genza, a favore delle popola
zioni sottoposte costantemen
te al rischio vulcanico. ••ss-

Ay«* ' 

SmwOIIMPUS GAMES 

lÉARBELLA, IBIZA, TERRA: SUBITO E SENZA ANTICIPO* 
PAGHI DAL GENNAIO '93 

FINANZIAMENTI FINO A10 MILIONI** SENZA INTERESSI 
Seat vinc-: le Olimpiadi Finanziane con la migliore prestazione È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT a partire da gennaio '93 e sempre con il primo anno senza interessi. 
dell'anno: prendi subito la tua Seat Marbclla, Ibiza o Terra. La pa- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _.••«•,«— ' °BB' I**1" W ' ° IVA ' "K"J su v,rj<Jj- "Salvo «WOMUDIK i INSLAI. Spoe »inmoiu 
L- J I _„• 'na ..„., e. „:»~.»r: fir,„ , in rr,:l:«r.; tr. ,,n nr, ^ • • f ^ ^ l ^ • k H B ^ B B ormati. 250.000. Oliera vjliila per lune le vetture disponibili presso la Concessionaria. 

gru dal gennaio 93 con finanziamenti tino a 1U milioni in un an- ^ « ^ . ^ 5 ^ ^ ^ H ^^^^^^^^^ • •— i «i« A •• . « « « 
no senza interessi! Se invece preferisci alcre forme di pagamento, 3 3 l^B^r^m I OpOraZlOlie Valida FlIlO 31 30 Aprile 1992 
parla con il tuo concessionario Seat. Ti proporrà finanziamenti su *^^^ ^ ^ ^ ^ H ' ^ ^ ~ ~ " 
misura che possono arrivare fino a 40 mesi, sempre con pagamento G r u p p o VOIKSWagen FINSEAT finanzia la tua Seat 

SEATMARBELLA 

11 

SEAT IBIZA SEAT TERRA 

li 
Seat Marbclla 900 c m \ 5 marce. La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un finan
ziamento Pino a 7 milioni in un anno senza 

Seat Ibiza, 3 o 5 porte, da 900 a 1.700 c m \ 
benzina o diesel. La compri oggi, la paghi dal 
gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi. 

Seat Terra diesel 1400 cm' e benzina 900 cm\ 
combinato e furgonato. Lo compri oggi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi. -
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Boss al confino 
Campania, 
due paesi 
si ribellano 
•H NAPOLI. In rivolta due 
centri della Campania per 
l'arrivo di «soggiornanti ob
bligati». A Cusano Mutri, un 
piccolo centro della provin
cia di Benevento alle pendi
ci del massiccio del matese, 
duemila persone sono scese 
in piazza al termine dei due 
giorni di sciopero generale. 
il «comitato di agitazione» di 
Sassano. nel Vallo di Diano, 
in provincia di Salerno, ha 
bloccato per due ore, ieri 
mattina dalle 4,30 alle 6,30 
l'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria, all'altezza dello 
svincolo di Petina, per impe
dire l'arrivo nel piccolo cen
tro di Nicola De Feo, un pre
sunto capocamorra. padre 
di Antonio, rienuto uno dei 
killer che nel febbraio scor
so trucidarono in provincia 
di Salerno due carabinieri. 

A C'usano Mutri il consi
glio comunale l'altro giorno 
aveva deciso di affidare ad 
un legale lo compilazione di 
un ricorso contro il provvedi
mento che indica nella citta
dina sannita il luogo in cui 
deve abitare per alcuni anni 
Carmine Aprea. arrestato 
dai-carabinieri il 9 aprile 
scorso, proprio perchè si era 
reso - irreperibile • dopo • la 
condanna al soggiorno in 
provincia di Benevento. Do
po due giorni di sciopero ge
nerale e una manifestazione 
di duemila persone, i mani
festanti hanno deciso di te
nere un consiglio comunale 
straordinario ieri sera. Qual
cuno ha proposto di «bloc
care» ogni accesso al Comu
ne fino a quando non sarà 
vinta la battaglia contro l'ar
rivo del presunto boss Car
mine Aprea. , . OV.F. 

Il primario dell'ospedale di Palermo 
aveva chiesto una deroga alla legge 
sui trapianti: «Poteva salvare 
la vita ad altri due bambini » 

Nel pomeriggio il medico ha staccato 
«laspina» e l'ha portata ad Alcamo 
I genitori avevano chiesto di poterla 
riabbracciare per l'ultima volta 

È morta la piccola Valentina 
Era nata senza cervello, ha resistito per sei giorni 
Valentina, la bimba nata senza cervello, sei giorni fa 
ad Alcamo, è morta, ieri sera, tra le braccia dei geni
tori. 1 suoi organi non sono stati donati. Si è conclu
so così l'ultimo atto di una vicenda medico-giudizia
ria che ha tenuto l'Italia con il fiato sospeso. Il pro
fessor Vanadia, primario del reparto di rianimazio
ne, che aveva chiesto una deroga alla legge sui tra
pianti ha detto: «Poteva salvare altri quattro bimbi». 

RUGGEROFARKAS 

• PALERMO. Alle 19.30 di 
ieri il professor Primo Vana
dia, primario del reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Civico di Palermo, ha stilato il 
certificato di morte dì baby 
Valentina. La bimba nata 
senza cervello, sei giorni fa 
nell'ospedale di Alcamo, 
paese in provincia di Trapa
ni, è morta tra le braccia del
la madre Antonietta, 26 anni, 
e del padre Francesco, 32 
anni. I genitori, subito dopo il 
parto, quando hanno saputo 
che la neonata era anencefa-
la, avevano autorizzato l'e
spianto dei suoi organi. Ma la 
legge non lo consentiva: una 
piccola massa di nervi dentro 
il cranio permetteva a Valen
tina di vivere come una pian
ta. E la vita vegetativa, per la 
legge, non è ancora morte. È 

consentito prelevare gli orga
ni di un paziente solo quan
do 6 registrata la sua morte 
cerebrale. 

Il primario di rianimazione 
si era battuto perché qualcu
no, il procuratore, il presi
dente della Repubblica, il 
Parlamento, autorizzasse l'e
spianto con una deroga alla 
legge che lui considera «in
giusta e sbagliata». 

Stanco, ma con la voglia di 
battersi contro la «norma da 
rivedere», Vanadia, toma a 
casa a mezzanotte dopo aver 
risposto alle domande di de
cine di telespettatori dagli 
schermi di una tv privata. Di
ce: «Valentina poteva salvare 
altri due bambini, donando il 
cuore e il fegato. Poteva mi
gliorarne sicuramente la vita 
ad altri due: qualora fossero 

La bambina anencetallca tenuta in vita con l'ausilio di macchinari duran
te un controllo. La piccola è deceduta ieri notte 

stati insufficienti renali par
ziali, o salvarli se le loro con
dizioni fossero state più gra
vi». 

Nel tardo pomeriggio di ie
ri, il medico, ha staccato la • 
«spina» dell'incubatrice dove 
era rimasta per sei giorni Va
lentina. 1 genitori della neo
nata gli avevano chiesto di -
farla morire ad Alcamo, a ca
sa loro. - -*•- •.<. 

«A partire dall'altro ien se- , 
ra - dice il primario - l'appa
rato urinario aveva comincia
to a non funzionare bene. Ie
ri la bimba ha avuto difficolta 
di ossigenazione. Abbiamo 
cercato di riportare i livelli al
la normalità. Ma non ci sia- ' 
mo riusciti. Il cuore batteva 
sempre meno • frequente
mente: da 150 pulsazioni al 
minuto era sceso a 80. Ho ; 
deciso di prendere Valentina » 
e di portarla dalla madre che 
l'ha vista, per la prima volta, -
solo ieri mattina: era una • 
donna distrutta. Ripeteva, . 
però, che sua figlia avrebbe • 
potuto vivere nel corpo di un 
altro bimbo: il suo cuore pò-. 
teva continuare a battere. Ho 
staccato i tubi dall'incubatri
ce e ho messo un ossigenato-
re a palloncino sulla bocca.. 
L'ambulanza ci ha portati ad ."• 
Alcamo. La neonata e morta 

coccolata dalla mamma e 
dal papà». 

Per sei giorni baby Valenti
na ha commosso l'Italia. Per 
sei giorni ha diviso medici e 
giunsti che esprimevano pa
reri opposti. Le notizie della 
neonata anencefala sembra
vano contraddirsi col passare 
dei minuti: «Sta meglio, è gra
ve, ha preso il suo primo lat
te, non vivrà un'altra ora». 

L'unico sicuro del fatto suo 
era il primario che ha vissuto 
nell'angoscia questa settima
na: sapeva che la neonata 
era destinata a morire ma la 
doveva aiutare. *» •"-: • 

Voleva espiantare i suoi 
organi perché avrebbero sal
vato altri quattro bimbi, ma 
nello stesso tempo combat
teva per tentare di farla vive
re. E ora cosa farà Primo Va
nadia? • - - - -• —'.•»• 

«Tornerò al mio lavoro. Ma 
questo'dramma non va di
menticato. Mi auguro che voi 
giornalisti facciate qualcosa, 
lo vi ho dato la spinta ora sta
temi accanto e combattiamo 
insieme. Mentre discuteva
mo sull'etica e sulla morale 
un bambino di Agngento è 
morto perché non si è trova
to un donatore di cuore la 
legge è cieca e sbagliata. Va 
cambiata al più presto». - • 

Malagiustìzìa ad Agrigento 

Oltre 50 omicidi di mafia, 
istruito un solo processo 
Il Csm accusa la procura 

NOSTRO SERVIZIO 

MI ROMA Alla procura della 
Repubblica del tribunale di 
Agrigento, in una delle zone «a 
più alta intensità mafiosa», e i si 
trova «di fronte a una vera e 
propria evanescenza dell'azio
ne penale» e si ha «l'impressio- ' 
ne di un vuoto di idee, di ini
ziative e di entusiasmo nelle 
indagini sulla criminalità orga
nizzata». Ad affermarlo e una 
relazione del gruppo di lavoro 
del Csm sulle arce più colpite 
dalla criminalità organizzata,.' 
che a febbraio ha compiuto 
una visita in Sicilia. 

La realtà che ne esce «e tutta 
riconducibile all'unico deno
minatore di una marcata insuf
ficienza». A fronte di 63 orrici-
di (di cui una cinquantina «di 
matrice mafiosa») e 21 tertati 
omicidi consumati nel '91 nel 
circondario del tribunale, vi so
no «soltanto quattro procedi-
menti contro noti», uno ^ lo " 
dei quali «riguarda un delitto di 
stampo mafioso». Non sole: la 
scopertura degli organici «am
monta al 50%»; il sostituto più > 
«anziano» é giunto nell'88 ed ò 
già stato trasferito a Venezia; le ' 
iniziative della questura per sti
molare la collaborazione della 
gente contro il racket delle 
estorsioni «sono rimaste senza 
esito». - - - , . , 

La capacità operativa della 
procura generale e «pratica
mente quasi a livello zero». Si 
lamenta «la mancanza di una 
memoria stonca» dopo che 
Roberto Saicva, più volte og
getto di minacce mafiose, è 
stato trasfento a Roma. Si sot- • 
lolinea anche una «eccessiva 
prudenza» e una «scarsa intra- ' 
prendenza» nelle mdagin da ' 
parte della stessa procura ge
nerale. - . -

Entrambi i sostituti della ' 

procura «dichiarano di incon
trare il procuratore "per ca
so"». E il colonnello Arena, co
mandante del gruppo di Agri
gento, «nleva la mancanza di 
input da parte della procura», 
dove - secondo il questoie -
«numerose notizie di reato 
vengono inviate e successiva
mente archiviate, senza ulte
riori attività». Viene inoltre nle-
vata «l'estrema difficoltà di ap
plicare le misure di prcvcnzio- ' 
ne . patrimoniali» soprattutto 
«per gli espedienti ormai gene
ralmente posti in atto per sfug
gire alle indagini: false intesta- ; 
zioni. trasferimento dei beni su ' 
piazze estere ecc.» •*«. '•--

In questa situazione - si sot
tolinea poi nella relazione -
nei locali della «corte d'assise 
«non ù possibile separare in 
aula i testi dai parenti degli im
putati, con tutti gli effetti di inti
midazione che da ciò deriva
no». Quanto alla sicurezza del
le sedi, «sino a poco tempo ad
dietro il custode del palazzo di 
giustizia era un commesso 
zoppo e sordomuto» per cui, di 
fatto, la custodia era affidata , 
alla moglie, mentre attualmen- • 
te «è assicurata da una coope
rativa estema», soluzione che 
suscita «viva perplessità». 

Quanto alle difficoltà nelle 
indagini, rilevate dal gruppo di 
lavoro, il procuratore della Re
pubblica, Giuseppe Vaiola, 
per il quale di recente la prima 
commissione del Csm ha prò- M 
posto il trasferimento per in- ' 
compatibilità ambientale, ritie-. 
ne sia dovuta alla «tradizionale > 
omertà delle popolazioni» e a * 
«carenze di ordine tecnico». • 
Dei problemi di Agrigento, cosi J. 
come di quelli di Gela, si occu
perà oggi il Csm nell'incontro " 
con Cossiga dedicato all'emer
genza Sicilia. - . - , 

Francesco Schiavone sconterà un residuo di pena 

Preso «Sandokan», boss camorrista 
Nessuna difficoltà: era a casa sua 
Francesco Schiavone, detto «Sandokan», per una certa 
somiglianza con l'attore che interpretava l'eroe saiga-
nano in uno sceneggiato Tv degli anni 70, è stato arre
stato l'altra notte dagli uomini della Criminalpol e del
la squadra mobile di Caserta: deve scontare una pena 
«residua» di qualche mese di reclusione. Altre tre per
sone, fermate assieme a quello che viene ritenuto uno 
dei capi della camorra, scarcerate. 

" ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

s s NAPOLI. Incredibile, ma 
vero! Uno di quelli che le for
ze dell'ordine indicano co
me uno dei più pericolosi ca
pi della camorra finisce in 
galera perchè deve scontare 
ancora una pena residua di 
qualche mese di reclusione. 
L'altra notte. • Francesco 
Schiavone, *» detto • «Sando
kan». è stato arrestato dalla 
Criminalpol e dalla squadra 
mobile di Caserta in quanto 
la Corte di Appello ha emes
so a suo carico, il 13 aprile, 
un provvedimento restrittivo 
in quanto deve scontare al
cuni mesi di carcere per «de
terminazione di pene con
correnti», che si sono accu
mulate «a seguito di varie 
condanne, di cui una colle
zionata in Francia». «••-•- • 

Francesco • Schiavone è 

stato ammanettato nella pro
pria abitazione di Casal di 
Principe (centro in cui è nato 
nel 1954 e dove dal giorno 
della nascita il presunto boss 
risiede"), da cui aveva diretto, 
secondo alcuni esponenti 
politici fra cui Antonio Basso-
lino del Pds, la campagna 
elettorale per il proprio avvo
cato difensore, Alfonso Mar-
tucci, eletto deputato nelle li
ste del Pli. 

L'incredibile è che «San
dokan» è uno di quei perso
naggi «pesanti» della malavi
ta casertana: un pentito lo ha 
accusato di essere uno degli 
ispiratori dell'assassinio di 
Ant. ilio Bardellino e di suo 
n'pcte. ma da questa accusa 
Sandokan è stato assolto, an
che perché la tomba che do
veva contenere in Brasile il 

cadavere del «capocamorra» 
che si era opposto a Cutolo, 
in realtà ospitava le spoglie 
di un uomo di colore. Sando
kan ha anche una lunga lista 
di processi da subire, nei vari 
gradi, ma fra cavilli, decor
renze dei termini di carcera
zione preventiva, altri «esca
motage» legali (del resto Al
fonso Martucci è uno dei più 
ricercati avvocati penalisti 
proprio per la sua abilità nel
lo scovare le norme che con
sentono ai suoi difesi di tor
nare in libertà) non ha pas
sato molto tempo in carcere. 

Qualche anno fa, venne 
arrestato in Francia e presen
to una carta di identità falsa. 
Nella stessa zona svernavano 
Michele Zaza ed il defunto 
Mario Iovine (assassinato a 
Cascais in una cabina telefo
nica e ritenuto il suo «padri
no»), persone alle quali San
dokan era molto legato, an
che per affari che, pare, coin
volgevano non solo i casinò 
monegaschi, ma anche quel
lo francese di Montpellier. 

Le condanne per «quisqui
lie» non lo hanno impressio
nato molto, tanto che dopo 
qualche settimana di galera, 
fra lo sconcerto generale, ha 
potuto far ritomo a casa. 11 

suo arresto, per «residui» di 
pena, non fa che rinfocolare 
le polemiche: come può una 
persona che la «Criminalpol» 
della Campania definisce 
«famigerato capoclan» poter 
continuare a vivere nel paese 
natale? Che fiducia possono 
avere i cittadini di Casal di 
Principe (dove è stato sciolto 
il consiglio comunale per in
filtrazioni camorristiche) 
nella polizia e nella magistra
tura se i boss, poi, tornano li
beri appena qualche giorno 
dopo l'arresto grazie a cavilli 
che ricordano il manzoniano 
«Azzeccagarbugli»? Ed infatti 
se per «Sandokan» c'è ancora 
qualche settimana di carcere 
da scontare, per le tre perso
ne fermate assieme a lui, tra 
cui un nipote dello scompar
so Mario Iovine, sono già in 
libertà perchè gli elementi 
presentati non sono stati rite
nuti sufficienti per trattenerli 
in carcere. E, cosi, viene in 
mente quella sentenza della 
Cassazione che nonostante 
decine di omicidi, attentati, 
estorsioni, una banda che 
terrorizzava Torino non do
veva rispondere di associa
zione mafiosa. Cosa occorre 
per definire ura banda ca
morrista, a questo punto nes
suno lo sa. 

Salvatore Pizza, aiutato dalla figlia, ha ucciso il boss Carlo Tufano 

Nola, esce dal carcere dopo dodici anni 
e «vendica» i tre figli uccisi dalla camorra 
Appena uscito dal carcere, dove ha scontato 12 an
ni di reclusione, ha vendicato i tre figli, Carlo, Miche
le e Carmine, uccisi nel settembre dell'88 in un ag
guato di camorra. Salvatore Pizza, con la figlia Ama
lia di 34 anni, ha «giustiziato», a Piazzola di Nola, il 
boss Carlo Tufano, presunto mandante del triplice 
omicidio. La donna è stata arrestata. Il padre e un 
altro killer sono ricercati dai carabinieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

M NOLA (Napoli). La notizia ' 
della barbara uccisione dei tre 
figli la seppe in carcere, dove 
stava scontando 12 anni di re
clusione per aver ammazzato 
il consuocero. Quel giorno, il 
19 settembre di quattro anni fa, 
Salvatore Pizza. 56 anni, che 
aveva sempre lavorato nei 
campi come contadino, otten
ne un permesso per partecipa
re ai funerali dei tre giovani. Fu 
allora che giuro di vendicare i 
suoi ragazzi. • ;..,,. 

Scontata la pena, il 3 marzo 
scorso, l'uomo è tornato a 
Piazzola di Nola. Dopo un me
se, il tempo necessario ad or
ganizzare la rappresaglia, Piz
za ha mantenuto la promessa 
fatta sulla tomba di Carlo, Mi- • 
chele e Carmine: accompa
gnato dalla figlia Amalia, di 34 
anni, e da un altro complice. 

ha ucciso con numerosi colpi 
di fucile cancato a panettoni, il * 
pregiudicato Carlo Raffaele 
Tufano, di 39 anni, uno dei " 
luogotenenti - del superboss f 
Carmine Alfieri. Era lui. per chi (. 
in galera aveva atteso il giorno " 
della vendetta, il mandante del 
triplice omicidio avvenuto nel
le campagne di Marianella. 

A guidare la vettura con la 
quale i killer hanno raggiunto ' 
la rivendita d'auto del Tufano, ' 
era proprio la figlia di Salvato
re Pizza, Amalia, madre di due ,> 
bambini. Quando la macchina 
si è fermata in via Costantino
poli, nel centro di Piazzola di • 
Nola, un paesino dell'entroter
ra napoletano, la donna ha at
teso al volante, mentre il padre • 
ed un complice portavano a 
termine la spedizione di mor
te. . 

Nel corso della sparatoria, 
Tufano è morto all'istante. Al
tre due persone sono rimaste 
ferite. Si tratta dì Salvatore 
Trinchese, 46 anni, anch'egli : 
affiliato al clan Alfieri (l'uomo * 
è stato ricoverato in gravissime ; 

condizioni all'ospedale Carda- ' 
relli di Napoli), e Francesco ' 
Napolitano,di22anni..»..-. 

Salvatore Pizza fu arrestato il i 
20 ottobre del 1980. per aver, 
ucciso il suocero della figlia, 
Tommaso Sepe, e venne con
dannato a dodici anni di reclu- 1 
sione. Allora i suoi tre ragazzi, -
poco più che ventenni, lavora
vano la terra. Poi, con il passa
re degli anni, nell'estate 
dell'88, Carlo. Michele, Carmi- ' 
ne, decisero di cambiar vita: " 
misero su una piccola banda ' 
dedita alle estorsioni. I tre gio
vani, millantando l'apparte
nenza al fortissimo clan ca
morristico degli Alfieri, per un -' 
po' di tempo riuscirono a ta
glieggiare alcuni commercian
ti della zona. I fratelli Pizza, pe
rò, non avevano messo in con
to la potenza di Carmine Alfie
ri, considerato ormai il capo . 
indiscusso della camorra su ' 
tutto il territorio regionale. - -.„ 

Ed infatti, un mese dopo, ' 
scatta la tremenda punizione. I ' 
tre fratelli cadono in un aggua
to: Carlo, Michele e Carmine • 

Pizza stanno transitando con 
la loro auto in una stradina di 
campagna, alla periferia di 
Marianella, a qualche chilo
metro da Nola. All'improvviso ' 
la vettura viene affiancati da < 
una grossa motocicletta sulla " 
quale viaggiano due persone 
armate di pistola. Pochi secon
di e la strage e consumata I tre 
fratelli vengono cnvellaii di 
colpi all'addome e al volto: * 
due muoiono all'istante un 
terzo spira durante il tras[>orto 
in ospedale. — < v • 

La tragica notizia dell' ucci
sione dei tre figli. Salvator Piz
za l'apprende nel carcere di 
Poggioreale., L'uomo ci- iede '. 
ed ottiene un permesso per > 
partecipare i funerali. Durante 
il brevissimo soggiorno a Piaz
zola di Nola, Pizza apprende 
per la prima volta che i figli , 
erano dei malavitosi. Tornato 
in carcere, l'uomo cerca di sa
pere i nomi dei sicari e del ' 
mandante del triplice omici
dio. - • 

Qualche mese dopo, Salva
tore Pizza ncsce a sapere il no
me di chi organizzò la strage: 
Carlo Raffaele Tufano. L'estate " 
scorsa, scontata la pena, l'uo
mo è tornato a Piazzola di No
la, dove, un mese fa, ha con- ' 
eluso anche il periodo di liber
tà vigilata. Peroltre un mese ha 

organizzato nei minimi detta
gli la sua vendetta. Ma non era 
solo il padre a voler vendicare '• 
ad ogni costo i figli- anche 
Amalia, la primogenita di Sal
vatore, voleva «giustiziare» il re
sponsabile . della morte - dei " 
suoi fratelli. Con la complicità 
di un'altra persona, padre e fi
glia decidono il giorno dell'ag
guato nell'autosalone gestito 
da Tufano: martedì pomer.g-
gio. 1 tre salgono nell'auto gui
data dalla ragazza, e si avviano 
in via Costantinopoli: arrivati 
davanti alla • concessionaria 
«Autopiù», dalla vettura scen
dono Salvatore Pizza, armato 
di fucile caricato a panettoni, e ! 
il misterioso complice che im- ; 
pugna una pistola. Una volta : 

dentro l'autosalone, - Pizza I 
chiama per nome la vittima '< 
designata. Tufano, •• non , fa ' 
neanche in tempo a girarsi, ! 
che viene centrato dai proietti- ; 
li: cade in una pozza di sangue f 
e muore all'istante. Il raiC dura ; 
alcuni minuti. Qualcuno, però, 
riconosce la donna ferma nel- '< 
l'auto con il motore acceso in 
attesa dei «giustizieri». Dopo 
qualche ora, Amalia Pizza vie- , 
ne arresta dai carabinieri di * 
Nola, con l'accusa di concorso • 
in omicidio. Gli investigatori • 
stanno dando la caccia agli al
tri due uomini. ••* i i' ' 

Bologna, esplode la polemica sul caso dei due ragazzi contagiati dal virus dopo aver ricevuto un rene nuovo 
Il donatore era un tossicodipendente. Il Comune ordina una verifica sugli interventi effettuati dopo T80 

Nessuno lesse la circolare sui trapianti e l'Aids 
Un giovane morto per Aids, unaragazza in lottacon la stes
sa malattia. Entrambi a cusa dei reni «nuovi» donati da un 
uomo che morì in un incidente ma era contagiato dal terri
bile virus, un uomo sicuramente tossicodipendente. Ac
cadde nell'86 a Bologna: un anno prima i casi di Aids ac
certati furono 22. E oggi in città divampa la polemica. 11 Co-
rnu ne eh iede alla Usi, che ha avviato una indagine intema,. 
di rintracciare tutti i trapiantati dall'80 in poi. 

" ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SERQIO VENTURA 

• I BOLOGNA. L'uomo che 
nel maggio '86 donò ì reni a 
due giovani in dialisi da tempo 
al Sant'Orsola di Bologna era 
tossicodipendente dalla fine 
degli anni 70. Con ogni proba
bilità fu la sua consuetudine 
con il «buco» a tradirlo, a con
tagiarlo e quindi a renderlo 
veicolo involontano di trasmis
sione di quel male tenibile 
chiamato Aids. Allora, forse 
più di oggi, le statistiche dice-
\ 'io che circa il 70% dei tossi

codipendenti, specie nelle 
grandi città del nord, erano 
sieropositivi. Che dunque il do
natore potesse essere stato a 
sua volta vittima di una trasfu
sione con sangue infetto, ap
pena poche ore prima di mon-
re, 0 fantasia. Gabriele Marzot, 
direttore sanitario del Bellana. 
l'ospedale dove l'uomo fu ini
zialmente ricoverato in seguito 
ad un grave incidente sul lavo
ro, lo esclude tassativamente: 
•Rimase due giorni in neuro

chirurgia e gli vennero pratica
te almeno quattro o cinque tra
sfusioni. Ma il "nostro" sangue 
era del tutto sicuro; controllato 
già dall'84 anche per il virus 
Hiv». 

È un piccolo spiraglio di lu
ce in una vicenda tristissima e 
dai contomi sconcertanti. La 
sanità bolognese è sotto 
shock. Figuriamoci il Policlini
co Sant'Orsola, il principale 
dell'Emilia Romagna, non solo 
per numero di letti ma per il 
concentrato eccezionale di 
specialità, di tecniche e stru
mentazioni di assoluta eccel
lenza. Qui, in questa cittadella 
universitaria, si clfettuano dal 
'69 i trapianti di reni (oggi sfio
rano i 700 e altrettanto nutrita 
e la lista d'attesa), quelli di fe
gato, pancreas, quelli misti e 
da un anno anche quelli di 
cuore. Titoli di mento che n-
schiano seriamente d'essere 
messi in ombra dopo quanto 
accaduto. Ieri l'amministratore 
straordinario della Usi 28, av

vocato Antonio Mancini, ha 
deciso, dopo molte incertezze, 
di disporre a sua volta una in
dagine interna al Sant' Orsola 
sul caso delle due persone 
(una delle quali morta lo scor
so autunno) che hanno con
tratto l'Aids in seguito al tra
pianto di rene. «Non intendia
mo intralciare le indagini del 
sostituto procuratore Elisabet
ta Meloni - dice Mancini • e 
non interrogheremo né i pri
mari nò i medici delle èquipes 
che eseguirono le operazioni 
di espianto e trapianto». L'in
dagine sarà solo amministrati
va e risponde ad una precisa 
richiesta dell'assessore regio
nale alla sanità Giuliano Bar-
bolini il quale ha sollecitato un 
rapporto dettagliato sui fatti. 

«Adesso è facile accusarci di 
non aver preso tutte le precau
zioni - dice ancora Mancini • 
Però bisognerebbe valutare 
anche lo stato di conoscenza 
che si aveva allora, nell'86, del
l'Aids. No, non mi sento di dire 

che abbiamo sbagliato ogni 
cosa, specialmente quando 
parliamo di attività di avan
guardia come 1 trapianti. Forse 
ci fu qualche imprudenza, ma 
anche il legislatore doveva nu
trire parecchi dubbi se attese 
l'88 per imporre i controlli anti 
Aids anche sugli organi da do
nare». Sono questi i primi mat
toni di una difesa che si an
nuncia tutta in salita. Per ora, 
comunque, il magistrato che 
ha aperto l'inchiesta si è limita
to a sequestrare le cartelle cli
niche e ieri, dopo una «visita» 
della polizia in direzione sani
taria, ha raccolto documenti 
sull'attività amministrativa del
l'epoca. Si vuole sapere se, e 
come, l'ospedale recepì circo
lare ministeriale di quasi un 
anno prima (luglio '85) che 
invitava esplicitamente ad 
escludere dall'utilizzazione gli 
organi che risultassero infetti. 

11 «manager» della Usi am
mette che la Regione trasmise 
con sollecitudine quella nota. 

Salvo aggiungere però «che 
negli ullenori suggerimenti or
ganizzativi, del problema Aids • 
connesso ai trapianti, non si 
faceva parola». Come dire che 
anche la Regione trascurò l'ar- -
gomento. Certo la circolare, in
viata, come conferma l'asses
sore regionale Giuliano Barbo-
lini, a Usi, sindaci, Ordini dei ' 
medici, disciplinava specifica
mente il controllo sulie dona
zioni di sangue. Barbolini fa 
notare che «il ministero non , 
forni in seguito altre direttive *" 
nò precisazioni sulle procedu
re da adottare nello specifico 
caso di trapianto». • 

1 responsabili della Usi e del 
Policlinico in quel finire d'esta
te 1985, otto/ nove mesi prima 
del disgraziato duplice tra-
pianlo, indissero una nunione ' 
fra tecnici, con la partecipazio
ne del pnmano dell'istituto di 
microbiologia, ma senza chi
rurghi e nefrologi. Parola, an
cora una volta del «manager» 
attuale, avvocato Mancini. «In 

rapporto alle conoscenze fu 
fatto il possibile». Regge questo 
ragionamento? A sentire l'as
sessore comunale Mauro Mo-
ruzzi, no: «Già allora si sapeva 
che il 7/8% degli affetti da Aids 
erano emofilia, lo stesso sol-
loevai il problema della sicu
rezza del sangue in un consi
glio comunale nel settembre 
'85. Poco dopo stanziammo 
6/700 milioni proprio per con
sentire al Sant'Orsola di con
trollare le sacche di sangue per 
le trasfusioni. Come 6 possibile 
che non si facesse altrettanto 
sugli organi da trapiantare? 
Non si può dire che non si co
nosceva il pericolo. Per lo me
no non possono dirlo ammini
stratori dell'ospedale e diretto
ri dei servizi. Al di là di questi 
casi, comunque, il Comune 
chiede l'elenco dei soggetti 
sottoposti a trapianto di qual
siasi natura dall'80 ad oggi. 
Vogliamo accertare se alln sia
no stati contagiati». ; • Il policlinico Sant'Orsola di Bologna 

N 



PAGINA 10 L'UNITÀ IN ITALIA GIOVEDÌ 16 APRILI! 1992 

Claudio 
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La nomina dì Giardina 
Per la Consulta ammissibile 
il ricorso del Csm 
contro il rninistro Martelli 
• i ROMA. SI della Corte co
stituzionale alla ammissibilità 
del ricorso per per il conflitto 
di attribuzione tra i poteri dello 
Stato sollevato dal Csm nei • 
confronti di Martelli, dopo il ri
fiuto di quest'ultimo di rendere 
operativa la nomina dì Giardi
na a presidente della Corte di 
appello di Palermo. La decisio
ne dei giudici di palazzo della 
Consulta 0 venuta dopo tre ote 
e mezza di camera di consiglio 
ed e stata comunicata dal rela
tore, lo stesso presidente Aldo 
Corasaniti. Con il si alla am
missibilità, la Corte ha aperto 
le porte all'esame di merito 
delle questioni prospettate dai 
consiglieri di Palazzo dei Mani-
scialli per il tramite dei loro le
gali, gli avvocati Paolo Barile e 
Valeno Onida. Nella sostanza 
ai giudici della Consulta 0 stato 
chiesto di dire una volta per 
tutte se il ministro di Grazia e 
Giustizia e tenuto a dare ese- , 
cuzione alle delibcre consiliari . 
di conferimento degli incarichi 
direttivi, in altre parole se l'atto -
del Guardasigilli ò dovuto o e 
discrezionale. > • •--

Per motivi procedurali la 
Corte Costituzionale potrà esa
minare il merito del ricorso del 
Csm solo dopo la line di mag
gio.' «Faremo di tutto - ha di
chiarato Corasaniti ai giornali
sti - per. occuparcene prima 
delle Icrie estive. Debbo infatti 
far notare che i ruoli delle 
prossime udienze sono già 

completi». Se nel frattempo 
cambierà il titolare del dicaste
ro della Giustizia, gli 0 stato 
chiesto, e sulla questione delle 
nomine il nuovo non sarà più 
in contrasto con il Csm, cosa 
accadrà? «Accadrà quello che 
già ò accaduto In passato», ha 
risposto il presidente spiegan
do che non ci sarà più conflit
to, con la conseguenza che il 
ricorso cade nel nulla. Se inve
ce le cose dovessero rimanere 
come sono attualmente, i giu
dici di palazzo della Consulta 
andranno avanti. 

La decisione presa oggi dai 
giudici costituzionali sull'am
missibilità del ricorso proposto 
dal Csm, e stata accolta con 
evidente soddisfazione a pa
lazzo dei Marescialli. «Quello 
della Consulta - ha detto il vice 
presidente Galloni - e un rico
noscimento importante che 
consente ai giudici di risolvere 
il conflitto: comunque decide
ranno, con questo intervento si 
e aperta la strada per sblocca
re una situazione che altrimen
ti rischiava di rimanere blocca
ta». Il ministro Martelli, dal can
to suo ha preso atto della deci
sione ed ha espresso l'auspicio 
che «la decisione definitiva 
della Corte giunga presto a fa
re chiarezza per tutti rimuo
vendo ogni ostacolo al pieno 
svolgimento da parte di cia
scuno del ruolo attribuitogli 
dalla Costituzione e dalla leg
ge». 

Csm, salta la riunione 
Cossiga annulla rincontro 
dopo le proteste espresse 
dai consiglieri di Md e Pds 
M ROMA. La riunione infor- • 
male del Csm convocata i>cr 
oggi con i presidenti e i procu
ratori delle Corti siciliane non 
si terrà. L'ha annullata il Quiri
nale dopo aver saputato che 
buona parte dei consiglieri li 4 
di Magistratura democratica, i 
3 del Pds e i tre dei Movimenti 
riuniti) non avrebbe partyeci-
palo per protesta. Ufficialmen
te oggetto della riunione, che 
avrebbe dovuto essere presie
duta dal Capo dello Stato ed 
alla quale avrebbe partecipato 
il ministro Martelli, avrebbero 
dovuto essere i problemi della . 
giustizia nell'isola: ma a Palaz
zo dei Marescialli si temava 
che si sarebbe finito con il toc
care altri argomenti scottanti, 
come la questione ancora so
spesa della nomina del Procu

ratore nazionale antìmalia. In
tanto ne sono state preannun
ciate sette con due distinte let
tere consegnate al vice presi
dente del Csm Galloni. Alle 
due se ne e aggiunta una terza 
dei tre consiglieri dei Movi-
menti riuniti nella quale la non 
partecipazione viene solo ipo
tizzata. «È opportuno - hanno 
scritto i consiglieri del Pds Coc
cia, Pizzorusso e Silvestri - che 
i gravi problemi riguardanti la 
situazione della giustizia in Si
cilia siano esaminati nell'am
bito delle competenti commis
sioni del Consiglio, per essere 
quindi tradotti in proposte da 
sottoporre all'esame del ple
num, cosi come sinora e avve
nuto. Non vediamo l'utilità di 
una consultazione collettiva 
dei dirigenti delle corti e delle 
procure della Sicilia». 

Passa con 13 voti su 14 I democristiani disertano 
la relazione-Gualtieri (Toth annuncia le dimissioni) 
sull'organizzazione clandestina Zamberletti: «Quel documento 
Favorevoli anche i socialisti è soltanto carta igienica... » 

«Gladio è illegittima» 
E la De furibonda ora annuncia battaglia 
Gladio illegittima, De furibonda. La commissione 
stragi ha approvato ieri la relazione scritta dal suo 
presidente, Libero Gualtieri. Un atto d'accusa con
tro l'organizzazione clandestina e chi l'ha costruita 
e difesa. La seduta disertata dalla De, Zamberletti: 
«Questo documento è carta straccia». Il de Toth si di
mette. 1 socialisti, al contrario di quanto fatto in altra 
commissione, votano sì: «Gladio è illegittima». 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Il democristiano 
Zamberletti, arriva, grida 
•Zombie, zombie, vacanzieri», 
e fugge via. Zombie, li chiama, 
e si riferisce ai parlamentari 
della commissione Stragi. Per
chè, che cosa e mai successo? 

È successo questo: sono fini
te sotto accusa in due, Gladio e 
la De. Gladio, che ora e «uffi
cialmente» considerata illegitti
ma; la De, poi, anch'essa clan
destina. Ieri, infatti, i suoi rap
presentanti hanno tutti (tran
ne uno) disertato la seduta in 
cui la commissione stragi ha 
votato la relazione - su Gladio 
- scritta dal suo presidente, il 
repubblicano Libero Gualtieri. 

Si tratta dell'ormai famoso 
documento, la divulgazione 
delle cui oozze. nel gennaio 
scorso, provocò una robusta 
rissa. Scrisse, allora, il Popolo, 
quotidiano della De: «Il presi
dente Gualtieri non e nuovo al
le provocazioni e a giocare le 
carte del protagonismo». 1-a 
provocazione consisteva nella 
condanna di Gladio. E, indiret
tamente, della De, che come 
partito di lunghissimo governo 
veniva inevitabilmente chia
mato in causa. «Provocazione» 
da ien ufficialmente consegna
ta al nuovo Parlamento. Già., 
dio, nata, nel dopoguerra, per 
la difesa del terrilono naziona- " 
le, si sarebbe, con il passare ' 
del tempo, trasformata in un 
organismo parallelo, e dipen
dente dai Servizi segreti, per 

contrastare l'avanzata del par
tito comunista. Illegittima -
nella forma e nella sostanza -
e gravata dall'inquietante so
spetto di aver partecipato alla 
cosiddetta strategia della ten
sione. 

Tutto confermato, la relazio
ne-Gualtieri e stata votata e ap
provata, ottenendo la quasi-
unanimità, 13 voti su quattor
dici. Contrario il missino Mace
rai™, favorevole il Pds, favore
vole la Sinistra indipendente, si 
dei repubblicani, dei Verdi, dei 
radicali e di Luigi Cipriani, par
lamentare del Gruppo misto. 
C'è di più. 1 lanno dato il pro
prio assenso anche il capo
gruppo socialista, Buffoni, e il 
de Lipari. Quest'ultimo, non 
confermato alle elezioni del 5-
6 aprile, ha tentato una media
zione. Non gli è nuscita, e lui: 
«lo, a titolo personale, ritengo 
che Gladio sia illegittima». . 

De spaccata? Per il momen
to, si può solo dire: De, tranne 
Lipari, furibonda. E i socialisti? 
Sembra ci abbiano ripensato. 
Infatti, un autorevole esponen
te del garofano, Salvo Andò, in 
un'altra commissione, quella 
sui servizi segreti, aveva optalo 
per la legittimità di Gladio. 

. Un terremoto, dunque, an- . 
che, soprattutto politico. Com-
menta Luciano Violante, del 
Pds: «Questa decisione 0 un 
importante effetto del voto del 
5-6 aprile. È significativo che la 
relazione Gualtieri sia stata vo

tata anche dall'esponente so
cialista. La struttura di Gladio e 
illegale, chi l'ha istituita e dife
sa ha concorso a costruire e di
fendere un organismo eversi
vo, contro la Costituzione della 
Repubblica. Spetterà al nuovo 
Parlamento trarre le conclusio
ni sul terreno della responsabi
lità politica degli uomini di go
verno che, a vano titolo, si so
no occupati di Gladio». A di
fendere Gladio, ripetutamente, 
e stato, sopra ogni altro, il pre
sidente della Repubblica. 

Compito arduo, ingrato, per 
il nuovo Parlamento. La De, 
parte di essa, sembra pronta a 
dare battaglia. La rclazionc-
Gualleri - ha urlato ieri Zam
berletti - e «soltanto carta
straccia». L'hanno votata e ap
provata «ex parlamentari», l'ha ' 

volata e approvata una «com
missione delegittimata», senza 
più poteri, una commissione 
di «zombie», che avevano vo
glia di finire presto «per andar
sene in vacanza». Zamberletti 
ha consegnato a Gualtieri una 
memoria di 19 cartelle. In essa, 
sostanzialmente, viene soste
nuta la legittimità dell'organiz
zazione clandestina. - L'espo
nente democristiano ha an
nunciato che, in calce a quella 
memoria, saranno raccolte fir
me, molte firme: «Sarà questa 
la vera relazione di maggioran
za...». Gli risponde Gualtieri: 
«Abbiamo rispettato tutte le re
gole, siamo stati puntuali e ri
gorosi...», A- - i -• •, *,r 

Tutto e cominciato nel mar
zo scorso, prima che la cam
pagna elettorale s'infuocasse. 

« . un segreto, 
un inganno 
lungo e pericoloso» 

Allora, proprio la De chiese di 
rimandare il voto sul docu
mento al dopo-elczioni. Te
meva ripercussioni nelle urne, 
una cattiva pubblicità. La mo
zione, primo firmatario il de
mocristiano Toth, passò, tra 
molte polemiche: «la commis
sione si riunirà nuovamente il 
l'I aprile». -• -.- • •-• -

E cosi e stato. L'altro ieri ( 14 
aprile) vengono votate e ap
provate le relazioni su Moro e 
Ustica. La decisioni fa capire 
alla De di essere ormai «isola
la». Perciò, ieri mattina, il tenta
tivo di rimandare il voto su Gla
dio (e su un'altra relazione, 
quella relativa agli attentali in 
Alto Adige: approvata) Zam
berletti si presenta alle 9.30: 
«Guardate, c'è il consiglio na
zionale della De, noi non pos
siamo venire... perchè non ri
mandiamo tutto a giovedì mat
tina?». Gualtieri dice di no, ha 
paura che la tattica dilatoria al
la fine possa prevalere, questa 
commissione il 22 aprile sca
di:, bisogna sbrigarsi. Seduta 
spostata di qualche ora, alle 
11. I democristiani (solo tre 
dei quattordici membri fanno 
parte del consiglio nazionale) 
sono assenti. E, in assenza, 
non possono presentare gli 
emendamenti alla relazione 
(oltre 40) giù pronti, che, se 
approvati, renderebbero eva
nescente l'atto d'accusa. di 
Gualtieri. L'atto d'accusa, per
ciò, resta intatto: pieno, totale, 
incontrastato. La seduta termi
na e. nell'atrio, ecco Zamber
letti. Furibondo. Furibondo an
che il capogruppo de in com
missione, Lucio Toth: si dimet-

«Scandaloso», il comporta
mento democristiano, per 
Marco Boato, dei Verdi: «scor
retto e sleale», per Francesco 
Macis, capogruppo del Pds; 
«una fuga dalle responsabili
tà», per il missino Giulio Mace-
ritini. La parola passa al nuo
vo Parlamento. 

Il presidente 
della Commissione 
stragi 
Libero Gualtieri 

NOSTRO SERVIZIO-

• i ROMA. Le conclusioni cui 
è giunta la commissione parla
mentare d'inchiesta su «Stay 
behind» cominciano con un 
paragrafo che spiega già mol
to: «Gladio non e stata tanto 
una struttura segreta, quanto 
un "segreto". Un "segreto" che 
lo Stato italiano ha condiviso 
con altri Stati, e che a un certo 
punto e diventato totalmente 
suo». E ancora: «...Si è sostenu
to, addirittura con compiaci
mento, che il fatto che il segre
to sia stato mantenuto cosi a 
lungo in un paese come l'Italia 
ha del miracoloso. Quel che 
non fi stato detto e che le no
stre leggi e le nostre istituzioni, 
se fossero state servite leal
mente e correttamente, non 

avrebbero potuto consentirne 
nò il sorgere ne il protrarsi». 

Il capitolo 2, dal titolo «Pe-
riodizzare per giudicare», ini
zia cosi: «La vicenda e durata 
quarant'anni...», e continua 
sottolineando come «...quan
do però il velo del segreto che 
ha coperto l'organizzazione 0 
stato sollevato nell'ottobre 
1990 dal presidente del Consi
glio, onorevole Andreotti, ò 
sembrato che ci si riferisse 
quasi a qualcosa di dimentica
to, un residuato della guerra 
costituito da un limitato nume
ro di uomini, poco più di 600, 
rimasti tenacemente in attesa 
di una invasione dall'Est sem
pre più improbabile... Le cose 

stavano però diversamente... 
Almeno quattro sono state le 
mutazioni subile da Gladio... 
La "pcriodizzazionc" de) per
corso seguito da Gladio e rile
vante al line di stabilirne la le
gittimità: questa deve infatti 
poter essere dimostrata in '• 
qualsiasi momento dalla sua 
storia...». 

Il capitolo 4 affronta «L'ille
gittimità costituzionale / pro
gressiva». Secondo ia commis
sione parlamentare, tale illegit
timità appare in tre fasi: «Il pri
mo e quello della "capacità" 
del Sifar di farsi soggetto di ac
cordi internazionali al posto 
del governo e del Parlamen
to... Il secondo problema ri
guarda invece la presunta ap
partenenza di Gladio alla Na

to... Il terzo momento in cui 
appare con evidenza, e si vie
ne aggravando, l'illegittimità di 
Gladio e quando nel 1977, per -
la prima volta con una legge 
dello Stato, lurono riformati i 
nostri servizi segreti». • >• •• •-

Tuttavia, «di tutta la "storia 
inlema" di Gladio il fatto scon
certante e inammissibile 0 che 
non esista assolutamente do
cumentazione di parte gover
nativa. La commissione parla
mentare e la magistratura han
no potuto ottenere, in gran 
parte mediante azione di se- ; 

questro, migliaia e migliaia di 
documenti riguardanti Gladio, 
lutti però provenienti dagli ar- * 
eh ivi dei Servizi, per quella ' 
parte che si e riusciti a penetra
re. Dallo stato maggiore alla ' ' 

Difesa non un solo foglio. Dal
le amministrazioni governative 
ancora meno... In altri termini, 
i direttori dei Servizi, a loro di
screzione, sceglievano .quali 
presidenti del Consiglio e quali 
ministn della Difesa informare 
e quali no. di che cosa infor
marli e di che cosa tacere». • 

Le conclusioni cui arriva la 
commissione presieduta da Li-
Ijero Gualtieri sono molte. E fi
niscono con quest'ultima con
siderazione: «Nei documenti 
interni del Sismi, Gladio e indi
cata come la "nota organizza
zione". In realtà allo Stato ita
liano Gladio ò sempre rimasta 
"ignota". Riteniamo di averljj 
'atta uscire dall'anonimato. L 
tempo che di questo si prenda 
atto e si puniscano i responsa
bili del lungo inganno». >. . 

Pietro 
P- Maso 

Partita di calcio per Maso 
Nel carcere di Verona 
sfìdadetenuti-Montecchia 
Gol di Carbognin e Cavazza 

OAL NOSTRO INVIATO -

MICHELE SARTORI 

• I VERONA Discesa veloce 
di Giorgio Carbognin, diago
nale teso dai limiti dell'arca, 
gol. Dribbling in area di Paolo 
Cavazza. tiro, gol. Passaggio 
smarcante, colpo di tosta in ' 
tuffo di Cavazza, altro gol. 
•Ostrega se mi manca, un cen
travanti così», borbotta dalia 
panchina Celestino Danese, -
presidente della «Società spor-
liva Val d'Alpone». Per la qua
le, di gol in gol, e una disfatta. 
La partita, nel Campetto da cal
cio del carcere veronese del 
«Campone». linisce con un • 
punteggio stellare: S a i per la ' 
squadra dei detenuti. Incontro , 
amichevole - ci maneferebbe ' 
- con una singolarità. La sfida e 
tra i carcerati, coi quali gioca
no i due complici di Pietro Ma
so, e il club del loro paese. 
Montecchia di Crosara, nel * 
quale Cavaz/u e Carbognin ", 
militavano. «Un'idea nostra», 
dice il presidente Danese, «per • 
aiutare non solo i ragazzi di 
Montecchia ma tutti i detenuti. : 
Tant'e che ci pensavamo da 
due anni, mollo prima del fai- , 
laccio». Attorno al campo, un • 
bel gruppo di carcerati-tifosi. 
Sopra le mura, le guarc io. Pub- " 
blico di Montecchia non ce . 
n'e, solo la squadra, il presi
dente, l'allenatore Giuseppe -
Sbadiglicro ed il sineaco de 
Elisa Caltran, che non aveva 
perso un'udienza del r. rocesso ; 
a Maso. promettendo: «Non • 

abbandoneremo mai i nostri -
ragazzi». La signora ha fatto fa
re anche una targa-ncordo, » 
per l'arbitro. Le squadre, inve
ce, si scambiano dei palloni-
dono. Fra i tifosi c'è anche Pie
tro Maso. Lui non ha inai gio
cato a calcio, ogni tanto scam- > 
bia due parole col sindaco, o j" 
con Danese che riferisce: «Mi è e 
parso molto tranquillo. Anche :-
Cavazza e Carbognin 11 ho visti ! 
bene. Bellissima squadra e bel- ' 
la partita, proprio», lì come -
mai una sconfitta cosi sonora? 
«Ci mancava il portiere, doveva '* 
lavorare...». Ricordo amaro del.} 
sindaco: «Spesso, nelle partite "' 
in trasferta, ci sentiamo insul
tare». Maso e Montecchia sono \" 
ormai un ì binomio duro d a * 
sdradicarc. I giocatori della 
Under 18 e della Terza catego
ria, mischiati assieme, hanno ,• 
formato la squadra della slida * 
carceraria. Tutti ragazzi amici ' • 
dei compagni detenut. Carbo- : 
gnin aveva giocato a lungo ne- " 
gli esordienti, come libero: se :. 
n'era andato un anno prima "•• 
del massacro dei genitori di 
Maso, attratto dalla bella vita ' 
dell'amico-padrone. Cavazza. .• 
invece, era rimasto fino all'ulti
mo nell'Under 18; centravanti. 
Finita la partita, rientrano in v-
cella. Gli amici liberi tornano a { 
Montecchia. Li attende,, in . 
chiesa, la «Pasqua dello sporti- • 
vo». I lanno già chiesto la rivin
cita. . , " • " • > > ? 

Produzioni ecologiche 
Carta verdina-ma buona 
dalle alghe che infestano 
la laguna di Venezia 
• • VENIVA Alghe nocive 
trasformate in carta 'teologi
ca», verdina ma di buona qua
lità. La novità non po'eva che 
venire da Venezia, dove il pro
blema della prolifera/ onc del-" 
le alghe, che soffocano la lagu- < 
na provocando " pcnodiche 
morie. 0 particolarmente gra
ve. E proprio a partire dalla la
guna si sta avviando in prima 
mondiale una produzione in
dustriale - nata dalla collabo
razione tra il Consorzio «Vene
zia Nuova», il Magistrato alle 
acque, l'Enea, la Sgs Ecc'ogia 
di Padova e la cartiera Fu "n, ai 
Rossano Veneto (Vicenza' -
che dovrebbe consentire di 
realizzare, una volta tanto sen
za inquinare, ma an.'.i contri

buendo alla pulizia deli'am-
biente. fogli adeguatamente ri
gidi e resistenti - che potreb
bero servire anche per imbal
laggio - utilizzando appunto ' 
alghe essiccate e precedente- ' 
mente trattate, risparmiando i 
alberi, evitando l'uso di cloro e 
senza il problema degli scari-, 
chi inquinanti, presente Invece -
nella lavorazione della carta ri- " 
ciclata. Per la «carta verde» -
assicura l'Enea - e già pronto 
un mercato (in Italia vengono 
prodotti circa 6 milioni di ton
nellate l'anno di c a r a ) , tanto 
che tra due settimane ne verrà 
realizzata una seconda produ
zione, già richiesta da alcune 
riviste ambientaliste. E già si , 
pensa di utilizzare a r che le al
ghe di Orbctello. • • 

La Regione Toscana non compie i lavori di ristrutturazione ordinati dalla Usi 

Firenze, rischia di chiudere i battenti 
l'unico centro che addestra cani per ciechi 
Rischia la chiusura l'unico centro di addestramento 
per cani guida per i ciechi esistente in Italia. L'Usi 
fiorentina ha intimato alla Regione Toscana di com
piere alcune opere di ristrutturazione, ma il tempo è 
passato senza che succedesse niente. Concessa 
una proroga al 31 maggio. Da questa scucia escono 
ogni anno 60 animali addestrati. Ci vuole un anno e 
mezzo per insegnare loro a guidare un non vedente. 

' •"• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

wm FIRENZE. Rischiamo di 
non vedere più in giro quei 
bei pastori tedeschi coti lo 
sguardo mite, ma attento, 
che aiutano i non vedenti a 
districarsi nel traffico cittadi
no. L'unica scuola pubblica 
esistente in Italia per l'adde
stramento di questo tipo di 
animai' potrebbe chiudere i 
battenti entro il prossimo 31 
maggio. Le due uniche sedi 
di questo centro di adesca
mento, che consegna gratui

tamente i cani guida ai cie
chi, sono state infatte dichia
rate inagibili dai tecnici del
l'Usi fiorentina. Sia nel centro 
di addestramento e selezio
ne, che sorge nel comune di 
Pelago, che in quello dove 
avviene il vero e proprio ad
destramento degli animali 
nel comune di Scandicci so
no state rilevate numerose 
carenze sia dal punto di vista 
strutturale che impiantistico 
ed e slato imposto alla Regio

ne Toscana di intervenire. 
L'Usi aveva concesso alla 

Regione 120 giorni di tempo 
per mettere in regola le strut
ture con le norme antinfortu
nistiche, ma finora - come 
hanno denunciato i rappre
sentati sindacali dei 28 istrut
tori che operano nei due 
centri - non e stato fatto 
niente. E stato possibile solo 
ottenere una proroga per 
permettere la consegna dei 
36 animali già addestrati. Pe
rò, secondo i sindacalisti del-, 
la Cgil, rimangono ancora" 
nel vago tutte le ingognitc le
gate alla ristrutturazione di 
tutta la scuola ed alla sua so
pravvivenza. «Nell'incontro 
che abbiamo avuto -afferma 
Graziella Rossi della Cgil -
con l'assessore regionale alla 
sicurezza sociale, Tito Barbi
ni, abbiamo avuto l'asasicu-
razione che la scuola non 
verrà soppressa, ma ristruttu

rata. Il problema è capire 
quando e come, ma neicol-
loqui avuti con i tecnici della 
Regione sono emerse solo ri
spóste approssimative». 

Nella scuola nazionale ca
ni-guida per ciechi di Scan
dicci vengno addestrati ogni 
anno circa 60 animali, che 
vengono selezionati tra i cir
ca 200 esemplari che ogni 
anno escono dal centro di al
levamento di Pelago. Un la
voro che richiede molta pa
zienza. L'addestramento di 
un cane dura in media un 
anno e mezzo ed i non ve
denti devono attendere al
meno tre anni per vedersi as
segnare un animale, che 
spesso per loro vuol dire la 
possibilità di riacquistare la 
possibilità di muoversi auto
nomamente in città. 

Sono tutti pastori tedeschi 
e generalmente vengono 
scelte le femmine, che han

no una maggiore attitudine 
ad imparare i comandi ed a 
stabilire un rapporto con la 
persona non vedente. Anche 
il cicco deve sottoporsi ad un 
corso, che dura mediamente 
una quindicina di giorni e 
che si svolge all'intorno della 
scuola, dove viene ospitato. 
In questo lasso di tempo im
para a familiarizzare con l'a
nimale, a impartigli i coman
di ed a comprendere i segna
li di pericolo che l'animale 
gli trasmette. Questa scuola è 
sorta negli anni '30 per inizia
tiva dell'Ente nazionale cie
chi, poi nel 1979 la struttura, 
con lo scioglimento degli en
ti, e passata di competenza 
della Regione Toscana e già 
dal 1985 i lavoratori avevano 
posto il problema delle ca
renze strutturali della scuola. 
Ora ci sono solo pochi giorni 
per evitarne la definitiva 
chiusura. 

Il 
il 

•vostro vicino 
è un comunista! 
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EgentilefinfoniiatofpacificoelegseH manifèsto. 
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Un Boeing 727 libico arriva ai limiti 
dello spazio aereo italiano, stop da Malta 
Due caccia si levano dalla Sicilia 
ma il pilota inverte la rotta per tempo 

Un altro velivolo «rifiutato» dall'Egitto 
Boutros Ghali: «Continuerò a lavorare 
per una soluzione pacifica della crisi» 
Cresce la protesta della stampa araba 

Gheddafi «sfida» l'embargo dell'Orni 
Due jet di linea partiti da Tripoli costretti a rientrare 
Gheddafi «sfida» l'embargo. Due jet di linea sono de
collati ieri da Tripoli, ma hanno dovuto far ritorno 
nella capitale libica. Il pilota di un Boeing 727 o sta
to invitato dalla torre di controllo di Malta a non en
trare nel spazio aereo italiano. Due caccia si sono 
levati in volo dalla Sicilia, ina non c'è stata l'intercet
tazione. L'aereo aveva già invertito la rotta. Un altro 
jet libico respinto dall'Egitto. 

TONI FONTANA 

• • •[ nostri voli nazionali e 
internazionali sono regolari». 
Con una laconica alfermazio-
ne, quasi inglese nei toni, il di
rettore della Libian Arab Airli
nes, Salch Siriani, ha annun
ciato la «sfida» che Tripoli lan
cia ai castigaton dell'Onu. Non 
era l'annuncio di una risposta 
massiccia, rabbiosi! e provoca
toria all'entrata in vigore del
l'embargo, mal'awiso che la 
Libia «assaggiava» le sanzioni 
dell'Onu. E in mattinata due tot 
si sono messi in volo da Tripo
li. --• ,. 

Il primo era un Boeing 727 
diretto a Zurigo. Alle 11,30 il jet 
e arrivato a circa -otto miglia 
nautiche dal limite dello spa
zio aereo» italiano (lo afferma 
Io Stato maggiore dell'Aero
nautica). La torre di controllo 
di Malta ha informato il pilota 

che le autorità italiane inten
devano vietare l'ingresso del
l'aereo nello spazio acreo na
zionale. Pochi minuti prima, 
alle 11.15. la Difesa aveva ordi
nato al comando di una base 
della Sicilia di disporre il de
collo di due caccia F-104S. In 
due caccia, che seguivano le 
procedure denominate in co
dice "allarme Scramblc», si so
no messi in volo e hanno rag
giunto il limite dello spazio ae
reo italiano. Non c'è stata l'in
tercettazione. L'aereo di linea 
libico aveva invertito la rotta 
pochi istanti prima e stava 
rientrando a Tripoli. Quasi alla 
stessa ora un Boeing 72-1 libico 
veniva respinto dall'Egitto. 

Poi altre mosse del libici, 
maestri nell'arte di confonde
re. All'aeroporto del Cairo, ad 
esempio, sono arrivati fax che Una dimostrazione a favore del presidente Gheddafi a Tripoli 

annunciavano e conceliavano 
voli da Tripoli. Poi le spiega
zioni della compagnia di ban
diera libica secondo la quale 
la Yata, l'associazione intema
zionale del trasporto aereo, 
non aveva notificato alcun 
provvedimento a Tripoli. Più 
verosimilmente la dirigenza li
bica ha mandato nei cieli i due 
jet per «saggiare» l'embargo, 
per dimostrare che la sanzioni 
non venivano accettate passi
vamente. Nei fatti il blocco ac
reo e stato pressoché totale. La 
Libia si affida ora ai trasporti 
manttimi e terrestri. La princi
pale via di comunicazione an
cora aperta e con Malta; tra
ghetti fanno la spola tra la Li
bia e l'isola. Altri segnali da 
parte libica non ve ne sono. 

Trascorsa la -giornata di lut
to», decretata in occasione del 
sesto anniversario dell'attacco 
aereo americano, molti giova
ni hanno tenuto le fascio nere ' 
allacciate al braccio: e la radio 
ha esortato ancora alla mobili
tazione. Ma l'imam di Trìpoli 
non ha rinnovalo le infuocate 
accuse contro l'Occidente. Ne 
Gheddafi nò Jallud si appella
no alla guerra santa, La giorna
ta di lutto si e conclusa con un 
raduno allo stadio, tra appelli, 
poesie e urla contro gli Stati 
Uniti che «possono fare quello 
che vogliono». Ma per ora la 

regia del colonnello dispone 
reazioni moderate e misurate. 
Sul piano diplomatico i libici v 

non si rassegnano alla sconfit
ta dell'Aia. 

Il ministro degli Esteri Bc- „ 
shari ha detto ieri che i giudici 
non si sono espressi sul quesi
to di fondo proposto dalla Li- ' 
bla, non hanno cioè indicato 
chi ha il diritto di processare i ' 
due sospettati. Ma si tratta di . 
un argomento con il respiro, 
corto. Tra qualche mese si co- -
nosccrà la sentenza definitiva ' 
dei sedici giudici della Corte ' 
dell'Aia, ma il verdelto prelimi
nare emesso martedì non la
scia dubbi. Col tempo si vedrà . 
se Gheddafi intende cambiare 
posizione. L'avvio delle san
zioni ha zittito le diplomazie e 
ha annullato ogni mediazione. 
I due campi non si parlano. Al 
palazzo di vetro si e riunito il 
comitato presieduto dai rap
presentanti ungheresi che vigi
lerà sull'applicazione delle 
sanzioni. . - »,, -

Il segretario generale Bou
tros dial i , in visita in Cina, ha 
detto che continuerà a battersi 
pcnina soluzione pacifica: «Ho ' 
fatto il massimo nei mesi scorsi ' 
- ha dichiarato - e continuerò 
a farlo nei prossimi". Boutros 
Ghali ha aggiunto che la crisi ' 
libica «non e paragonabile» a ' . 
quella del Golfo e ha negato ' 

che II- Nazioni Unite subiscano 
l'influenza degli Stati Uniti., 
Al Palazzo di vetro però si mol
tiplicano le voci su un rafforza
m e l o dell'embargo in lempi -
brevi. Altre sanzioni potrebbe
ro bloccare il commercio del 
petrolio. Ma si tratta di voci. Per 
ora e'c l'embargo -morbido».. 
ma sufficiente per sollevare un . 
vespaio nel • mondo ' arabo. 
Scontato l'appoggio di Sad
dam ai libici, mentre non lo e 
quello dei siriani. Radio Dama
sco ha affermato ieri che l'Oc
cidente, colpendo la Libia, 
preme sul mondo arabo fino al ' 
limite dell'esplosione. "Le ca
pitali dell'Occidente - ha detto 
io speaker - non hanno presta
to la minima attenzione agli 
sforzi compiuti dalla nazione 
araba nel tentativo di trovare 
una soluzione giusta». • •--. w . 

Al Cairo l'autorevole quoti- • 
diano AIAIiram sostiene che il •' 
mondo arabo deve entrare a . 
pieno titolo nel nuovo assetto J 

internazionale -per non lascia- -
re nelle mani di terzi i destini 
delle nazioni che lo compon-. 
gono». «Nessuno può chiedere ' 
alla Libia di piegarsi alla volon
tà dei paesi occidentali, ma 
nemmeno la si può esortare a 
sfidare tutti» - osserva il quoti
diano criticando i dirigenti più 
radicali del mondo arabo. 

«Crisi che investe l'Europa» 

Napolitano: «Moltiplicare 
ogni sforzo per indurre 
Tripoli a mutare condotta» 
• • R O M A In una dichiarazio
ne rilasciata ieri l'on. Giorgio 
Napolitano, a nome del Pds, 
ha espresso «la più viva preoc
cupazione per l'aggravarsi del
la crisi libica: una crisi - dice 
Napolitano - che si svolge a 
poche centinaia di chilometri 
dal nostro paese e le cui con
seguenze investono diretta- " 
mente l'intero bacino del Me
diterraneo e tutta l'Europa. È 
grave e inaccettabile - prose
gue Napolitano - che Tripoli si ' 
rifiuti di consegnare alla giusti
zia gli accusati di un attentato 
terroristico che costò la vita a 
207 innocenti. In questo modo 
la Libia si assume la gravissima • 
responsubilità di violare ulte
riormente regole di convivenza 
internazionale da tutti gli Stati 
condivise, innescando nuove -
ragioni di tensione nella Co
munità internazionale. , . .,' 

La scadenza intemazionale 
- sostiene l'onorevole Napoli
tano - non deve e non può ce
dere il passo alla rassegnazio
ne. In queste ore e necessario 
moltiplicare ogni sforzo di per
suasione per indurre il governo 
di Tripoli a mutare atteggia
mento, per scongiurare in ogni ; 
modo qualsiasi complicazione 
militare della crisi e per giun

gere ad una soluzione capace 
di tutelare il diritto intemazio
nale, senza che le decisioni 
dell'Onu possano essere vissu
te dal mondo arabo e da una 
parte • consistente del terzo 
mondo come una contrappo
sizione tra il Nord e il Sud. 
Per questo chiediamo al Go
verno italiano, - conclude l'e
sponente del Pds - sia con ini
ziative autonome, sia con ini
ziative in sede Cee, di compie
re tempestivamente tutti i passi 
necessari e utili ad una solu
zione pacifica e negoziale del
la cnskCirca trenta associa
zioni pacifiste (tra le altre le 
Adi, l'associazione per la pa
ce, la Lega ambiente, la Sini
stra giovanile) chiedono al 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
di «sospendere immediata
mente l'ultimatum illegalmen
te comminato alla Libia», in un 
documento comune sottoscrit
to ' nell'ambito dell'iniziativa 
Venti di pace. Nel documento 
si considerano indispensabili 
«misure urgenti per democra
tizzare l'Onu», sulla base delle 
norme contenute nella Carta e 
nelle Convenzioni sui. diritti 
umani, e si richiama la neces
sità di -una soluzione pacifica 
della crisi libica». 

La Libia annuncia ritorsioni per le legazioni straniere. A Tripoli calma carica di tensione. 

L'Occidente espelle gli ambasciatori libici 
Da Roma via in sei entro quattro giorni 
«Meno sei diplomatici». Il taglio della rappresentan
za libica in Italia è stato deciso. Insieme ai partners 
comunitari Roma ha consegnato all'ambasciatore 
di Gheddafi la lista degli «indesiderati» specificando 
che dovranno partire entro quattro giorni. Espulse 
anche le feluche accreditate a Parigi, Bonn, Bruxel
les, Tokio. Tripoli minaccia ritorsioni per gli amba
sciatori occidentali. 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA. Allo scoccare del
le sanzioni contro Gheddafi a 
Roma era già pronta la lista dei 
diplomatici libici da rinviare a 
casa. Delle 36 persone accre
ditate in Italia dal governo del 
colonnello, sei dovranno fare 
le valigie entro quattro giorni 
per risbarcarc a Tripoli. La Far
nesina non ha perso tempo, in 
contatto "elastico» con gli altri 
partners comunitari, vincolata 
dal rispetto della risoluzione 
7<I8 delle Nazioni Unite che 
prevede, tra l'altro, una «sensi
bile riduzione» del personale 
diplomatico libico, ieri mattina 
ha convocato l'ambasciatore 
Adbul Ram Shalgam conse-
gnadogli il plico con i nomi de
gli «indesiderati». Per i quattro 
diplomatici dell'ambasciata li
bica e i due accreditati al con
solato di Palermo e di Milano, 

il tempo del rimpatrio non e 
molto. Appena novantasei ore 
per rimettere insieme le pro
prie cose e tornare a Tripoli. 
«Tempi più lunghi» saranno in
vece concessi alle loro famiglie 
anche per non interrompere 
bruscamente rapporti di lavoro 
e di studio. 

Con i tasca la lista degli 
espulsi, l'ambasciatore Shal
gam ù tornato nella sede della 
sua ambasciata in via Nomen-
tana e ha riunito tutto il suo 
staff. Tripoli metterà a punto la 
«reciprocità» dei provvedimen
ti come minacciato attraverso 
l'agenzia di stampa libica Ja-
na? Scatterà la ritorsione con 
la chiusura delle ambasciate a 
Tripoli per «punire» i paesi che 
hanno messo in pratica il dik
tat dell'Onu? «Ufficialmente 
non abbiamo ricevuto nessuna 

protesta, nessun annuncio di 
ritorsioni», rispondono ' alla 
Farnesina. Ma nei giorni caldi 
del braccio di ferro al Consi
glio di sicurezza dell'Onu, 
quando i 15 paesi menbri 
prendevano in esame le san
zioni aeree e diplomatiche 
contro il colonnello accusato 
di terrorismo, l'ambasciatore 
libico in Italia non aveva esita
to a spendere la carta della ri
torsione ricordando, eloquen
te, la composizione numerica 
della sede diplomatica a Tri
poli (37 diplomatici, Ira l'am
basciata, il consolato a Tripoli 
e a Bcngasi). Da Parigi del re
sto, dopo l'incontro al ministro 
degli Esteri e la consegna della 
lista francese degli espulsi, 
l'ambasciatore libico Saad 
Muiber non ha celato il piano 
della ritorsione immediata. «La . 
Libia reagirà alla limitazione 
dei suoi diplomatici con misu
re reciproche - ha detto, ag
giungendo • si tratterà di misu
re normali, noi non abbiamo 
mai cercato di vendicarci. Sia
mo sempre stati amici, abbia
mo sempre pensato che la 
Francia possa svolgere un ruo
lo positivo per risolvere la cri
si». 

Per ora la «tranquillità» tesa 
che in questi giorni avvolge la 
capitale libica «isolata» dal ver

detto delle Nazioni Unite, non 
ò stata violata. Da Londra il Fo-
reign Office conferma: "Al mo- ' 
mento e tutto calmo». In conta
to satellitare con l'ambasciato- , 
re Testori, l'unità di crisi del i 
ministero degli Esteri fa rie
cheggiare in Italia il rilmu «cal
mo» della vita della capitalo. • 
«L'ambasciata ò sempre con
trollata», ricordano gli uomini -' 
di De Michelis sottolinenando ' 
però che il giorno di lutto cari
co di tensione e paura che ha " 
fatto tenere il fiato sospeso nel
le cittadelle diplomatiche per • 
ora sembra un capitolo chiù- ' 
so. Dei noveceno italiani rima
sti nella capitale, ieri solo alcu
ne decine si sono messi in mo- ' 
to per lasciare il paese imbar- . 
candosi su un traghetto diretto ' 
a Malta da dove prenderanno • 
un aereo per raggiungere l'Ita- • 
lia. Ma il rischio, c'è : l'entrata 
in vigore delle sanzioni potreb
be riaccendere le polveri della 
protesta esplosa violenta due 
settimane nell'asseddio alle 
ambasciate occidentali. E una 
delle scintille potrebbe essere 
proprio la «cacciata» degli am
basciatori dai paesi occidenta
li. ,. ,-, , • „ - , . . . , 

Come l'embargo aereo, cosi 
la riduzione del personale di
plomatico ò stala applicata in 
tutte le altre città occidentali. • 

Più o meno leggeri i tagli alle 
feluche di Gheddafi sono stali * 
fatti ovunque. Parigi ha conse
gnato all'ambasciatore libico 
la lista di sci diplomatici che ' 
dovranno tornare a casa entro 
il 30 aprile. Bonn ha espulso 
due delle quindici persone ac
creditate • concedendo -. un ; 
«tempo conveniente" per var
care: le frontiere < tedesche. " 
Mo;.sa analoga ha fatto Bruxel
les, che ha annunciato l'espul
sione di tre degli otto diploma
tici libici e fissato ngorisi limiti •' 
di spostamenti per gli altri cin
que rimanenti (non potranno •' 
allontanarsi oltre i trenta chilo
metri dal centro storico senza ' 
chiedere l'apposita autorizza
zione). Stesso copione 0 an- • 
dato in scena in Svezia (che ' 
ha annunciato l'espulsione di • 
cinque libici su nove accredita
ti), in Danimarca (espulso un '. 
diplomatico su tre entro il 25 
aprile), nei Paesi Bassi (rim
patriato uno su tre) e a Tokio '• 
dose sono stati «allontanati» ' 
due • diplomatici p su - cinque : 

' (per gli altri tre sono state mes- ', 
so a punto rigorose limitazioni 
degli spostamenti entri il rag
gio dell'arca urbana). Grecia, t 
Spagna e Russia, pur aderendo • 
alle sanzioni, non hanno an
cora quantificato il taglio di
plomatico. .--

— ™ ™ ~ • — " Nell'isola la parola d'ordine è «minimizzare» la paura per la crisi libica che potrebbe far saltare la stagione 
Alcuni alberghi ammettono le «disdette». Stato di allerta nelle basi Nato e negli aeroporti siciliani 

E Ora Lampedusa teme per il suo turismo 
NINNI ANDRIOLO 

• • LAMPEDUSA. È il lembo di 
; terra occidentale più vicino al-
' la Libia di Gheddafi eppure 
sembra che tra quest'isola ed li 
Nordafnca ci sia di mezzo un 
intero oceano e non poche mi
glia di mare. Sale vertiginosa
mente la tensione nel Mediter
raneo, ma a Lampedusa la pa
rola d'ordine e quella di -mini
mizzare». . Panico? * - Paura'' 
Preoccupazione? Qui oggi so
no termini sconosciuti, Ui gen • 
te sembra non temere i mussili 
libici. O meglio: sembra non 
temerli più di altri siluri. Quelli, 
per esempio, di una «pubblici
tà negativa» che può mandare 
a rotoli una stagione turistica 
ormai alle porte e che proprio 
per le feste di Pasqua e alla sua 
prova generale. Cosi la notizia 
che alcuni operatori turistici 
hanno ricevuto disdette dopo 
l'esplodere della crisi libica 
viene sommersa C\A una valan 

ga di smentite che parlano di 
traghetti e di aerei al completo, 
di alberghi col tutto esaurito. 

Nell'isola, dove alle 16.50 
del 15 aprile di sci anni (a Tri
poli spedi due missili che, for
tuna volle, naufragarono a 
cento metri dalla costa; nell'i
sola avamposto solitario di 
una regione, la Sicilia, dove le 
basi Nato di Sigonella e di Co-
miso, sono state allertate da 
giorni e dove aercoporti civili 
od impianti militari sono rigi
damente controllati, il sindaco 
Giovanni Fragapane annuncia 
«che e tutto tranquillo, che non 
ci sono problemi», che la gente 
non 0 ne impaurita ne preoc
cupata. La stagione turistica? 
«Qualcuno ha ricevuto disdette 
- afferma Fragapane - tuttavia 

si tratta di casi isolati e non di 
un fenomeno massiccio» Pa
rola d'ordine: «minimizzare». 
Li «grande paura», comunque, 
più che per l'oggi è per il do

mani. Se la tensione che ha in
terrotto ogni comunicazione 
tra la Libia e il mondo occiden
tale dovesse perdurare? Se le 
acque del Mediterraneo da 
agitate dovessero diventare 
tempestose? «1.0 conseguenze 
per la nostra isola potrebbero 
essere bnitali - dice il sindaco 
- comunque le Pelagio non 
possono trasformarsi in un 
bersaglio di Gheddafi. Non a 
caso già nel 1983. prima dei 
missili lanciati contro lo nostre 
coste dal leader libico, le ab
biamo volute chiamare "isole 
di pace"» 

Il turismo a l-impedusa e Li
nosa rappresenta il 30* dell'e
conomia complessiva. Il resto 
dei guadagni dei 5.500 abitanti 
e frutto dalla pesca. La gran 
parte delle famiglie integra con 
il turismo il bilancio non esal
tante ili una vita che padri e fi
gli passano per la inagior parte 
in mare. Cinquanta pescherec
ci di media stazza, 20 barche 
di piccola e piccolissima di

mensione; circa 800 tra arma
tori e semplici pescatori. Il ca
so ha voluto che ieri, dopo set
timane di tempo pessimo e di 
mare agitato, a Lampedusa 
«esplodesse» di colpo la bella 
stagione. Per 5 mesi barche e 
pescherecci sono rimasti inat
tivi. Ieri hanno lasciato le ban
chine del porto. Il sole è torna
to a splendere il giorno dopo 
lo scadere dell'ultimatum Onu 
a Gheddafi e nel sesto anniver
sario dell'attacco lallilo dei li
bici a colpi di missili contro la 
baso Loran doliti Nato di Lam
pedusa. E ieri i pescatori sono 
andati tutti per mare. Paura di 
Gheddafi? «Perché dobbiamo 
temere noi e non voi che state 
nel continente9 - chiede Pietro 
Bilica, proprietario di un al
bergo e di un peschereccio -
Ci sono i missili a lunga gittata 
che possono colpire obiettivi 
assai più strategici di Lampe
dusa». Ma c'O ancora una pa
rola d'ordine che gira tra i pe
scatori: fare il pieno di «pesca

to» per riempire il buco nero di 
5 mesi di inattività forzata e per 
cercare di prevenire le incer
tezze di un futuro che la crisi li
bica non rende tranquillo. ' 

Cinque mesi di guadagni 
mancati a causa del -mare 
grosso e dei temporali. E se an
che i turisti venissero a manca
re? Billeci afferma che noi suo 
albergo c'è già il tutto esaurito. ' 
Ma Francesco Pace, proprieta
rio del Royal (l 'Istanze alcen-
tro del paese), dice che per le 
feste pasquali ha ricevuto sol
tanto due prenotazioni, -L'an
no scorso nel mio albergo c'e
ra il tutto esaurito anche por 
l'estate. Da anni avevo una 
clentela affezionata del nord ; 
Italia. Quest'anno ho ancora 
tutto le stanze vuote», Pace non 
teme i «siluri» della «cattiva 
pubblicità della stampa nazio
nale», come altri in paese. Per 
lui il problema c'è e non va na
scosto. Un problema che si 
chiama «effetto Gheddafi». 

Non ci fu 
il droga-party 
da Jerry Brown 
Caso archiviato 

La polizia californiana archivia il caso Jerry Brown (nella lo
to) : -non ci sono prove in un senso o nell'altro che abbia tol
lerato in casa sua droga-party» come sostenuto da alcuni 
agenti anonimi intervistati dalla abe Gli investigatori hanno > 
espresso il loro scetticismo dopo aver interrogato decine di t 
persone che frequentavano il candidato democratico alle : 

elezioni presidenziali negli anni in cui era governatore della ' 
California. Nulla di fatto anche nel tentativo di dare un n o n e 
agli accusatori di Brown «senza la collaborazione della abe . 
siamo in un vicolo cieco», ha dichiarato il capitano Robert 
Donnalley. ' " " 

Suora ciclista 
sfida Bush 
e Clinton 
alle primarie 

Alle prossime primarie in 
Pennsylvania, gli elettori ' 
stanchi della politica tradi
zionale ' potranno . scrivere 
sulla scheda il nome di Ca
rolino Killeen, ex suora cicli- . 
sta che si candida alla Cesa \ 

™ " ^ ^ " " " ^ — ^ ™ — • g j a n c a c o n u n messaggio '•• 
veramente alternativo. Sessanlasei anni, origine irlandese' la ' 
battagliera Caroline e lavorevole alla legalizzazione della ' 
mariiuana e alla costruzione di piste per biciclette lungo tut- » 
te le strade d'America: «aer troppo tempo gli Stati Uniti h;:n- . 
no avuto un presidente che fa il jogging: e ora di sostituirlo • 
con una ciclista». Lo slogan con cui sfida l'establishment ha . 
sfumature «verdi»: «abbiamo bisogno di alberi, non di cespu
gli», un gioco di parole sul cognome di Bush (in inglese, ap
punto, cespuglio). Devota a San Francesco d'Assisi, sceglie
rebbe come vice Mario ("uomo. 

Kohl smentisce 
candidatura 
alla presidenza 
della Comunità 

•Una grossa stupidaggine»: • 
cosi il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl ha definito la 
notizia data dal settimanale 
economico britannico ,the 
economisl di una sua nomi-
na alla presidenza della co-

—™•"™™~"—»^^^—.•«— m u m l a europea al posto di 
Jacques Delors ancor prima delle prossime elezioni politi
che in Germania nel 19!M. La smentita 0 venuta oggi dall'uf
ficio della cancelleria a Bonn. Kohl già da tempo ha annun
ciato che sarà ancora una volta candidato dei cristiano-de
mocratici (Cdu). •-' , . .* v 

Non si presentano 
alla trattativa, 
i contendenti 
della flotta Csi 

Sono state rinviate a data da 
destinarsi le trattative sulla 
flotta del mar Nero. All'ap
puntamento di Sebastopoli, • 
organizzato dalla commis
sione intergovernativa, non ' 
si sono presentati nò i rap-

• — ^ ^ ~ " " presentanti russi nò quelli ' 
ucraini. Secondo l'agerzia Itar-Tass, il rinvio ò stato dettato ' 
«principalmente dalla crisi politica in atto in Russia». La con-
traversia sulla flotta, più di 300 navi con base a Sebastopoli. > 
ha reso estremamente tesi i rapporti tra Mosca e Kiev. • --•_ 

Wìnnie Mandela 
si dimette 
dagli incarichi 
politici 

Winnie Mandela (nel.a fo
to) ha presentato ieri le di
missioni da capo del diparti
mento per l'assistenza so- • 
cialc ' dell'African ; na'ional *'> 
congress (Anc) due giorni dopo che il marito, Nelson Man
dela, ha annunciato la loro separazione dopo 34 anni di 
matrimonio. In una conferenza stampa al quartier generale 
dell'Anc, in lacrime e con la voce rotta dall'emozione. V/in-
nie ha motivato la decisione affermando di voler farsi da 
parte per impedire che le insistenti accuse contro di lei pre
giudichino la lotta dell Anc contro l'apartheid. «Mi dime'to-
tia affermato- non a causa delle false accuse che mi vengo
no rivolte, ma per la devozione che provo verso l'Anc e la 
mia famiglia». Winnie è a piede libero in attesa di appello 
dopo essere stata condannata l'anno scorso a sei anni di pri
gione per sequestro di persona e percosse ai danni di qjat-
tro giovani neri uno dei quali, Stompic Saipei, è stato assas
sinato. Dell'omicidio ò stato giudicato colpevole l'ex capo 
delle guardie del corpo di Winnie ma una serie di recenti ri
velazioni hanno coinvolto anche lei. " i • ' r . - V ' 

All'asta la villa 
di Remarque 
nel Ticino 

erede dello scrittore, ri 
richiesta dal Cantone, 
di lire. Per recuperare 
nesi hanno quindi dee 
te Tabor». 

La splendita villa che il cele
bre scrittore tedesco Erich ' 
Maria Remarque possedeva 
a Porto Ronco, sulla riva el- < 

• velica del Lago Maggiore, • 
sarà probabilmente messa . 
all'asta dal Canton Ticino. * 

^ ^ ™ L'università . di New York, 
iuta di pagare la tassa di successione -, 
17 milioni di franchi, quasi 14 miliardi '• 
jna parte del denaro, le autorità' tici-
iso di mettere all'asta la villa di «mon-

VIRGINIA LORI 

Si ascoltano alla radio le ultime notizie davanti all'Hotel Alkabir nella capitale 

Calma alla frontiera egiziana 
I pendolari di Mubarak 
vanno a lavorare nei pozzi 
come tutti gli altri giorni: 
M EL SAUJJM (frontiera llbico-
eguiana) . L'embargo aereo 
contro la Libia, scattato ieri al
le sci (ora locale e italiana), 
non ha perora avuto alcun ef
fetto sui traffico stradai; a El 
Sallum, l'unico posto di fron
tiera terrestre tra Egitto e Libia. 
A metà mattinata la circolazio
ne nei due sensi, secondo il 
capo delle dogane, era quella 
abituale (dalla Libia cifrano 
in Egitto ogni giorno circa 2mi-
la a u t o ) . . . "•. 

Le misure decise da la co
munità intemazionale contro il 
regime di tnpoli non hanno 
spaventato gli egiziani decisi a 
recarsi in Libia per lavorare e 
anche ieri molti emigranti han
no attraversato la iron'iera a 
bordo di automobili e a jtobus 
con il tetto carico di picchi e 
valigie. Sempre verso la Libia 
sono passati soprattutto- grossi 
camion da trasporto (tra cui 
uno carico di bottiglie di coca 
cola). 

Per ora quindi nessun esodo 
massiccio di libici che c a stato 
invece previsto nei giorni scor
si dal governatore della regio
ne. Secondo un commerciante 
egiziano che si reca in Libia ' 
quattro volte al mese, dalla 
parte libica non c'ò alcun pa
nico e tutto 0 normale. Secon
do testimonianze di libici rac
colte nei giorni scorsi da fun
zionari egiziani del luogo, in
vece, a Tripoli si e convinti del
l'imminenza di un attacco mi
litare americano che avrebbe 
lo scopo di rovesciare il regime 
di Gheddafi. . - -•-, 

I . funzionari di = El ! Sallum • 
hanno confermato che ò stato > 
istituito un servizio di autobus ; 
tra gli aeroporti più vicini alla " 
frontiera, quello libico di To-
bruk (che dista circa 150 chi- ' 
lomctri) e quello egiziano di 
Sidi Barrani, a 80 chilometri da 
El Sallum. per trasportare • i 
passeggeri lasciati a terra dal
l'embargo. 
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A Mosca «fiducia » del Parlamento 
dopo il duro scontro con l'esecutivo 
Eltsin (irreperibile) respinge le dimissioni 
dei ministri. Khasbulatov: «Li ho salvati io» 

Pasticcio di risoluzioni: non è abrogato 
il documento che ha scatenato la crisi 
Convive con la dichiarazione che restituisce 
al presidente i poteri speciali per il '92 

Vìa libera alla tempia shock dì Gaìdar 
Toma in sella il governo russo dopo il voto del Congresso 
Come non detto: il governo russo ha ritirato le dimis
sioni, peraltro respinte da Eltsin dopo che il con
gresso ha ribaltato le decisioni di sabato scorso. Ma 
c'è stato un pasticcio incredibile: approvata una «Di
chiarazione» che riporta in vigore la scadenza di di
cembre per la nomina del nuovo governo ma che 
ha mantenuto anche il contestato termine dei tre 
mesi. Khasbulatov: «Salvo io il governo...». 

'•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. «Ilo salvato io il 
governo, con i miei stratagenv 
mi...». S'è preso la gloria Ru-
slan Khasbulatov, il discusso 
presidente del parlamento rus
so, quando è stato chiaro con 
un voto (578 a favore, 203 
contrari e 64 astenuti) che tra 
l'esecutivo e il congresso era 
stato firmato un armistizio do
po tre giorni di battaglie dentro 
e fuori l'aula del palazzo del 
Cremlino. Cosi il governo ha ri
tirato le dimissioni, il presiden
te Eltsin, rimasto chiuso nei 
suoi inaccessibili uffici, le ha 
respinte comunicandolo per 
telefono al suo vice più diletto, 
l'economista Egor Gaidar. il 
quale in quaranta minuti di riu
nione del Gabinetto ministe- ! 
rialc, dopo aver «accettato» 
dalla tribuna il contenuto del , 
documento, ha «dato istruzioni 

ai ministri per accelerare la 
preparazione dei materiali al 
fine di elaborare la strategia 
della rinascita economica del
la Russia». Insomma, signori, 
abbiamo scherzato. Il mondo 
«occidentale» può dichiararsi 
rasserenato, il Dipartimento di 
Stato americano può dare il via 
a nuovi aiuti in alimentari e 
medicinali e Gorbaciov, dal 
Giappone, può felicitarsi per la 
vittoria di ElLsin. Troppo rumo
re per nulla? A questo punto, 
sembra proprio di si: le riforme 
di Eltsin non sono più in peri
colo. La parentesi, per adesso, 
può essere chiusa. Il congres
so, descritto da tutti come un 
covo di pericolosi sovversivi di 
destra, di cecchini della demo
crazia («E' la fonte dei perico
lo», ha messo in guardia l'Izve-
stija nell'articolo di fondo), e 

Il presidente russo Boris Eltsin con Ruslan Khasbulatov 

ritornato sui suoi passi e ieri 
pomeriggio ha approvato defi
nitivamente una «Dichiarazio
ne» con la quale fi slata salvata 
la «linea della riforma econo
mica» ed e stato assicurato il 
sostegno agli atti del presiden
te, del parlamento e del gover
no «diretti alle trasformazioni 
di fondo dell'economia». Il di
rettorio del Fondo monetario, 
in tal modo, non sarà costretto 

a rivedere i propri piani. Il con
gresso ha «capito» i segnali 
d'oltre frontiera e «percepito», 
sì ritiene, anche certe sollecita
zioni provenienti dall'interno , 
che si sono manifestate con . 
clamore nel gesto delle dimis
sioni del governo, nella platea
le uscita dall'aula di tutti i mini
stri quando sabato scorso ven
ne approvata una risoluzione 
che obbligava Eltsin a presen

tare entro il mese di luglio una 
legge sull'esecutivo. 

Ma come e potuto accade
re? In effetti, e successo qual
cosa di molto curioso, per non 
usare altre espressioni, nella 
nona seduta dei lavori del con
gresso (prolungati sino a saba
to prossimo). I deputati han
no, infatti, approvato il nuovo 
documento sul «sostegno alla 
riforma» che sostiene la «ne

cessita di garantire il varo della 
legge sul Consiglio dei ministri 
perche entri in vigore in con
formità alla risoluzione del 5' 
congresso». In altre parole: pie
no ripristino dei tempi di sca
denza dei poteri speciali di EH- • 
sin, sino al primo dicembre di 
quest'anno, come appunto de
ciso dal precedente congresso , 
dei deputati nell'ottobre del 
1991. Un dietro-front totale ri
spetto al voto di sabato scorso 
che concesse ad Eltsin tassati
vamente tre mesi per presenta- ; 
re la struttura e il volto del nuo
vo governo, premier compre- : 
so. Khasbulatov, come detto, 
s'è attribuito il merito del com
promesso, della «conciliazio- -
ne» con l'esecutivo da parte •' 
del potere legislativo, da lui le- . 
nacementc difeso in - questi ' 
giorni contro le pretese dei «ra- ; 
gazzini»di ElLsin. Un Khasbula
tov, peraltro, in piena bufera ' 
dopo l'accusa di «vermiciattoli» 
lanciata nei confronti di Gaidar 
(ina ieri ha detto di essere 
pronto a incontrarsi con lui) e I 
degli altri ministri in preda allo ', 
«smarrimento». Ma pur sempre " 

" furbo. Infatti fi riuscito a far in- • 
serire nella «Dichiarazione» un ' 
emendamento in cui si ribadi- ; 
sce la necessita di far «attuare» ' 
la risoluzione approvata saba- -
to. Come sarebbe? Non c'è da : 

chiederlo. Sarebbe, e basta. 

Perche, ha poi spiegato, quella 
risoluzione non e mai slata 
cancellata. E allora? 

L'intrigo = pirandelliano si 
può spiegare solo con ragioni 
politiche. L'opposizione, dopo 
i primi colpacci contro il gover
no, non se la sarebbe sentita di 
procedere •• ulteriormente •• di 
fronte al ricatto del taglio dei fi
nanziamenti internazionali, ar
gomento prontamente gettalo 
sul campo da Gaidar insieme 
alla lettera di dimissioni, men
tre la nutrita schiera di deputati 
oscillanti e incerti ha scelto ai-
la fine il documento di com
promesso, una sorta di «soste
gno morale» all'esecutivo e al 
presidente, .i come , ha • detto 
Khasbulatov, e soprattutto una 
riconferma «dinanzi al mondo» 
della fedeltà della Russia alle 
riforme. Risultato: uno dei lea
der dell'opposizione, il depu
talo Isakov, s'è arreso dichia
rando «l'incapacità» della coa
lizione a tagliar la strada al go
verno e uno dei vicepremier, 
Alexander Sciokin, ha detto 
che sono venute a cadere «le 
ragioni delle dimissioni». Ri
ballala del tutto la decisione di 
tre giorni fa, ha trionfato il par
lamento, ha trionlato il gover
no, ha trionfato ElLsin. Ma fi an
cora lunga la strada dello Stato 
didirittO. .."!.•.':•."-.•:!••• ••:',.'•" :. 

Camdessus: sì agli aiuti 

L'Europa presta i soldi 
alle Repubbliche della Csi 
per pagare le quote Fmi 
Il Fondo monetario non crede possibile un rinvio 
degli aiuti finanziari a Eltsin. 11 direttore Camdessus 
dichiara: «Le Repubbliche hanno intraprese passi: 

notevoli sulla via delle riforme». Il comitato esecuti
vo per l'ingresso a pieno titolo nel Fmi di 13 paesi ' 
della Csi. A fine aprile il voto definitivo. Gli europei -; 
del G7 prestano 950 milioni di dollari alla Russia per •' 
pagare !aquota.. . ; %•'-. \. ' . . . . - . • -v •"•, 

•*• ROMA. Il compromesso 
moscovita restituisce quei mar
gini di manovra che sembrava
no improvvisamente essersi 
volatilizzati in questi giorni. 
Ora che ElLsin ha avuto la fidu
cia del parlamento, il «pac
chetto» dei 24 miliardi di dolla
ri dell'ovest potrà riprendere la .-
sua • strada. Nel G7 restano ' 
sempre dubbi sulla capacità 
del governo russo di tenere 
economia e società sotto con- ' 
trailo, ma ai ministri finanziari ; 

dei sette paesi industr alizzati .' 
che si incontreranno la prossi
ma settimana a Wasiinglon 
non resterà che appone la fir
ma ad una decisione che ora 
appare impossibile sospende
re. I membri europei del G7 -
secondo - fonti giapponesi ; -
hanno perfino deciso di porre 
mano al portafoglio per dare a , 
Eltsin la valuta necessaria per ; 
pagare la quota di ingresso a 
pieno titolo nel Fondo mone- : 
tario internazionale: 950 milio- '. 
ni di dollari. In lutto li. Russia ». 
deve versare 3.8 mil ardi di 
dollari, di cui il V5% in nibli. • .• 

Nel quartier generali! di Wa
shington, il comitato esecutivo ;' 
del Emi si è pronunciato prò- ^ 
prio ieri per l'ingresso delle 14 : 
repubbliche. L'ultima parola » 
spetta formalmente a; gover-, 
natori del Fondo monetario " 

che voteranno il 27 aprile. Per 
l'Azerbaigian la pratica fi rin
viata di qualche tempo. 

Il Fondo monetario non ri
tiene che il G7 possa tornare 
indietro rispetto agli impegni • 
presi con Mosca e le altre capi
tali dell'ex impero russo. 11 di
rettore generale Michel Cam
dessus ha detto che «le repub- • 
bliche hanno intrapreso passi : 
notevoli sulla via delle riforme» 
in particolare per la liberaliz- ' 
zazione dei prezzi e le cornici 1 
giuridiche della transizione al ' 
mercato. Per quanto riguarda il ; 
«pacchetto dell'ovest», „Cam- < 
dessus ritiene che «tempestive 
e adeguate forme dì assistenza 
esterna, nei termini appropria- ; 
li, forniranno un importante 
contributo». •«..»,.-i •••'..-, ,-iBwr*.. 

Le repubbliche Csi entreran
no automaticamente ' anche 
nella Banca Mondiale: la quota 
della Russia sarà del 58,1% i 
dell'Ucraina del Ì4,\%. Com
plessivamente la quota Csi 6 
calcolala in 9,3 miliardi di dol
lari. La Banca Mondiale fi otti
mista sulla crescita dei paesi in -
via di sviluppo, ma pessismista 
sul futuro dell'Est. Nel suo rap
porto annuale, sostiene che i i 
paesi della Csi riprenderanno ! 
a crescere solo nella seconda • 
metà del decennio. ,,...,».;: i -

Sponsor dell'iniziativa uno dei colossi nel campo dei dolciumi 

«Più cioccolata per combattere la carie» 
È l'ultima trovata dei dentisti Usa 
Una fabbrica di dolciumi finanzia una Newsletter per 
dentisti in cui si spiega «scientificamente» come cara
melle e cioccolato aiutano la prevenzione della ca
rie. L'industria del tabacco finanzia una nuova cam
pagna a tappeto contro il fumo tra gli adolescenti. La 
più' famosa impresa di disinfestazione finanzia lo 
zoo degli insetti. Quando l'immagine si coniuga agli 
affari nessuno batte gli Usa in faccia tosta. 

• : • • • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUNDQINZBERQ . 

Baal NEW YORK. «Il vecchio 
adagio dice che una mela al 
giorno leva il medico di tomo. 
Ma diversi studi recenti indica
no che un perfetto di ciocco
lato al giorno può' tenere sotto 
con t ro l lo la pilucca bat ter ica , il 
principale agente della carie». 
Cosi' uno degli ultimi numeri 
di «Dentai News», periodico re
golarmente inviato da un paio 
di anni a questa parte ai denti
sti Usa dal Princeton Dentai 
Kesource Center, con informa
zioni che in teoria i dentisti do-

, vrebbero trasmettere ai loro 
clienti . * ..>-.'• -••..-•••• . -

Il piccolo particolare di cui 
non tutti i dentisti, tanto meno i 
loro clienti, sono a conoscen
za che la sedicente newsletter 
scientifica è finanziata dalla 
M&M Mars, uno dei giganti Usa 
nel campo dei dolciumi, delle 

' caramelle, del cioccolato e de
gli irresistibili «snack-bars» al 
cioccolato ripieno di burro di 
arachidi. L'operazione gli co
sto un milione di dollari l'aiiiiu 
Ai dentisti che passano queste 
-informaaioni» ai loro clionti la 
rivista offre la partecipazione 

. all'estrazione di un biglietto 
andata e ritorno alla Conven
tion . annuale dcll'American 
Dentai Association. . 

Le tesi sono che il cacao 
grazie ai tannini di cui e' com
posto, inibirebbe la formazio
ne della placca batterica, men
tre le patatine fritte o anche gli 
altri spuntini a base di crackers 
al formaggio o di noccioline, 
potrebbero svolgere anche 
una funzione anti-placca im-

. pedendone l'attecchiamento. 
Peccato che anche gli studiosi 
chiamati in causa abbiano de

nunciato una «forzatura» delle 
loro teorie, se non altro perche 
nel cioccolato ogni eventuale 
effetto positivo del cacao viene 
ovviamente • eliminato dalla 
presenzadclllo zucchero. 

La storia, letta sul «New York 
'I imes» di ieri, 6 meno sorpren
dente di quel che possa sem
brare a prima vista. Tanto per 
restare in campo alimentare, 
la Werigley, uno dei maggiori 
produttori mondiali di che
wing-gum, ha finanziato studi . 
da cui risulterebbe che la ma
sticazione, incrementando la 
piodu^ioue di saliva, lavereb
be le gengive. Appena il giorno 
prima, in metrò, ci aveva colpi
to un annuncio su un numero 
di telefono «verde» da chiama
re per consigli su come scorag
giare il fumo tra i minorenni.. 
•L'età' dello sviluppo non e' la 
migliore per fumare», il titolo. . 
Guarda un po', a New York 
non riescono a convincere i 
bambini a non drogarsi, si sti
ma che siano 100-120.000 i ra
gazzini e le ragazzine sotto i 16 
anni implicati nel traffico e nel ' 
consumo del micidiale «crack» 
derivato sinteticamente dalla 
cocaina e questi si preoccupa
no di fare una campagna per • 
convincerli a lasciar perdere le 
sigarette ci eravamo detti. Poi 

avevamo guardato meglio: lo 
sponsor principale fi il Tobac
co Institute, il dipartimento 
propaganda centrale della iso-
lentissima industria del tabac
co. Cosa non si fa per l'Imma
gine. Una campagna a tappeto 
per scoraggiare i giovani, per 
quanto improbabile e strana, 
vale bene la spesa per i Big del
le sigarette alle prese con l'ac
cusa di • essere , un'«industria 
della morte», responsabile di 
un numero di decessi per can
cro incomparabilmente supe
riore a quelli per droga. Gli pu
lisce a buon mercato rosrien-
za e affari. ' ; ' - .:?;. 

La (accia tosta In questo 
campo negli Usa non conosce 
limiti. Qui, .vt n t c n c v w r o di 
averne un tornaconto econo
mico in tormini di immagino 
pubblicitaria, gli eredi di Hitler 
sponsorizzerebbero il Centro 
di Simon Wicsenthal per la 
caccia ai criminali nazisti... Il 
più' grande e attrezzato Zoo 
per insetti presso il National 

' Muscim of Naturai History di 
Washington e initolato a Otto 
Orkin. in onore del londatorc 
della Orkin Pesi Control, la più' 
grossa organizzarne di «Extre-
minalors» di termiti, formiche e 

' ratti del Paese, che ne ha fi-
' nanzialo la costosissima ri
strutturazione. 

Per evitare ai bimbi la sindrome di morte improvvisa 

i contro fl soffocamento? 
Macché, meglio dormire supino 
Dagli Usa mini-rivoluzione in pediatria: i neonati 
non devono dormire proni, ma a pancia all'aria o di 
fianco. L'America Academy of pediatrics mette in ' 
relazione la posizione del sonno con la Sids, la sin
drome da morte improvvisa, che ogni anno uccide 
negli Usa 7mila bebé. Ma è difficile seguire l'autore
vole consiglio: anche i neonati si muovono durante 
il sonno e decidono la posizione preferita. •< • . -•• 

CINZIA ROMANO 

• * • ROMA. Meglio far dormire . 
il neonato a pancia sollo per 
f'vil;trc il r isrhin rhn un rigurfli- '< 
to di latte possa soffocarlo? Er- :_ 
rare. Meglio farla ninna a pan
cia all'aria o su un fianco. L'A-
iviciìcuii A^tidcin» v i ^cUia-. ' 
trics fi infatti convinta che dor
mire a pancia in «otto nia ri -
schioso per i bebfi. Addirittura ' 
l'Accademia mette la posizio
ne, finora sempre consigliata, •. 
in relazione con la Sids, la «sin- • 
drorne di morte improvvisa» . 
che uccide ogni anno migliaia '. 
di bambini nel primo anno di :• 
vita. In un documento diffuso .';'. 
ieri a Washington, si ribadisce 
«un allogamento molto pro
babile tra posizione a pancia ,, 
sotto e Sids». Anche il direttore «• 
dell'lstituo nazionale per la sa- ;• 
Iute del bambino (National in- .. 
slitule ol child healt), Duane 

Alexander, si dichiara d'accor
do con la tesi dell'accademia. 
K come prova, cita l'esperien
za di altri paesi: «In Australia, : 
Nuova Zelanda, oran Breta
gna, cambiando la posizione ' 
in cui il baiuL/iiio d o t i n e , le 

morti per Sids sono calate del 

l<a posizione in culla non fi il 
solo fattore sul banco degli im- | 
putati. Tra : le altre possibili 
cause, gli esperti indicano la 
presenza del cuscino che ri-; 

schia di soffocare il bambino, 
alcuni sistemi di riscaldamen
to della casa, ed anche una 
madre fumatrice. Ma certo, an
cora poco si sa su questa mi- ; 
steriosa morte che ogni anno, 
solo negli Stati uniti, uccide ol- , 
tre settimila neonati. Ci si muo- • 
ve sul terreno delle supposizio
ni, ipotesi, statistiche senza riu-

• scire ad ottenere verifiche at
tendibile. • • , ••• 

Anche quest'ultime' consi
glio sulla posizione della ninna 
difficilmente riuscirà ;>d evere 
un riscontro scientificamente 
accettabile. È probabile, se 
non addirittura certo, che la 
mini-rivoluzione sulla ninna 
aumenterà l'angoscia dei neo
genitori, alle prese con neonati 
restii a dormire a pancia all'a
ria o di fianco. Perche c'È poco 
da fare: in barba ai consigli dei 
pediatri, i neonati cormano 
come vogliono. Li puoi mette
re in culla in mille modo, ma 
poi. anche «e hanno ]>ochÌKKÌ» 
me ore di vita, cambiamo posi
zione E rome fili adulti, H«»ci-
donodi dormire come preferi
scono. Se non riescono a 
«cambiare» da soli sono strilli: 
piangono disperati finche la 
madre o il padre li sistema di
versamente nel lettino. E poi, 
come la mettiamo cor il possi
bile rigurgito di latte? Se il pic
colo è prono non rischia di sof
focare per la poppata maldige-

rita? -, .::•• - .,„ "•••• .:• -
«Sia la morte in culla che il sof
focamento per rigurgito sono 

, eventi per - fortuna rarissimi 
-spiega con tono rassicurante 
il professor Vincenzo t'edicino, 
pediatra- che non devono im

pensierire i genitori. La morte 
per rigurgito poi, non 6 causa
ta certo dalla posizione in cui j 
si dorme, ma da un problema i 
del neonato, al quale non si ~" 

• chiude, come invede dovreb- ; 
be, l'epiglottide. Poi, è davvero ? 

' impossibile pensare di costrin- ; 

gere un neonato a dormire co
me decidiamo noi adulti. Lo '. 
puoi sdraiare come vuoi, tanto • 
poi il piccolo cambia posizio- • 
ne durante il sonno». Allora '• 
nessun rassicurante consiglio C. 
per una ninna senza rischio? •, 
Uno solo. Non far dormire il • 

;.. bambino con il cuscino. E na
turalmente proteggerlo dal ri
schio delle cadute. Perchè ap- ,; 
nnntn in harha agli Tttilprpvnli • 
consigli dcll'American Acade- :. 
mv of pediatrics e del National -\ 
institute of child, il bebé conti- v; 
nuerà a girarsi e a scorrazzare ' 
per il lettino. •„ '••*•: '-."•. . 
Alla fine si affaccia malizioso il in
dubbio. Non sarà un vizio dei ' 
pediatri :• americani y lanciare ?.. 
mode e vademecum su come ì? 
allevare i figli, per poi dire che 'f 
e tutto sbagliato, tutto da rifa- ; 
re? Pesa ancora su intere gene- ; 
razioni di genitori il clamorosa '; 

" dietro \ front di Benjamin | 
; Spook, che aveva predicato, ' 

pentendosene poi, i valori del- : 
l'educazione antiautoritaria, vi" 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è inte
ressata da una perturbazione proveniente 
dall'Europa nord occidentale e diretta verso 
le regioni balcaniche. La perturbazione si tro
va oggi sullo regioni settentrionali e su quelle 
centrali: al suo soguito affluisce aria fredda e 
instabile di origine continentale. L'anticiclone 
atlantico sombra voler estendere la sua in
fluenza verso l'Europa centrale e verso l'Italia 
tanto che nella giornata di Pasqua potrebbe 
influenzare favorevolmente il tempo su molte 
regioni italiano. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale o su quelle dell'Italia centrale 
cielo generalmente nuvoloso con precipita
zioni sparse a carattere intermittente e con 
possibilità di temporali locali. Nevicate sui ri
lievi alpini al di sopra dei 1500 metri. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. In dimi
nuzione la temperatura specie sulle ragioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale. - - . • - . . 
VENTI: moderati o forti provenienti dai qua
dranti sud occidentali ma tendenti a ruotare 
verso quelli nord occidentali ad iniziare dalle 
regioni settentrionali. 
MARI: tutti mossi o in particolare i bacini occi
dentali. «•• • •••••>• .-• 
DOMANI: tendenza a temporaneo e parziale 
miglioramento ad iniziare dalle Alpi occiden
tali, Piemonte. Lombardia e Liguria. Durante 
il corso della giornata tale miglioramento sio-
stendora allo altre regioni dell'Italia setten
trionale e successivamente a quelle dell'Italia 
centrale ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sul
le altre regioni italiane cielo genoralmonte 
nuvoloso con piovaschi sparsi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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I governativi hanno perso il controllo 
di Bagram, la maggiore base aerea del paese 
a cinquanta chilometri dalla capitale 
II Nord del paese è in mano alla resistenza 

Si susseguono notizie contraddittorie 
sulla sorte del capo di Stato afghano 
Fuggito all'estero? Nascosto in città? 
Scontri fra fazioni della guerriglia 

Najibullah con le spalle al muro 
Mujaheddin e soldati in rivolta ora puntano su Kabul 
Guerriglieri, soldati passati al nemico, miluie lo
cali che hanno abbandonato il governo, si sono 
impossessati della più importante base aerea del
l'Afghanistan, Bagram, cinquanta chilometri a 
Nord di Kabul Altri gruppi di mujaheddin, gli ol
tranzisti islamici di Hekmatyar minacciano di at
taccare la capitale Un Consiglio di guerra chiede 
a Najibullah di dimettersi subito 

GABRIEL BERTINETTO 

• • ROMA Un incelila coali 
/ ione di guerriglieri iruppe re
golari tn rivolta e milt/tc indi 
pendenti che hanno abbando 
nato il governo per passare al 
nemico minaccia da vicino 
Kabul dopo avere conquistato 
Bagram principale baie aerea 
deli Afghanistan È il pencolo 
più serio sinora corso dal regi 
me di Naiibullah Esso non era 
mai ".tato cosi debole nò ali in 
domani del compioto ritiro so 
vietico nel 1989 nò quando 
I anno dopo I ex ministro del 
la Dtlcsa T anat -t nvoltò e fece 
persino bombardare il palazzo 
presidenziale 

Le notizie in arrivo dall Af 
ghamstan sono molte confuse 
Spesso le fonti si contraddico 
no Èccrto comunque che i re 
parti dt stanza a Kabul sono 
stali posti in stato di massima 
allerta La perdita di Bagram 
se e vero che solo 14 dei Migc 
Sukhot ivi dislocati hanno avu
to tempo di decollare mentre 
tutti gli altn aerei sono caduti 
in mano agli awersan mette in 
ginocchio le capacità difensive 
ed offensive delle forze fedeli a 
Naiibullah Mujaheddin di for 
maziont scuV-psTenute dall I-
ran sarebtxrWgmnti sino alla 
penfena occidentale di Kabul 
b scontri vengoncsegnalah so
lo dieci chilometri più a nord 
nella località di Dchsab/ Ma e 
Bagram il punto nevralgico 
dell offensiva anti governativa 
La grande arteria che attraver 
so il passo di Salang collega la 
capitale afghana al confine 
settentrionale e tagliata in due 
Oltre alla base militare i nbclli 
hanno conquistato due impor 
tanti citta Chankar e Jabl us 
Saraj il cui controllo conscntt 
di tenere in scacco eventuali 
convogli che da Kabul tentas
sero di dirigersi verso nord La 
capitale rischia dunque di es 
sere presa per fame poiché e 
dall cx-Urss che giungono i ri 
fornimenti alimentari ed tner 
gelici essenziali alla soprawi 
venza delta sua popolazione 
Ciò che sta accadendo e I epi 
logo di una drammatica acce 
lerazionc di avvenimenti da un 
mese urea in poi Mentre 1 in 
vtato dell Onu Bcnon Sevan 
faceva la spola tra Kabul [sia 
mabad e Peshawar la citta pa 
kistana ove hanno sede i mag
giori partiti della resistenza 
cercando di mediare un accor 
do di compromesso sul futuro 
del paese fatti di importanza 
decisiva avvenivano nel nord 
dell Afghanistan 

Qui da anni ben undici pro
vince sono sottratte ali autorità 
centrale e direttamente ammi 
ntstrate da una delle fazioni 
della resistenza il Jamiat e 
[slami Sono gli uomini del co 
mandante Masud il "leone del 
Panishir» a dettare legge Per 
contrastarne i tentativi di 
estendere la propria influenza 
sulle arce limitrofe le forze ar 
mate si sono alleate ad alcune 
milizie locali soprattutto quel 
la guidata da Atxlul Rashid 

Dostum rifornendole di armi e 
denaro Finche ha retto 1 al
leanza tra I esercito ed t mer 
cenari di Dostum icombatten 
ti di Masud non hanno potuto 
guadagnare altro terreno Ma 
negli ultimi tempi i rapporti tra 
le milizie irregolari e Kabul si 
sono deteriorati per vane ra 
gioni anche economiche E si 
0 verificato un rimescolamento 
delle alleanze su basi etniche 
Masud e Dostum hanno «sco 
porto» di essere entrambi tagt-
ki mentre tra le forze regolari 
avveniva una clamorosa spac 
catura tra soldati di ongine ta 
gika e pashlun I primi passa 
vano dalla parte dei fratelli di 
razza Questi sviluppi sonocul 
minati alcune settimane (a nel 
la caduta di Mazar i Shanf la 
più importante citta a sctlcn 
trtonc di Kabul nella quale si e 
insediata un amministrazione 
mista di esponenti della guem 
glia e di transfughi dal regime 

Da quel momento a Kabul si 
è cominciato a temere Da ieri 
con la presa di Bagram la pau 
ra deve essere diventata in 
molti ambienti autentico terro
re Anche perché del caos e 
dell indebolimento del regime 
potrebbero profittare i gruppi 
oltranzisti della resistenza so
prattutto- lo» He/b-i Islami <)i 
Gulbuddin Hekmatyar Adiffe 
ronza di Masud e del Jamtat-e 
Islami da un lato e dei gruppi 
moderati o (ilomonarchici dal 
1 altro uniti nell accettare il 
piano Onu per un governo di 
transizione con esponenti gra 
diti a tutte le parti in lotta Hek 
matyar e gli altri fondamentali 
sti rifiutano ogni compromes
so La coalizione vincente nel 
nord da Mazar i Shanf a Ba 
gram potrebbe accontentarsi 
delle dimissioni di Naiib Hek 
matyar punta alla conquista 
pura e semplice del potere 
vuole arrivare a Kabul armi in 
pugno Intorno a Bagram i mu 
laheddin di Hekmatyar stareb
bero addirittura scontrandosi 
con le forze di Masud e Do
stum per sostituirsi loro nel 
controllo dell importante pun 
to strategico 

Nella capitale si respira 
un atmosfera pesantissima 
Radio televisione giornali 
ignorano quanto sta aceaden 
do Ma privatamente fonti del 
I amministrazione del partito 
Watan delle forze armale am 
mettono tutto L altra sera un 
Consiglio di guerra lacuicom 
posizione non e stala precisa 
ta avrebbe rivolto a Naiib un 
pressante invito a lasciare su 
bito il comando e fuggire ali e 
stero A Sevan il mediatore 
Onu ti Consiglio di guerra 
avrebbe inviato un messaggio 
chiedendo di installare «imme 
diatamentc» 1 organismo di go 
verno transitorio che avrebbe 
dovuto entrare in (unzione (ra 
quindici giorni Intanto te 
mondo rappresaglie ai danni 
dei propri rappresentanti Mo 
sca ha già ordinato 1 evacua 
zione della sua ambasciata 

A #*t< Un gruppo di Mujaheddin 
'*^ nei pressi della capitale Kabul 
V * a destra Naiibullah 

Sostituì Karmal, «favorì» il ritiro dell'Armata rossa 

Sul viale del tramonto 
un fedele uomo di Mosca 
Najibullah è fuggito ali estero9 Najibullah è nasco
sto a Kabul? Rimbalzano dall'Afghanistan notizie 
drammatiche, nessuna confermata, sulla sorte del 
capo di Stato Sembra sul punto di uscire di scena 
l'uomo che ha guidato il regime dal 1986, gestendo 
il ritiro delle truppe sovietiche che avevano invaso il 
paese sette anni prima, e riuscendo poi, contro ad 
ogni previsione a mantenersi sino ad ora al potere 

• 1 Poche settimane fa an 
nunciò le dimissioni da c a i » 
di Stato non appena in Afgha 
nistan si fosse costituito un or 
ganismo dt governo transitorio 
neutrale sponsorizzato dall O 
nu Ma le notizie che arrivano 
in queste ore da Kabul lascia 
no credere che i tempi del pas 
saggio di poteri possano esse 
re dramma'tcanientc anticipa 
ti 

Najibullah fuggito ali estero' 
Najibullah ancora a Kabul ma 
oramai di fatto esautorato e 
costretto a nascondersi? Do 
mando per ora senza risposta 
ma e certo che la capitale af 
ghana 0 sull orlo del caos ed il 
presidente non 6 più in grado 
di controllare ne il suo partito 
Watan nò la macchina statale 
nt le (orzo armate 

Mi uscendo di scena un 
personaggio che ha giganteg 
giato qualunque sia il giudizio 

sul suo operato nella tragica 
stona recente di questo irava 
ghato paese asiatico confi 
natile con tre Repubbliche del 
I ex Urss il Pakistan 1 Iran e 
per un breve tratto anche con 
la Cina 

Naiibullah 6 colui che per 
essere slato vari anni alla guida 
dei servizi segreti porta la re 
sponsabtlita e I onta di atrocità 
commesse dagli aguzzini del 
regime contro migliaia di citta 
dini e di oppositori Najibullah 
e I uomo su cui Mosca puntò 
per gestire la svolta del 198G 
estromissione dal potere di Ba 
brak Karma! e avvio del gra 
duale sganciamento sovietico 
dal paese invaso alla fine del 
1979 Najibullah 0 lo «zombi» 
cui il 15febbraio 1989 quando 
I ultimo soldato dell Armata 
rossa abbandonò il suolo af 
ghano il mondo predisse I im 
mincntc rovina assieme al re 
girne di cui era a capo durerà 

pochi giorni o poche settima 
ne dicevano allora in un coro 
pressoché unanime diplomati 
ci osservatori giornalisti 

Ma Najib restò al suo posto 
ed anziché sfaldarsi lo Stalo e 
le forze armate afghane co 
minciarono a consolidarsi 
Sfuggivano al controllo centra 
le vastissime zone del paese 
ma i mujaheddin divisi da lot 
te intestine non riuscivano a 
imporsi se non nelle aree rurali 
ed in pochissime città Per i 
combattenti della resistenza 
per i 5 milioni di profughi fug 
giti in Pakistan o Iran il presi 
dente rcsla\a il nemico nume 
ro uno e la sua eliminazione 
un obiettivo irrinunciabile A 
Kabul ed in altri centri urbani 
invece meno al di fuori della 
ristretta cerchia dei quadri pò 
litici e militari più il tempo 
passava più Najibullah veniva 
accettato come una sorta di 
male minore di fronte al ri 
scino di finire nelle fauci della 
Repubblica islamica voluta dai 
capi oltranzisti della guerriglia 
Gulbuddin Hekmatyar in testa 

Najib allargava I area di con 
sensi intorno al regime anche 
perché mantenendo stretti le
gami economici con Mosca 
garantiva ai cittadini un afflus 
so quasi ininterrotto di beni di 
|jrima necessita C si adirava 
simpatie con la sua politica di 
riconciliazione nazionale libe
ralizzazione re ligiosa mano 

lesa verso gli indipendenti ed 
anche gli avversari 

Intanto i mujaheddin falliva 
no una dopo 1 altra le loro an 
nunciate «offensive finali» e si 
accanivano gli uni contro gli 
altri in battaglie fratricide per 
imporre una impossibile ege 
moina di questo o quel gruppo 
su di un movimento armato 
frazionalo non solo geografi 
camcnlc e politicamente ma 
anche sotto il profilo della 
composizione etnica (pash-
tun tagikt uzbeki hazara) e 
dell affiliazione religiosa (sun
niti sciiti) 

Cosa e accaduto por ribalta 
re la situazione nel giro di pò 
chi mesi aprire isru irrcparabi 
le crepa nell edificio del regi 
me rinverdire le speranze del 
la resistenza' Sono accadute 
essenzialmente due cose In 
primo luogo Mosca e Wa 
shinglor si sono accordate per 
interrompere simultaneamen
te ogni aiuto militare sia a Ka 
bui sia alla guerriglia a partire 
dal primo gennaio di quest an 
no Ma questo era nell ordine 
delle cose e di per sé non 
avrebbe provocato una crisi 
cosi rapida se non si fosse ac 
compagnalo ad un altro fono 
meno di portata assai più di 
romperne il disfacimento del 
I Urss Esso accelerava da un 
lato il distacco tra Afghanistan 
e Russia Dall altro faceva im 
prowisaniontc allacciare alle 

frontiere settentrionali del pac 
se lo spettro di Repubbliche 
non più comuniste sempre 
più attratte dal miraggio politi 
co religioso della Repubblica 
islamica L Afghanistan era 
sempre pai solo Non solo gli 
illeali di ieri diventa\ano di 
colpo potenziali nemici -
N ìjibullah deve essersi sentito 
con I acqua alla gola se poco 
più di un mese fa in un intervi
sta dichiarava «Finora I Af 
ghanistan è stato 1 anello man
cante nella catena dei (onda 
mentalismi del Centro Asia» C 
sulla base di questo ragiona 
mento esortava ad una sorta di 
fronte mondiale anli integrali 
sta per evitare che «I instaura 
ztonc di un regime teocratico 
a Kabul aprisse «prospettive 
allarmanti in una regione che 
dispone o disporrà presto di 
armi atomiche» N.ijib si rende 
va conto però che nelle mutate 
condizioni internazionali la 
sua presenza al vertice dello 
Sialo afghano avrebbe ostaco 
lato 1 erezione di questo argine 
contro ^il fondamentalismo 
musulmano E per facilitare 
I intesa di ampia unita patroci
nala dall Onu ed appoggiala 
da parte dell opposizione ar 
mata toglieva finalmente ogni 
nserva sulla sua uscita di sce 
na Pensava di farlo sponta 
ncammte Ora sembra sul 
punto di esservi costretto 

d Cali 

Scontro a fuoco a Nablus 
Attaccata con le armi 
una pattuglia israeliana 
Un morto e un ferito 
• • <jTRUSAI 1 MMI Attl\ isti 
palestinesi hanno aperto il 
fuoco contro militari israelia 
ni in due incidenti separati 
avvenuti rispettivamente nel 
11 zona di Nablus e a Gè za 
Lo ha riferito la radio milita-e 
secondo cui nel primo è «ta 
to ucciso un palestinese e un 
altro e rimasto ferito mentre 
nel secondo non ci sono ta 
te vittimo 

Tonti militari Israeli, ne 
hanno detto che due palesti 
nest armati hanno sparato al 
cuni proiettili contro una f at 
tuglia dell esercito mentre at 
traversava il villaggio di Hir 
bet Beit Hassan presso Na 
blus 1 soldati hanno prese 
guito le fonti hanno nsDcsto 
al fuoco uccidendo uno degli 
aggressori e ferendone un al 
tra Accando al cadavere del 
la vittima i militari hanno un 
venuto un fucile di tipo «V\ in 
Chester" e un carie jtore 

bempre ieri nel cen'ro di 
Gaza ignoti hanno lanci ito 
una bomba a mano contro 
una postazione dell esercito 
ed hanno esploso alcune i af 
fiche di arma autom i* s.a se 
condo le fonti militari isrie 
liane soldati hanno ns|>o 
sto al fuoco ma gli aggressori 
sono riusciti a fuggire I rr ili 
tari sono rimasti illesi 

Una trentina di attivisti ]>a-
lestinesi dell Intifada ncen a 
li dal! esercito per attivitdan 
(israeliane in Cisgiordani.i e 
Gaza si sono di recente con
segnati alle autorità d c o u-
pazione Lo ha riferito il quo
tidiano MoonudiTel Aviv se
condo ti quale questo com
portamento 6 una conse
guenza del clima di paura 
crcd.o dalle attività di ur ita 
clandestine dell esercito e 
dei servizi di sicurezza isr le-
Iiani 

Organizzazioni umanitarie 
hanno accusato queste uni 
tà due delle quali sono note 
col nome di «ciliegia» e «san
sone» di avere 1 ordine di 

«sparare allo scopo di ucci 
dere» Secondo il centro pa 
lestincse di informazioni sui 
diritti umani 29 palestinesi ri 
cercati dalle autorità sono 
stati UCCISI d i queste unita 
I anno scorso e altri 17 e uè 
st anno 

Tonti palestinesi secondo 
il Macini) hanno detto che 
queste unita «sparano su ri 
cercati senza pensarci due 
vo lv Un ricercato preferisco 
ora andare in prigione piut 
tosto che rischiare di essere 
ucciso» 

Tonti militari secondo lo 
stesso giornale hanno detto 
che la maggiore pressione 
esercitata dall esercito e dai 
servizi di sicurezza è avvertita 
anche dalle famiglie di attivi 
su Lo scopo e di spingere i 
parenti a persuadere i ri "er 
cati ad arrendersi 

Secondo il Maarw che cita 
una fonte palestinese dall 
inizio di questo mese già set 
te ricercati si sono arresi < 
numerosi altri si accingono a 
seguirne I esempio Secondo 
la (onte la maggior parte di 
quelli che si sono già corise 
gnati alle autorità sono «tati 
poi condannati a pene relati 
vamentemiti . „ -

Nel frattempo un sonciag 
gio d opinione effettuato da 
un istituto di indagini demo 
scopiche di Ramalldh in Ci 
sgiordania su un campione 
rappresentativo della popò 
lazione palestinese nei tem 
tori occupati, ha indicato 
una drastica diminuzione 
nella percentuale di sosteni 
tori del processo di pace 
passata dal 61 per cento su 
bito dopo la conferenza di 
Madrid il 30 ottobre scorso 
al 39 per cento attuale La 
percentuale di coloro che si 
sono apertamente dichiarati 
contrari a negoziati - con • 
Israele 6 salita nello stesso 
periodo dal 27 al 37 pcrcen 
lo . 

Giornalista Usa sotto tiro 
Ha vinto il premio Pulitzer 
copiando un servizio 
sulla guerra, del Golfo 

DAL NOSTR 3 CORRISPONDENTE 

tm NEW YORK. L articolo di 
giornale che ha vinto il premio 
Pulitzer di quest anno per i re-
portages intemazionali era Ma
io copialo di sana pianta da 
un altra pubblicazione7 II di 
rettore di «Army Times» un o 
scuro settimanale specializ'a 
to pubblicalo a Spnngfield ha 
scritto una lettera di protesti al 
quotidiano di New York «New 
sday» lamentando che l serizi 
sulle vittime del «fuoco am» o» 
nelle filo Usa durante la guerra 
nel Golfo e sui soldati iracheni 
«speolti vivi» nello tnncee ui 
e stato assegnata I edizione 
1992 del più prestigioso pre
mio mondiale di giornalismo 
era stato copiato da loro Dal 
quotidiano gli rispondono che 
importanti non sono tanto g'i 
elementi di cui si compone 
una stona giornalistica quanto 
il modo complessivo in cui vie 
no «cucinata» 

«Quel Pulitzer spettava a 
noi» scrive il signor James 
Doyle direttore della casa odi 
incc che pubblica il settimana 
le II reporter sotto accusa Pa 
tnek Slovan pur ammettendo 
di Mcr utilizzato quanto pub
blicato da «Army 1 mes» p< r i 
suoi articoli risponde di non 
vedere alcuna ragione per e ui 
la destinazione del premio 
debba essere modificata «lz> 
ro hanno fatto la loro stona io 
ho fatto la mia La mia era ini 
gliore » 

Il pezzo «copiato» era appar 
so su «Army Times» il 7 ottobre 
1991 A metà dell articolo > he 
raccontava con dovizia di del 
tagli una battaglia tra cam ar 
mali Usa ed iracheni svoltasi il 
27 febbraio in cui gli America 
ni si erano sparati 1 un I altro 
Steve Vogcl corrisponde ntc 
part timo dal Golfo del «Wa 
shinglon Post» raccontava una 
scena in cui il carrista Anthon> 
Kidd estratto dai rottami di un * 
trasporto truppe corazzato 
Bradlev urlava di dolore >La 
sciatemi giù lasciatemi giù M 
fa male mi fa male» Uno dei 
pezzi di Sloyan premiati col 
Puli&er uscito p u di un mese 
dopo il IO novembre iniziava 
con Kidd che urla «Fermale il 
dolore datemi della morfina 
Form lievi Mi fate male » \n-
che la stona dei sepolti vivi dai 5, 
cam ruspa di Schwarzkopf che e" 
avanzavano sulle trincee nella 
sabbia era uscita pnma su «Ar 
my 1 imes» addintura già n 
agos'o 

Succede spesso che pubbli 
cazioni specializzate si lamen 
tino di essere copiate da gran 
di giornali e grandi firme Mao 
la pnma volta che la polemica 
coinvolge un premio Pulitzer ' 
Resta la tentazione di osserva 
ro che se a hanno d i to il Pulii 
zer a Patrick Sloyan ad alcuni * 
dei nostri colleghi dovrebbero 
dare il Nobel OSi Gì 

FIORINO. GLI AFFARI VIAGGIANO.! CONTI TORNANO. 
10.000.000 

A ZERO INTERESSI 
SULL'ACQUISTO I O M E C I 

RATEALE IN WJL I W I E 9 I 
.OPPURE; 

10.000.000 
AL TASSO DEL 9 % 

SULL'ACQUISTO * ) À M E C I 
RATEALE FINO A J Q I W I E 9 I 

Il vostro lavoro gira bene? Forse è 
proprio giunto il momento di assume
re un nuovo collaboratore. Come il 
Fiorino. Furgone, Combinato, Pick-up 
o nella nuova versione Panorama con 
5 posti fronte marcia, il 
Fiorino chiede poco e dà 
tanto. Non si risparmia 
mai e, anzi, vi fa rispar
miare. Specialmente ades-

IL NUOVO 
FIORINO PANORAMA 
1700 DIESEL tESENTE 

DASUPERBOLLOlAAil 
FINO AL I 7 7 1 ) 

so. Per tutto il mese, infatti, potete 
scegliere il Fiorino che preferite, trat
tenendo dal prezzo di acquisto ben 10 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a 
zero interessi. Se preferite, potete inve

ce dilazionare il pagamento 
fino a 36 mesi. In questo 
caso i 10 milioni li pagherete 
in 35 rate mensili al tasso no
minale posticipato del 9%. 

Come assumere un collaboratore così 
referenziato? Niente di più facile. Basta 
rivolgersi alle Concessionarie e Suc
cursali Fiat. Buon lavoro. 

F3AT FIORINO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 

F I A T 

L'otfcru e valida MI tutte le versioni del fiorino disponibili per pronta consegna e non e curauhbile con altre iniziative in corso É valida sino al «" aprile 1992 in base ai prezzi e ai tassi (a interessi nominali posticipali) in vigore a! momento dell acquisto Per le formuli. Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 
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FINANZA E IMPRESA 

• C M B . Nel triennio 1989-91 la Cmb 
(cooperativa muratori e braccianti) d i 
Carpi, aderente alla l«ga. Ila realizzato 
un volume di affari pari a 934 miliardi 
con utili superiori a 40 miliardi. Ai posi
tivi risultati hanno concorso la divisione 
centrale la sede Lazio e lo sviluppo del
l'arca immobiliare. Un considerevole 
apporto e giurilo anche dal settore am
bientale attraverso il sruppo Secit. 

• EDILTER. Bilancio in attivo per la 
Ediltcr. la cooperativa edile bolognese 
aderente alla Lega, che chiuderà il 
1992 con un giro di altari di 215 miliardi 
(198ne l '91) e con un utile netto di 1.7 
miliardi. Il trend di sviluppo consentirà 
al -portafoglio Italia» di raggiungere i 
435 miliardi al netto delle attività immo
biliari che sfioreranno i 200 miliardi 

( + 7%). ;• - • • - -••••• 
• ANSALDO. - Incursione all'estero 
dell 'Ansaldo che ha acquisito per 40 
miliardi d i lire l'azienda danese Volund 
Systems, uno dei maggiori operatori in
ternazionali nel settore della produzio
ne d i energia derivata dallo smaltimen

to ilei riliuti con 700 addetti e un fattu
rato d i 140 miliardi di lire, 
l i IR I . Anche Tiri sonda il mercato su
dafricano. Ieri una delegazione dell'a
zienda pubblica ha concluso una mis
sione a Johannesburg, nella quale sono 
stati esaminati i programmi di collabo
razione nei settori dell'impiantistica, te
lecomunicazioni, energia, costruzioni, 
elettronica e aeronautica. 

• PIRELLI. Un progetto di ricerca sui 
cavi superconduttivi per il trasporto di 
energia 0 slato assegnato al gruppo Pi
relli dall'«Electric Power Research Inso
lute», l'ente d i ricerca e sviluppo dei 
produttori di energia elettrica statuni
tensi. 

• CATHAY. La compagnia acrea di 
Honk Kong ha stipulalo un accordo per 
l'acquisto del nuovo Boeing 777 in fase 
di sviluppo. L'airlines asiatica ha inoltre 
portato a tenni ne il programma di inve
stimenti per la prima classe ( in volo e a 
terra) con una spesa superiore a 10 mi
lioni d i dollari. 

Un recupero assai modesto 
conclude un ciclo povero 
• E MILANO Sembrava che 

l'ultima seduta del ciclo di 

aprile avesse un tono diverso, 

vista l'insolita vivacità delle pri

me battute con le le blue chips 

in sia pur moderato rialzo, ma 

a meta seduta la musica cam-

i biava e piazza Affari tornava -

quella che e sta nei giorni scor

si. Svoltisi regolarmente i ripor

ti, gli scambi hanno mostrato 

sprazzi di vivacità grazioe alle 

ricoperture, che hanno per

messo alle Fiat d i recuperare 

lo 0,64Vi, e poco dopo alle Ge

nerali lo 0,69%. C e stato anche 

il consueto exploit delle Pirel-

lone, che grazie al loro basso 

prezzo hanno messo a segno 

un balzo del 3,59%. Anche sul 

circuito telematico si sono re

gistrali progressi che hanno in

teressato le Sip ( + 1,51%) e le 

Bcnetton ( + 1,69*.). Accanto 

a questi risultati positivi, ce ne 

sono però altri non buoni : le . 

Mediobanca hanno chiuso • 

con una leggera perdita, le Oli

vetti hanno avuto un apprezza

mento irrisorio, mentre altre 

blue chips hanno chiuso in ri

basso come Iti Fondiaria e Sai. 

Il c ic lo borsistico d i aprile ha 

concluso cosi piuttosto mesta

mente la sua parabola, col Mib 

che partito con un rialzo del lo 

0,6% lo ha visto poi assottigliar

si verso la fine concludendo a 

quota 983 con un progresso re

siduale dello 0,10%. Nel corso 

della seduta era stata data no

tizia del nuovo azionista di 
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10050 
3174 

5615 

929 

6560 

1S3S 

1030 

4600 

12900 

3235 

2386 

4271 

2430 

3401 

2011 

4190 

2890 

1701 

2145 

18000 

4775 

2600 

1890 

1611 

3110 

5360 

2465 

27500 

13240 

12180 

0.46 

-046 

-164 

o.oo 

3.06 

-0.89 

0 69 

-1 67 

0.35 

-2.21 

.1 18 

1.24 

.1.15 

0 7 2 

1 82 

-0.71 

•0.55 

-1.13 

-1.00 

0.15 

0 0 8 

0.48 

0.00 , 

0.00 

-1.115 

, • , - ; • , 

1.52 

-0 35 

0.00 

-1.69 

-0.46 

• 0.16 

-2.55 

3.23 

0.08 

•343 

0.00 

0.97 

-0.37 

0.82 

.1.52 

•0.59 

-1.37 

-0.23 

0.23 

- 2 1 2 

•0.21 

-0.18 

•1.05 

•0.43 

-0 32 

1 13 
1 44 

-1 22 

-0 45 

0 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 

SURGO 

BURGOPR 

BURGORI 

SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

6 D L A R E P U B 

L'ESPRESSO 

MONOAOORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7250 

8850 

6900 

601,5 

5075 

3099 

5700 

7950 

3270 

5050 

- 1 3 6 

1 14 

-0 56 

-0 74 

0 0 0 

3 3 0 

0.88 

-0.75 

1.87 

0.60 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM. MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENR 

UNIC6M 

UNICEMRP 

3450 

6040 

8850 

2300 

5200 

8818 

9208 

2025 

9901 

9680 

6705 

-014 

0.00 

0 6 8 

2.68 

0.00 

0.78 

0.09 

-1.17 

-1.48 

0.57 

0.00 

BREOAFIN87/92W7% 

CENTROB-VALT9410% 

ClGA-68/9SCV9% 

CIR-85/»2CV10% 

ciR-B«/9?ev9% 

E0ISON-8»/93CV7% 

EURMET-LMI94CV10% 

EUROMOBIL-«6CVI0% 

FEHFIN-86/93CV7% 

GIM-«6793CV6.5% 

IMI-86/9328IND 

IMIJW9330PCVIND 

IMI-NPIGN93WINO 

IRI-ANSTRAS96CV8r. 

ITALOAS-90/96CV10% 

MA0NMAR.9SCV6% 

114.15 

117.5 

97 

99,45 

98,7 

104,5 

• 100 

97,7 

96.45 

113 

95.75 

U',75 

88.5 

114? 

IH.» 

95,3 

99,8 

99.8 

105.9 

101.5 

97,75 

97,5 

36.95 

99.95 

99.6 

113,66 

95.75 

115.1 

88,2 

MERCATO AZIONARIO 
C H I M I C H E IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CAI.P 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A 8 M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

3910 

2450 

1705 

1500 

6050 

618 

679 

3550 

1215 

1342 

2200 

1480 

2450 

714 

616 

745 

1590 

720 

1270 

832 

9720 

5140 

6640 

5430 

6790 

2075 

1210 

1104 

940 

1285 

790 

4950 

5675 

7960 

11220 

4310 

-4.40 

-0.41 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.64 

-0.15 

0 00 

0.41 

•0.07 

.1.79 

•231 

.1.21 

-0 42 

-0.81 

-0.80 

3 2 5 

0.70 

3 5 9 

-2 00 

0.15 

1.78 

-0.15 

0.00 

-0.15 

0.00 

-082 

-1.52 

-2.08 

3.63 

0.00 
0.41 

-0.08 

1.14 

-0.09 

-1.60 

C O M M E R C I O ' 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANDA RI P 

6760 

3405 

3939 

31900 

5650 

0.15 
0.59 

0.00 

-0.03 

0.89 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

AL ITA I R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P 

SIP RI PO 

SIRTI 

714 

645 

692 

9090 

1063 

9650 

2100 

1430 

5180 

4250 

1447 

10320 

0.56 

-1.53 

-0 43 

-1.20 

0.19 

0.51 

0.96 

1.42 

0.00 

0.45 

•0.21 

-0.29 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAG ORO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDELSPA 

3032 

3166 

4175 

3720 

4155 

9150 

5090 

1270 

0.00 

-0 16 

0.85 

-2.49 

-2.46 

•0.33 

-1.36 

0.00 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BON SIELE R 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

• C M I SPA 

' CAMFIN 

C1RRPONC 

CIRRI 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

• ERICSSON 

177 

172 

6700 

136 

6950 

23000 

4500 

288 

498 

2530 

4020 

2725 

818 

1680 

817 

2040 

1361 

2990 

41100 

-2.75 

-2.27 

0.00 

0.00 

•0.56 

•4 96 

0.00 
1.77 

-2 35 

•0.12 

-128 

-1.91 

-0.37 

0.00 

•0.61 

0 0 0 

-0.56 

-197 

0.61 

CONVERTIBILI 
MEDIO B ROMA-94EXW7V. 

M E D I 0 B - B A R L 9 4 C V 6 % 

M E O I O B - C I R R I S N C 7 % 

MEOIOB-C IRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7V. 

ME0IOB-ITAL0EM CV 7S 

ME0IOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-1TAL095CV6*/. 

MEDI00-ITALM0BCV7% 

ME0I08-LINIFRISP7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7V. 

ME0I0B.PIR98CV8.5% 

ME0IOB.SAIPEMCV5% 

MEDI0B-SIC95CV EXW5% 

MEDI0B.SNIAFIBRE6% 

MEDI0B-SNIATECCV7S 

719 

93.85 

95,5 

89.8 

98 

19» 

95.3 

117,3 

273 

115,95 

94. «5 

9B 

90.4 

95.5 

97,8 

779.5 

93,7 

95,1 

90,1 

98,1 

700,05 

99.3 

119 

738 

«7,06 

118,7 

94.45 

98,75 

90.1 

95.3 

98.7 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

FIDI SS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA . 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINAHTASTE 

FINARTEPR 
FINARTE SPA 

FINARTERI 
FINREX 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 

GIM 

GIM RI 
IFIPR 

IFIL FRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 

ISEFI SPA 
ISVIM 
IT AL MOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEO R NC 
MONTED R CV 
PARMAL LG91 
PARMALAT FI 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIREL E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 

SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 

SI SA 

SME 
SMI METALLI 

SMI RI PO
SO PAF 

S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 
STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

3590 

1600 
1190 

1140 
4320 

458 
C20 

260 
442 

3950 

1278 

3135 

955 
1297 

1261 
1764 

2210 
705 

550 
1341 

1335 

1155 

1070 

110,75 
89,75 
4000 

1751 

12100 

4600 

2710 
2010 

1032 
12900 
58200 
36000 

601 
317 

1459 
' 1356 

969 
1501 

9800 
9905 

997 

1246 
4230 

1451 
11980 

2329 

1401 

5480 
1090 

490 

5680 
1185 
1127 

1220 
3399 

770 

685 
2695 
1580 

2370 
2132 

1978 
2030 

695 

3600 
6490 

2560 
637 

980 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 
AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-1MP 
COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 

IMMMETANOP 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIINO 

VIANINI LAV 

15300 
6499 
3471 

13000 

3280 
3035 
3900 

2830 

2250 

1846 

2488 

1916 
9000 
1963 

27000 

57250 

2545 
1180 

4210 

-0 28 
-184 
8 6 8 

-0 87 

• 1 59 

0.00 
-1.20 

0.00 

0.00 

-1.25 
-1.01 

• 1.26 

-0.21 
-0.08 

• 1.94 
-006 

0.45 
2 6 2 

-4.84 

-0.15 
-0.37 

-0.09 
0.19 

-4,11 

-1 91 

•4.63 
-0.40 

-0.49 

•0.22 

-0.55 

0.00 
1.08 

1.18 
-0.51 

0.00 

1 88 
-0.94 

-0.61 
0 07 

0.52* 
•1.25 
2.08 
1.07 

•0.30 

-3.86 

0.62 
0.07 

3.28 

-0.81 

•2.03 
-1.08 

-3,20 
0.00 

•1.22 
0 4 2 

0.18 

5.17 

0 8 6 
267 

1 03 
-1.10 

0.00 

0 8 5 
0.09 
0.66 

0.00 
0.00 

0.56 
0 5 4 

-1,35 

•3.92 

6.52 

2.00 

-0 25 

0.96 
•0.07 

-2.38 
0.00 
0.26 

-0.18 
-2.17 

1.82 

-0.88 

-1.03 
1.47 

•0.05 

4 2 5 

0 0 0 

-0.78 
-167 

1.45 

MEDIOB-UNIC6MCV7V, 

ME0I0B-VCTR95 CVS.SV. 

MONTED SELM-FF 10% 

MONTE D-87/97AFF7V. 

OUVETTt.94W6.375V. 

OPERE BAV-87/93CV6S 

PACCHETTI-90795CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-&6CV8.5% 

SAFFA 87/97 CV6.5V, 

SERFI-SSCAT96CVB% 

SIFA.8e/93CV9% 

SIP 86/93 CV7V. 

SNIABPD-85/93CO10% 

SOPAF-66/92C0 7V. 

zuccHi-ae/ncvov. 

105,1 

93,5 

99.4 

98.4 

90 

111.7 

95.7 

113.95 

111,5 

110,4 

101,5 

97,3 

180 

108.75 

91,0 

99.5 

96,45 

89.45 

112.7 

95.5 

96,5 

113.5 

116.5 

119 

101.7 

97.3 

98.3 

96.4 

185 

control lo della Dataconsyst, 
cosa che non ha avuto nessu
nissima influenza sul mercato 
considerata la pochezza del ti
tolo. Il comparto che ha mo
stralo la maggiore debolezza 0 
stalo quel lo dei bancari, dove-
più diffuse si sono verificate le 
flessioni. Quanto ai riporti essi 
hanno messo in evidenza posi
zioni di scoperto.in particolare 
su titoli come Sip e San Paolo, 
ma la cosa non stupisce visto 
che la speculazione non ha al
t roché il ribassso su cui lavora
re. Gli scambi dato il carattere 
della seduta sono oscillali ai-
torno ai 100 mil iardi. Vi e una 
attesa apprensiva per la sen
tenza attesa per oggi per il crac 
del Banco Ambrosiano. 

I.ÌRG. 

TITOLI DI STATO 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DHACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1241.975 

757.565 

222,285 

668,243 

36,557 

2192,795 

9.336 

817,350 

11,987 

194.155 

2007.425 

6,445 

8.77 

1541,600 

1051,625 

106.901 

192,200 

208,24 

275,915 

DOLLARO AUSTRALIANO 950,800 

1240,845 

751.815 

222.075 

667,715 

36,544 

2192.825 

9.333 

817,585 

12.031 

194,080 

2006.425 

6.445 

8.746 

1540.510 

1048,300 

106,815 

192,145 

203,020 

275,825 

949,360 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 
ALENIAAER 
OANIELIEC 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARORP 
INO. SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTIOR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 

•VALÉCSPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1960 
6900 
4360 
2100 
3800 
8100 
4755 
3890 
1899 

12490 
21620 

2625 
2350 
1070 
1360 
651 
656 

6620 
2320 

992 
1130 
1465 
4140 
2680 
2110 
1770 

10822 
10500 
9100 

31750 
10000 
7690 
1620 
1270 
5830 
6250 
4740 
1969 
435 
475 

' '3615 
29500 

2245 

-2 00 
-0.14 

0 46 
-1 87 
0.00 

• 1.10 
0.63 
3.71 

-0.31 
-1.26 
•0.83 

1 35 
3 52 

-1.47 
1.49 

-1.06 
•0.15 
-1.05 
-1 28 
•0.10 
-0.88 
-1.15 
0.24 
0 1 9 
0 0 0 

•2.75 
•1.81 
-278 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 
1.99 
1.25 

-4.15 
O.OO 

•079 
0.85 
0 00 
0.00 
8.20 

•'1.54'' 
7,79 
0 00 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

399 
640 

5700 
6350 
2710 
4500 

0.00 
3.23 
0 88 

-0.78 
0.37 

-21.19 

TESSIL I 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

10020 
3800 
2800 

249 
1080 
2600 

540 
490 
773 

6510 
4440 
6850 
1751 
3250 
4805 
2560 
3890 

11100 
7580 

-0.79 
•0.78 
-0.39 
0.00 
8.00 
0.00 

• 1.82 
-2.00 
•3 38 
0.15 

-0 36 
-1.44 
1.33 
0.00 
137 

-1.54 
-1.52 
-0 80 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 

C IGAAINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H.RP 
PACCHETTI 
UNIONFMAN 
VOLKSWAGEN 

7310 
2220 

218300 
1700 
1180 

14000 
8993 

19100 
487 

2370 
278500 

-0.68 
1.63 
0.37 

-1.05 
•0.08 
-2.10 
0.00 
0.00 

• 1 22 
•283 
0.36 

M B R C A T O T E L E M A T I C O 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G.RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3472 
13695 

1548 
1578 
3227 
2007 

17490 
3457 

18967 
1480 

-1,05 
1,69 

-0,26 
-0.94 
-0.06 
-1,62 
-0,43 
-0,40 
•0,28 
1,51 

Titolo 
BTP-1BAP92 12.5% 

BTP-1MG929,15% 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 86/93 9,6% 
CCT ECU 65/93 8.75% 

CCT ECU 85/939.76% 
CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/92 AP8,5% 

CCT ECU 68/92 MG8,6% 
CCTECU 88/938,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8.75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 
CCT ECU 89/94 9.65% 

CCT ECU 89/94 10.15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/95 12% 
CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511.55% 
CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV94 10,7% 

CCT ECU-90/05 11,9% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT.17LG93CVINO 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97INO 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-1BNV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 
CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG92 CV IND 
"CCT-20LG92 IND" 
CCT-20OT93CVINO 

CCT-AG93 INO 
CCT-AG95 IND 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP98 IND 

CCT-DC92 IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-DC95 EM90 IND 

CCT-DC96 IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94IND 
CCT-FB95IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91 IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 
CCT-GE96INO 
CCT-GE96CVIND 

CCT GE96EM01IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-GN95 INO 

CCT-ON96 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 
CCT-LG93IND 

CCT-LG95 IND 
CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96 IND 
CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 IND 
CCT-MG93 INO 
CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 
CCT-MG98IND 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT.MZ95 INO 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 
CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98 INO 
CCT-NV92 IND 

prezzo 

99,8 
99.8 

101,1 

99,95 

98.7 
99,8 

97,8 

99,85 

94,5 
98.3 
95.7 

99.8 

99.6 
96.8 

96.75 

96,85 
100 

100,1 
100,5 

99.5 
114 

104 

104.1 

97.25 
07 

102,05 

103.65 
100.3 

99.95 

99.95 
99,15 

100,1 
100 

99.65 
100.4 

99.65 

100.2 

100 
100' 

99,66 
100.15 

99.1 
98.65 

98,25 
98,45 

, 100.3 
100,26 
98,95 

99,5 
98,85 

98,4 

100,1 
98,9 

99.75 
98,5 

99,95 
100.15 
100.35 
99.65 
99.65 
98.95 

99.9 
100,1 
99,8 

99,15 
100 

99,55 
98,5 

100.3 
99,05 

99.6 
99 

98,0 
100,25 

99,3 
99.65 
99.15 

98,7 
98.55 

100.15 
98.8 

99,55 
99,3 
98,8 
98,4 

100 
100,2 
99,2 

99.65 
99.7 

99,25 
98,7 

100 

var. % ' 

0.00 • 
0.00 „ 

0.00 

0.05 

-0 05 
0.00 

-0 20 
-0.05 

0.00 

-0.61 
0.84 . 

0.00 

0.05 
0.00 

-0.05 • 
-0.72 . 

0.00 ' 
0.81 : 

•0.79 

•0.30 . 
317 

0.10 
0.00 
005 

•0 36 

000 

-0 68 

0.10 

0.05 

0.00 
0.05 

-0.10 
o.oo 

005 

0.25 
0.00 

•0.30 

0.05 
0.00 
0.05 

000 
0.05 
0.05 

0.06 
0.05 

0 15 
0.15 

0.00 
0.05 
0.00 
0.10 

0.00 
-O.05 
0.00 

-0.10 

0.00 
0.00 
005 
005 
000 
.0.00 

0.00 
0.00 

0.05 
0.16 

0.00 
-005 

000 
0.00 
000 

0 05 
0 1 5 
000 
0.05 
0.05 
0.00 
0.00 

0 10 
0.15 
0.00 

-0.05 
0 10 

-0 05 
0.00 
0.00 

-0 05 
-0.10 
0.10 

000 
0.10 

-0.05 

0.05 
0.05 

Titolo 
BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESÉ 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POPEMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 
POR MILANO 
POP NOVARA 

POP SONDRIO 
POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 
BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 
CALZVARESE 

chius 

92900 

11000 

15950 

11000 

16099 

17000 

40190 

7160 

96260 

9100 

6810 

12790 

16170 
6040 

13500 

68300 
6950 

2895 

6075 

5150 
1500 

261 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

93200 

11180 
16994 

11075 

16011 

17000 

40400 

7300 

96350 

6846 

12890 

16170 
6040 

13660 

58700 

7200 

2910 

6060 
5150 

1610 
261 

Var. % 

-0 3? 

-1 .61 

- 6 14 

- 0 2 3 

0 . 6 6 

0 . 0 0 

- 0 5 2 

-2 0 5 

- 0 . 1 0 ' 

- 0 6 5 

• 0 5 1 

-0.7B 

0 0 0 

0 . 0 0 

• 1 10 

- 0 6 8 

- 3 4 7 

- 0 . 5 2 

(J.30 

0 0 0 

- 0 6 6 

0 0 0 

C I B I E M M E P L 

C O N A C O R O M 

C R A C H A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L . I I N . 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E PR 

F R E T T E 

i r i s P R I V 

I T A L I N C E N D 

- N A P O L E T A N A 

N E D E D 1849 

N E D 1 G E 9 ? 

N E D E D I F R I 

S I F I H P R I V 

B O G N A N C O 

W S M I F B 9 3 

Z E R O W A T T 

5 6 0 

120 ,75 

6 0 6 0 

13200 

16110 

1 3 0 2 0 

7 6 5 0 

9 0 6 0 

4 6 9 0 0 

3 9 9 0 0 

1138 

1 4 0 4 0 0 

6 5 7 0 

1291 

1210 

1 6 3 9 

2 0 6 0 

4 5 9 

3 7 5 

5 7 9 0 

5 8 6 

120 .75 

6 0 6 0 

13500 

16100 

1 3 1 6 0 

7 9 0 0 

9 0 6 0 

4 6 9 0 0 

3 9 9 0 0 

9 4 1 0 

1138 

1 4 0 4 0 0 

5 6 9 0 

1 2 8 6 

1 2 1 5 

1643 

2 0 6 0 

4 5 6 

3 0 6 

5 7 9 0 

- 6 . 1 4 

0 0 0 

O.OO 

- 2 2 2 

0 0 6 

-1 0 6 

- 3 . 1 6 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

•2 .11 

0 .47 

- 0 . 4 1 

-0 .24 

0 0 0 

0 8 8 

2 2 9 6 

0 . 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-NV93 INO 
CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT96INO 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IN0 
CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 
CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 
BTP-16GN97 12,5% 
BTP-17MG9212.5% 

BTP-17NV93 12.5% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9B12,5% 

BTP-1AG9211,5% 
BTP-1AG9312.5% 

BTP-1DC9312.6% 
BTP-1FB93 12.5% 

BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1GE941?.5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN01 12% 
BTP-1GN929,15% 
BTP-1GN94 12.5% 

BTP-1CN9612% 

BTP-IGN97 12.5% 

BTP-1LG9210.5% 
8TP-1LG9211.5% 

BTP-1La9312,5% 
BTP-1LQB412.5% ' ' 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212.5% 
BTP-1MG94 EM90 12,5% 
BTP-1MZ0112.5% 

BTP.1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV93 12.5% 
BTP-1NV93EM89 12.5% 

BTP-1NV94 12,5% 
BTP-1NV97 12.5% 

BTP-10T92 12,5% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST92 12,5% 
BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP.1ST9612% 
BTP-20GN98 12% 
CASSA OP-CP 97 10% 

CCT-I7LG93 8,75% 

CCT-18AP9210% 
CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG938,5% 

CCT-19MG92 9,5% 
CCT-83/93TR2,5% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-LG94AU709.5% 

CT0-I5GN9612,5% 

CT0-16AG9512,5% 
CTO-16MG9612,5% 

CTO-17AP97 12.5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC9512.5% 

CTO-18GE97 12.5% 

CTO-18LG95 12,5% 
CTO-19FE9612,5% 

CTO-19CN9512,5% 
CTO-19CN97 12% 

. CTO-190T95 12.5% 

CT0-19ST96 12.5% 
• CTO-19ST97 12% 

' CTO-20NV96 12,5% 
CTO-20NV96 12,5% 
CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC96 10,25% 
CTO-GN95 12,5% 

'• CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 
- EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 1980 12% 
AENDITA-355% 

100,3 
99.9 

98,9 

99,5 

98.5 

100.2 
99.75 

98.8 
99,6 

90,45 

100.16 

100,1 

98,9 

99,65 
98.65 

98,5 
98,4 

99.95 
99,75 

100,2 

98,15 

100,15 

99.5 

100 

99.95 
100,05 

99,95 

100,2 

99,95 

99.95 

100 

98.55 

100 

99.95 
98.4 

1 0 0 

99.75 
99.6 

99JJ6 
1O0 ' 

99,65 

99,75 
100 

101,25 

100,25 

100.1 

100,05 
100,1 

100,06 

100,05 
99,9 

100,15 

98.6 

99.8 
100.1 

1 0 0 

98.4 

98.2 

9 6 

9 9 

1 0 0 

97,45 

101 

9 9 

99.75 
100.3 

101.95 

101.65 
99.9 

100,16 

1 0 0 

1 0 0 

100,4 

100.05 

100.1 
100.05 

100 

100,4 

100.3 
99.3 

100.15 

100.25 
99,3 

1 0 0 

100,05 
100.05 

98.6 
100,2 
88,5 
88.2 

102 

105 

55 

0.00 
0.00 

0.00 • 

0.05 ' 

0.05 -
0.00 

0.40 ' 
0.00 '••: 

0 05 . 

0.00 -, 
0 00 *. 

0.10 *. 

o.oo • 
0.00 

0.20 "• 
0.46 .. 

0.05 
-0.10 • 

0.00 

-0.05 '." 

0 05 • 

0.05 

0.10 
0.00 ' 

-0 06 : 
0.10 • 

•0.15 ."' 

0.10 * 

-0.05 ' 
0 00 v 

-0.05 •:• 
0.25 V 

0.25 ! 
0 0 0 

0.00 v 

0.00 » 

-0.05 -
-0.15 

. o.oo... 
• 0.06""' 

000 -
0.00 ; 
0.00 • 

0.20 V 

0.10 :* 

0 05 

ooo •; 

0.00 

•o 05 ; 
0 10 r-

0.00 
0.10 

0.36 

-005 

0.10 > 

0.05 .*; 

0 05 -" 
0 15 

0 0 0 

ooo '• 
0.00 ? 

0.00 ', 
000 '* 

0.00 i 
0.05 ì 

0 00 » 
0.05 • 

•0.64 v 

o.oo :>• 

o o o -: 

0.00 ' 

•o.io •: 
•0.10 i 
0 05 ». 

0.10 f 

•0.16 •: 

0.00 >'• 

0.10 r 

-0.10 • 
0.05 
0.10 • 

015 > 

-0.05 " 

-0.05 . 
-0.10 ', 
0.05 : 

-0.20 
0.15 -

-0.23 *-
-0.06 •" 
0.00 r 

0 00 ; 

0.00 ':• 

A Z I O N A R I 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo ' • ' . . . ' • 

A2FS 55/95 2A INO 

AZFS 85/00 JA INO 

IMI82/923R21S% 

CREDOP 030-0355% 

CREDOP AUTO 756%. 

ENEL 84/92 

ENEL 64/93 3A 

ENEL85/951A 

ENEL86701IND . 

ieri 

• 106,70 

106,25 

207,30 

94,75 

81,45 

N.P. 

114,30 

107,20 

107.15 

prec. 

106.70 

105,50 

207,50 

94.77 

81,50 

N.P. 

114,35 

107,20 

107.20 

(Proz/I mlormntlvl) 
S PAOLO BRESCIA 
LOMBARDONA 
SGEMSPR0S 
SpEM 1/10/91 
BAVARIA 
CARNICA 
NORDITALIAPR 

FIN GALILEO 
LASER VISION 
FOCHI PR 
FINCOMIO 
SFf.CTRUMOA 
W LASER VISION 
WSPECTHUMA 
WSPtClRUMB 
WERIDANIA 
WS1PRIS 
WGAICRIS 
«REPUBBLICA 
WC0FIND0RD 

2750/2790 
5000 000 

123900 
120900 

540 
16000/18500 

300 
3175 
5550 

17400 
7400 
5420 
1660 
650 

445/450 
1520 
770 
700 
49 

750 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

963 

984 

1008 

909 

897 

905 

1000 

1018 

1040 

1113 

988 

SM] 

1005 

M4 

1171 

«0 

982 

930 

1005 

912 

894 

907 

998 

1017 

1034 

1111 

986 

942 

1001 

990 

1114 

951 

var % 

0.10 

041 

010 

•0.33 

034 

•022 

020 

0.10 

0.58 

018 

0.00 

011 

040 

•061 

0.63 

•116 

denaro/lettera 

ORO FINO |PER OR) 13550 

ARGENTO (PER KGI167200 

STERLINA V.C. 100000 •"" 

STERLINA NC (A. 74| 104000 ' 

STERLINA NC IP 74) 102000 

KRUGERRANO'70000 

50PESOSMESSICANI510000 

20 DOLLARI ORO 450000 

MARENGO SVIZZERO 80000 

MARENGO ITALIANO 83000 

MARENGO BELGA 78000 " " 

MARENGO FRANCESE 78000 

13770 -. 

178200 • 

106000 

noooo l 

108000 * 

440000 * 

540000 -

550000 ì 

- 86000 •' 

90000 ' 

- 84000 

84000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

ADRIATIC EUROPE FUND 

ADRIATIC FAR EAST FUNO 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

ARIETE 

ATLANTE 

BN MONDIALFONDO 

CAPITALGEST INT. 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROPA 2000 

FIDEURAM AZIONE 

FONDICRIINTERNAZ. 

GENERCOM1TEUROPA 

GENERCOMIT1NTERNAZ. 

I m i 

12119 

11798 

8016 

11950 

9973 

10679 

10000 

10000 

11043 

11734 

10249 

12478 

11641 

11661 

GENERCOMITNORDAMÉRICA 13091 

GESTICREDITAZ 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

GESTIELLG 1 

CESTIELLESERV. E FIN. 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMIWEST 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO -

INVESTIRE INTERNAZ. 

INVESTIMESE 

MAGELLANO 

LAGESTAZ INTER. 

PERSONALFONDOAZ. : ./.. . 

•PR.IMECL08AL 

PRIME MERRILL AMEPICA 

PRIME MERRILL EUROPA 

PRIME MERRILL PACIFICO 

PRIME MEDITERRANEO 

S.PAOLOH AMBIENTE 

S.PAOLO H FINANCE 

S.PAOLO H INDUSTRIAL 

S.PAOLO HINTERNAT. 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

SVILUPPO EOU1TY 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

TRIANGOLOA '••••• ••• 

TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S 

ZETASTOCK 

ZFTASWISS 

ARCA 27 

ARCA AZIONI ITALIA 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT CLOB. CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE 

CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 

DELTA 

EUROALOEBARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOB. RISKF. 

FONDOLOMBARDO 

FONDO TRADING 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONDERSEL SERVIZI 

FONDICRISEL IT. 

FONDINVEST3 

GALILEO 

GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL 

GESTIELLE A 

IMI-ITALY m:-r. 

IMICAPITAL 

- IMINDUSTRIA 

INDUSTRIA ROMAGEST 

INTERBANCARIA AZION. 

INVFSTIRE AZIONARIO 

LAGEST AZIONARIO 

PHENIXFUNDTOP 

PITAGORA NO. 

PRIME ITALY 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ. 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

RISPARMIO ITALIA AZ. 

SALVADANAIO AZ. 

SVILUPPO AZIONARIO 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

SVILUPPO INIZIATIVA 

VENTURE-TIME 

12030 

10639 

9263 

10890 

8021 

10506 

10652 

11732 

10551 

9831 

10120 

10175 

10067 

9939 

10978 • 

10632 

11828 

12552 

11370 

10363 

12303 

13051 

10844 

10726 

11164 

11706 

8826 

11917 

10429 

11944 

10699 

9897 

11330 

10058 

12259 

10014 

12303 

12255 

9706 

10085 

10987 

11812 

13321 

11881 

8347 

9264 

76727 

9097 

10711 

11152 

10101 

9500 

11571 

8374 

10857 

24769 

9437 

9234 

17236 

10808 

14270 

9612 

N P 

9913 

28562 

9638 

38903 

10448 

10827 

8992 

10228 

8911 

10218 

10768 

Proc 

11946 

11727 

8002 

11907 

9984 

10594 

10000 

10000 

11054 

11721 

10128 ; 

12451 

11579 

11469 

12939 ; 

11986 

10605 

9226 ! 

10889 ; 

7930 

10468 i 

10563 

11660 

10527 

9601 

10074 

10129 

10065 

9871 

10971 

10687 

11731 

12505 

11323 

10346 

12225 

12913 

10768 

10678 

11099 

11666 

8726 

11914 

10396 

11936 

10712 

9841 

11340 

10052 

12193 

9995 

12310 

12263 

9716 

10082 

10976 

11774 

13331 

11876 

8365 

9282 

26720 

9016 

10723 

11162 

10102 

9513 

11578 

834? 

10875 

24755 

9424 

P243 

17251 

10824 

14269 

9624 

10046 

9921 

28508 

9623 

38896 

10462 

10819 

9005 

102« 

8947 

10211 

1079S, 

B I L A N C I A T I 

ARCATE 

CENTRALE GLOBAL 

CHASE M. AMERICA 

• COOPINVEST 

EPTA92 

17536 

12406 

12192 

10178 

10647 

12547 

124911 

l?08.l 

101BB 

1064S 

FONDERSEL INTERNAZ. 

GESFIMI . INTERNAZIONALE 

GESTICREDIT FINANZA 

INVESTIRE GLOBALE •-

NORDMIX 

PROFESSIONALE INTERN. 

ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 

10638 

10768 

11986 

10432 • 

11365 

12344 

11077 

11144 

10645 

10743 

11962 •'• 

10414 ;'. 

11348 * 

12292 • 

11062 •'. 

11110 • 

OBBLIGAZIONARI 

AGOS BOND 

ALA 

ARCARR 

. AUREO RENDITA 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

BNRENDIFONDO 

CAPITALGEST RENDITA 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO REDDITO 

COOPREND 

C.T. RENDITA 

EPTABOND 

EUROANTARES 

EUROMOBILIARE REDDITO 

FONOERSEL REDDITO 

FONDICRII 

FONDIMPIEGO 

FONDINVEST 1 

GENERCOMIT RENDITA 

GEPOREND "V 

GESTIELLE M 

GESTIRAS 

GRIFOREND 

IMIREND 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

. MIDA OBBLIGAZIONARIO 

MONEY-TIME 

NAGRAREND 

NORDFONOO 

PHENIXFUND2 

PRIMECASH 

PRIMECLUB OBBLIGAZ. 

PROFESSIONALE REDDITO 

;. QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ. 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RISPARMIO ITALIA RED. 

' ROLOGEST 

1; SALVADANAIO OBBLIGAZ 

; SFORZESCO 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO REDDITO 

;" VENETOREND 

VERDE 

ACRIFUTURA 

, ARCA MM 

AZIMUTGARANZIA 

BN CASHFONDO 

', CENTHALE MONEY 

: EPTAMONEY 

EUROVECA 

, FIDEURAM MONETA 

FONDICRI MONETARIO 

FONDOFORTE 

GENERCOMIT MONETARIO 

' GESFIMI PREVIDENZIALE 

-. GESTICREDIT MONETE 

GESTIELLE LIOUIDITA' 

IMI 2000 

. INTERBANCARIA RENDITA 

, ITALMONEY 

LIRE PIÙ' 

"" MONETARIO ROMAGEST 

PERSONALFONDO MONET. 

; PITAGORA 

PRIMEMONETARIO 

:.'RENDIRAS 

RISPARMIO ITALIA CORR. 

•' SOGEFISTCONTOVIVO 

VENETOCASH 

10674 

11606 

12534 

15766 

12238 

11186 

12457 

15830 

11935 

11510 

11463 

16158 

13309 

12389 

10893 

10818 

16520 

12036 

11026 

10494 
< ^ 6 8 8 

24913 

12391 

14128 

18470 

15624 

1 4 1 2 3 -

11421 

12362 

14028 

13659 

11772 

15281 

12226 

12937 

11004 

12201 

18927 

14940 

13086 

11651 

14263 

N.P. 

15415 

13514 

10895 

14568 

12105 

12272 

11427 

11725 

13135 

11196 

14042 

13144 

10046 

1158* 

1075C. 

12351 

11402 

16736 

20508 

1115? 

12766 

11609 

13569 

10050 

14832 

1444? 

12461! 

11296 

11275 

10675 

11593 

12526 

15744 

12225 

11183 '• 

12453 

15821 i 

11931 . 

11508 '•: 

11459 ? 

16152 :-; 

13305 * 

12392 « 

10687 : 

10815 ; 

16520 r,' 

12031 '•-

11027 -

10492 ' 

10687 '. 

24903 •; 

12366 'h 

14121 •; 

18472 % 

15822 t 

-^14118 ^ 

11408 + 

12354 S 

14023 jr 

13653 -'{ 

11768 i: 

15278 '• 

12225 > 

12933 '-

11002 '*• 

12194 ; i -

18920 f 

14938 f. 

13066 

11646 "-

14938 • 

N.P. S 

15404 ? 

13514 •!, 

1U890 ; 

14556 : 

12101 ;-

12271 j 

11424 ! 

11726 S 

13128 '' 

11193 1 

14040 : 

13139 i 

10043 ' 

11576 -

10793 l 

12347 ;• 

11396 ; 

16728 j 

20500 « 

11147 ' 

12761 i 

11004 % 

13565 l 

10046 » 

14827 J 

14438 ; 

12404 f 

11294 

11273 

' E S T E R I " ' ' " ' " ' ''' 

-. FONDITALIA 

INTERFUND 

INTERN SEC FUND 

•'. CAPITALITALIA 

MEDIOLANUM 

"' BILANCIATO 

i TERM MONETARIO 

BONDOBBLIG. 

ITALFORTUNE A 

ITALFORTUNEB 

ITALFORTUNE C 

ITALFORTUNE D 

ITALUNION 

FONDOTRER 

' RASFUND 

98 643 

6 6 1 1 * 

40.63) 

44.836 

48 595 

41.039 

240 027 

160.721 

55.B50 

13.601 

14091 

10457 

28986 

46 663 

N.P. 

79.50 

44.48 

26,38 

36.64 

34.34 

26.64 

165.81 

104.33 

45.12 

11.12 

11.52 -

10,07 

73,36 

N.P. 

NP . ' 
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Borsa 
+0,10% 
Mib983 
(1,7% dal 
2-1-1992) 

Lira 
Più debole 
dello Sme 
Il marco 
752 lire 

Dollaro 
Nessuna 
variazione 
In Italia 
1.240 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 

Lettera del ministro delle Finanze 
ai segretari delle confederazioni sindacali 
per difendere il nuovo trattamento fiscale 
basato sul sistema del cumulo dei redditi 

«Favorite le famiglie monoreddito e quelle 
dove sono presenti anziani e handicappati» 
Critiche anche alla posizione del Pds 
Patriarca: «Insisto, è un regalo ai ricchi» 

Formica: sugli «sconti» la Cgil sbaglia 
«H condono fa acqua» 
Domande inferiori 
a quelle del 1983 
tm ROMA. Il condono fiscale 
rischia di trasformarsi in una 
Caporetto per i conti dello Sta
to: secondo il Salii, il sindacato 
autonomo dei dipendenti del 
ministero delle finanze, le ri
chieste di sanatoria presentate 
presso gli uffici del registro sa
rebbero poco più di 85mila, un 
numero inferiore rispetto alle 
istanze del 1983. -Ciò fa sorge- ' 
re preoccupazioni notevoli di 
gettito», denuncia una nota del 
Salti. Per il momento non è 
possibile quantificare alcun
ché, tuttavia la cosa è allar
mante in prospettiva, soprat
tutto se si pensa che in bilan
cio c'è già un «buco» di 30mila ( 
miliardi, e che pochi giorni fa -
Pomicino definì il risultato del 
condono (lOmila miliardi, di ' 
entrate previste) decisivo ai fi
ni della predisposizione della. 
prossima manovra economica . 
di giugno. -

Proprio dal ministro del bi
lancio è arrivata intanto la pri
ma reazione al rapporto dei • 
governatori delle banche cen- , 
trali dei dodici, che hanno evi
denziato il grave ritardo dell'I
talia nella sua marcia di avvici
namento all'unione monetaria 
europea. A Pomicino più che 
altro non sono piaciute le dire 
sulla crescita economica del 
nostro paese nel 1991 pubbli
cate nel rapporto: l 'anno scor
so - secondo i dati Istat - il no
stro prodotto intemo lordo 
non e cresciuto dell \% (come 
appare nel rapporto) ma 
dell'1.4%; per protestare con
tro questa discrepanza il mini
stro ha ieri telefonato al gover
natore della Banca d'Italia, 
Ciampi. . . 

A via Nazionale non sem
brano però intenzionati a 
scendere in polemica con Po
micino: Bankitalia si limita a 
far notare che nel rapporto so
no stati utilizzati i dati disponi
bili al momento della stesura 
della relazione; si trattava in
somma di stime, cosa peraltro . 
esplicititamente riportata nella 
relazione. • In Banca d'Italia ; 
piuttosto tengono a precisare 
che il presidente del comitato 
dei governatori, il danese Hofl-
meyer, non si è pronunciato 
sulla possibilità dell'Italia di 
partecipare all'unione euro

pea: l'Italia, secondo l'«ìnter-
pretazione autentica» delle di
chiarazioni di Holfmeyer, e so
lo uno dei paesi per i quali sarà 
più difficile rispettare i prere
quisiti necessari per partecipa
re alla fase finale dello Uem. 

Una reazione al documento 
dei governatori arriva anche 
dal Ragioniere generale dello 
Stato, Andrea Monorchio, che 
critica -l'eccessiva enfatizza
zione» del rapporto da parte 
della stampa. Monorchio tutta
via ritiene necessarie sostan
ziose modifiche alla legislazio
ne per tenere sotto controllo la 
spesa pubblica: «Non c'ò ne
cessita di elaborare il docu
mento . di programmazione 
economica e finanziaria che 
normalmente si presenta a 
maggio - sostiene - e anche la 
legge finanziaria potrebbe es
sere modificata o addirittura 
abolita». Quello cui pensa il 
Ragioniere generale e insom
ma l'attribuzione di un potere 
decisionale pieno al governo, 
«eliminando l'alibi reciproco 
che questo e le Camere si for
niscono per le modifiche alle 
leggi di spesa ed entrata». 11 
messaggio e chiaro: Unito il re
gime di democrazia bloccata 
le regole possono essere cam
biate, e si può giungere anche 
ad unilicare in un solo ministe
ro le competenze economi
che. 

Dall'estero tuttavia si conti
nua a guardare con diffidenza 
all'Italia. Secondo Moody's, 
l'agenzia di rating che nel lu
glio scorso declasso il debito 
pubblico del nostro paese, è 
passato un altro anno senza 
che i conti dell'«azicnda Italia» 
siano migliorati. «Non ci sono 
stati grandi cambiamenti in 
questi ultimi mesi - dice Guil-
lermo Estebanez, - che per 
Moody's segue da vicino le no
stre vicende - il quadro econo
mico non è migliorato; ancora 
una volta questa assenza di ri
sultati positivi ci meraviglia». 
Estebanez perù non si sbilan
cia sulla bocciatura ricevuta 
dal nostro paese da parte dei 
governatori delle banche cen
trali: «La nostra preoccupazio
ne principale - dice - e valuta
re il grado di affidabilità nel ri
pagare i debiti». OR.L 

Nuova guerra all'Ili 
D'Alò (Autostrade) vuole 
il divorzio da Iritecna 
Lavezzari: «Giammai» 
• • ROMA. «Noi siamo una so
cietà committente di lavori, Iri
tecna e un general contractor 
che fa lavori. Se l'In decidesse 
il nostro passaggio direttamen
te nell'ambito Iri non posso 
che essere d'accordo. Del re
sto, certi intrecci societari sono 
messi sotto accusa da una nor
mativa della Cce che il Parla
mento dovrà ratificare»: Sergio 
D'Alò, amministratore delega
to di Autostrade, approfitta 
dell'assemblea della soc.età 
per annunciare la sua voglia di 
indipendenza da Iritecna ed 
offrire una sponda al viccpiesi-
dente dell'lri Riccardo Gallo 
che tale posizione ha difeso 
con puntiglio in sede di comi
tato di presidenza al momento 
del varo del piano industriale 
di Iritecna. 

Immediata la replica della 
società presieduta da Carlo La
vezzari cui le parole di DAlò 
sono suonate come l'annun

cio di una rivolta: «Opzioni di 
questo genere dipendono 
esclusivamente all'azionista di 
controllo e ull'lri che viceversa 
ritengono strategica l'apparte
nenza della concessionaria 
autostradale alla caposettore 
dell'impiantistica». Una nspo-
sta indispettita che però non 
serve certamente a risolvere un 
problema vecchio come la co
stituzione di Iritecna e che cer
tamente e destinato a ripro
porsi in futuro: da un lato Au
tostrade che vogliono avere 
mano libera nella destinazione 
gli appalti, dall'altro Iritecna 
che vuole continuare ad avere 
ruolo preferenziale nelle com
messe della società oltre a go
derne i dividendi. 

In mezzo a questa polemi
ca. Mario Schiavone e Sergio 
D'Alò sono stati ieri confermati 
rispettivamente presidente ed 
amministratore delegato. 

Formica risponde alle critiche mosse da Cgil e Pds 
al sistema di sgravi fiscali basato sulla somma dei 
redditi della famiglia. «Non è un regalo ai ricchi -so
stiene il ministro delle Finanze •- ma un modo per 
diminuire le discriminazioni, favorire i bassi redditi e 
i nuclei dove sono presenti anziani e handicappati». 
Patriarca (Cgil) però conferma i rilievi: «Ai poveri 
andranno solo le briciole». 

RICCARDO LIQUORI 

Wm ROMA. Sono «incompren
sibili» le critiche rivolte dalla 
Cgil al progetto di revisione del 
trattamento tributario della fa
miglia basato sul «quoziente 
familiare». E sospette, anzi frut
to di «vecchie prevenzioni», 
quelle del Pds. Al ministro del
le finanze Rino Formica non 
sono andati giù i nlievi mossi 
dal sindacalista Stefano Pa
triarca e dal «ministro ombra» 
Vincenzo Visco riportati dal-
VUnilù di domenica 12 aprile; 
tanto da indurlo a prendere 
carta e penna e scrivere ai se
gretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil per chiarire la surt propo

sta. Secondo il ministro infatti 
- una volta prese in esame le 
ragioni, gli effetti e la praticabi
lità del nuovo regime del «quo
ziente» - risulterebbe chiaro 
che la sua introduzione non 
costituirebbe nò una «fregatura 
per i nuclei familiari più nume
rosi», ne tantomeno un «regalo 
per i ricchi» (erano queste le 
lesi sostenute dalla Cgil). 

«La necessità di riordinare la 
tassazione della famiglia -
scrive Formica - risponde al 
principio di equità orizzontale 
secondo cui, a parità di reddito 
familiare e di componenti del 
nucleo, ci deve essere un 

eguale trattamento fiscale; in
dipendentemente dal fatto che 
tale reddito sia stalo prodotto 
da uno o più componenti». Il 
sistema attuale, sostiene il mi
nistro, provoca invece una di
sparità di trattamento: • ad 
esempio, una famiglia di tre 
persone, con un reddito di 30 
milioni annui prodotto da un 
solo componente, paga 
1.555.000 lire di Irpef in più ri
spetto ad una famiglia, sempre 
di tre persone, che può conta
re su due redditi. Una penaliz
zazione che tra l'altro «aumen
ta al crescere del reddito». 

Da qui la scolta del «quo
ziente», sostenuta («almeno fi
no a ieri», sottolinea Formica 
con una punta di |>olcmica) 
anche dalle organizzazioni 
sindacali. Una scelta che con
sente di tenere conto non solo 
dei guadagni, ma anche delle 
particolari condizioni dei com
ponenti la famiglia, in partico
lare di anziani ultrasessanta-
cinquenni e handicappati, che 
il ministero ritiene «degni di 
un"'attenzione" aggiuntiva». 

Comunque, aggiunge Formi
ca, poiché i contribuenti sa
ranno liberi di scegliere se 
optare o meno per il «quozien
te», chi vorrà potrà continuare 
a pagare con l'attuale sistema 
della . tassazione separata: 
•Nessuna fregatura», insomma. , 

Quanto poi alla cosiddetta ' 
•pietra dello scandalo» - la di
stribuzione dei benefici a se
conda dei livelli di reddito -
Formica smentisce che l'appli
cazione del quoziente lasce
rebbe fuori i nuclei con reddito ; 
basso: «Il problema - e scritto 
nella lettera - non esiste, il si
stema "beneficierà" solo chi 
oggi ù penalizzato, e in relazio
ne all'entità della penalizza
zione». La famiglia monoreddi- , 
lo con 30 milioni recupererà ' 
dunque (ì52mila lire, quelle 
con 50 e 100 milioni ne recu
pereranno invece 800mila (ri
spetto a penalizzazioni pari, ri
spettivamente, a 2.552.000 e 
G.028.000lire). ,. •• 

In generale, dunque, secon
do Formica il «quoziente» ri
durrà le discriminazioni e co

stituirà un reale vantaggio per i 
redditi più bassi. Il che non 
vuol dire -conclude il ministro ' 
- che nel sistema non ci possa
no essere delle lacune, ma per 
migliorarle «dovremo, noi stes
si per primi, respingere la ten
tazione di trasformare in una 
guerra delle ideologie quello : 
che e semplicemente un passo " 
verso una maggiore equità». •< 

Sin qui le parole del mini
stro, che però sembrano non 
avere spostato di una virgola le 
posizioni della Cgil: «Ci riesce ' 
difficile capire cosa ci sia di ' 
equo -commenta inlatti Stefa
no Patriarca - in un regalo a i , 
ricchi». Se è vero, aggiunge, -
che le proposte avvantaggiano ; 

solo una parte delle famiglie 
monoreddito, - «Formica ,- di
mentica però di dire clic av
vantaggiano quelle ricche, e la 
dispatrilà di cui parla si accen
tuerà, perché milioni di fami
glie italiane (quelle del mez
zogiorno o quelle più bisogno
se di sostegno) con redditi in
feriori ai 25-30 milioni avranno 
le briciole di questo provedi-
mento». " . - . . - . .>. : i 

Zorzoli: «I tempi saranno lunghi e la legge attuale non basta per dar vita ad una spa» 

«Privatizzare TEiii per raccogliere soldi? 
Per ora lo Stato non si aspetti una lira» 
Oggi il consiglio di amministrazione dell'Enel discu
te la trasformazione dell'ente in spa. Ma la risposta 
al governo arriverà solo nei prossimi giorni. Gian-
battista Zorzoli: «Per quest'anno lo Stato non si 
aspetti una lira dalla privatizzazione. 1 problemi da 
risolvere sono molti: la legge attuale non basta. Nel
l'Inghilterra della Thatcher hanno messo quattro 
anni per privatizzare il sistema elettrico». 

OILDOCAMPESATO 

• i ROMA. «Abbiamo tempo 
fino al 2 maggio, non credo 
proprio che daremo già oggi 
una risposta»: Ganbattista Zor
zoli, membro del consiglio di 
amministrazione dell'Enel, ri
tiene che l'ente elettrico si 
prenderà ancora un po' di 
giorni prima di presentare a 
Bodrato il piano di trasforma
zione in spa dell'ente elettrico. 

Divergenze In consiglio? 
No, sulle privatizzazioni cia
scuno di noi ha le sue idee, ma 
sulla trasformazione dell'Enel 
in spa c'ò una posizione che ci 
accomuna: la legge attuale 

non basta, per l'Enel ci vuole 
un altro provvedimento ad 
hoc. 

Pertanto al governo rispon
derei-»: con un secco no. 

Diremo che se si vuol fare di
ventare l'Enel una spa si devo
no risolvere prima alcuni pro
blemi. 

Quali? 
L'Enel e un ente economico 
pubblico cui e attribuita la ri
serva d'esercizio elettnco in 
modo gratuito, illimitato nel 
tempo e generale. Tutti privile
gi che non possono essere at

tribuiti ad una struttura privata 
come una spa. Per risolvere ta
le problema ci vuole una legge 
specilica. E poi non dimenti
chiamo che l'Enel ha l'obbligo . 
di rifornire tutti gli utenti a pari 
condizioni di servizio. Inoltre, i 
suoi piani sono approvati dal ' 
Cìpe in quanto l'Ente svolge 
funzioni di coordinamento del 
sistema elettrico • nazionale. 
Tutti vincoli di cui una spa non 
può farsi carico. Pertanto, non 
si tratta di essere prò o contro 
le privatizzazioni, ma di vedere 
quali sono gli ostacoli oggetti
vi. • 

Tempi lunghi, dunque. 
Di sicuro quest'anno il governo 
non prenderà un lira dall'Enel. 

E nel prossimi anni? 
È tutto da vedere. Non si può 
ignorare la situazione patrimo
niale. L'ente ha 20.000 miliardi 
di obbligazioni garantite dallo 
Slato a fronte di un capitale di 
15.000 miliardi mentre l'inde
bitamento finanziario arriva a 
32.000 miliardi. Una situazione 

improponibile per qualunque 
spa. Prima bisogna ricapitaliz
zare: non e un onere di. poco 
conto. Inoltre, se si porta l'ente 
in equilibrio gli oneri finanziari 
che ora gravano per l'i VX, sui 
ricavi verrebbero automatica
mente trasformati in utili. E ciò 
non può essere • indifferente 
quando si collocchcranno le 
azioni. . ,- j._ - , . , - • „ ,i 

Eppure In Inghilterra l'elet
tricità è stata priovatlzzata. 

Intanlo ci sarebbe molto da di
scutere sui risultali. E poi l'ente 
pubblico là era in pareggio: gli 
investimenti li hanno sempre 
fatti rivalendosi sulle tariffe. ' 
Inoltre, la privatizzazioni ò sta
la portata a termine in quattro 
anni. Da noi si è voluto fare in 
fretta e cosi si e- partiti col pie
de sbagliato. ' ; . ' . . . .. 

Allora tutto deve rimanere 
come sta? 

Niente affatto. Ma non si può 
pretendere di vendere quote 
dell'Enel ai privati facendo af
fluire il ricavato al Tesoro. Quei 

soldi sono necessari per gli in
vestimenti, l-o Stato, piuttosto, 
può ricevere un vantaggio eco
nomico dagli utili di esercizio. 

Questo vale per U futuro, ma 
intanto? •, .„;>.•. -v....,' 

Intanto si può cercare di limita
re lo sforzo finanziario dell'E
nel in nuovi investimenti. , , 

Come, vista la fame di ener
gia che c'è? ,.,.-. -, 

Ad esempio con una politica 
di risparmi energetici. Ma an
che grazie al contibuto degli 
autoprodutton privati: gli inve
stimenti che fanno loro, non li 
deve più fare l'Enel. .;; \- » • . 

Sul contributo degli auto
produttori si sono sentitile 
le stime più diverse. .. . 

Mollo dipenderà dalla tariffa 
cui l'Enel dovrà comprare la 
loro energia. Se ne sta discu
tendo in queste settimane. È 
chiaro i privati che non posso
no pretendere ammortamenti 
rapidi e prezzi fuon rapporto 
con i costi di produzione del
l'Enel. - • • • • • • -

Ieri sciopero nazionale proclamato da Cgil, Cisl. Uil e Snals. Oggi a Palazzo Chigi 

Contratto scuola, pessimisti alla trattativa 
I sindacati: posizioni troppo lontane 
Dopo lo sciopero nazionale proclamato per ieri da 
Cgil, Cisl Uil e Snals, riprende stamattina a Palazzo 
Chigi la trattativa per il rinnovo del contratto della 
scuola. Non c'è ottimismo. Le posizioni del governo 
sono lontanissime da quelle sindacali e su posizioni 
distanti si è interrotto l'incontro martedì notte. «Man
tenere il potere d'acquisto delle retribuzioni» è la 
parola d'ordine dei sindacati. 

• I ROMA. Scuole semideser
te per lo sciopero indetto da 
Cgil, Cisl, Uil e Snals e pessimi
smo per rincontro che, oggi al
le 10 a Palazzo Chigi, rimette in 
campo la trattativa per il con
tratto. È trascorsa cosi, ieri, la 
giornata di mobilitazione na
zionale, attutita dalla vertenza 
che fino all'ultimo non con
sentiva di dare tutto per perso 
e dalle vacanze pasquali e 
confermata nonostante la trat
tativa non sia stata interrotta. E 

mentre i Cobas gndano al falli
mento della mobilitazione, il 
ministro della Pubblica Istru
zione del governo ombra, Au-
reliana Alberici, lo giudica una 
necessaria risposta alle resi
stenze «opposte dal governo 
per una onorevole e dignitosa 
conduzione del rinnovo con
trattuale». . 

I miglioramenti economici 
calcolati e offerti nella notte di 
martedì dal governo per il nuo
vo contratto ammontano a 

250mila lire medie lorde a regi
me (ossia al novembre 1993) 
suddivise in tre «Iranche» : 
113.000 a partire dal febbraio 
1992; 105.000 dal -gennaio 
1993; 32.000 dal novembre 
1993.1 sindacati rifiutano que
sta proposta, dicendo che essa 
non prevede la salvaguardia 
del potere reale d'aquisto per il 
1991 (la valenza contrattuale e 
1991/93) e che in realtà non si -
tratta di un aumento di 250mi-
la lire ma di 180/190.000. poi
ché il governo ingloba nella ci
fra anche gli scatti biennali di 
anzianità che sono comunque 
dovuti a prescindere dal nuovo 
contratto. «Ui nostra parola 
d'ordine é mantenere il potere 
d'acquisto delle retribuzioni -
spiega Dario Missaglia, segre
tario nazionale della Cgil scuo
l a - L a proposta che ci e stala 
fatta non va in questa direzio
ne. A meno che il governo non 
decida di perseguire una ridu

zione del salario». La verifica di 
domani (oggi per chi legge) é 
ultimativa. Capiremo se questo 
governo può trattare o se deve 
passare la palla al testimone». 
Pessimista e critico anche Re
nato D'Angiò segretario del Si- -
nascel Cisl: «La proposta del ' 
governo non solo non accoglie 
le richieste economiche ma • 
neppure quelle sulla qualità ; 
dell'offerta scolastica e sulla •' 
professionalità, per la quale 
abbiamo lavorato negli ultimi 
due mesi anche in base all'i
potesi di razionalizzazione 
della spesa fatta dal ministro 
Misasi». «l,a lontananza di po
sizioni fra noi e il governo - ag
giunge Lia Ghisani, segretaria 
generale del Sism Cisl - non 
consente facili ottimismi. Il , 
punto politico e che su questa ' 
vertenza pesa come un maci
gno l'inaudito diktat della Con-
(industria. Ed e altrettanto 
chiaro che l'esito sarà determi

nante per tutti i contratti pub
blici e privati». Per Osvaldo Pa-
gliuca. segretario generale del
la Uil scuola, il negoziato e 
«fortemente deludente» perché 
la proposta economica del go
verno «é inferiore di oltre il AffX, 
alle richieste sindacali, che at
tengono peraltro al solo recu
pero di potere d'acquisto dei 
salari». •• ,-•.. . - ••"• "• 

Il coordinatore nazionale 
della Gilda, che non ha parte
cipato allo sciopero, Sandro 
Giglioni ha ribadito «l'assoluta ' 
contrarietà» della sua organiz
zazione ( non convocata dal • 
governo) «ai modi e ai conte
nuti che caratterizzano gli in
contri r. govemo-eonfedcralì-
Snals in questa fase della trat
tativa del contratto scuola». Ieri 
pomeriggio, intanto, si e svolto 
un incontro tecnico a Palazzo 
Vidoni sulla parte normativa 
del contratto. 

Industria 
in febbraio 
produzione 
in ripresa 

Aumento dell'I,3^. a febbraio della produzione industriale. 
A tirare la volata, secondo i dati dilfusi dall'istal. c'è soprat
tutto il netto miglioramento produttivo nei settori delle mac
chine per ufficio ed elaborazione dati, strumenti di precisio
ne, legno e mobilio, libre artificiali e sintetiche, lavorazione 
dei minerali non metalliferi, mezzi di trasporto. Inferiori, in
vece, i risultati conseguiti nei settori delle macchine e mate
riale meccanico, macchine e materiale elettrico, alimentari 
di base, pelli e cuoio. Buon andamento della produzione in
dustriale anche nel complesso dei primi due mesi dell'anno, 
con un aumento dell'1,8 per cento rispetto allo stesso | t r io
do dell'anno precedente. 

Movimento terra 
la John Deere -
lascia l'intesa 
con Hitachi e Fiat 

L'americana John Deere si 
ritira dall'ipotesi di accordo 
a tre con la Fiat e la giap|>o-
nesc Hitachi nel settore del
le macchine movimcnlo ter
ra: il gruppo torinese ha reso 
noto infatti ieri che, al termi-

*"̂ ^—"™'«««««—«•»»»»»->»»—•— p c <$c\\o studio di fattibilità 
su questa ipotesi, la Deere ha deciso di non proseguire i co!- • 
loqui mentre Rat e Hitachi - che già collaborano in questo 
settore - andranno avanti, possibilmente anche allargando 
l'intesa anche ad altr settori. La loinl venture nel settori del
le macchine movimento terra tra Fiat. Hitachi e Deere era : 
stata preannunciata nel novembre scorso con la finna di un 
•memorandum d'intesa». E si prevedeva che potesse diveni
re operativa nei primi mesi di quest'anno. Avrebbe dovuto ' 
comprendere la cost tuzione di una società italiana in cui la . 
partecipazione della Fiat doveva essere di «almeno il SO'-v». 

Francesco ' Dosi," Giuliano 
Graziosi e Leonardo Pctix 
prenderanno il timone della 
Tirrena, la compagnia assi
curativa commissariata ieri 
mattina dal ministero del
l'Industria. La nomina e sta-

"""""—""•"•"""""^•«••••>«•••••••»••- ij, decisa dal presidente dcl-
l'Isvap. Graziosi ò l'ex amministratore delegato della Stct,. 
Dosi già da qualche mese esercita funzioni di commissario 
presso la compagnia assicurativa Ambra, mentre Petyx è or
dinano di tecnica commerciale presso «La Sapienza» di Ro-

Tirrena.Dosi 
Graziosi e Petix 
itre 
commissari 

Imi, tra aprile 
e novembre '91 
utile netto -,, 
per 312 miliardi 

Il gruppo Imi ha realizzato 
nei nove mesi • (aprile-di
cembre) dell'esercizio 1991 
un utile netto consolidalo di ; 
312 miliardi e un aumento', 
degli impieghi a 41.281 mi- .. 
liardi ( + 12,2% sul 31 marzo * 

" ^ ™ ~ " ™ ~ " ^ • " * ^ ^ ~ ~ '91). Il bilancio e staio ap- -
provato dal Cda dell Imi spa. «Soddisfacente» è l'andamento ,' 
della capogruppo nel primo trimestre '92: al 31 marzo scor- :; 

so i finanziamenti in essere superavano i 4<1.200 miliardi v 
( + 12%). Tale amrrontare comprende le gestioni speciali, " 
senza le quali i finanziamenti dell'Imi spa sdoravano i j 
39.000 miliardi ( + 13,8% sui 12 mesi). A livello di gruppo (il ', 
bilancio e riferito come per la capogruppo, a causa della tra
sformazione in «spa\ a soli nove mesi), il patrimonio netto " 
ha raggiunto 15.5GG miliardi. - -, 

Il gruppo Ferruzzi ha chiuso 
il 1991 con un fatturato ag- • 
gregato vicino ai 30.000 mi- : 
liardi mentre il fatturato con-1 
solidato della capogruppo -, 
quotata, ia Ferruzzi Fman- ,t 
ziaria. e ammontato a circa 7 

•—»»»•-»»»»»»—»»-•»»»—•""•— 18.000 miliardi con un mar
gine operativo lordo superiore ai 1.700 miliardi: i dati, conte- '• 
nuti in un comunicalo del gruppo Ferruzzi, sono slati an- " 
nunciati dal vicepresidente di Ferruzzi Finanziaria e ammi- ' 
lustratore delegato di Montedison, Carlo Sama, nel corso di t 
una intervista a un quotidiano economico. Sama, prosegue -
la nota, ha inoltre sottolineato che in base ai dati del primo 5 
trimestre del 1992 la Montecatini, holding chimnica del; ' 
gruppo, e in linea con le indicazioni del budget che prevede : 
un fatturato vicino ai 6.000 miliardi (il 9 percenlo in più ri- • 
spetto al '91) e un margine operativo lordo superiore ai 
1.000 miliardi. . *. • . . . - , , . . . . . , , 

Ferruzzi: oltre 
i 1700 miliardi 
l'utile operativo 
di Ferfìn ; 

Il 22 aprile 
la prima udienza 
del pretore • 
sul ricorso 
del Comu 

Ezio Gallori, leader del Coor-. 
dinamemo macchinisti uniti , 
(Comu) ha annunciato che 
il Pretore del lavoro di Firen
ze ha fissato per martedì 22 
aprile la prima udienza sul 
ricorso presentato dal Comu 
contro l'Ente Fs per compor

tamento antisindacale. Il ricorso fa seguito alla decisione I 
dell'azienda di escludere dai benefici economici del con-
tratto integrativo '92 i 5.847 macchinisti che hanno adento ; 
allo sciopero dell'I 1 e 12 aprile scorsi. Analoghi ricorsi sono ; 
stati presentati in altre preture italiane. Intanto oggi la Com
missione di Garanzia sullo sciopero dovrebbe emettere il. 
proprio giudi/io sull'agitazione del Comu, valutando se la ' 
protestale stata indetta con modalità conformi alla delibera 
sui servizi minimi emessa dalla stessa commissione., -,.-.. . 

~~ FRANCO BRIZZO. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

3" emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La sottima semestralità di interessi relativa al periodo 
1° novembre 1991/30 aprile 1992 - fissata nella 
misura del 6,50% - verrà messa in pagamento da! 
1° maggio 1992 in ragione di L. 325.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 7. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 8, relativa al semestre 1° maggio/31 ottobre 1992 
ed esigibile dal 1° novembre 1992, è risultato deter
minato a nonna dell'art. 4 del regolamento del presti
to, nella misura del 6,40% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
N 
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Verso il Primo maggio 
La crisi,, lo scontro sulla 
scala mobile, la questione 
della rappresentatività 

Milano, due casi emblematici 
Lambrate sull'orlo della 
chiusura e il «volto duro» 
del gigante dei pneumatici 

La Maserati non paga 
mentre Pirelli licenzia 
Sale la tensione alla Maserati perché De Tomaso ieri 
non ha pagato gli stipendi. Smacco in pretura al 
processo contro il presidio ai cancelli. Questa sera 
meeting di solidarietà in piazza Duomo. Sciopero 
oggi alla Pirelli: da giugno 700 in mobilità. Aspettan
do il Primo maggio, da oggi, l'Unità passa sotto la 
lente d'ingrandimento il sindacato, i suoi problemi, 
«pezzi» di mondo del lavoro. 

G I O V A N N I L A C C A B Ó 

r>: 

!.. . | T \ l'i <• I \" 

M MILANO. De Tomaso fa il 
duro. E anche Pirelli. Il pr imo 
licenzia, ricatta, e non paga. 
L'altro ricatta e licenzia: visto 
che il governo non provvede ai 
prepensionamenti e alla cassa 
integrazione, manda in mobi l i - • 
ta estema 700 lavoratori dal 15 
giugno. . . '- . 

Ieri De Tomaso non ha pa
gato nò gli acconti ai 500 ex 
cassintegrati ora sospesi, ne lo 
stipendio ai circa 600 attivi, 
compresi gli impiegati e le 
guardie. • Le - stesse guardie 
chiamate len in un'aula della 
pretura per testimoniare con
tro i 61 operai denunciat i pe r i ! 
b locco dei cancell i . Mancata 
paga e processo hanno cata
lizzato l'attenzione, icn, sedi
cesima giornata d i lotta. Dice 
Umberto Barbuto, delegato: 
•Sciopera anche ch i non ha 

mai scioperato». Ma ieri Barbu
to e gli altri delegati hanno fati
cato a trattenerli, gli operai : 
•C'era il rischio d i un co lpo d i 
testa. Che piantassero in asso i 
reparti per andare in direzione 
a protestare. Sarebbe stato un 
errore, l'azienda ne avrebbe 
approfittato per far uscire i ca
mion , come infatti ha tentato 
durante la pausa d i mensa». 
Quando il camion con la fiam
mante Maserati da esporre a 
Tor ino ha presentato il muso 
ai cancell i , lo hanno bloccato. 
Augusto Rocchi, segretario 
Fiom, ha visto tutto: «Pirondini 
e Caldarelli, direttore e capo 
del personale, a incitare l'auti
sta che davanti al muro umano 
si era fermato: "Lei vada avanti 
ugualmente", sbraitavano». Di
ce Rocchi: -Per le paghe man
cate l'azienda dovrà risponde

re in tribunale. Pensiamo di 
presentare le denunce entro il 
22 aprile». Un brutto auspicio 
per l ' immagine di De Tomaso 
e Fiat alla rassegna torinese 
che inizia il 23. 

Con l 'anticipo del lo smacco 
raggranellato ieri in pretura. 
Troppo cocciuta nel rifiutare 
ogni profferta d i compromes
so, l 'azienda ha respinto i ten
tativi d i conci l iazione del giu
dice, la dottoressa Chiavassa e, 
convocate in massa, le guardie 
non han saputo riconoscere i 
pochi operai presenti come 
autori del presidio. Niente pro
ve testimoniali, dunque. Però il 
b locco c'ò eccome e gli pesa, 
a De Tomaso, tanto da fargli 
perdere le staffe e suggerirgli la 
ritorsione sugli st ipendi. Vole
va dividere gli operai, con le l i
ste dei 500 candidati al l icen-

II vecchio stabilimento Innocenti, oggi Maserati; in alto la Pirelli 

ziamenlo, ed invece li ha com
pattati più d i prima. E al pro
cesso d i ieri, nonostante la 
causa fosse stata promossa ex 
articolo 700 (motiv i di urgen
za) il giudice si 6 preso cinque 
giorni di pausa. Risultato: i l sa
lone d i Tor ino dovrà aspettare 
paziente i nuovi model l i Mini e 
Maserati, cosi come gli operai 
attendono pazienti gli stipendi 

. Una logorante guerra di 

nervi. Per il Pds, Antonio Pizzi-
nato non esita a definire que
sta vertenza «banco d i prova 
delle polit iche industnali in 
Lombardia e del model lo d i re
lazioni sindacali che intendo
no praticare sia la Regione, sia 
gli imprenditori». La giunta del 
Pirellone non ha ancora rispo
sto alla mozione d i Pds, Verdi 
e Rifondazione sulle aziende 
in crisi. Mentre viene ogni gior

no lievitando la solidarietà del
le altre fabbriche, del mondo 
della cultura, degli artisti che 
questa sera dalle 20,30 in piaz
za Duomo animano un mee
ting «prò Maserati». Nel pano- . 
rama solidale spicca invece -, 
l'ostilità della giunta Borghini -
che - spiega Emilio Colombo " 
del consiglio d i fabbrica - «in
vece degli aiuti sperati c i ha ' 
mandato i vigili urbani a mul
tare gli automezzi inviateci in . 
soccorso dal Comune di Sesto • 
San Giovanni. Questa e la soli
darietà del sindaco Borghim?", 
e il commento ironico ( in co
ro) . I lavoratori sperano che i 
segnali di guerra non siano 
confermati, anzi che • siano 
smentiti da fatti d i segno oppo
sto. Può esserne una prima oc
casione la grande assemblea 
aperta di questa mattina nel 
salone mensa con le aziende 
in crisi del Nord Milano, i sin- • 
dacati, i partit i, i deputati. Emi
l io Colombo paragona questa ' 
lotta a quella da lui vissuta nei • 
146 giorni di occupazione tra il ' 
novembre 1975 e la primavera • 
successiva. -Quando gli inglesi 
della Ixiyland si erano ritirati. ' 
aprendo la strada ai licenzia
menti». Ogni giorno le mense 
comunal i sfornavano i pasti, 
un migl iaio, per gli occupanti . " 
«Ce la r icordiamo ancora o g g i , , 
quella solidarietà del sindaco ' 

Amasi». Ma anche dell'arcive
scovo, «la domenica nelle 
chiese si raccoglievano i soldi 
per sostenere la vertenza» E gli 
studenti, --gli • intellettuali, il 
grande dibatt i to, l 'anima del
l'intera città incollata ai can
celli d i via Rubattino. «La lotta 
si era conclusa proprio con 
l'ingresso d i De Tomaso, af
fiancando la Gcpi. Si era can
didata anche la Fiat, ma voleva 
troppi soldi dal lo Stato, 250 
miliardi». De Tomaso ristruttu
ra, l 'occupazione - da 4.500 
scende a 2.200 unità al 1978, si 
produce solo la Mini . E dopo 
una breve parentesi con Chry
sler, nel 1990 arriva la Fiat. Che 
oggi - ripete il sindacato - vuo
le disfarsi del lo stabil imento, 
benché sia tecnologicamente 
competit ivo. Perche non le ser
ve più ed anche perche vuole 
speculare • sulle aree. Oggi 
scende in sciopero ', (un 'ora 
con assemblea) anche l'intero 
gruppo Pirelli. Ieri ha comuni 
cato che dal prossimo 15 giu
gno verranno messi in «mobili
tà esterna», ossia d i (atto licen
ziati, i circa 700 lavoratori che, 
secondo un impegno del go
verno, dovevano essere pre-
pensionati. Per discutere della 
situazione occupazionale «e 
convocato per il 29 un incon
tro al ministero del Lavoro. • 

. Il leader Cgil a Confìndustria 

Trentìn: «Non si discute 
con chi viola i contratti» 

D E L I A V A C C A R E L L O 

• • ROMA. «A due mesi dal l ' i 
nizio della trattativa sul costo 
d i lavoro c i troviamo c o n una 
Confìndustria che si arroga il 
diritto di violare i patti sotto-
scntti». Cosi Bruno Trcnt in, se-
grctano generale del la Cgil, e 
intervenuto d i fronte alla pla
tea d i sindacalisti r iunit i in oc
casione del comitato direttivo , 
della Cgil Lazio. Un intervento 
durato un'ora e quaranta che 
ha toccato i punti più scottanti 
del panorama post elettorale: 
il voto del c inque apri le, l ' indi
cazione d i poli t iche precise in ' 
base alle qual i accertare l'affi
dabil i tà d i ch i si candida a ge
stire i l potere esecutivo, il pro
blema della democrazia e del 
pluralismo all ' interno del la p iù 
grande organizzazione sinda
cale del paese, r , -

•Ci troviamo a due mesi dal
l ' inizio formale d i una trattativa 
sul costo del lavoro con una 
posizione della Confindustria 
di aperta e deliberata violazio
ne dei contratt i d i lavoro con
clusi nel settore privato nel 
1991, e d i violazione rispetto 
agli accordi del dieci d icembre 
sui contratti del settore pubbl i 
co, ancora da siglare», ha detto 
Trcnt in. fi problema a questo 

punto riguarda la «pregiudizia
le di affidabilità». «Non m i sen
to di trattare con una contro
parte che si arroga il clintto d i 
violare i patti. Di non tenere in 
conto i iccordi raggiunti dopo 
lunghi confront i , e costati gior
nate d i sciopero. Per questo ho 
deciso di ribadire la proposta 
d i un'iniziativa immediata del
la confederazione sul rispetto 
dei contratti per costruire an
che interventi in sede legale». Il 
pr incipio dell 'affidabil ità e de l 
rispetto degli accordi presi è 
perTrent in di importanza fon
damentale, e supera il mero 
interesse per lo scatto d i mag
gio della scala mobi le. A que
sto proposito, i l leader della 
Cgil ha ricordato la sconfitta d i 
otto anni fa sul referendum. 
«Non cadiamo nella trappola 
dell '84, quando ci siamo battu
ti per poche decine d i migliaia 
d i lire e abbiamo perso». 

Dopo il r ichiamo alle strate
gie future, Trentin ha fatto una 
nllessione sui problemi intemi 
alla confederazione, sulle divi
sioni che hanno indebol i to la 
forza contrattuale del sindaca
to. "Sulla vertenza del costo del 
lavoro la questione più grave 6 
stata la divisione tra i sindacati 
e all ' interno d i essi, in partico

lare dentro la Cgil. Dopo aver 
stabilito una piattaforma unita
ria il giorno dopo sono arrivati 
quattro o c inque messaggi e 
opzioni diverse. Risultato: sia
m o andati alla trattativa con 
più d i una piattaforma. Di fron
te alle nostre divisioni neanche 
un francescano, come presi
dente della Confindustria. 
avrebbe resistito alla tentazio
ne d i prendere a piene mani . 
Sono convinto che senza que
ste divisioni a dicembre avrem
mo raggiunto un accordo che 
salvaguardava la scala mobi
le». Stando cosi le cose, il com
pito da svolgere per prepararsi 
alla trattativa di giugno si arti
cola, secondo Trcnt in, su due 
fronti. Da una parte e necessa
rio stabilire le regole democra
tiche in base alle qual i elabo
rare e tenere salda una deci
sione, dall 'altra capire come 
far pesare queste decisioni. Il 
punto e: non far scadere il plu
ralismo in correnti. Trentin ha 
insistito molto su questo tasto, 
come aveva fatto in preceden
za il segretario regionale della 
Cgil Lazio, Fulvio Vento. Cede
re alle correnti significherebbe 
«omologare il sindacato al si
stema messo in cnsi dalle ele
zioni del 5 aprile. Significhe
rebbe diventare una macchina 
di potere scissa dai problemi». 

Accordo violato per i delegati Fiom Cgil piemontesi 

Olivetti, produzioni decentrate 
E i cassintegrati aumentano 
All'Olivetti di Scarmagno 1.300 lavoratori (quattro ' 
quinti della maestranza) hanno firmato una denun
cia: le produzioni tirano ma l'azienda, invece di ri
chiamare cassintegrati, chiede straordinari, trasferi
sce lavorazioni nelle aziende dell'indotto, assume 
prepensionati come «consulenti». A Crema; dove 
chiude la fabbrica, l'Olivetti sfugge agli impegni per 
reindustrializzare l'area. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

• i TORINO. I ministri che ga
rantirono all 'Olivetti commes- , 
se pubbl iche, per salvare l'in
dustria informatica • italiana, 
sanno che adesso la casa d i 
Ivrea decentra la produzione 
dei personal computers nelle 
aziendine dell ' indotto? . E 
l'fnps, che ogni mese paga mi
gliaia di cassinlcgrati Olivetti, 
lo sa che ad Ivrea si fanno 
straordinari produttivi? Ed il 
governo italiano e la Ccc san
no che hanno speso inutil
mente denaro pubbl ico per ri
qualif icare i cassintegrati Oli
vetti, perché coloro che aveva
no frequentato i corsi sono sta
ti d i nuovo sospesi due o tre 
mesi dopo essere tornati al la
voro? 

Queste segnalazioni si trova
no in una lettera spedita a co
loro che il 16 febbraio sotto

scrissero l 'accordo per la ri
strutturazione dell'Olivetti 
(azienda, sindacati Firn, Fiom 
e Ui lm, ministri del lavoro, in
dustria, funzione pubbl ica) 
nonché all ' lnps ed all'Ispetto
rato del lavoro. L'iniziativa è di 
alcuni delegati Fiom del l 'Ol i
vetti d i Scarmagno. In soli due 
giorni hanno firmato la lettera 
1.300 operai , tecnici ed impie
gati, vale a dire quattro quint i 
de i 1.600 lavoratori oggi in for
za al lo stabil imento. 

Le denunce sono dettaglia
te. A Scarmagno, r icordano 
delegati e lavoratori, sono 195 i ' 
dipendent i col locat i in cassa 
integrazione per due anni e la 
maggior parte sono donne, in 
barba alla legge sulle pan op
portunità. Dopo questo salas
so occupazionale, che si ag- ' 
giunge a quel lo d i un anno fa, 

gli straordinari produttivi sono 
diventati la regola. Proprio ieri 
e stato chiesto a decine d i la
voratori d i venire a lavorare ve- ', 
nerdl 17 e martedì 21 aprile, 
giornate nelle qual i in febbraio ' 
si era concordata una chiusura " 
degli impiant i , coperta con fe
rie e permessi, allo scopo d i r i 
durre il ricorso alla cassa inte
grazione. , . ' : • • ' 

A Scarmagno inoltre si stan
no smantel lando tre reparti: la 
linea d i produzione «Mini-Fac
tory» (costruita anche con fi
nanziamenti pubbl ic i ) che fa 
personal computers d i fascia 
bassa, la linea che fa le piccole 
stampanti per i tagliandi dei [ 
Bancomat e la verniciatura. Si ' 
tratta d i produzioni che non 
«tirano» più? Nicnt'affatto. I v o - : 

lumi produttivi sono in aumen
to. Ma, invece d i richiamare al [ 
lavoro cassintegrati, l'Olivetti 
preferisce • trasferire queste 
produzioni in piccole aziende ' 
del Canavcse, dove imperversa . 
il lavoro «nero». Ed a 35 lavora- • 
tori d i Scarmagno ha già detto 
che dovranno trasferirsi a San 
Bernardo e ad Aglio, dove au
menterà la produzione delle 
stampanti a getto d'inchiostro 
dopo il recente accordo con la 
giapponese Canon. - " " 

C'ò po i la vicenda dei lavo
ratori cassintegrati nella prece

dente ristrutturazione, che ave
vano frequentato corsi profes
sionali pagati con denaro pub
blico italiano e della Cee. Ap
pena rientrati, molt i d i loro si 
son sentiti dire che dovevano 
nuovamente starsene a casa, 
mentre l'Olivetti stipula con
tratti d i «consulenza» con ex-
dipendenti pensionati o pre
pensionati. La lettera d i Scar
magno invita Firn, Fiom e Ui lm 
ad incontrarsi con l'inps e con 
l'Ispettorato del lavoro per eli
minare queste irregolarità e 
consentire cosi il reinserimen
to d i sospesi. •" - '/«•»'»"• <•• ,, 

Intanto l'Olivetti mette i ba
stoni fra le ruote alla reindu
strializzazione dell'area di Cre
ma, dove sta per chiudere lo 
stabil imento. 1 segretari gene
rale ed aggiunto della Cgil 
lombarda, Riccardo Terzi e 
Mario Agostinelli, ed il segreta
rio regionale della Fiom, Rena
to Losio, hanno denunciato ie-
n il comportamento • tenuto 
dall 'azienda durante un incon
tro preparatorio d i quel lo che 
si svolgerà il 23 aprile al mini
stero del lavoro. L'Olivetti ha 
sostenuto che il costituendo 
consorzio dovrebbe avere una 
mera funzione d i «promozio
ne» d i nuove attività, interpre
tazione che la sgraverebbe da 
ogni impegno. 

La Fininvest è «dominante», violata la legge Mammì 
La sanzione nel «parere» inviato 
dall'Antitrust a Santaniello 
L'articolo 15 vieta esplicitamente 
la creazione dei monopoli 
Attesa per il giudizio del garante 

D A R I O V E N E G O N I 

• i MILANO. E' il momento 
degli avvocati. Nei piani alti 
del le case editrici si esamina . 
nel dettaglio i l parere espresso 
dall 'Autorità antitrust al garan
te per la radiodiffusione e l'edi
toria. Sarà infatti i l prof. Giu
seppe Santaniello a dire l'ulti
ma parola sull 'argomento. /• 

Essendo presse che sconta
ta l'-assoluzione» della fusione 
tra Fininvest e Mondadori , re
sta aperta la questione polit i
camente ed «•conomicamentc 
più rilevante, e cioè quella del
la possibile violazione della 
legge di nforma delle Tv. 

In effetti appare sempre più 
chiaro cne è questo il vero 

obiettivo del l ' offensiva dei 31 
editori che ;'i sono coalizzati 
contro la Tv. E d'altra parte, e 
noto che il ncorso é stato pro
mosso dal l 'aw. Guido Rossi, 
ex senatore della Sinistra Indi
pendente e legale da sempre 
d i Carlo Caracciolo. Caraccio
lo, presidente dell 'Editoriale 
L'Espresso, e tra i promotor i 
del l 'accordo che ha posto line 
alla lotta tra De Benedetti e 
Berlusconi. Sarebbe quanto 
meno singolare che propno 
contro quel l 'accordo si muo
vesse il suo ricorso. 

L i questione che preme a 
Caracciolo e agli altri 30 editori 
e lo strapotere della Tv com

merciale. L'obicttivo, impl ici to 
nel ncorso, è la modif ica degli 
cqui l ibn tra Tv e carta stampa
ta. E in questa direzione il «pa
rere» dell 'Autorità sembra a 
una prima lettura dire alcune 
verità determinanti. 

Per la prima volta in un do
cumento dell 'Autorità si dice 
infatti senza mezzi termini che 
la Fininvest gode d i una «posi
zione dominante» sul mercato 
della pubblicità televisiva. E 
che questa posizione domi
nante e già rafforzata dalle 
possibili sinergie con il gruppo 
Mondador i . Non solo, ma che ' 
tali sinergie sono destinati a 
rafforzarsi ultenormente, per 
via della evidente maggiore ef
ficacia delle campagne mult i
medial i . 

Musica per le orecchie degli 
editori. Vi è qui il segno Incon
testabile della violazione d i 
uno dei cardini essenziali della 
legge Mamml . L'articolo 15 
della legge si intitola infatti: 
«Divieto di posizioni dominant i 
nel l 'ambito dei mezzi di co
municazione d i massa e obbl i
ghi dei concessionari», e co
mincia con queste parole: «Al 

fine di evitare posizioni domi 
nanti nel l 'ambito dei mezzi d i 
comunicazione di massa...» 
eccetera. 

Nel suo «parere», l'Autorità 
rileva che il rafforzamento d i 
tale posizione dominante d i 
penderà tra l'altro «dall'evolu
zione della normativa, dal ri
spetto rigoroso della legge vi
gente, da appropriate misure 
disposte dal garante». Proprio 
al garante la legge alfida espli
citamente il compi to d i garan
tire l'osservanza d i quanto af
fermato nell 'articolo 15. 

Visto un po' più da vicino, 
insomma, il testo consegnato 
dall 'Autorità a Santaniello dice 
molte spiacevoli verità per la 
Fininvest. E offre argomenti pe
santi come macigni a chi so
stiene - e sono molt i - che la 
legge Mamml va rivista, perchè 
fotografa una situazione che 0 
oggettivamente d i concorren
za distorta. E sì capisce anche 
in questo contesto la (retta d i 
Letta e della Fininvest per ave
re subito le concessioni. Santa
niello, nel suo giudizio finale, 
potrebbe dire qualcosa d i im
portante in proposito. 

D ministro Vizzini: 
«Le concessioni tv? 
Sì, no, forse....» 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

• • ROMA. Contusione, incer
tezza, e dichiarazioni contrad
dittorie nelle ult ime concitate 
vicende del rilascio delle con
cessioni tv, con il quale Berlu
sconi, secondo l'attuale gra
duatoria presentata dal mini
stro delle Poste Carlo Vizzini, -
farebbe la parte del leone 
(ben 6 reti nazionali su 12, d i 
cu i t reTe lep iù ) . Il Pds si oppo
ne: «Che il governo non sia le
gittimato a rilasciare le conces
sioni nazionali ò un fatto evi
dente - dice Gloria Buffo, re
sponsabile Pds per l'emittenza 
- . Ragioni (ormali e polit iche 
rendono improponibi le un at
to d i tale rilevanza dopo il vo
to». Il governo inlanlo sospen
de il giudizio. Vizzini è poco 

chiaro. Soltanto l'altro ieri il 
ministro delle Poste dichiarava 
che per il consigl io dei ministri 
«approvare le concessioni era 
un atto dovuto», Ma poi, nel gi
ro di una notte, ha cambiato 
idea ed e tornato a lavarsene le 
mani. Ieri a Roma, durante un 
convegno dell 'Auditel sull'e
mittenza locale, il consigliere 
degli affari giundici del mini
stro, Pietro Sirena, che parlava 
per conto di Vizzini, ha soste
nuto che l'argomento ormai 
non era più di competenza del 
suo ministero: «non tocca al
l'amministrazione entrare nel 
mento di valutazioni che sono 
squisitamente politiche». Ma al 
moincn lo , nonostante Berlu
sconi, è molto improbabile 

che il governo decida. 
E le tv locali? Cosa ne e delle 

circa 500 emittenti in attesa d i 
veder regolarizzata la propna 
posizione? Per loro non c'ò b i 
sogno del parere del consiglio 
dei ministri: la concessione 6 
un atto puramente ammin i 
strativo. Atto che ieri Vizzini, 
sempre per voce d i Sirena, ha 
promesso d i portare a comp i 
mento, non appenna ultimate 
tutte le verifiche. «Si sta proce
dendo alla compi lazione delle 
graduatorie definitive - ha det
to Sirena - che tardano soltan
to per la necessità d i verifiche 
tecniche. Purtroppo - ha spie
gato - dai primi control l i effet
tuati a Roma, Ancona, Bari e 
Palermo, e emerso che alme
no 220 impiant i , denunciati 
dalle emittenti, non sono mai 
stati installati». Buone nuove 
dunque sul fronte dell 'emitten
za locale? Non e del tutto scon
tato, in questo c l ima polit ico 
cosi confuso, «l-c tv locali - ha 
del lo Giona Buffo - già dan
neggiate dalla legge e soffoca
te dal duopol io , possono subi
re altri danni da concessioni 
confuse e arbitrarie o da tempi 
indeterminali. Spetta al mini
stro la responsabilità di quanto 
e stato o non ù stato fatto». 

Gli amici'della filiali» Spi di Roma 
partecipano al dolore della fami
glia Volterra per la prema'urd 
scomparsa della siqnor.i 

GABRIELLA GIUSEPPE™ 

Roma. 16 apnle 1992 

Gli operai della «Lilozincou'Mfia 
Romana» partecipano al doloru 
della famiglia Volterra per la pre
matura scomparsa della signo'a 

GABRIELLA GIUSEPPETTI 

Roma. 16 apnle 1992 

Fabnzia Baduel Glorioso ricorda 
con grande dolore 

GIACINTO CARDONA 
grande amico intellettuale inte
gerrimo uomo d i grandi valori e di 
tanla cultura morto oggi a Roma 

16/1/1977 . 16/1/1992 
Nel 15° anniversario della scom
parsa di 

GAETANO PAGLIARO 
uomo giusto, leale e generoso lo 
ncordano con tristezza e imiruta-
lo affetto la moglie, la sorella, il 
fratello, i cognati ed i nipoli Ales
sandro. Angelo, Paolo e Lorer zo 
Paola (CS),lGapnle 1992 -

Saverio Filaci; sconvolto rx r la 
perdila del carissimo amico 

ANTONIO CICCULU 

partecipa al dolore della lamiglia 
Solloscnve per l'Unità in sua me
moria 

San Gmsiinodi Pt-mtiia 
16 aprile 1992 

[1 10 aprile ricorre il sesto annivei-
sario della scomparvi di 

CARLO GriEZZI 

I-a moglie Cesanna lo ricorda con 
immutato ditello a parenti e com
pagni In sua memoria vjttoscnvc 
per l'Unito. • .. - , 
Novale Milanese. 1G aprile 1992 

Un affettuoso ricordo in memoria 
di 

GAETANO PAGLIARO 

la moglie, la sorella, il fratello con 
'e rispettive famiglie 
Milano, 10 aprile 1992 

C O M U N E DI L A U R I A 
Provincia di Potenza 

A V V I S O DI G A R A 

Questo Comune ha indetto una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di ALIMENTAZIONE IDRICA 
DELLE CONTRADE MELARA, ALTE COSTE, S. 
MARIA, IACOIA E MAZZARELLA.,- • • 
Il metodo prescelto è quello di cui all'art. 1, leti, a) della 
legge 2/2/1978, n. 14. - -» ... . 
Importo a base d'asta L. 847.127.381.' (+ IVA, come 
per legge). 
E richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la categoria 10a 
ed importo adeguato. ' r > 
Il bando di gara integ-ale sarà pubblicato all'Albo Pre
torio del Comune e sul 8.U.R. Basilicata del 16/4/1992. 
Le domande di richiesta di partecipazione dovranno 
pervenire al Comune sntro giorni 10 dalla data di pub
blicazione anzidetta. .-. .-. • ... - , - „ • - . 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammini
strazione. . . . „ • . - . ' - ••-• • <• • - . 

Il Dirigente del 1° Settore 
Dott. Renato De Rosa 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

' Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo , . , • , . , , - • 

* Una società di servizi "' . , ' , ' " . 

Anche tu • 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ici , residenza, professione e codice f i 
scale, al la Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimi la lire) sul Conto cor-
r a n t f t p o s t a i * , n ? ? 0 ? c i 4 r i Q 

- ' \ R E G I O N E E M I L I A - R O M A G N A '' *"" * 
U N I T À S A N I T A R I A L O C A L E 2 8 B O L O G N A N O R D ; 

L'U.S.L. 28 • Bologna Nord, via Alberioni n 15 • 40138 Bologna, indice appalto 
concorso per l'aequistzione, tiamlte leasing operativo, di un'apparecchiatura 
anglografica e per i relativi lavon di installarono 
L'Importo giobalo presunto dola fornitura, (ormante un unico lotto, e cosi sud
diviso: . , .>. 
- valore capitale deirattrezzalu'a L. 1.428.000.000 o.l e. 
• opere di installazione L 400 000 000 o.l.c 
L'aggiudicazione deirappalto avverrà con la procedura prevista dall'art 15. 1° 
comma lettera b) della legge 30/3/81 n. 113 e successive modificazioni. 
Alla gara e ammessa la partecipazione di imprese nunite al sensi dell art. 9 
dotta L 113/81 e successive rrodificazioni. 
La domanda di partecipazione in caria legale, redatta in lingua italiana, dovrà 
pervenire esclusivamente a mozzo Servizio Postale di Stalo RAR indirizzata 
a: UNITA SANITARIA LOCALE 28 • BOLOGNA N0R0 • UFFICIO PROTO
COLLO GENERALE • C.P.2137 - 40100 BOLOGNA EMILIA LEVANTE, entro 
e non oltre, termine perentorio il 25 maggio 1992 -
Le modalità per le domande di partecipazione alla gara, nonché i documenti 
per la valutazione delle condizioni di carattere Imprenditoriale od economico 
che si richiedono ai partecipanti, sono descntte nel bando di gara spedito il 14 
apnle 1992 per la pubblicazione sulla Gazzotta unciale della Repubblica Ita
liana. - .- ". • . . , , , , . , 
La nchiesla di partecipazione non vincolerà l'USL. 28 '"' ' ' * ' ' ' ' " '• 
Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni unciali della Comunità 
Europea in data 14 aprile 199?. 
Per eventuali Informazioni telefonare al Servizio Attività Economali e di 
Approvvigionamenti deUUS.L. 28 • Via «bertoni. 15 • 40138 Bologna - Tel 
051/6361332 dalle ore 8 alle ora 13 di ogni giorno fonale. .. , , 

>. » • . . L'Amministratore Straordinario Aw. Antonio Mancini 

W£\<S^M2@;Q,L1SÌ7S 
PASQUA AL MARE - BELURIA 
HOTEL GINEVRA - Vicino mare • 
moderno • ogni confort - cucina casa
linga. OFFERTA SPECIALE: 0 giorni 
pensione completa compreso pranzo ' 
pasquale L 130 000 • sconto bambini : 
• Prenotatovi»! Tel. (0541) 344286.(1) ( 

PASQUA al mare - Rimim - Hotel ' 
Leoni - Viale Regina Elena, 191 • Tel. 
0541/380643 • Diretlamente Tiare • 
pranzo pasquale - Specialità pesce -
3 giorni pensione completa 
140.000/160.000. , , „(2) 

PASQUA RIMINI MIRAMARE -
HOTEL SIESTA - Tel. 0541/372029 • 
sulla passeggiata fronte ma'e - nnno-
valo • nscaldalo • ncca cucina • pran
zo pasquale • 3 giorni pensione com
pleta 170,000. , (3) 

PASQUA A RIMINI - HOTEL REX • 
sul maro • confortevole - cucina cura
ta dalla proprietaria - Offerta: 3 giorni 
150.000 pensione completa compre-

co pranzo cpocialo pacqualo Tel. 
0541/380361 • 392260. . (5) 

PASQUA flimini - Miramare - Hotel 
Hollywood - Tel. 0541/370561 -
600412 - Vicino mare - Ogni confort • " 
cucina romagnola • pranzo pasquale • . 
3 giorni pensione completa 1 £6 000 - • 
5 giorni 210.000. . , • .• I8) 

ATLANTIC Hotel-GatleoMaro-Tel. 
0547/86125 • 0541/818409 • Apertura 
Pasqua - Pensione completa 35.000 . 
al giorno per persona - Sconti bambi
ni e gruppi - Richiedeteci listino estate 
'92-Possibilità anche week-end. (12) .' 

PASQUA AL MARE - RIMINI - RIVA- ,' 
BELLA - HOTEL NORDIC • Vicinissi- . 
mo mare • camere con bagno - ottimo 
trattamento • 3 giorni pensione corri-, 
pietà (speciale pranzo pasquale) Lire 
145.000 - 2 giorni 115000. Telefono '' 
0541/55121-52659. _ .. , (11). 

IMPORTANTE IMPRESA DI COSTRUZIONI 

ASSUME i 
PER CANTIERI IN MILANO 

OPERATORE 
MACCHINE MOVIMENTO TERRA 

CON ESPERIENZA DOCUMENTABILE 

Telefonare 02/879641 
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•Teatro antico 
di Taormina», 

un disegno 
di Goethe 

datato 
maggio 1787 

Intervista a Zaslavsky 
Attualmente non c'è 
alcuna alternativa 
all'indirizzo sostenuto 
dal governo. Solo dopo 
il mercato saranno 
possibili opzioni 
socialdemocratiche 
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L'invisibile 
BRUNO GRAVAQNUOLO 

M ROMA. Victor Zaslavsky, 
leningradcse, 54 anni, fuoriu
scito dall'Urss nel 1975, incar
na bene la classica figura del
l'intellettuale russo cosmopoli
ta. Ex ingegnere metallurgico, 
divenuto sociologo accademi
co, fu estromesso dall'insegna
mento per aver partecipato ad 
alcuni seminari teorici clande
stini in appartamenti privati. ; 
Professore da tempo all'Uni
versità di St. John's in Canada 
ha scritto volumi come // con
senso organizzato (11 Mulino 
1981), The neoslalmisf stale 
(New York. 1982), e La Pere-
stroika e il problema delle no- ' 
zionalità (Il Mulino 1991), nel 
quale ha previsto il tracollo 
dell'impero sovietico dopo 
l'incrinarsi degli equilibri inte
retnici e malgrado Gorbaciov. 
Oltre che sociologo e un fine 
letterato, uno scrittore satirico, : 

nel solco della tradizione sur
realista russa. Ha tradotto I rac
conti dì Kotyma di Varlam Sa-
lamov (Scllerio-1992. strug
gente testimonianza dal gu- . 
lag) e narrato gli anni post-sta- , 
liniani in un esilarante libretto 
di sapore gogoliano: // dottor 
Petrou parapsicologo. Zaslavs
ky discende da una famiglia di 
ferventi bolscevichi delusi, di 
famosi menscevichi e sindaca
listi rivoluzionari. •! mici vecchi 
- dice malinconicamente - ri
posano nel cimitero delle glo
rie comuniste a S. Pietrobur
go». Oggi, cittadino canadese. ' 
vota per i laburisti dell'Ndp ma 
da lontano confida ancora in 
Eltsin e nelle sue riforme, Lo 
abbiamo Incontrato a Roma, 
dove soggiorna spesso tra un 
impegno universitario e l'altro. •• 

Victor Zaslaslcy, U governo 
Caldar traballa. Sono In di-
•cunlone le privatizzazioni 
annunciate, mentre una 
nuova lnstabUtà minaccia 
gii equilibri della Cai. So-
prawtvera la politica di Elt-
*1n, con l'annesso disegno 
di un «commonwealth» ex 
sovietico, oppure «ari tra
volta dai suol avversari den
tro il parlamento e fuori? 

Il parlamento russo non ha 

grande legittimi'a, essendo sta
to eletto prima del golpe del 
1991. Siamo di fronte ad un 
braccio di ferro tra Elisir e i 
parlamentari che potrebbe ri
solversi con un appello al po
polo e con lo sciglimento del
l'assemblea. Per ora non vedo 
serie alternative al governo at
tuale, anche se non privo di 
chances per il futuro mi appa
re un uomo come il vicepresi
dente Volvsky, gorbacioviano, 
manager dell'industria pesan
te, esponente del complesso 
militare-industriale. Ad . ogni 
modo l'opposizione mira sol- . 
tanto a frenare e condizionare 
il governo, non a rovesciarlo. 
Quanto allo scenario generale , 
del dopo '91. esso non e' più 
reversibile: Csi e federazione 
russa sono realtà acquisite. La 
prima non 6 un'entità geopoli
tica ma solo un possibile spa-

. zio economico comune. Cia
scuno degli stati che Io com
pone prenderà la sua strada a 
seconda del suo livello di svi
luppo e delle sue esigenze. 
Non si potevano tenere uniti, 
se non a prezzo di una dittatu
ra, georgiani ed uzbekehi, russi 
e ucraini, armeni e azerbaigia-
ni e cosi via. Esaurite le risorse 
economiche dell'Urss la sepa
razione era inevitabile 

Ma come verranno regolati 
di fatto i rapporti tra le na
zionalità nell'ex Impero? Al 
centro di tali rapporti c'è an
cora spazio per la vecchia 
egemonia russa? 

A differenza di Gorbaciov Elt
sin e riuscito a firmare un trat
tato interno alla federazione 
russa, non sottoscritto per ora 
solo da Tatarstan e Cicenia. Il 
principio ispiratore di tale ac
cordo non implica una federa
zione etnico-territoriale ma 
una vera federazione territoria
le, come negli Usa. Questo e 
stato il primo passo verso un 
assetto regionale non più ba
sato sul primato delle etnie ma 
sul primato dei «cittadini». Al
tro il discorso sugli stati indi
pendenti e sovrani non russi. 
Tra di essi non può esserci al
cun rapporto di egemonia. 

L'odierno contenzioso sull'e
sercito, la flotta e gli armamen
ti non mi proccupa affatto, Ma
schera una serie di «espedien
ti» usati dagli Mali per negozia
re vantaggiosamente con l'oc- ' 
cidentc. 

Torniamo alle riforme di Elt
sin. Dove si concentrano og
gi le maggiori resistenze al 
suo indirizzo politico e quali 
sono gli ostacoli più temibili 
che esso incontra ? 

Le riforme economiche sono 
dolorose e impopolari: si tratta • 
di lavorare di più e guadagnare 
di meno. Il tempo stringe e 
non c'O più spazio per le me
diazione come al tempo di 
Gorbaciov, Le privatizzazioni 
d'altra parte richiedono tem
po, capitali, formazione di una 
mentalità adeguata. Non 6 fa
cile creare dal nulla tecnici e 
imprenditori, una società ca
pace di soppiantare vecchie 
nomenclature ancora forti. 
L'ostacolo più insidioso credo 
sia il tipo di lavoratore eredita
to dal passate l'«homo sovieti

c a » . In questo senso la lotta 
tra vecchio e nuovo passa at
traverso le generazioni nel no
stro paese. Ma vorrei diradare 
al rigurdo il catastrofismo che 
si ò diffuso all'ovest. C e un ce
to di governo, privo di opposi
tori credibili, alle prese con sfi
de durissime e all'indomani di 
un crollo che ha «scoperchia
to» questioni ataviche. - Dal 
punto di vista civile poi la si
tuazione non ò degenerata. La 
gente non ha alcuna intenzio-
nedisuicidarsi. 

E nondimeno le spinte na
zionalistiche minacciano di 

. travolgere 1 miglior) auspici. 
Anche il movimento di Eltsin 
appare In bilico tra demo
crazia e nazionalismo. Co
me si conciliano questi due 
clementi? 

Dopo la fine dell'Urss la mobi
litazione nazionalistica e dive
nuta un ingrediente fonda-

, mentale per la sovranità de
mocratica e l'emancipazione 
dei popoli. C e un nazionali
smo arcaico, teso all'omoge

neità etnica, contraccolpo di 
antichi torti. Ec 'èun nazionali
smo moderno, nel quale pre
vale non la separazione ma la 
spinta all'integrazione con l'e
sterno. 1 baltici e gli ucraini, ol
tre ai russi, a differenza di altre 
nazionalità, vorrebbero trovare 
il loro baricentro di integrazio- ' 
ne non a Mosca ma a Strasbur
go. La Russia dal canto suo in
tende trascinare la Csi in Euro
pa, stimolando nella Comunità 
ex sovietica lo sviluppo di un 
economia di mercato regolata 
da accordi di cooix-razione 
vantaggiosi per tutti. 

Storicamente tuttavia lo svi
luppo del mercato è andato 
di pari passo con la politica 
di potenza, con gli imperiali
smi... 

Oggi la guerra mondiale non e 
più ipotizzabile. Sarebbe una 
catastrofe irrimediabile e in
concepibile su larga scala. Ci 
sono i mezzi e le convenienze 
per bloccarne l'eventualità. 
Sono indubbiamente possibili 
conflitti forti su base regionale, 

e guerre civili interne. Nell'ex 
Urss la difficoltà vera sia ne! 
mettere in fase diversi livelli di 
sviluppo tra distinte nazionali
tà. Nei territori asiatici il boom 
demografico, stimolato dai 
progressi sociosanitari, minac
cia oggi di assorbire ogni risor
sa supplementare. Migrazioni 
e tensioni interetniche nasco
no proprio dal differenziale 
demografico e dal contatto 
rawiveinato tra società tradi
zionali e società più avanzate. 

11 sostegno occidentale è og-

J[i decisivo per stemperare 
e tensioni e innescare lo svi

luppo. Dopo lo scarso ap-
paggio a Gorbaciov c'è II ri
schio che Eltsin subisca una 

• 'sorteanaloga? - , . ; , , ' 
Aiutare'Gorbaciov non era 
possibile, per la contraddizio
ne implicita nel suo program
ma tra l'economia di mercato 
e la difesa dell'integrità territo
riale dell'Impero. Lo si e visto 
anche in Yugoslavia. 1! legame 
costrittivo delle nazionalità e la 
democrazia non sono conci
liabili. Il mercato implica che 
ciascun popolo scelga la sua 
posizione all'interno della divi
sione internazionale del lavo
ro. Diversi tipi di unione sovra-
nazionale vengono dopo. Con 
Eltsin sono state poste basi po
litiche inedite e quindi anche il 
rapporto con l'Ovest potrà ave
re un carattere diverso. >•••••. 

Insomma Zaslavsky, merca
to e democrazia per lei coin
cidono? . • . . ' -

Domanda vecchia, ma ancora 
buona. Se ne discuteva molto 
tra intellettuali • dissidenti -in 
Urss. Direi cosi: come attesta 
l'esperienza si può ipotizzare 
un mercato senza democrazia, 
ma non il contrario. • . 
La democrazia va oltre il mer
cato, tuttavia lo presuppone. 
Oggi da noi l'accento batte sul 
mercato entro un approccio li-
bcraldcmocratico e pragmati
co. In seguito potranno ritor
nare attuali anche impostazio
ni socialdemocratiche, . ma 
adesso • bisogna creare dei 
«produttori indipendenti» e le 

, condizioni di un vero plurali
smo articolato in opzioni ideali 
distinte. È vero, al momento il 

livello di vita e caduto. Più o 
meno equivale a quello della 
metà degli anni cinquanta, e a 
quello dell'Italia nel secondo 
dopoguerra. Ma era inevitabi
le. Abbiamo subito una vera 
disfatta in tempo di pace. 

Spostandosi di continuo da 
est a ovest lei ba potuto os
servare la dinamica del fe
nomeni etnici In diverse 
aree del globo. È davvero 
questo 11 tema cruciale del 
nostro tempo? 

. - Dal crollo del bipolarismo 0 
- scaturita una regionalizzazio

ne mondiale dei conflitti che 
investe il piano delle risorse e 

: quello delle culture. Quando 
«.nello singole enclavcs«prevalc 
,,. jl fattore etnico si sviluppa il te-., 

nomeno del separatismo. In 
altre situazioni si afferma inve
ce un conflitto soltanto cultu
rale o intcregionale. Nel Que
bec, ad esempio, le ragioni 
dell'integrazione ,. economica 

; ' con il Canada restano molto 
. forti, e fanno regredire le spin-

. le separatiste confinandole al
la sfera culturale. ./."-',;; -i 

Negli Usa la rivendicazione 
della «differenza» etnica è 
molto forte, fino a forme di 
separatismo culturale vero e 
proprio, teorizzate ad esem
pio nelle università. Che co
sa pensa di questa discus
sione? . . . ... , .„ - • 

Il separatismo culturale ò un 
handicap soprattutto per gli 
svantaggiati delle varie etnie. 
In Urss la divisione tra differen
ti «tipi» di cittadinanza era un 

• elemento di conservazione a 
>' sostegno del potere delle elilcs 

locai e statali. I diritti etnici 
vanna valorizzati ma devono 
trovare un limite nel diritto co
smopolitico, nelle cittadinanza 

. universale sancita dai principi 
r della carta dcll'Onu. Questo 

d'altronde può essere un otti-
, ino criterio di politica estera, 

da far valere verso quegli stati 
che calpestano la dignità della 
l>er,ona. E non si tratta di un' 

- istanza puramente etica, ma di 
una esigenza concreta, colina-

'. turata al carattere aperto e 
transnazionalc dell'economia 

,v e della società moderna. 

Napoli, la città della «sperimentazione selvaggia» 
Un libro di Bruno Discepolo 
ricostruisce la storia di piani 
e progetti urbanistici per la zona 
più maltrattata della Penisola 
Un elenco di occasioni mancate 

ROBERTO ROSCANI 

• • Piano, progetto, piani 
della seconda o della terza ge
nerazione, città sempre meno 
abitate ma sempre più fuori ' 
controllo. Forse oggi, ormai 
lontani dagli anni della super-
pianificazione ma anche fuori 
dal decennio della «deregula
tion» urbanistica, il dibattito 
potrebbe riprendere, abban
donando gli schemi e gli irrigi
dimenti del passato. E forse 
potrebbe riprendere prorpio ri
leggendo (e ristudiando) 
quanto ò avvenuto nell'ultimo, 
cruciale, ventennio attraversa
to prima dalla grande ondata 
di sinistra e partecipativa (ma 
anche da alcune sue rigidità) 
noi dal riflusso neolibensta. E 

la lettura appare tanto più utile 
quanto meno ò astratta e gene
rica, quanto più si concentra 
su realtà specifiche e significa
tive. E. nell'epoca dell'«urbani-
stica dell'emergenza», cosa c'è 
di più significativo del caso na
poletano? Dal terremoto al 
bradisismo, dai Mondiali al 
centro direzionale, da Neona
poli all'Expo 2000, Napoli e la 
sua immensa arca metropoli
tana sono state al centro di 
una «sperimentazione» selvag
gia dì nuove procedure, di stru
menti urbanistici inediti, di 
pressioni speculative, di un 
flusso enorme di denaro per 
opere pubbliche, di gigantesce 
realizzazioni che non riescono 

mai ad essere effettivamente 
ultimate e che cominciano a 
degradarsi e a deperire. 

Bruno Discepolo, docente, 
architetto e urbanista ha siste
matizzato e raccolto in volume ' 
i suoi saggi e articoli che dise
gnano quella che lui chiama 
Ut via napoletana all'urbanisti
ca (edizioni Portofranco/La-
caita). Il libro e insieme la sto
na di quello che ò avvenuto 
nella capitalo meridionale dal 
1970 ad oggi e il riflesso di un 
dibattito urbanistico che in 
questi vent'anni si e interroga
to sul senso e sul futuro della 
pianificazione urbana. Ui scel
ta del 1970 come data di inizio 
non e affatto casuale: ò infatti 
per Napoli l'anno del varo di 
un discusso piano regolatore, 
che verrà definitivamente vara
to (e dopo diversi migliora
menti) in sede ministeriale, 
nel 1972. Era il Prg del tardo 
centro sinistra, che sostituiva il 
vecchio piano firmato da Luigi 
Cosenza nel 19S9, quello (mal 
approvato) del 1946 mirato al
la ricostruzione dopo i terribili 
danni della guerra e quello or
ribile voluto, in piena era lauri
na nel 1958, che permetteva 
(e (avoriva) le .spinte peggiori. 

Quello, per intendersi, delle 
Mani sulla città. Ma il piano eb
be in realtà una sorte curiosa: 
nato tardi, mirato da una parte 
a svuotare il centro storico (al
meno a svuotarlo della popo
lazione povera per trasferirvi 
edilizia residenziale di lusso e 
uffici), dall'altra ad un qual
che recupero delle zone peri
feriche dove il corpo slabbrato 
della ciltà incontrava la cam
pagna e i già densi comuni 
dell'hinterland, fini per diven
tare «operativo» proprio men
tre la città cambiava radical
mente amministrazione. A me
tà degli anni Settanta fu pro
prio una giunta di sinistra a tro
varsi per le mani questo stru
mento già arrugginito e a 
doverlo modificare «strada fa
cendo», sostanzialmente a non 
usarlo, È di quegli anni, forse, 
l'impianto urbanistico più am
bizioso varato a Napoli il «pia
no delle periferie» (strenua
mente difeso dalla giunta Va-
len/.i e parzialmente contesta-
tonellibrodiDiscepolo). -

È a metà di questo difficile 
passaggio che arriva la prima 
tragica emergenza: il terremo
to del 1981 con le sue migliaia 
di senzatetto, con gli edifici 

danneggiati, con la città para
lizzata da ponteggi, sostegni, i 
vicoli minacciati da muri peri
colanti. E qui avviene lo sforzo 
più grande di quella giunta: 
dare una risposta «ordinaria» 
all'emergenza: ordinaria negli 
strumenti, straordinaria : nei 
tempi. In due mesi vengono in- • 
dicate aree, progetti, quartieri 
su cui indirizzare le migliaia di 
miliardi della ricostruzione. Ma 
0 - sottolinea Discepolo - l'e
mergenza a vincere. Per due 
molivi: perché, intanto, all'e
strema rapidità delle scelte 
corrisponde in realtà l'estrema • 
lentezza delle realizzazioni. E 
perche poi, su questo, viene ' 
battuta la giunta di sinistra e ; 
comincia per Napoli una am
ministrazione che (a dell'e
mergenza una regola e delle 
leggi speciali l'unica speranza. 

Nel libro c'ò un elenco deso
lante di questa infinita «straor
dinarietà» dell'intervento pub
blico e della sua totale ineffica
cia: «Da quindici anni si lavora 
alla realizzazione della linea 1 . 
della Metropolitana con un in
vestimento dell'ordine di 2.700 
miliardi, ma non un solo metro 
di linea e in funzione... Si sono 

spesi 250 miliardi per il primo 
tratto della linea tranviaria ra- -
pida da inaugurarsi nel 1990 . 
per i Mondiali. Inutile dire che ' 
e, ancora da completarsi men
tre cantieri farsa occupano -
piazza Plebiscito e piazza Mu- ^ 

• nicipio... Nella città più di uno ' 
svincolo autostradale o raccor
do e completo ma invecchia '' 
senza entrare in funzione... ' 
complessivamente si traila di 
150 chilomcnti e 117 svincoli ' 
presumibilmente prontj per fi
ne '92 ma per i quali non vi e ' 
nessuna previsione in quanto ' 
ad affidamento e gestione... ' 
Nonostante i 1<1 mila miliardi 
in gioco (10 mila per le ferro- • 
vie m concessione, oltre 1.100 
per quelle di stato e 3.000 per 
le ferrovie metropolitane) ne-
nanche un metro di binano e 
entrato in esercizio nell'ultimo ' 
lustro». . , . . . . 

Sembra un paradosso, ma 
per Napoli oggi mentre tutto 
appare marcire, potrebbe 
aprirsi una stagiono di novità: ' 
dalla città (in qualche caso da ' 
aree centralissime) scompaio
no grandi impianti industriali. ' 
l'area di Bagnoli con il suo 
enorme complesso metallurgi
co (accanitamente difeso dal

la giunta di sinistra ma che il 
piano del 1970 già voleva but-
larvia) diventa libera. Il comu
ne progetta «parchi tecnologi
ci», gli urbanisti riprendono la 
discussione. In tutto questo la 
correlile andrcottiana della De • 
e il ministro Cirino Pomicino 
gettano in campo un'idea con 
un nome magniloquente Neo-
napoli. E il libro di Bruno Di
scepolo (con il suo saggio in-
trodutlivo scritto ormai molti ' 
mesi fa) sembra aprire una li
nea di credito a Neonapoli: 
certo, si dice, cosi com'è sem
bra più una lista di opere pub
bliche che un progetto per la 
città ma qualche novità e indi
viduata dall'abbandono dell'e
mergenza e delle leggi speciali * 
o dalla possibilità di rimettere 
in discussione quello che sem
brava da troppo lempo immo
bile. Di Neonapoli, però, dopo 
una fiammata di polemiche, 
non parla più nessuno, neppu- •' 
ro Cirino Pomicino. Probabilm- ' 
nenie è meglio. A palio che 
questo non significhi non par
lare più di Napoli e soprattutto 
non far nulla. Che il dibattito, 
alme'io quello, ricominci. E 
non inutilmente. 

I disegni siciliani dello scrittore 

Goethe e l'isola 
dei sogni dipinti 

DARIO MICACCHI 

•M «BELLINA In alcuni dise
gni e in un dipinto a olio del 
1787 l'amico Heinrich Wi
lhelm Tischbcin raffigurò Goe
the come un sereno dominato
re seduto su dei ruderi che fis
sa la campagna romana in una 
posa statuaria di «nobile sem
plicità e calma grandezza», co
me diceva l'archeologo Winc-
kclmann del carattere tipico 
dell'arte antica. Goethe •> al 
suo primo, emozionante sog
giorno romano. Anche per lui 
il mitico viaggio in Italia era 
realtà. Meta tanto fantasticata 
nella piccola Weimar era stata 
la Sicilia. l.o accompagni: un 
fidato : disegnatore, Heinrich 
Christoph Kniep, a lui legalo 
da contrailo e che disegnerà, a 
sua scella e ordine, gli angoli 
più minuti della Sicilia. ;• i -.,,. 

Il «clima» della raffigurazio
ne "el ritratto romano lo de
scrive Goethe stesso in un ap
punto poi inserito nel Viaggio 
iti Italia pubblicato tanti anni 
più tardi. Goethe viaggiatore e 
già conquistato e posseduto 
dall'Italia e da Roma. Sc'ive: 
•Mi ero giù accorto che Ti>cli-
bein mi osservava sovente con 
attenzione e ora si scopre che 
vuol dipingere il mio ritratto. Il 
bozzetto è pronto, la tela già 
montata. Vi figurerò a gran
dezza naturale in veste di viag-. 
giatore, avvolto in un mantello • 
bianco, seduto all'aperto su un , 
obelisco rovesciato, nell'anodi • 
contemplare i ruderi della . 
Campagna romana*» Si e r b o 
rato delle piccole cose di Wei
mar, è già un po' pagano e 
sensuale: di questo spirito 
nuovo, italiano e grecizzante,, 
ne resterà viva e vitale traccia 
nelleElcgieromane. . ••*>>,-

Con Tischbcin e Kniej si 
sposta a Napoli. Con Kniep, in •• 
nave, si trasferirà in Sicilia, pri
ma tappa Palermo, dal 29 mar
zo all'I 1 maggio 1787. Il3.ipri
te già annota: «... se vi fu per • 
me qualcosa di decisivo, è pro
prio questo viaggio». Ripete più • 
volte che la Sicilia-giardino è ! 
l'isola dei Feaci e pensa ripelu- : 
lamento di scrivere per il teatro " 
una Nausicaa. Nel suo incanta
mento siciliano percorre la Si-
ciliain lungo e in largo col fe
dele Kniep; trascura alcune co
se: luoghi archeologici e so
prattutto gli uomini e le loro 
condizioni sociali e csisterzia-
h. Arriva anche sulla cima del
l'Etna ma le condizioni furiose :' 
del tempo lo respingono. E un J" 
occhio assai curioso, vigile, ' 
appassionato. Lo si direbbe af- . 
fascinato più dal paesaggio e 
dalla ricchezza e varietà vege
tale che dai templi greci. Alla . 
fino un giudizio senza appello ì 
e che conferma quell'assoluto 
che fantasticava da Weimar, 
assoluto nella luce trionfante: 
«L'Italia senza la Sicilia non la
scia alcuna immagine nell'ani
ma; qui è la chiave di tutto» 

Fa disegnare Kniep e dise- -
gna lui stesso rammaricandosi 
che la mano non riesca a ren
dere quel che l'occhio vede. 
Provenienti da Weimar molti 
disegni sono esposti a Gibelli-
na, nelle restaurate Case Di 
Stefano, a cura di Paolo Chiari
ni, fino al 14 giugno: sono 11, 
disegni di Tischbein, una deci
na di disegni di Jacob Philipp -
Hackert che 0 il pittore di più f, 
solidi mezzi tecnici. 13 disegni , 
di Kniep e ben 68 disegni di • 
Goethe. È un grande appassio- ' . 
nato dell'arte e un occhio infa-. ' 
ticabilc ma nell'uso delle mati
te, dell'inchiostro e dell'acqua- '. 
rollo e più vicino a un dilettali- ' . . 
te che a un professionista. È ' 
scrupoloso ma gracile; basta 
confrontare i suoi disegni con 
quelli di Hackert e Kniep che. ••• 
anche lui, davanti all'infinito ' • ; 
dello spazio e della luce vacilla 
spesso. Qualche testa greca; 
qualche rudere; moltissimi 
paesaggi e tipi di piante. L'ai- • 
trazione e continua e il segno ' 
traccia instancabile, febbrici
tante disegni su disegni. ~z .-

E se l'arte greca valeva come 
un'idea assoluta unificante per • -

' la bellezza anche nella natura. 
Goethe cerca appassionata- _ 
mente la«pianta delle piante". * 
Scrive: «Stamane andai al giar- • 
dino pubblico con il risoluto e M 
calmo proponimento di tenere 
dietro ai mici sogni poetici, . 
quando fui afferrato alla sprov- •. 
vista da un altro fantasma che 
già da qualche giorno mi inse
guiva furtivo. Molte piante... 
crescono qui felici sono il libe
ro ciclo... Si ridestò in me la 
vecchia idea fissa se non sia "•• 
possibile scoprire fra quella •• ' 
abbondanza la pianta origina
ria (Urpiìanzc)». •. - -— fa—*'-

Dal viaggio in Sicilia Goethe • 
riportò annotazioni assai utili 
per la sua prediletta «Teon.i . 
dei colori» e molte idee e parti •• • 
per il capolavoro I!igcn,a in "' 
Tauride. E certo Ifigenia perso
nificò sentimenti e comporta
menti della moderna libertà e 
propno con una liberatrice, vit
tima, figura femminile: mentre-
la «pianta delle piante» col suo ' 
simbolismo politico e sociale ;* 
non turbò il mondo con nuovi "" • 
semi. » * . ••'-. ' • - * ".'"--

A Palagonia. nella villa, Goe
the aveva visto anche nelle pa- ' 
reti la Sicilia e il monHo trabal
lare: «...Cosi da straziare e dila
niare dentro di noi il senso del
la livella e del perpendicolo». 
Tornato a Roma, dopo un 
viaggio disastroso per nave fi
no a Napoli, riuscì a farsi fare 
da un bravissimo artigiano un • 
calco d'una lesta di Giunone " 
che amava tanto e la portò con \ 
sé nella sua stanza come una 
forma solare, assoluta, incor
ruttibile. La livella e il filo a 
piombo avevano ritrovato la 
misura e la calma. 

Avvenimenti in edicola 

ESCLUSIVO 
USTICA 
Un testimone: 
"L'ABBIAMO 
BUTTATO 
GIÙ' NOI9' 

DOPO - ELEZIONI 
Bettino Craxi 
se ne va? 
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Gallo: il virus 
dell'herpes 
implicato nella 
sindrome 
da stanchezza 

l.a sindrome da stanchezza cronica potrebbe essere asso
ciata ad una disfunzione immunitaria collegata con il nuovo 
herpes virus, denominato HhvG. I.c alterazioni immunologi-
che e neurologiche e il processo inf iammatorio del sistema 
nervoso sarebbero la causa di alcuni sintomi della sindro
me. É quanto rivela uno studio, in corso di verifica, condot to 
da ricercatori dell'Istituto supcriore d i sanità americano e da 
Robert Gallo, noto per gli studi sull'aids L i ricerca, pubbl i 
cata sugli "Annals of internai medicine», e stata resa nota in 
Italia da Umberto 'Pirelli primario del centro oncologico e 
della ricerca sull'aids di Aviano (Pordenone) Tuttavia 0 an
cora da determinare in che misura il virus I IhvR può produr
re i sintomi o le alterazioni proprie della sindrome da stan
chezza cronica. Gli stessi autori della ricerca hanno sottoli
nealo che i 259 pazienti colpit i dalla sindrome, e presi sotto 
osservazione, provengono da una limitata area geografica e 
perciò potrebbero non essere un campione sufficientemen
te rappresentativo. Tutti i pazienti interessati dal lo studio 
erano stati colpit i dalla sindrome dopo una malattia acuta d i 
t ipo infettivo. I control l i effettuati con la risonanza magneti
ca hanno rilevato nel 78 percento dei casi alterazioni asso
ciabil i a edema o a demielinizzazione. L'infezione acuta da 
virus Hhv6 identificata secondo la tecnica delle strut'ure cel
lulari dei linfociti e stata rilevata nel 70 per cento dei pazienti 
affetti da sindrome da stanchezza cronica, contro un 20 per 
cento d i casi rilevati su soggetti sani. 
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Ha un'orìgine 
virale 
l'encefalopatia 
bovina? 

Nuovi indizi per svelare il mi
stero della causa della sin
drome delle «vacche pazze» 
(scientif icamente encefalo
patia bovina spongi forme), 
la malattia mortale dei bovi-
ni che danneggia irrepara-

" " " • ^ ^ " " bilmente il loro cervello, col
pendo in Gran Bretagna circa 300-400 esemplari alla setti
mana ( i n Italia non si registrano cas i ) . Un elemento a favore 
del l ' origine virale della malattia e stato portato da una ricer
ca compiuta a Koma da Maurizio Pocchiari, del laboratorio 
d i virologia del l ' istituto superiore di sanità e pubblicata sul
l 'ul t imo numero di «Naturo". «Con esperimenti su criceti ab
b iamo mostrato - ha detto Pocchian - che contrariamente al
l'ipotesi della maggior parte dei ricercatori i qual i r i tengono 
una proteina ' impazzita' a l l ' origine della malattia, che con 
alcuni farmaci e possibile ritardare la malattia senza che-
questi agiscano sulla proteina in questione. Evidentemente, 
all 'origine della sindrome deve esserci qualcosa che fa ' im
pazzire' la proteina, forse un virus molto piccolo da non po
ter essere individuato». 

Entro l'anno 
nuovi motori 
a razzo 
per la Mir 

Entro l 'anno, la stazione 
spaziale russa Mir riceverà 
nuovi motori a razzo por mi
gliorare le possibilità di con
trol lo della posizione. I mo
tori saranno montati alla l i-
ne d i un traliccio lungo 13 

^ ™ • — — — • • - ' - ' - ' - ' — — • — m d t r j p c r sfruttare I' effetto-
leva e ottenere il massimo rendimento con un consumo mi
mmo di carburante. Il complesso dei motori (che pesano 
700 ch i logrammi) , serbatoi d i carburante e traliccio saran
no portati tra luglio e dicembre fino alla Mir con una sene di 
vol i d i navette-cargo progress senza equipaggio. I moton sa
ranno messi in posizione con una mezza dozzina di passeg-

• giate spaziali del cosmonauta Anatol i Solovyov. Il nuovo si
stema assumerà le funzioni degli attuali moton della Mir 
che. dopo sei anni in orbita, hanno cominciato a deteriorar
si. La Mir attende anche I' arrivo del modulo Priroda per n-
cerche ambiental i che 0 pronto ma bloccato da difficolta 
et onomiche per il lancio, cosi come il modu lo che dovreb
be sostituire la parte cc i itrale della stazione. Soloviov, che 
ha già compiu to missioni sulla Mir nel 1988 e 1990 con una 
permanenza d i sei mesi, ha affermato che la durata ott imale 
per i soggiorni sulla Mir è stata stabilita dagli specialisti spa
ziali russi da quattro a sei mesi; soggiorni più lunghi fanno 
scadere la qualità della missione. 

Eseguito in Italia 
un intervento 
ginecologico 
pervia 
endoscopica 

Un nuovo intervento endo-
scopico in ginecologia, cioè 
senza aprire la cavila addo
minale, o stato eseguito uti
l izzando pcr la prima volta 
in Italia una suturatnee auto
matica. L'intervento e stato 
fatto contemporaneamente 

noli ' istituto d i ginecologia e ostetricia del l ' università d i Ca
gliari, diretto dal prof. Gian Benedetto Melis, e nella divisio
ne d i ostetricia e ginecologia del l ' ospedale «Maria Vittoria» 
d i Tor ino, dove e pr imai io Tigel l io Gargiulo. 1.' intervento, 
denominato «annessiectomia pervia laparoscopicacon im
piego d i suturatricc automatica e applicatore automatico di 
clips», 6 consistito noli ' asportazione chirurgica del l ' ovaio e 
della tuba, senza la necessita d i aprire l 'addome, impiegan
do strumenti che per essere guidati util izzano le fibre otti
che. La novità è dovuta al fatto che pcr la prima volta sono 
state impiegate suturatrici automatiche util izzabili in gineco
logia pcr via endoscopica. Il vantaggio d i questo intervento, 
secondo Melis, e che non essendo necessaria I' apertura 
del l 'addome, la paziente ha un più rapido recupero e può 
essere dimessa dopo pochi giorni. Inoltre, ha aggiunto, non 
va dimenticalo il vantaggio estetico dovuto a l l ' assenza d i c i 
catrici. , ' , • , - • ' . ' • , ',U 

M A R I O P E T R O N C I N I 

Una nuova ipotesi di Jouvet 
«Grazie ai sogni, ogni notte 
riprogrammiamo noi stessi 
per salvare la nostra identità» 
• • Sogniamo per «ripro-
grammarci» di cont inuo, |x-r 
difendere la nostra identità ge
netica individuale • contro i 
condizionament i del mondo 
estemo: e l 'ultima ipotesi 
avanzata dal professor Michel 
Jouvet, esperto dei meccani
smi onir ici (negl i anni 'SO sco
prì la fase d i sonno «parados
sale» , corrispondente al :»o-
gno) nel l ibro //sonno e il so-
fino (ediz ioni Odile Jacob) . 
L'ipotesi e che, quando co
mincia il processo di indivi
duazione rispetto alla specie, il 
sogno permetta sin dal lo stato 
fetale l'acquisizione e la sele
zione d i risultati dell 'ontogene
si, del lo sviluppo c ioè del l ' indi
viduo. «Il sogno e il guardiano 
dell ' identità psicologica del
l'individuo» ; e non • come so
steneva Freud - il guardiano 

del sonno. Sognano solo gli 
animal i a sangue caldo, le cui 
cellule del sistema nervoso 
non si r iproducono, «fi impos
sibile - afferma Jouvet - che 
questo sistema possa assicura
re una volta pcr tutte le innu-

- mercvolt connessioni inter-
neuronali all 'origine di questo 
o quel tratto del carattere. Le 
influenze del l 'ambiente fini
rebbero per alterarlo» . Di qui 

. la (unzione d i «riprogramma-
zione» del sogno. Privarne un 
uomo significa privarlo dun
que della sua autonomia, della 
sua singolarità. Implicazioni 
polit iche: «i sovietici sommini
stravano ai dissidenti droghe 
che sopprimevano il sonno. Si 
può supporre che sopprimen
do i sogni si creerebbe una so
cietà d' individui più simil i tra 
loro». 

.Come funziona il Nord Italia Transplant 
Il problema della disponibilità degli organi nel nostro Paese 
Il difficile rapporto con i parenti e la legislazione 

La macchina del trapianto 
Come funziona la macchina dei trapianti? Parla 
una dirigente del Nord Italia Transplant, racconta 
come e organizzata la struttura di riferimento per 
questo tipo di operazioni in Europa. E quali sono i 
problemi, a volte enormi, con cui misurarsi quan
do ci sarebbe la disponibilità di organi ma le nor
me esistenti pongono ostacoli. O esistono, invece, 
ostacoli oggettivi all'espianto., 

S Y L V I E C O Y A U D 

• • MILANO Molti lettori 
avranno co l to qualcosa d i 
spietato nelle storie d i Thore-
sa Ann e Valentina, le bambi 
ne nate senza cervel lo in Flori
da e in Sicil ia. Per il sempl ice 
fatto che abbiano un nome, 
prendono corpo e ci r imanda
no a bambine che conoscia
mo. E se succedesse a noi? Ci 
mett iamo al posto dei genito
ri, ne soppesiamo la determi
nazione a distr ibuirne gli or
gani per salvare altri bamb in i , 
cosi meritevoli e ambigua, na
ta fra desiderio d i «dar serìso^ 
alla propr ia maternità e pater
nità» (Fabio Terragni, del Co
mitato nazionale d i b ioet ica) , . 
rifiuto della morte del la picco
la che «in parte» cont inuereb
be a vivere in un altro corpo e 
insopportabi l i tà d i una pratica 
terapeutica inut i lmente cru
dele che la trascina in vita an 
cora qualche giorno, qualche 
ora. Insomma, vor remmo che 
la si lasciasse morire «natural
mente», però pr ima che il m i 
nuscolo cuore deperisca. Non 
e un bel pensare. Anz i . Ci r i 
corda che di solito noi non 
abb iamo fretta di diventare 
donator i d i organi e preferia
m o non riflettere ora. a mente 
fredda che il dolore non tocca 
a no i , su cosa decidere per e 
con ch i amiamo. • . > .• 

Abb iamo anche fantasie, , 
dubb i e diff idenze. 

Cosi, se la media per i quat
tordici pr incipal i paesi occi
dental i e d i qu ind ic i donator i 
d i organi por mi l ione d i abi
tanti, in Italia - penul t ima da
vanti alla Grecia - e d i c inque 
per mi l ione. Una cifra ridotta 
anche dal l ' ineff icienza del 
pronto intervento, per i vivi 
c o m e pe r i mort i . 

I donator i i tal iani a No id so
no quasi due volte p iù nume
rosi. Forse perche 0 attiva da 
vent 'anni la Nordital ia Tran
splant ( N i t p ) , uno dei coord i 
nament i interregionali che 
raccolgono i dat i c l in ic i dei 
possibil i riceventi e dei rari or
gani donat i . Sta nella palazzi
na del Centro trasfusionale e 
di immunolog ia dei trapianti , 
l inda in mezzo ai padigl ioni 
degradat i , persiane mezze 
scardinate, mur i scrostali, ve
tri sporchi del l 'Ospedale Poli-
c l i n i cod i Mi lano. 

Claudia Pizzi, b io loga, e 
una del le coordinatr ic i del la 
Nitp; tra altri comp i t i , assegna 
gli organi d isponibi l i . 

Come? . 

Intanto bisogna tener conto 
del la diversa storia medica dei 
trapianti a partire da quel l i del 
rene, i p iù richiesti. (Che. per 
inciso, possono avvenire an
che con donazione tra vivi, 
consentita solo tra consangui
nei, accertati con test genetici , 
e d o p o un co l loqu io con un 
magistrato) . Il «come»cambia 
anche con il «che cosa». Prima 

le d ico c o m e oper iamo. La 
Nitp, in base alle sue compe
tenze immunolog iche, relati
ve c ioè ai (attori che permetto
no o meno al co rpo d i far pro
pr io un organo estraneo, ac
centra, confronta e smista le 
domande e le offerte prove
nienti dal la Lombard ia e dal le 
regioni convenzionate: Vene
to, provincia au tonoma di 
Trento, Friuli Venezia Giulia, 
Liguria e Marche, il Piemonte 
no, ha una sua autonomia. 
Noi s iamo nati nel 1972 attor
no ai proff. Confort in i , Malan 
e Sirchia, p r ima occupandoc i 
dì trapianti d i rene e, dieci an
ni dopo , anche d i cuore, fega
to, pancreas, po lmon i , ecc. su 
un territorio d i sedici mi l ion i 
d i persone. 

E l criteri? 

Eccoli . ' Primo: equa distr ibu
zione degl i organi ai trenta 
centr i col legati . No, non si stu
pisca, m i lasci spiegare. Se un 
centro pratica soltanto due o 
tre trapianti a l l 'anno, la qual i 
tà del le cure decade. Ci s iamo 
accort i che esiste una media 
d i interventi che consente la 
massima quali tà pr ima, d u 
rante e d o p o il t rapianto. Co
munque tend iamo a lasciare 
l 'organo nel l 'ospedale de l do
natore. L'espianto è comples
so, i l donatore deve essere te
nuto per dod ic i ore co l cuore 
battente, i r ianimator i fanno 
un lavoro oscuro e terribile -
spetta a loro informare i pa
renti sulle possibil i tà d i prelie
vo - e vederlo premiato conta 
molt issimo. Siccome il tra
pianto non termina con l 'ope
razione chirurgica, e seguito 
da terapie immunodepressive 
e contro l l i , occorre mol ta 
esperienza per poter valutare 
un' inf in i ta d i e lement i . 

Su queste ragioni d i effi
c ienza, prevalgono in realtà i 
criteri c l in ic i , c o m e l' identità -
del gruppo sanguigno. Le 
sembra semplice? Mica tanto, 
perchó le frequenze A b o tra la 
popolaz ione e i donator i non 
corr ispondono. 1 donator i d i 
gruppo A sono più numerosi 
d i quell i O che sono più nu
merosi d i quel l i B, ecc. Il terzo 
criterio del le d imensioni cor
poree è evidente, un bamb ino 
piccolo nella maggior parte 
dei casi non può accogliere 
un organo adul to. Gli u l t imi 
due criteri sono fattori stretta
mente i m m u n o l o g i a : la pre
senza d i ant icorpi l infocitotos-
sici pre-trapianto o d i antigeni 
tessutali nel ricevente ci indi 
ca che possiamo assegnare 
soltanto un organo al massi
m o del la compat ib i l i tà . Noi 
registriamo i risultati d i tutte le 
analisi e quando è disponibi le 
un organo le sue caratteristi
che vengono confrontate con 
quelle dei richiedenti. Il c o m 
puter c i fornisce un e lenco d i 
c inque o sei persone, tra le 

qual i facciamo un'ul ter iore 
scelta. Per il rene, ad esempio, 
un bamb ino ha la priorità per
ché è essenziale toglierlo ap
pena possibile dal la dial isi. Ci 
sono po i priorità assoluto, co
me i casi d i epatiti fu lminant i , 
o d i r i trapianto dopo un riget
to. E altre ancora, come l'ap
partenenza alla stessa fascia 
d i età. . . • , • 

Qu ind i le i interviene perso
nalmente. 

Si. È sempre un m o m e n l o 
molto... Ci conforta avere da
vanti soltanto dei nomi e dei 
dal i , e non persone che cono
sciamo. Il cardiochirurgo che 
vede morire un ragazzino sa
rebbe tentato d i effettuare un , 
t rapianto anche a rischio. È 
umano. Noi alla consol le, sia
m o un po ' dei robot. Mi aiuta, ' 
c o m e credo aiuti t u f i no i che 
s iamo di guardia, avere criteri • 
cosi rigidi in base ai qual i mo
tivare la decisione. To lgono il 
senso d i arbitrarietà, ci danno 
la sicurezza d i scegliere per i l , 
megl io. Comunque proponia
mo più nomi di pazienti ; chis
sà, in quel momen to magari • 
uno ha l ' in f luenza.. oppure 
agli ul t imi esami d i compat ib i 
lità pre-trapianto un altro pre
senta dei problemi . La scella 
ul t ima spetta in ef fer i al c l in i 
co , o ,-.,,-, . „.,..? -1 •' 

Chi stabil isce i cr i ter i? 

Ogni sei mesi, tutte le unità 
operative si r i t rovaro in as
semblea, ospitate a turno da 
una regione ( la prossima si " 
terrà a Padova, il 15 <• 16 m a g - . 
g io ) . E si conf rontano su tutto: '_ 
criteri, dat i , protocol i, qual i tà ! 

del propr io lavoro. I*. dec ido- ' 
no cambiament i , iniziative. In >' 
assemblea. . . • ,,.,,.,,-',.. ;.v t „• 
. . Fra le in iz iat ive, c'è stata 

quel la , recentemente d i 
scussa in Regione Lombar
d ia , d i accettare ogn i anno 
nel le Uste d'attesadella Nitp 
non p iù del 25% d i pazient i 
provenient i da a l t re regio
n i . 

A parità di cond iz ion i i m m u 
nologiche, la priori tà va alle 
regioni convenzionate, non ' 
soltanto per mantenere uno ' 
scambio il p iù equo possibile, ' 
ma perché i pazienti in attesa : 
vanno sottoposti a contro l l i " 
cont inu i . Se sono t roppo nu
merosi, lo strutture ospedalie
re non riescono a svolgerli „ 
correl tamente. Questa priorità » 
si spiega anche con motivi ba- ; 
nalmente logistici: far arrivare ' 
un paziente da lontano o tra- \ 
sportare un organo lontano fr 
crea comunque ritardi che ' 
fanno correre rischi a entram
bi. - . - • - . • - , - • ; . . - , . ; -

La Consulta lombarda d i 
bioetJca ha proposto che U 
donatore possa scegliere ', 
l ' Is t i tuto a l quale des t ina re ! '• 
prop r i o rgan i , cosa ne pen
sa? , ,, -.-

Non sono d 'accordo, e le leggi 
d i pol izia mortuaria non con
sentono che si disponga de l •* 
propr io corpo. La legge sui ' 
t rapiant i po i stabilisce che sia
no gli aventi dir i t to a decidere ' 
se oppors i o . meno r agl i 
espianti. , < . . w s , • 

In cer t i paesi si possono 
prelevare g l i o rgan i se i l de
funto non ba lasciato per ' 
iscr i t to d isposiz ioni contra
rie- • ' . . • • . ; : . : „ ' . • -

Mi sembra giusto: toglie a i fa
mil iar i la responsabilità d i una 
decisione dif f ici le da prende
re, e in circostanze drammat i 
che, decisione che può c o m - , 
portare disturbi psichici detti * 
«sindrome de l lutto compl ica- , 
to»: si accetta mol to p iù tardi -
d i riconoscere la scomparsa u 

della persona amata. »• • • • M 
Le tecniche d i r ianimazione * 

d a n n o al la mor te cerebrale -
legale - l 'apparenza del la vita: 
il cuore batte, i po lmon i respi
rano, art i f ic ialmenle; sotto la 
termocoperta, quel la manoe • 
ancora calda. Accettare l'e
spianto sembra quasi c o m e 
condannare a una seconda 
morte. E pensi com 'è dif f ici le -
al medico chiedere una dona- * 
z ione, quasi volesse smem
brare qua lcuno c h i ; a guar
dar lo è ancora vivo... •-". i „ ' 

Noi of f r iamo - ai •• parenti 
un'assistenza psicologica se è 
necessaria e. mantenendo l'a
non imato del ricevente, li le
n iamo al corrente del decorso -
del trapianto, dei criteri d i as
segnazione, del la piassi lega- •' 
le e amministrat iva. Credo che 
sia d i grande aiuto il fatto che ', 
funz ion iamo in m o d o aperto. "-
d isponib i le . - * ' c s , : • -.-.' 

Trapianti in Italia dall'87 al '91< 2 > 

Organi 
Reni 
Cuore 
Cuore-polmoni 
Polmone . 
Fegato ,.. 
Pancreas 

1987 
436 
133 

-
— 

56 
14 

Trapianti ettrttaatl 
19S8 1989 
593 604 
196' 209 

- , -
— — 

81 113 
15 19 • 

1990 
533 
184 

-
— 

119 
8 

1991 
581 • 

'"217 
11 
8 

157 
14 

Fabbisogno 
amao 

2.300 ' 
400 

•> 
•> 

400 
150 , 

Usta 1991 
(pazienti) 
6.000 ,. 

310 ' 
32 
4 

150 
100 

' 'sono compresi i5 trapianti "domino- e gli 11 fapianti di cuore-polmoni riportati sotto 
'"rispetto al /abbisogno teorico edalle liste d'attesa -, 

«Anche il Dna può mentire. Ma solo ai dilettanti» 
• • MODENA. Addio vecchio 
pennello, addio «polverine». 
L'investigatore della Scientifica 
adesso usa laser e microscopi 
elettronici, computer e micro-
sonde. Gli uomini che un as
sassino - o un cr iminale in ge
nere - vorrebbe non incontra
re mai . sono riuniti a Modena, 
al «III convegno d i criminalisti
ca». Si scambiano informazio
ni su «tecnica e protocoll i di 
sopralluogo». comparazioni 
balistiche, «valutazione della 
distanza d i sparo in attivazione 
neutronica» e mil le altri argo
menti. 

Sono contenti perchè il loro 
lavoro - a metà strada fra la ri
cerca scientifica e l'investiga
zione - sta diventando sempre 
più importante: non solo per 
l'uso di nuove tecnologie, ma 
anche pei il valore assoluto 
della «prova» nel nuovo codice 
di procedura penale. Senza di 
loro, oggi, ben diff icilmente si 
arriva alla condanna di un col
pevole. 

Ma come si fa a trovar"• un 

assassino? Quali sono le «trac
ce» che, so dimenticate, spa
lancano la porta dell'ergasto
l o ' «Il nostro compi to - spiega 
Salvatore Montanaro, direttore 
del servizio d i polizia scientifi
ca - è innanzitutto quel lo d i 
"congelare" la scena del delit
to. Anche il cadavere parla, ma 
bisogna saperlo ascoltare. Bi
sogna osservare la posizione, 
guardare il volto, capire la sua 
espressione. Spesso ci dà indi
cazioni importantissime. Ma ci 
vuole calma, tanta calma, e la 
possibilità d i lavorare in pace». 

Il dottor Montanaro spiega 
come si fa ad individuare un 
assassino. «Î a traccia principa
le, come sempre, resta quella 
delle impronte digital i. Ma non 
usiamo più il vecchio pennello 
e le polverine. Da due anni a 
questa parto, con nuove tecni
che, riusciamo a trovare la "fir
ma" dei colpevoli dove prima 
era impossibile trovare tracce. 
Mi riferisco a quella che noi 
ch iamiamo "esaltazione delle 
impronte latenti", ad esempio 
su sacchetti della spazzatura, 

Il convegno della polizia scientifica a Modena 
Tutte le nuove tecniche per individuare r«assassino» 
Dal laser ai microscopi elettronici/dal computer 
alle microsonde. Per effettuare l'esame del codice 
genetico oggi basta trovare il bulbo di un capello 

DAL NOSTRO INVIATO 

guanti, tessuti in genere. Ci so
no metodi chimic i , ma soprat
tutto fisici, con strumenti come 
il laser che "occitano" le so
stanze contenute nelle • im
pronte digitali. Usiamo anche 
metalizzatori, che vaporizzano 
oro e zinco, e lo fanno deposi
tare sulle impronte stesse. SI, 
con questo nuovo metodo, in 
questi due anni abbiamo tro
vato la " l i rma" di molt i colpe
voli». • - • • • . 

Un tempo, un assassino do
veva stare attento soltanto alle 
superfici lucide, sulle quali «re-

J E N N E R M E L E T T I . 

stavano le impronte». Ora non 
bastano nemmeno i guanti: se 
vengono trovati, sono la carta 
di identità d i chi li ha abban
donati . In pratica, se si vuole 
evitare il carcero, non bisogna 
lasciare nessuna traccia. «Ab
biamo fatto buoni progressi -
spiega il direttore della Scienti
fica - anche nell'analisi di san
gue, sperma, capell i con bul
bo, pelle. Fino a due anni fa 
abbiamo cercato il Dna con il 
tradizionale metodo di Jetlry, 
ed abbiamo ottenuto anche 
ott imi risultali. Ma quella tecni

ca richiedeva l'utilizzo di san
gue fresco ed abbondante, c l ic 
raramente" ò disponibile. Ora, 
con la tecnica chiamata Pcr, 
riusciamo ad ' amplif icare il 
Dna trovato anche in minima 
Iraccia, a "lavorarlo" ed idcnti-
l icarlo. Lo osservazioni fatte 
dagli americani sui tesi por il 
Dna sono giuste: d icono infatti 
che esami come quosli non 
possono essere latti da dilet
tanti, elio occorre un rigore as
soluto Solo in queslo modo il 
lesi o corrotto od affidabile» 

Lo |x>rtc delle galere sono 

lastricalo d i tante tracco d i 
menticate. Basta una voce re
gistrata, o poi «tradotta» da un 
computer; bastano un ' imma
gine ripresa da una telecamera 
nascosta, i residui di uno spa
ro, una parola scritta sii un fo
glio, una goccia di stiliva. un 
numero d i telefono rimasto 
nella memoria dell 'apparec
chio... Su lutti questi aspetti i 
nuovi Maigret stanno discuten
do al convegno organizzato 
dal gabinetto regionale d i pol i
zia scientifica d i Bologna, di
retto da Elio Graziano in col la
borazione con il servizio cen
tralo. «Bisogna soprattutto - ri
peto il direttore Montanaro -
congelare la scena del delitto, 
od agire con calma». - *- -i 

Spesso succede esattarnen-
lo il contrario. Volanti con sire
ne che arrivano, altre che par
tono. «Ai poliziotti di l-'ircnzc -
lui spiegato il direttore della 
Scientifica fiorentina. France
sco Donato - abbiamo conse
gnato copncalzan monouso e 
guanti. Altr imenti succedo, co

me- e avvenutoduran'e le inda
gini su quel lo che e stato defi
nito il "mostro", che un' im
pronta sospetta risultasse esse
re poi di uno degli inquirenti •* 
arrivalo per pr imo sul luogo : 
del delitto. I poliziotti hanno il ? 
compi lo di recintare subito il ' 
luogo dove ò avvenuto un omi 
c id io, lasciando entrare solo il • 
magistrato e coloro che deb
bono compiere i rilievi. Una 
seconda recinzione deve tene- r 

re poi lontano giornalisti o cu
riosi. Grandi risultati si ottengo- '. 
no con la fotocamera metrica, '., 
in uso da anni negli Stali Uniti •• 
ed in Germania. Ogni reperto i 
deve essere conservalo in un r 

singolo od appropriato conte-
nitore. Deve essere fotografalo •* 
anche il pubbl ico che occorre 
sul luogo del delitto. A volte 
l'assassino, sopiattutto se ma
niacale, toma per vedere l'ef
fetto della sua azione crimina
le». Altri «segreti» quell i della ' 
Scientifica non vogl iono rive
larli. -I giornali l i leggono an
e l i c i criminali». • • -
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SPETTACOLI 
Nel prossimo film di Godard, Depardieu reciterà nel ruolo 
del Padreterno. Ora è in Italia con il regista Claude Berri 
per presentare «Uranus», duro apologo sulla Francia 
deldopoguerra. E per parlare di Cannes e di Colombo... 

Gerard, un Dio ira i divi 
Gerard Depardieu a Roma. Per parlare di Uranus, il 
film di Claude Berri che uscirà nei cinema italiani il 3 
maggio (distribuisce la Mikado). Per annunciare 
che sarà presidente della giuria a Cannes. Per rac
contarci qualcosa (non vorrebbe, ma lo abbiamo 
costretto...) sul Cristoforo Colombo che sta girando 
in Spagna. E per mangiare la pasta: «Sono francese, 
ma volete mettere la cucina italiana...». 

ALBERTO CRESPI 

• I ROMA. Nel suo prossimo 
film Gerard Depardieu farà la . 
parte di Dio. Impegnativo, eli? 
Dopo un simile ruolo un attore • 
potrebbe anche ritirarsi, inve
ce no. Anche perche Dcpar-
dieu interpreterà il Padreterno 
in un film di Jean-Luc Godard . 
(intitolato Hélas pour mot). 
quindi si tratterà di una divinità 
molto sui' generis. State tran
quilli. Depardieu non vi ao-

' bandonerà. Vi benedirà dal- • 
l'alto dei cieli e continuerà ad 
essere il vostro divo preferito 

Ieri Gerard, assieme al regi
sta Claude Berri, ha compiuto 
un blitz romano per parlare di 
Uranus, un film uscito in Fran
cia alla fine del '90. ma chef r-

" riva in Italia solo ora (nelle sa- '' 
le dal 3 maggio) distribuito ' 
dalla Mikado. E stato un bel 
summit di cervelli cinemato
grafici, più che una conferenza 
stampa. Beni é un personag
gio unico del cinema francese, 
un attore-regista-sceneggiato-
re-produttore-distributore: per . 
l'occasione, il padrone della 
Mikado Roberto Cicutto ha pò- • 
luto annunciare una sorta di 
gemellaggio con le due "azien
de» di Berri, la Renn Produc-
tions e la distribuzione Mlf. I.a 
Mikado porterà in Italia i film 
Mlf, la Mlf farà il contrario in 
Francia, e il primo titolo a usu
fruire di questo accordo po
trebbe essere il nuovo film di 
Olmi. Depardieu farà - dopo 
Godard - anche il prossimo 
film di Berri. tratto da Germinai 
di Zola. Infine, assieme all'at
tore c'è anche il giovanissimo 
Alain Goldman, ovvero il pro
duttore del Cristoforo Coloni-
ooche il divo sta finendo da gi
rare in Spagna, per la regia di 
Ridley Scott. . 

Molta carne al fuoco, insom
ma. Uranus e un film contro
verso e interessante, tratto da 
un romanzo di Marcel Aymé 
ambientato nei giorni cosid
detti dcll'-cpurazione», quan
do la Francia, alla fine della se

conda guerra mondiale, lavò 
in pubblico le ferite di Vichy e 
di Fétain. -Solo di recente - di
ce Beni - noi francesi abbiamo 
cominciato a parlare seria
mente di quel periodo. A dire 
che la resistenza e stato un fat
to minoritario e che la Francia 
occupata, durante la guerra, 
era un paese in gran parte col
laborazionista. Invece, la "ri
conciliazione" guidata da De 
Gaulle nel dopoguerra ha vo
luto far credere che tutti i fran
cesi fossero stati partigiani. 
Non era vero». . 

A Bem ridaremo la parola 
quando il film, tra venti giorni, 
uscirà in Italia. E Depardieu, 
cosa dice di Uranus? «Che é un 
peccato sia uscito in Francia 
nel '90. Arrivasse oggi, farebbe 
discutere assai di più. Tutta la 
Francia e scossa dall'affare 
Touvier. un capo della polizia 
che durante la guerra, collabo
rando con i tedeschi, ha (atto 
condannare a morte molte ' 
persone. La chiesa l'ha nasco
sto per anni, poi e stato sma
scherato, é stato processato... 
e l'hanno assolto! Questo, nel 
medesimo periodo in cui Le 
Pcn diventa sempre più forte e 
le destre continuano a vincere , 
le elezioni. In Francia si tende 
sempre ad appiattire questi 
problemi, a nasconderli. Co
munque, anche uscendo nel 
'90 Uranus ha totalizzato tre 
milioni di spettatori in tutta la 
Francia. 700.000 dei quali a 
Parigi: e un risultato straordi
nario in un paese corrotto da 
Berlusconi». 

Facciamo notare a Depar
dieu che in Francia, almeno, il 
fenomeno Berlusconi e- stato 
circoscritto... -Ma si, evviva, e 
comunque io non ho niente 
contro Berlusconi come non 
ho niente contro EuroDisney-
land. Dico solo che la tv ha 
sfruttato i! cinema per vivere. E 
aggiungo che la tv mi (a schifo. 
Ma dico, 6 possibile che da un 
paese come l'Italia, che amo 
alla follia, che ha registi straor-

Qui accanto 
Gerard •• 
Depardieu 
ieri a Roma 
Sopra, l'attore 
in una scena 
di «Uranus» 
In alto - ' 
a sinistra 
il regista 
Claude Berri • 
assieme a 
Philippe Noiret 
sul set 
del film 

dinari, mi sia amvata ultima- '. 
mente una sola proposta, un , 
Carlo Magno per la tv? lo non •» 
voglio fare la tv. Piuttosto, fac
cio un filmetto di qualche esor- ' 
diente senza una lira, purché . 
sia una cosa che mi faccia Ire- > 
mere nelle parti basse, lo, ì 
film, li scelgocosfn. 

E sarà andata cosi, c'è da 
giurarlo, anche per Uranus, in •' 
cui Depardieu e Leopold, un • 
oste beone e poeta, una sorte 
di "folte" al di sopra delle parti -
che sarà anche l'unico a fare 
una brutta fine. Un altro perso- ' 
naggio che si esprime in versi, 
come Cyrano... "Bel paragone. 
Leopold e Cyrano sono due • 

' poeti innocenti destinati ad es
sere travolti dalla storia, che si ' 
muove ben al di sopra di loro. 
Credono che nell'uomo si na- ', 
sconda la verità. Leopold mi • 
piace perchè é un poeta e per
ché, come era scritto nel co
pione, beve 12 litri di vino al • 
giorno, lo arrivo a l l e posso 
.incora far meglio». A proposi
to: in una sequenza Leopold, -, 
cioè lei, si scola una bottiglia di 

vino tutta d'un fiato... «Quello •' 
era te. Sul set non si usano al- '"' 
colici veri. Ma se anche fosse ; 
slato vino, nessun problema. Il ! 
vino e come il cinema. Basta ' 
essere coscienti di ciò che si * 
vuol fare, lo non faccio cinema ' 
commerciale e non faccio vino ' 
commerciale». In che senso? 
•Nel senso che sono un viticol
tore. Ho delle vigne nella re
gione dell'Anjou, produco un 
Chaleau de Tigne strepitoso». 

Depardieu, anche Cristoforo 
Colombo 6 un poeta? Oppure 
è un avventuriero che ha dato 
il via al genocidio degli indiani, •. 
conio molti dicono? «Colom- , 
bo, come lo sto recitando io, è ; 
un poeta. Anche se non parla ! 

in versi. Su Colombo perso
naggio storico io so alcune co
se. Primo: non era italiano ma : 
genovese, e io conosco molto ,-
bene l'Italia, mi sento italiano, ' 
preferisco l'olio d'oliva al bur
ro e posso dirvi che essere ge
novesi 0 una cosa unica. Se
condo: era un umanista e un .. 
romantico ante lilleram. Terzo: 

ha scoperto un mondo nuovo 
senza volerlo, ma la sua intui
zione era giusta, geniale: la 
Terra e rotonda e lui l'aveva 
capilo. • Quarto:. il genocidio 
l'hanno fatto Cortez, gli ameri
cani, anche i tedeschi che han
no pianificato lo sterminio de
gli ebrei. Quinto: quando dei 
figli scrivono dei libri sul pro
prio padre, significa che era un 
buon padre; e i libri dei figli di 
Colombo, quando parlano di 
lui, sono commoventi. Ultima 
cosa, sul film: e un film euro
peo e indipendente. È impor
tante. Poi. certo, dovrà avere 
successo in America, però il 
regista, Ridley Scott, e inglese, 
ili sono francese, Alain Gold
man e francese e il film lo stia
mo girando in Spagna, dopo 
tre mesi in Costarica. Abbiamo 
quasi finito. Ci manca solo una 
piccola tempesta, da girare a 
Siviglia...» «> -T •-.-•• », « -. 

Colombo, l'America di ieri e 
quella di oggi. L'Oscar manca
to per Cyrano, e soprattutto 
Quella brutta storia inventata 
calla stampa Usa su un pre
sunto stupro a cui l'attore 
avrebbe partecipato da ragaz
zo... Sono cose di cui. giusta
mente. Depardieu non parla < 
volentieri. «L'America e un po
sto strano che non fa per me. 
lo mangio carne rossa e fumo 
Gitanes, io sono l'Europa, e 
l'America ha bisogno di me. 
non viceversa, lo non ho nien-
to contro gli americani. Mi pia
ce De Niro, mi piace Kevin 
Costnerche ò tanto carino, pe
rò non me ne frega niente di 
come vive, mentre mi interessa 
come vive Mastroianni perché 
Marcello mi piace come perso-
rio. Moravia diceva: io posso 
scrivere una storia che si svol
ge in un appartamento e parla 
soltanto di culi, e quella storia 
girerà il mondo. È una questio
ne di dettagli. Noi europei sia
mo il sesso del pianeta. Gli 
americani non sanno nulla di 
queste cose». •--<• • 

Insomma, tempi duri per il 
e inema Usa al festival di Can
nes. Già, perché l'ultima noti
zia ù che Depardieu sarà presi
dente della giuria a Cannes, in 
maggio, assieme ad altri nomi 
illustri (quasi sicuri Pedro Al-
rnodovar, John Boorman e il 
direttore della fotografia italia
no Carlo Di Palma). «Sarò un 
presidente alcolico. Impedirò 
ai giurati di litigare: berremo 
un bicchiere insieme (forse 
più di uno) e poi vedremo. An-

. drà tutto bene». ........ • -

Bagarre all'anteprima de «La Bayadère». Accuse sgangherate al maestro Riccardo Muti per il «caso» Mazzonis 

Alla Scala insulti tra orchestrali e ballerini 
M MILANO Gazzarra, schia
mazzi, insulti tra orchestrali e 
ballerini, accuse a Riccardo 
Muti: neanche il debutto del 
più atteso balletto della stagio
ne, La Bayadère, è stato rispar
miato dal clima agitato che 
turba in questi giorni la vita del 
Teatro alla Scala. Quest'ultimo 
episodio - accaduto durante 
Tanti-generale del balletto - ò 
venuto alla luce con un comu
nicato dello Snater, il sindaca
to che rappresenta la maggio
ranza del corpo di ballo. «Do
po un richiamo del direttore 
del corpo di ballo, Giuseppe-
Carbone - sostiene lo Snater -
perché si suonasse in modo 
ignitoso anziché parlare e 
schiamazzare, l'orchestra si é 
sollevata in una squallida gaz
zarra, qualcuno ha apostrofato 
con insulti e male parole il ic-
sponsabilc del corpo di ballo e 
ha denigrato la musica che si 
stava eseguendo». Lo Snaler 
subito dopo si scaglia contro 
Muti: «Assente alle prove, era 
forse impegnato coi mass me
dia a solidarizzare con Mazzo
nis, direttore artistico che in 
passato ha contribuito ad al

lessare il livello del corpo di 
ballo». Insomma, gli orchestra
li giudicano scadente la parti
tura della Bayudire, opera del
l'ottocentesco Ludwig Minkus. 
rielaborata, in alcune parti, dal 
compositore contemporaneo 
inglese John Lanchbery; i bal
lerini lamentano l'esecuzione 
quantomeno distratta della 
musica, il boicottaggio del loro 
lavoro. La disputa di martedì 
sera si é ricomposta dopo una 
riunione tra il direttore del bal
lo Carbone e gli strumentisti. 
Per evitare, inoltre, che il litigio 
potesse essere frainteso per un 
ennesimo scoppio di rivalità 
dovuto alle polemiche relative 
al caso Maz/.onis, il coro, il 
Corpo di Ballo e i tecnici Cgil, 
Cisl e Uil fiatino espresso la lo
ro incondizionata solidarietà 
all'ex-direttorc artistico del 
teatro. Al contrario, il tenore 
Franz Mauro, dopo lam deci
sione della Corte dei Conti che 
ha citato in giudizio gli ammi
nistratori della Scala per la no
mina "illegittima» di Cesare 
Mazzonis, fui presentato a sua 
volta un esposto alla procure 
di Roma e Milano «sulla legitti
mità delle nomine alla Scala». 

«Io, Solor e l'oppio» 
Parla Julio Bocca 
stella della danza 

MARINELLA CUATTERINI 

M MILANO. Strano destino 
quello dell'esotico Bayadère. 
un balletto molto antico che 
debilita solo oggi come un'au
tentica novità, liayadùre ù la 
produzione scaligera più im-
portante della stagione, ma 
anche la più difficile, specie 
nella sua parte più squisita
mente accademica. Qui, venti
quattro fanciulle-ombra dan
zano in un'atmosfera incanta
ta e sono sospinte dalla fanta
sia del guernero Solor, il prota
gonista maschile che, per alle
viare il dolore provato alla 
morte della sua amata Baiade
ra, fuma oppio e sogna di rive
derla come un'ombra fluttuan
te tra altre ombre. 

Saremmo tentati di chiedere 
a Julio Bocca - 25 anni, meda
glia d'oro al Concorso di Mo
sca dì sette anni fa e oggi star 
internazionale giunta alla Sca
la per vestire appunto i panni 
del guerriero Solor - se anche-
lui si concede, ogni tanto, diva
gazioni simili a quelle del per
sonaggio che interpreta. Ma 
Bocca é un esuberante ragaz
zo con i capelli a spazzola e 
l'incarnato chiaro, quasi im
berbe: la sua immagine, rac
chiusa in un'innocente divisa 
da calciatore, scoraggia ogni 
attacco di conversazione mali
zioso. «Mi piace ballare» rac
conta. «Mi piace ballare di tutto 
e più ballo, più sono contento 

e più, secondo me, divento 
bravo». 

Ma bravo come, nel far bril
lare la tecnica e l'atletismo 
della danza, o bravo nell'in
terpretazione? 

1.0 so. mi accusano di strafare, 
di danzare tutto e troppo, ma 
io sono convinto che solo l'in
cessante attività consenta di 
modellare i ruoli del balletto. 
Sono un temperamento foco
so, non potrei mai prescindere 
dall'interpretazione di un ruo
lo. Ecco perché danzo tanto 
volentieri il personaggio di Ro
meo: é un giovane sanguigno 
come mi- • . . ,. -

Solor, Il protagonista di 
Bayadère, è Invece più tradi
tore che sanguigno, non tro
va? 

SI, ma é anche un traditore-
simpatico, attuale. Invece Al-
brecht, il traditore in Giselle. é 
molto poco contemporaneo-
con quel suo rimorso eterno 
che si trascina dietro per tutta 
ia vita. Solor tradisce, come si 
la oggi, per opportunismo, ma 
anclie perché si innamora di 
un'altra donna. 

Lei ha danzato varie volte 
•La Bayadère» all'Araerlcan 
Ballct Theatrc, la sua com
pagnia. Oggi, alla Scala, co
me KÌ trova? 

Molto bene, anche perché do
po il debutto di oggi, la mia • 
partner sarà Alessandra Ferri: 
una danzatrice- con la quale ho 
un rapporto di lavoro di vec
chia data. Comunque, non ho 
problemi neppure con lsabel 
Scabra, alla quale é stato riser
vato l'onore della «prima». Per 
andare d'accordo con le don
ne, sul palcoscenico, bisogna * 
diventare loro amici fuori del 
teatro. È un segreto che non mi 
ha mai deluso , . 

Si dice che a Buenos Aires 
lei sia una specie di eroe na
zionale. Crede di avere qual
che rivale, nel mondo, o ri
tiene di essere i1 migliore? . 

Ui rivalità,' come si fa a dire, 
siamo tutti cosi diversi...Per 
esempio, io considero come 
padri spirituali Nureyev e so
prattutto Vassiliev, anche per
ché il mio modo di danzare é 
un po' alla russa, altri invece ri
tengono di avere-come model-

Lunedì prossimo 
da Wembley 

Videomusic, 
in diretta 
il concerto 
per Mercury 
M ROMA II rock sc?nde di 
nuovo in campo per una «giu
sta causa», e- ancora una volta 
lo scenario é quello dei grande 
stadio londinese di Wembley, 
dove lunedi prossimo, 20 apri
le, arriveranno alcune delie-
più grandi star della musica, 
per dar vita ad un megacon-
ccrto che renderà omaggio al
la memoria di Freddie Mercu
ry, il cantante e- leader dei 
Quc-c-n morto di Aids lo scorso 
novembre. Ma non sarà soltan
to una parata di stelle per l'en
nesimo show di benelicicnza. 
«Freddie Mercury Tributo i • 
Concert lor Aids awarcncss», 
questo il titolo della manifesta
zione, vuole essere anche un 
momento concreto di sensibi
lizzazione alla campagna con
tro l'Aids, ed un atto di solida
rietà verso tutti coloro che so
no stali colpiti dal virus. Perciò 
i profitti della manifestazione 
saranno devoluti a sos'egno di 
progetti internazionali per la 
lotta all'Aids. 

A dare- carattere- globale- e ri
lievo alla manifestazio'ie, c'è il 
ricchissimo cast, ma anche 
l'ormai irrinunciabile copertu
ra televisiva; oltre 75 nazioni 
trasmetteranno il concerto in 
diretta, dal Canada egli Stati 
Uniti (dove si mobiliterà la Fox 
Broadcasting Company), dal 
Giappone all'Europa dell'est, 
per un totale previsto di alme
no mezzo miliardo di telespet
tatori. In quanto all'Italia. Vi
deomusic si é assicurata i diritti 
della ripresa (e Stcrcoiai quelli 
della radiofonica, dalle 1S.30 
alle 23): lo ha annunciato uffi
cialmente ieri mattina I suo di
rettore generale, Pieri ligi Ste
fani,-che ha pure illustrato 
lempi e nomi del concerto. Vi
deomusic si collegllerà con 
Wembley alle 18.45, per la lun
ga diretta che pare durerà oltre 
cinque ore, e porterà la regia 
di David Mallc-t. I.a lista degli 
artisti che prenderanno parte 
al concerto (lista che potrebbe 
arricchirsi di ospiti a sorpre
sa) , va dai tre Quecn, John 
Dcacon, Brian May •; Roger 
Taylor, a David Bowu;, Roger 
Daltre-y, i Def Lepparci, gli Ex-
treme, 1 Guns N'Ro-^-s, lan 
Hunter, Elton John, Arnie Len-
nox, - il , London Community 
Gospel Choir, i Metallica, 
George Michael, Robert Plant, 
Mick Ronson, Seal, Spinai Tap. 
Lisa Stansticld, gli U2 che si 
esibiranno zia satelliti? da Sa
cramento, in California (dove 
sono in tour), Paul Young e 
Zucchero, unico artista italia
no invitato. Sul palco di Wem
bley salirà anche Liz Taylor, 
che terrà un breve discorso, e 
Bob Geldof. l-a scaletta preve
de molti duetti d'eccezione: 
David Bowie ed Annie Lennox, 
George Michael e Liia Stan-
sfield, e una coppia davvero 
imprevista, Elton John e Axl 
Rose, il turbolento cantante 
dei Guns N'Roses. La diretta 
del «Freddie Mercury Tribute» 
segna per Videomusic l'avvio 
di una - campagna • contro 
l'Aids, realizzata in collabora
zione con il Ministero della Sa
nità, che prevede screzi gior
nalistici, sondaggi tramite Vi
deotel, messaggi di sclidarictà 
nell'ambito di On the une, e un 
cartone animato di Lupo Alber
to realizzato per l'occasione 
dal suo autore, Si Iver. 

• - •• HAISo. 

Miniscandalo 
a Londra 

Strip-tease 
di suore 
al Covent 
Garden 
tm LONDRA. Forse qualcuno 
avrà ricordato la scena del ce
lebre film di Ken Russell, IDia
voli, in cui le suore, possedute 
dal demonio, si abbandonano ' 
ad un un'orgia sfrenata. Ma 
l'altra sera, a Londra, la novità 
slava nel tatto che la piccante -
scena si svolgeva non su uno 
schermo, ma sul palco del pre
stigioso Covent Garden. - Il 
gruppo di suore nude che si 
muovevano alla nbalta é stato 
un piccolo shock che ha movi- . 
mentalo la prima de L'angelo ' 
di fuoco di Sergej Prokoficf. •:*.-

La scena, non proprio un'or-
già, ma uno strip-tease mona- • 
cale, eseguito da orde di dia
voli, ha segnato il punto culmi
nante- dell'opera, risultato di 
una coproduzione tra l'Opera 
di Kirovdi San Pietroburgo e la 
Royal Opera House d- Londra. 
Dalla Russia sono giunti i due 
interpreti principali, il baritono ' 
russo Sergej Leiferkusil e il so
prano sibcriano Galin.i Gorcia-
kova. Quest'ultima ha suscita
to consensi entusiastici tra il 
pubblico per la sua felice inter
pretazione della giovane prò- •: 
tagonista dell'opera, una suora " 
ossessionata dalla visione di • 
un angelo di fuoco. : - • 

Caldissimi applausi anche 
per il direttore dell'orchestra " 
del Covent Garden, Sir Edward .-
Downes, che ha celebrato per * 
l'occasione i 40 anni di attività .' 
con l'Opera londinese. A lui, ' 
ha detto il sovnntendente del
l'Opera .londinese, ; Jeremy • 
Isaacs, presentandolo in scc- < 
na. va il merito di essersi battu
to per 35 anni per riuscire a 
portare al teatro ; londinese ; 
L'angela di fuoco; invogliato in '• 
questa sua battaglia dalla ve
dova del compositore. È stato ;-. 
proprio Isaacs a tradurre Pope- : 
ra dal russo e a presentare al- ' 
cuni brani nel 1991 ai concerti » 
delle «Proms» al Royal Albert 
Hall. Isaacs ha poi annunciato «T 
che un'altra opera di Prokofief, y 
Guerra e Pace, composta ne l s ' 
1941, verrà presentata alla 
Royal Opera House, molto 
probabilmente il prossimo an
no. - .-*'- «-> ^~»- »• 

Per il sovrintendente del tea
tro londinese la scena finale t 
con le suore nude non ha nulla ' 
di scioccante. E l'esperienza '-
pare dargli ragione, dato che '• 
le nudità sembrano farsi sem- '• 
pre più frequenti sul palcosce
nico dell'austero teatro dell'O- . 
pera londinese. Dopo quella \ 
prima volta in cui, in una me
morabile Salome di alcuni an
ni fa, il soprano Maria Ewing, -
moglie dell'allora direttore arti
stico dell'Opera Trevor Nunn, •. 
sorprese tutti facendo cadere '" 
anche l'ultimo velo in una sfre- ; 

nata danza dei sette veli. Da al- -
lora sono apparse a più riprese • 
sul palcoscenico della Royal 
Opera House bellezze in co- , • 
stumc evitico, e non sono • 
mancate persino alcune scene •; 
in costume adamitico in una >• 
rappresentazione dei Cava/ieri " 
della Tavola Rotonda. L'apice ' 
fu raggiunto lo scorso anno in ^ 
una serata di gala a cui era ì. 
presente la regina Elisabetta, -
quando nella scena del ban- ". 
chetto del Don Giovanni, una ;. 
ragazza nuda saltò fuori tra i • 
convitati per eseguire un ballo ' 
erotico sul tavolo. - r - , -fi, - • 

lo Baryshnikov. Tra i danzatori 
della mia età, comunque, io 
provo molta invidia per Ma
nuel Legris. dell'Opera di Pari
gi: é un vero mostro di bravura, z 

Lei davvero non crede di 
avere rivali... • -,„ 

Ne avevo uno, ma purtroppo é 
morto. Era Patnck Bisscl, del-
l'American Ballet Theatrc, un 
ballerino che tra l'altro mi ha i-
ispirato nella preparazione del ' 
ruolo di Solor, lui era nobile, ' 
sensuale e- acrobatico come ! 

pochi altri. ., ,. .• _ 
Bissel, ballerino travagliato, 
è morto di droga; lei non 
sembra avere particolari ro
velli Interiori. 

Infatti sono contento, a Buenos 
Aires ho la mia casa, la mia fa
miglia, i miei cani, gli amici 
con i quali vado in discoteca. 
Insomma, non mi manca nul
la. Vorrei ;clo ricordare che 
non ho mai conosciuto mio 
padre: poteva essere la trage- , 
dia della mia vita. Invece, ho ' 
avuto un nonno meraviglioso e 
una mamma ballerina e piani
sta che ha fatto tutto il resto. I ballerino argentino Julio Bocca 



Giuliano »• -
Montaldo „ _ I 

e Silvia Mauro 

Tmc, un programma di Montaldo 

Mafia & camorra 
bambini contro 
BBB ROMA La criminalità vista 
dai bambini. Una striscia quo
tidiana di dieci minuti per par-
lame, affrontarla e soprattutto 
combatterla. È Ci sarà una imi
ta, il nuovo programma di Tmc 
(in onda da lunedi prossimo • 
alle 19.10) realizzato nell'am
bito della campagna Ubero di 
vivere, patrocinata dal ministe
ro dell'Interno. Le strisce (12 
puntate che saranno program
mate due volte al giorno per • 
due mesi e mezzo) sono state 
realizzate dal regista Giuliano ' 
Montaldo e dalla giornalista 
Silvia Mauro che, insieme alla 
troupe della tv monegasca, 
hanno visitato 17 scuole italia
ne e intervistato circa 700 fra 
bambini e ragazzi: un itinera
rio che ha toccato 14 citta: dai 
ricchi capoluoghi del Nord fi
no ai più piccoli centri del Sud. 
quelli più colpiti dal fenomeno 
della violenza mafiosa, («Qui 
ogni giono viviamo nel terrore 
di essere uccisi in qualche spa
ratoria tra bande», dice Mario, 
10 anni di Porto Empedocle). 

•I giovani - spiega Montaldo 
- sono stati invitati a racconta
re la realtà della loro citta, rese 
invivibili dalla droga e dal cli
ma di terrore instaurato da ma
fia e camorra. I ragazzi, nono
stante le differenze di ceto so
ciale e di collocazione geogra

fica, hanno manifestato una 
identica percezione del peri
colo cnminalita. Un disagio 
che li induce a vivere di incubi 
e non di sogni, sotto il quale 
cova ia voglia di reagire». Un 
desiderio di reagire che sem
bra essere molto più forte nei 
bambini che negli adulti, co
me ha dimostrato, por esem
pio, la visita della troupe nella 
cittadina-bunker di Casape-
senna, in provincia di Caserta. 
•Qui - aggiunge il regista - sia
mo stati scortati dai Carabinie
ri e abbiamo trovato le porte 
delle scuole sbarrate alle tele
camere. Nell'attesa di incon
trare i ragazzi, al termine delle 
lezioni, e impotenti tra le boc
che cucite degli adulti, le no
stre telecamere hanno inqua
drato una realta sconcertante: 
decine e decine di case blinda
te, con i muri perimetrali di ce
mento, invalicabili. Sono que
sti i santuan-bunker delle po-

' tenti famiglie camorristiche. 
Poi sono arrivati i ragazzi con 
una gran voglia di parlare, di 
raccontare la loro dura realtà, 
nella speranza di porre fine ai 
loro incubi». 

«Il domani siamo noi - dice 
Tiziana, 13 anni, nata e vissuta 
nello Zen di Palermo - siamo 
noi il futuro dell'Italia e del 
mondo». 

Stasera alle 22.45 su Raitre 
«Apocalisse sul deserto» 
un film-documentario 
del grande regista tedesco 

I pozzi petroliferi in fiamme 
e il dopo-guerra nel Kuwait 
in 50 minuti di immagini 
agghiaccianti ma bellissime 

Lìnfemo secondo Herzo 
Direttamente dal Forum del Filmfest di Berlino, arri
va sulla tv italiana Apocalisse sul deserto, sconvol
gente documentario di Werner Herzog e Paul Berriff 
girato in Kuwait dopo la guerra del Golfo. Un film 
con immagini di agghiacciante bellezza. Su Raitre, 
alle 22.45, nell'ambito di On Off, il programma di 
Antonio Leone. Con un'intervista al grande regista 
tedesco di Aguìrre e di Fitzcarraìdo. 

EMI Stasera, alle 22.15, potre
te passare 50 minuti all'Infer
no. È una battuta, ma solo in 
parte. Va in onda un film che si 
intitola Apocalisse nel deserto. 
Piccolo paragone introduttivo: 
ricordate le prime immagini di 
Apocafypse Now di Coppola? 
Le palme che vanno a fuoco 
mentre la voce di Jim Morrison 
intona 'Pie End... Anche Apo
calisse nel deserto, diretto da 
Werner Herzog insieme al fo
toreporter inglese Paul Berriff, 
e un film che parla di fiamme, 
di un Inferno in terra, e di una 
guerra. Coppola usava il cine
ma di finzione per andare a 
fondo dell'incubo del Viet
nam. Herzog e Berriff forzano i 
limiti del documentarismo per 
riflettere sul dopoguerra in Ku
wait. L'Apocalisse a cui assi
stiamo, e il risultato di una 
somma infernale: prima le 
«bombe intelligenti» degli ame
ricani, poi la rabbia degli irake
ni che diedero fuoco ai pozzi 
di petrolio pnma di lasciare l'e
mirato invaso. 1 pozzi hanno 
bruciato per mesi, e mentre 
chilometn e chilometri di de
serto erano in fiamme Herzog 
e Berriff sono arrivati con la lo
ro troupe, per documentare a 
quali vertici può arrivare la fol
lia dell'uomo. 

Apocalisse nel deserto va in 
onda stasera su Raitre, nel
l'ambito della trasmissione On 
Off. È un film bello e impres
sionante. E impressionante 
proprio per quanto 0 bello. La 
macchina da presa punta sul 
Kuwait dall'alto di un elicotte
ro. Si avvicina alle colonne di 
fumo. Inquadra quelli che. dal
l'alto, sembrano immensi laghi 
(vi si riflettono il cielo, il sole, 
le nubi) e sono invece le mi
gliaia e migliaia di litri di petro
lio, fuoriuscito dai pozzi. Poi la 
macchina da presa scende a 
terra. E si intrufola tra i tecnici 
della Boots & Koots, l'azienda 
americana che si è incaricata 
dello spegnimento dei fuochi. I 
tecnici, incappucciati nelle lo
ro tute ignifughe, sembrano es
seri di un altro pianeta. Si muo
vono lentamente, come astro
nauti in assenza di gravità 
(quasi tutto il film 6 girato al 
ralenti). Lavorano a stretto 
conlatto dei fuochi per non più 
di 30-40 secondi, poi si scosta
no, si avvicinano alle pompe 
d'acqua e si innaffiano il cor
po. «Stare più di un minuto vi
cino ai pozzi in fiamme signifi
cava bruciare come torce - ci 
ha raccontato Herzog al festi
val di Berlino, dove il film ha 
avuto la sua prima mondiale -

» „ *». ET v - • ' ~ J J ^ T , . . . ««, ^ 
* . « r ^ * - ^" -«»* . ~ ^ , ' * * » » j - 4 , 'ì'r* \J •. ' 

Un'immagine dei pozzi del Kuwait in fiamme dopo la guerra nel Golfo; 
nella loto accanto il regista Werner Herzog • 

anche le nostre macchine da 
presa < rischiavano continua
mente di liquefarsi». -

A un certo punto del film, vi 
troverete di fronte a un'imma
gine agghiacciante sulla quale -
crediamo di dovervi una spie
gazione, chepera l l roc iè slata 
fornita da Herzog stesso. I tec
nici hanno appena spento un 
pozzo, dal quale si leva, ora, 
solo un enorme spruzzo di pe
trolio, alto decine di metri. Ma i 
uno del tecnici confeziona una • 
torcia, la scaglia contro la c o - . 
lonna di greggio, la quale si ' 
trasforma in un immane falò. ; 
La voce fuori campo (nell'ori
ginale, dello stesso regista) di
ce: «Forse che le loro anime 

sono • possedute dal fuoco? 
Forse che, senza fuoco, non • 
possono più vivere? Ecco, ora 
il pozzo ò di nuovo in fiamme, 
ora c'è di nuovo qualcosa da 
spegnere». È una scena assolu
tamente terribile, ma e falsa. Ci 
ha spiegato Herzog: «In realtà i : 

.tecnici hanno riacceso quel 
pozzo per motivi tecnici: il pe
trolio che ne fuoriusciva ri
schiava di raggiungere un altro 
pozzo vicino, ancora in fiam
me, e di creare un incendio 
ancora più vasto. Ma io ho usa
to quella scena per creare "ar
tificialmente" un'immagine 

' poetica sulla follia dell'uomo. 
Perche di questo, e non di al
tro, parla il film». .• - . O/W.C. 

GUIDA 
RADIO & TV 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale5, 12.40). Litigano fratelloe 
sorella per una stona di mobili e di eredità. Tutto davanti 
alle telecamere della solita Rita Dalla Chic-a. 

NONSOLONERO (Raiduc. 13.25). La legge italiana appa
rentemente non crea ostacoli agli extracomunitari che 
vogliono raggiungere i loro parenti immigrati in Italia. In ' 
realtà esistono lungaggini incredibili. C e chi aspetta il ' 
permesso per far venire la propria moglie da tre anni. Se 
ne parla nella rubnea del Tg2. t. ,.. " .„, 

OSCAR JUNIOR (Telcmontecarlo. 14.35). Si intitola 
«Mamma e papà .si scrivono ancora i messaggi» ed è il 
film realizzato sul soggetto scntto da una ragazzina di 
tredici anni. Una stona strappalacnme e a lieto fine. 

FORUM (Canale 5, 14.30). Della sene i fattacci vostri, Rita 
Dalla Chiesa mette a confronto due contendenti: il primo 
ha dovuto rinunciare a un costoso viaggio già prenotato 
a causa dell'avvelenamento da ostnche mangiate a casa 
del secondo. Ora vuole un nsarcimento. . •. 

TV DONNA (Telcmontecarlo. 15.25). Oggi si parla di orien
tamento professionale nel programma condotta da Carla ; 
Urban Una psicologa fa il punto sull'andamento delle . 
telefonate ricevute in redazione e che riguardano le ri
chieste di occupazione. • . , . , , , , . . V ( 

LUNA DI MIELE (Raiuno, 20.40). Altro giro di giochi per 
coppie. Conducono Gabriella Carlucci e Gigi e Andrea. • 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). Un complotto 
di famiglia dietro l'uccisione di un uomo. Il caso viene di
battuto in tribunale davanti alle telecamere di Roberta 
Petrclluzzie Nini Perno. • "• ' , ~ 

BLUE NIGHT (Videomusic. 22). A tutto freaks nel pro
gramma quotidiano di Videomusic. Immagini e interviste 
sullo sfruttamento della «mostniosità». Non possono 
mancare ovviamente brani dal film di Tod Browning, " 
«Freaks» appunto, i •„ . .„. : • - . .-* „-*?•• - 4 

ON OFF (Raitre, 23.45). Per chi vede «Apocalisse sul deser
to», il documentario di Herzog realizzato sugli incendi • 
dei petroli nel Kuwait, ecco a seguire sulla stessa rete, '• 
dentro il contenitore culturale curato da Antonio Leone e ' 
dalla redazione del Tg3, una lunga intervista al regista te
desco. La poesia e invece il tema della seconda parte del ' 
programma: il poeta e narratore tunisino Abdel Wahab . 
Meddeb dialoga con lo scnttore israeliano Nathan Zac. ' 
Per finire, intervista allo scnttore Luigi Malerba, che vive e 
lavora in una casa che sorge su una necropoli etnisca. • 

FABIO E FIAMMA ULTRAUGHT (Radiodue. 8.03). Due 
strisce comiche (la seconda alle 9.45) in compagnia . 
della coppia a suo tempo protagonista dell'unica sit-com • 
radiofonica. Fabio Visca e Fiamma Satta costruiscono -
giorno per giorno scontri e situazioni atipiche dei rappor-
u di convivenza. Brevi, ma da sentire. • » •'*• • 

' , ' '• (Roberta Chili) 

RAIDUE RAITRE S8. SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 S UNO MATTINA 
7-8-0-10 TELBOIORNALBUMO 

10.0» UNOMATTINA ECONOMIA 
10.18 CI VEDIAMO. (1«parte) 
11.00 OAMILANOTQUHO 
11.05 «VEDIAMO. (2» parie) 
113» CHE TEMPO FA 
1 M O PUOUBLMOTELL. Toltfilm 
1 9 3 0 T H M I O M . A U UNO 
1 2 3 8 LA ««ONORA IN GIALLO. Tolo-

film 
1 3 3 0 TELEGIORNALE UNO 
1 * 3 6 TOI TREMINOTI P I -
14.00 MOI Per ragazzi |1'partn) 
1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 8 X 0 PRIMISSIMA. Attualità 
1 6 3 0 CRONACHE ITALIANE 
16.00 I M I por ragazzi (2* parti») 
18.1» CALCIO A 8. lUlla-Portogallo 
1 X 0 TELEGIORNALE UNO 
18.08 VUOI VINCERE, Quiz 
1 8 * 0 IL MONDO DI QUARK 
1 9 3 8 UNA STORIA. DI E. Blagl 
18.80 CHSTSMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
2 0 * 0 LUNA DI MIELE, Conducono G. 

Carlucci, Gigi e Andrea 
83.48 TP UNO-LINEA NOTTE 
t S X O MBPITERRANIO 
24.00 TOUNO-CHSTEMPOFA 

0 3 0 MEZZANOTTI,»:DINTORNI 
1.10 UN ASTRONAUTA ALLA COR

TE DI RE ARTU'. Film di R. May 
Barry 

2 * 0 TP UNO-UNEA NOTTE 
2 3 8 AVVENTURA NELLA FANTA

SIA. Film di H. Levln. Con G. Pai 
8.00 TP UNO-LINEA NOTTE 
8.1» DIVERTIMENTI 
8 3 0 ABABELUL, Sceneggialo 

T.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
0,08 D.S.S.CAMPUS. Dottore in 

10.00 IL SOGNO DI LISETTA MUL-
LEU. Film di H. Kalner. Con S. 
Zieman 

11.38 SECRETI PERVOI. Mattina 
11.80 T02-PLASH 
11.85 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.28 T02NON8OL0NERO-METE0 
1 3 * 8 SEÓRETIPERVOL Pomeriggio 
13.80 QUANDO SI AMA. Serial tv 
1 4 * 8 SANTABARBARA. Serial tv 

TOTO, PEPPINO E LE PANATI
CHE. Film di M Mattoli, con Totò, 
P De Filippo 

17.00 T02-PIOGENE 
17.28 DAMILANOT02 
1 7 3 0 BELLITAUA. Attualità 
17.88 ROCK CAPE. DI AndreaOlcese" 
18.0» T08-SPORT8BRA 
1 8 3 0 OKI GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telelllm 
19.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
1 8 * 8 T02 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.20 MADRE TERESA. Preghiera per 

chi 6 alla fine della vita 
2 0 3 0 CATTIVE COMPAGNIE. Film di 

C Hanson, con R. Lowe 
22.18 IL COMMISSARIO KOSTER. 

Telelllm 
23.1» T 0 2 - NOTTE 
2 3 3 0 PALLACANESTRO. Finale Cop-

pa dot Campioni (sintesi) 
0.18 CALCIO. Italia-Turchia Under 18 

{sintesi) 
0.80 

METEO 2 -TQ2 - OROSCOPO 
ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 

1.00 PIANOFORTE. Film di F. Comen-
clni.conG Boschi 

2.28 TC2-NOTTE 
LE STRADE DI SAN FRANCt-
SCO. Telelllm 

3 3 0 DIMAGRIREMO INSIEME. Film 
di M Vocorel, con P Usllnov 

8.06 OUANTENNATI2. La vendetta 
8.15 DESTINI. (276') 

11.00 PATTINAGGIO ARTISTICO 
11.30 CICLISMO. Settimana bergama-

seti 
12.00 OSE IL CIRCOLO DELLE 12. Al-

lo 12 05da MilanoTg3 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 T03 POMERIGGIO 
1 4 * 5 DSE. STRADE IH ALTRE CITTA 
15.15 DSE LA SCUOLA SI APOIOR-

HA. (6« puntata) 
1 5 * 6 CICLISMO. GirodiCalabria 
18.10 PIANETA CALCIO 
16.25 REOINA ATLETICA 
16.40 SCHERMA. Fioretto fomminilo. 

Finale 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 
1 7 * 6 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 GEO. «Il deserto di ghiaccio» 
18.48 T03 DERBY •METEO 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.46 BLOB CARTOON. 
19.88 BLOB CINICO TV 
20.06 BLOB PI TUTTO, DI PIÙ 
20.28 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 T03VEHTIOUE ETRENTA 
2 2 * 6 APOCALISSE SUL DESERTO. 

01W. Herzog 
23.48 ON OFF. Di Antonio Leone 

0.10 SPECIALMENTE SUL 3 
0.30 T03-NUOVO GIORNO 
0.68 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
1.06 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1.26 BLOB. DI tuttodì più 
1.40 UNA CARTOLINA 
1.45 T03-NUOVO GIORNO 
2.08 PROVA D'AMORE. Film 
3.38 BODYMATTERS. Telefilm 
4.28 TP 3-NUOVO GIORNO 
4 * 8 L'UNIVERSO DENTRO DI NOI 
6.40 SCHEGGE 
6 3 0 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.00 PRIMA RAPINA. Attualità 

8.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

8.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vianinl 

0 3 5 LA BIBBIA. Film con M. Park?. 
( fparte) 

11.60 IL PRANZO ÈSERVITO. Gioco a 
qulzcon Claudio Llppl ' 

1 2 * 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

13.00 TQ» POMERIGGIO _ -

13.20 NON È LA RAI. Varietà con Emi-
caBonaccortl (0769/64322) 

1 4 3 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
• Chiesa o Santi Llchorl 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

16.30 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio-
co a qulzcon Iva Zanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 T088ERA 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 * 0 TELEMIKE. Gioco a quiz con Ml-
ke Bonglorno. Vittorio Sgarbl 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

TG5 Notte 

1.46 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.05 CANNON. Telefilm 

2.30 BAHETTA. Telefilm 
3.33 DIAMONDS. Tolelllm 

4.16 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

6.00 ARCIBALPO. Telefilm 

6.30 MASH. Tolelllm 

8.00 BONARIA. Telelllm 

6.30 RASSEGNA STAMPA 

6 * 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.05 SUPERVICKY. Telelllm 

9 3 0 CHIPS. Telelllm - • '• 

1 0 3 0 MAPNUMP.I. Telelllm 

1 1 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

11.46 MEZZOGIORNO IT ALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funarl - Alle 

' 12,55: L'edicola di Funarl"- • 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.30 GENITORI IN BUE JEANS. Te-

lelllm •—' - -

18.00 SUPERCAR. Telefilm • 

16.00 PARADISE. Tololllm 

17.00 A-TEAM. Telelllm - • 

18.00 MACOYVER. Telefilm 

19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 9 3 0 STUDIO SPORT 

19.38 METEO 

19.40 ILOIOCOPEIO. Quiz 
20.30 AMERICAN KICK BOXINO. 

Film di L. Lu -Con L. Avedon 

22.30 SALVADOR. Film di 0. Stone -
ConJ.Woods - •• -

0.46 STUDIOAPERTO 

1.05 STUDIO SPORT 
1.12 METEO 
1.20 PARADISE. Telelllm 

2.20 MCOYVER. Telelllm 

3.20 A-TEAM. Tolelllm 

4 3 0 CHIPS. Telelllm -' 

6.20 SUPERCAR. Telelllm 

6.20 SUPERVICKY. Telelllm 

7.66 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.00 COSI PIRA IL MONDO 

8.26 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LA VALLE DEI PINI 
9 3 0 UNA DONNA IN VENDITA 

10.00 GENERAL HOSPITAL 

10.30 CARI GENITORI. Quiz Nel cor-

so del programma alle 10.55 To4 

1 1 3 6 MARCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 3 0 T04-POMERIGGIO 
1 3 * 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

- * con Patrizia Rossetti 

1 3 * 5 SENTIERI. Soap opera 

1 4 * 5 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 5 * 0 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.50 CRI8TAL, Telenovela 

17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 TP4-
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
1 8 3 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

19.16 DOTTOR CHAMBEBLAIN 

19.60 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 3 0 IL GIOIELLO DEL NILO. Film di 
L. Teague, con M Douglas 

2 2 * 0 BARABBA. Film di R. Flelscher, 
con A.QuInn 

1.26 SPENSER Telefilm 
2.25 LOUORANT. Telefilm 

3.18 MIA NONNA POLIZIOTTO. Film 
di Steno, con T. Pica 

4 * 6 MIO PIGLIO PROFESSORE. 

6 3 8 LOUORANT. Telelllm 

7.25 I JEFFERSON. Telelllm 

(9fiME ® ODEOIt 
tIMllllllll 

TELE *Jl RADIO 

7 3 0 CBS NEWS 
8 3 0 BATMAN. Telefilm 
8 X 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telelllm 
10.00 POLDIEEILPUPILE. Film di D. 

Miller, con M. MIchaelaen 
1 1 X 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 * 6 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 PET SMART. Telelllm 
13.00 TMC NEWS 
1 S 3 0 SPORT NEWS 
1 4 X 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 4 3 6 OSCAR JR. Per ragazzi 
1 8 X 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 8 TV DONNA 
1 7 3 8 FUOCO SULLA MONTAGNA. 

Film di D Wryo, con R. Howard 
19.30 SPORTISIMO'92 
2 0 X 0 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 3 0 NO ZAPPINO. Quiz 
2 0 * 0 ASSISI UNDERGROUND. Film 

con B Cross, M. Scholl 
23.00 BASKET. Coppa Campioni. Fi

nalê  
Q 3 6 TMC NEWS. Notiziario 
0 3 8 IL MASNADICRO. Film di P. 

Brook,conL Olivior 
2 * 5 CNN NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORE 

1 3 * 5 U1IATODAY. Attualità 

14.00 AlIPETTANDO IL DOMANI. 

• Soap opera con S, Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCOROSA 

1 6 3 0 LA BANDA DEI SETTE. Tolelum 

1 8 3 0 IL MERCATORE 
1 7 3 0 BITTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

1 8 3 0 FANTASILANDIA. Telelllm 

2 0 3 0 EtlCOLE CONTRO I FIOU DEL 

SOLE. Film di 0. Clvlrani. Con G. 

G<imma 

22.18 WAHTED SABATE. Film di R 
Mauri. Con B Harris 

0.06 DUE ONESTI FUORILEGGE. 

TiHolilm 

1.0» FANTASILANDIA. Telelllm 

2.06 IL MERCATORE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telonovela 
16.15 CACCIATRAOICA. Film di G De 

Santis. Con M Girotti 
18X0 VERONICA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telelllm 
2 0 3 0 LA CONTESTAZIONE GENE

RALE. Film di L. Zampa. Con V 
Gassman 

2 2 3 0 DIETRO LE QUINTE D l „ 
2 3 3 0 PRIMA UREA CHIAMA COM

MANDOS. Film di B. Topper 
ConW Campo 

0.00 CINQUESTELLEINREOIONB 
12.00 DIAGNOSI. ConM Trocca 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.46 UNA PIANTA AL OIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
18.48 
1 9 3 0 

UNA PIANTA ALOIORNO 
TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

2 0 3 0 RITORNO AL FUTURO PARTE 
II. Film con MJ Fox.C. Lloyd 

22.26 DUE CONTRO TUTTO. Film con 

R.Berry, P. Bruel • 

0.15 NATO IL 4 LUGLIO. Film con T 
Cruiso.W. Daloe 

UNA DONNA A VENEZIA. Film 
dIS Bolchl.ConF Rev 

22.00 ARIA APERTA TELE 
2 2 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1.00 LA CONQUISTA DELLO SPA
ZIO. Film con W Hopper -
(replica dallol.OO allo 23) 

viaaoMuajic 

TELEGIORNALE REOIONALE 
DRAONET. Telefilm 
IVANHOE. TolefMni 

19.00 
19.30 
20.00 
20.30 TEMPESTE SOTTO I MARI. 

Film con R Wagner 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConD Capnoglio 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Tclclilm 

18.00 
19.00 
19.30 
10.48 
21.30 
22.00 
22.30 

METRO POLIS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
SUPERHITEOLDIES 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 

BV 
24.00 PAUL YOUNO SPECIAL 

20.30 YESENIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 
2 3 3 0 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 18.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15.. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.S6, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
19.41, 20 57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '92:11.15 Tu, lui I tigli e gli al tr i ; 
12.08 Ora sesta; 14.28 Stasera dove: 
16.00 II Paglnone; 17.30 Santa Mes
sa, 20.13 Note di piacere; 23.28 Not
turno italiano. •• * .-•• • 
RADIODUE. Onda verde' 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 21.12. 8.48 
La roulotte rossa; 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 Impara l'arte; 15.00 Ma
dame Bovary, 15.48 Pomeriggio In-
slomo; 20.15 Questa o quella; 23.26 
Notturno Italiano. -
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina, 10.00 Fine secolo; 12 II 
club dell 'opera; -14.05 ^Diapason; • 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora; ' 
21 Radiotro sulte: 23.35 II racconto 
della sera: 23.58 Notturno italiano. • 
RAOIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MFdal lo 12.50 allo 24. 

1 .OO LA CONQUISTA DELLO SPAZIO < 
Regia di Byron Haakln, con Walter Brooke, Eric Fle
ming. William Hopper. Usa (1855). 77 minuti. 
Astronavi, stazioni spazial i e II magico pianeta rosso. 
I trucchi e gl i effetti special i del grande •art igiano» 
George Pai per un classico f i lm di fantascienza sti le 
anni Cinquanta. Un'astronave in viaggio per la Luna 
sbagl ia rotta ed arr iva f ino a Marte. La curiosità ò che 
il f i lm é tratto dal romanzo-Proget to Marte» del gran- ' 
de scienziato Werner von Braun, padre del le esplora
zioni spazial i americane. V 
TELE+3 .. r.,-. , ' • - * ' - ' ' . 

1 6 . 3 S TOTO. PEPPINO E LE FANATICHE 
Regia di Mario Mattoli, con Totò, Poppino De Filippo, 
Araldo Tlerl. Italia (1958). 90 minuti. 
II cavalier Antonio e II raglonier Poppino f iniscono In 
manicomio perchè sostengono di essero perseguitati 
dal propri fami l iar i . Film esi le, osi le, quasi un cano
vaccio per una sene di scenette e gag. In occasione ' 
del venticinque anni dal la morte del grande Totò si * 
poteva r icordarlo megl io. Comunque ve lo consigl ia
mo. , ,. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CATTIVE COMPAGNIE 
Regia di Curila Hanaon, con Rob Lowe, James Spa-
der, Rosalyn Landor. Usa (1990). 96 minuti. 
Un giovano yuppie di Los Angeles Incontra in un bar 
un avventuriero dal fascino ambiguo che lo trascinerà 
in un vort ice di bel le donne, successo e so ld i . Ma II t i 
mido yuppie dovrà pagare un caro prezzo... Ispirato 
ad un romanzo di Patricia Hlghmsmlth (da cui il gran
de Hltchcock trasse nel 1951 «L'altro uomo, deli t to per 
delitto») Il f i lm di Hanson ò un thri l ler ben congegnato 
chehav ln to i lMysr tos tde !1990 . , -
RAIDUE ., ,„ -,•,•„• . . , -, .. - \-.,v„,i 

2 0 . 3 0 IL GIOIELLO DEL NILO - " 
Regia di Lewis Teague, con Michael Douglas, Kath-
leen Turno-, Danny De Vito. Usa (1985). 102 minuti. 
Seguito dot fortunato -Al l ' Inseguimento del la pietra 
verde», con la col laudata coppia Oouglas-Turner. Dal- ' 
le giungle del Sud Amer ica al le sabbie afr icane, sem- ; 
pre al la caccia di pietre favolose e sempre cacciati 
da lca t t l vod i tu rno . i l bravissimo Danny De Vito. . 
RETEOUATTRO v . . , ~ . ; « - - > . „ ,- r- - : ' 

2 0 . 3 0 LA CONTESTAZIONE GENERALE-' 
Regia di Luigi Zampa, con Vittorio Gassman, Alberto 
Sordi, Nino mantredl. Italia (1970). 120 minuti. 
Film a episodi sul temi sessantot tesca. Un Gassman 
nei panni di un regista hippy, un Sordi pretino Inna
morato (por equivoco) di una cassiera (che in realtà 
so la fa con un alto prelato) e un Manfredi padre afflit
to da un figl io r ibol le. . 
ODEON 

2 2 . 3 0 SALVADOR 
Regia di Oliver Stone, con James Woods, John Sava
ne, Jlm Belushl. Usa (1986). 120 minuti. 
E una del le pr ime opere di un regista che avrebbe tat
to molto parlare di sé. Convince e fa escu te re , come 
le sue successive, da -P la toon- a -Nato il 4 di lug l io-
ai recento -JFK». Con ' ^p lacab i l e real ismo il f i lm 
narra la storia vera di duo giornal ist i americani coin
volt i nol ls tragiche vicende del la guerra civi le in Sal
vador. Ottime interpretazioni per un atto di accusa 
contro la polit ica americana in Centramerica. 
ITALIA1», , , , . . „.v ' : - • 

0 .5B IL MASNAOIERO 
Regia di Peter Brook, con Laurence Olivier. Dorothy 
Tutln, George Devine. Gran Bretagna (1953). 94 minu
ti, 
Vlconda ambientata a Londra al l ' in iz io del diciottesi
mo secolo. Storia di un simpatico furfante che. dopo 
una vita di furt i , truffe ed amor i , Unisco in galera, r iu
scendo a far Innamorare la bella figlia del carceriere 
che lo l ibererà Vorrà r ipreso e f inirà al patibolo. Trat
to dal la commedia di John Gay che ispirò anche Bre
cht per la sua -Opera da tre so ld i - . •• . 
TELEMONTECARLO 

http://THMIOM.AU
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Felice ritomo alla Fenice di Venezia 
de «Il giro di vite» di Britten 

Infernale Quint 
corruttore 
dodecafonico 

RUBENSTEDESCHI 

• • VENEZIA. Tra i capolavon 
musicali del nostro secolo, 
non cosi rari come si crede, // 
giro di vile di Beniamin Bntten 
e uno dei più rappresentati. Al
meno a Venezia, dove esso 
nacque su ordinazione della 
Biennale che, a quei tempi, era 
ancora una istituzione fioren
te. È naturale che l'opera sia ri
presa ora nel bicentenario del 
teatro. Ma ciò che colpisce 
maggiormente e la vitalità su 
cui il tempo non ha prodotto 
guasti. Al contrario, smorzate 
le polemiche dell'avanguardia 
intransigente, l'eclettico Brit
ten, con le epidermiche civet
terie dodecafoniche e le pro
fonde radici nel Settecento di 
Purcell e di Haendel, appare 
quel che è: un geniale costrut
tore di macchine teatrali raffi
nate e funzionanti. 

Riascoltando II giro di vile si 
può aggiungere che resta at
tuale per la matena drammati
ca e per la musica. In un'epo
ca come la nostra, dove i pro
blemi dell'incoscio, del sesso, 
delle attrazioni morbose han
no invaso persino il piccolo 
schermo, il vecchio racconto 
di Henry James, da cui Myfan- ' 
wy Piper ha tratto il libretto, rie
sce ancora a turbare ma non a 
scandalizzare. - - - « , 

La scabrosa vicenda ha co
me protagonisti una coppia di 
bambini difficili, Miles e Flora, • 
divisi tra giochi infantili e l'in
naturale soggezione a due do
mestici morti da tempo, miss 
Jessel e Quint. Ridotti a spettri, 
ma ancora attivi come corrut-
tori, costoro lottano contro l'In- ' 
fluenza della nuova istitutrice, 
spingendo i bimbi a strani 
comportamenti. L'atroce parti
ta tra le forze del male e il riso
luto candore della ragazza si 
chiude con la resa di Flora e la 
morte di Miles, spezzato dalla 
ribellione contro il diabolico 
Quint. -"•.'• \' • ••, 

Se c'è una morale, questa 
non 0 la vittoria del bene tra- , 
sformato iti tortura (il giro di 
vite), ma la sua inutilità. Brit
ten evita però una conclusione 
netta, avvolgendo il racconto 
in una trama trasparente in cui 
il gioco sottile delle voci e di 
un'orchestra di tredici stru-. 
menti scioglie la crudeltà dei 
fatti in una vaghezza allusiva. I 
minuti incidenti della vita quo
tidiana, nella campagna verde 
e isolata, accostano e dividono 

Ire mondi diversi, quello dei 
bimbi, mtessuto di cannoncini 
infantili, quello dei grandi, invi-
•>chiati in un conflitto sfuggen
te, e quello dei fantasmi mali
gni, vaganti come inafferrabili 
presenze. Tre mondi delineati 
e fusi dalla musica, fatta di mi
nuscole cellule, di accenni, di 
raffinate vanazioni, trasfor
mando l'ambiguità stilistica in 
ambiguità drammatica. 

Trentotto anni or sono, 
quando lo stesso Bntten dires
se per la prima volta il suo la
voro in questo teatro, ora quasi 
un luogo comune sottolineare 
l'eclettismo del linguaggio: l'a
bilità o la disinvoltura con cui il 
musicista fonde frammenti di 
melodramma, echi impressio
nistici, serie di dodici note im
piegate come temi, procedi
menti vocali antichi e moderni. 
Oggi, in un clima di recuperi 
artistici, il gioco degli opposti 
appare semmai profetico, fa
cendo di Bntten l'annunciato
re del recente neoromantici
smo. E lo spettatore, passando 
senza scosse dalla bellissima 
mostra delle opere del Cano
va, nel vicino museo Correr, al 
Ciro di vite, può constatare 
che tutto torna. Fruttuosamen
te quando è nnnovato dal ge
nio. 

Alla Fenice il ritomo e reso 
ancor più attraente dall'eccel
lente edizione, importata da 
Colonia per l'alles-,imento e 
per la pnma parte musicale 
dai teatri di lingua inglese. Alla 
Gran Bretagna e agli Stati Uniti 
appartiene infatti l'ottimo se
stetto vocale dove Anna Stei-
ger e l'appassionate e turbata 
Istitutrice, il quattordicenne Ic-
styn Morris lo straordinano pic
colo Miles, Kurt Streit (Quint) 
un degno erede di Peter Pcars, 
assieme a Eileen Hulse (Flo
ra) , Phyllis Cannan (Mrs. Gro-
sc) e Nadine Secunde (Jes
sel) . Inglese, per nascita e per 
intelligente tradizione e anche 
il direttore Stewart Bcdford, 
mentre la Fenice fornisce i tre
dici bravissimi strumentisti-so
listi. Suggestiva e funzionale la 
cornice scenica, costruita da 
John Gunter con belle proie
zioni di campagna e interni go-
ticheggianti ed animata con 
abile discrezione dalla regia di 
Michael Hampc. Un'edizione 
di pregio, insomma, applaudi
ta con calore da un pubblico 
che avrebbe potuto e dovuto 
essere più folto, -

Grande successo a Trieste 
per la riduzione teatrale 
del capolavoro di Gonciaròv 
con la regia di Furio Bordon 
Buone prove di Glauco Mauri 
nel ruolo del protagonista 
e di Tino Schirinzi 
in quello del servò Zachàr 

Tino Schinnzi e Glauco Mauri in due scene di «Oblòmov», dal romanzo 
di Ivan Gonciaròv, andato in scena l'altra sera a Trieste 

A letto con Oblòmov 
Fu, agli esordi della nostra tv, uno degli «sceneggiati» 
per i quali si andava spesso e volentieri a scavare 
nella miniera della grande letteratura russa dell'Ot
tocento. In epoca recente, è approdato su schermi e 
ribalte. Ora Oblòmov, il capolavoro di Ivan Goncia
ròv, torna in scena nell'adattamento teatrale e per la 
regia di Furio Bordon, direttore (in fine di mandato) 
dello Stabile del Friuli-Venezia Giulia. 

AQQEO SA VIOLI 

••TRIESTE La rivalutazione 
del personaggio di lljà lljlc 
Oblòmov non data da ieri, ed 
ha anzi già raggiunto il suo cul
mine, vari anni addietro, nel 
film di Nikita Michalkòv (ap
parso anche, di sfuggita, sui 
nostn schermi). In Italia, c'è 
poi stata, nel 1986, l'elabora
zione teatrale di Siro Ferrane, 
dove pure quel concentrato di 
qualità negative in cui per trop
pi decenni si era visto risolversi 
il protagonista dell'immortale 
romanzo di Gonciaròv (pigri
zia, indifferenza, torpore, 
estraneità al moto della sto
na...) tendeva a svelare valori 
vitali: soprattutto una cocciuta 
e tenera resistenza, istintiva 
ma anche ragionata, agli ec
cessi d'una frenesia attivistica i 
cui guasti possiamo oggi ben 
misurare, in Russia e altrove, 
quasi un secolo e mezzo dopo * 
la stesura dell'opera gonciaro- -
viana(1857-'58). 

Su una linea non diversa si 
pone, in sostanza, > l'attuale 
adattamento, realizzato da Fu-
no Bordon per la sua propria 
regia: la simpatia, qui, va tutta 
a Oblòmov e al suo «doppio», il 
servo Zachàr: Stolz, il dinami
co amico-nvale (tedesco dal 
lato paterno, e non per caso), 
perennemente indaffarato, 

mostra, forse anche al di là del 
giusto, l'angustia dei suoi onz-
zonti ideali, l'aridità della sua 
•morale del lavoro», e Olga, la 
giovane donna contesa, nei 
momenti migliori vive del ri
flesso degli slanci spintuali del 
suo primo innamorato, delle 
sue esaltate quanto inconclu
denti fantasticherie: per ade
guarsi quindi alla concretezza 
di Stolz, che farà di lei una spo
sa e madre esemplare, ma, nel 
fondo, nostalgica di quell'a
more quasi sovrumano, ben
ché Incapace di confrontarsi 
con le esigenze di tutti i giorni, 
accese a suo tempo in Oblò
mov. 

D'altronde,'il testo di Bor
don segue da presso, seppure 
con ampi tagli, capitolo dopo 
capitolo, dialoghi e situazioni 
del libro, rinunciando a indivi
duare un autonomo nucleo 
drammaturgico, nspetto al 
quale riatteggiare tutta la ma
teria, E lo spettacolo ha, di 
conseguenza, - - un'andatura 
orizzontale, non priva di mo
notonia, quantunque ordinata, 
per cosi dire, su due piani, resi 
evidenti dalla scenografia di 
D'Osmo e Bisleri: una zona 
•bassa», riassuntiva dei succes
sivi, sempre più degradati am
bienti domestici nei quali si 

trascina l'esistenza del Nostro 
e un retropalco rialzato, chiu
so e schiuso da un secondo si
pario, dove prendono corpo i 
ricordi, ì sogni e le passioni di 
Oblòmov, a cominciare dalla 
memoria onirica del mitico vil
laggio natale, riprodotto da un 
plastico in miniatura (ma non 
meno suggestivi sono i fondali 
pittorici che rappresentano 
ora uno scorcio di Pietroburgo ' 
con vista sulla Neva, ora un bo
sco di betulle, ora una casa al 
limite fra campagna e ciuà,..). 

E si avverte, dunque, anche 

una messa in rilievo della natu
ra «infantile» di Oblòmov, d'u
na sua tendenza alla regressio
ne, che lo condurrà alla fine < 
tra le braccia materne, conso
latrici della - buona vedova 
Agàfja; ma questa parte del ro
manzo è pur quella sbrigata K 

più alla lesta, per tenere la rap
presentazione in limiti accetta
bili: due ore e venti minuti cir
ca, intervallo escluso. -•• 

Glauco Mauri è l'Oblòmov • 
che ci si poteva attendere da . 
lui: toccanle e autocritico, sen
za scivolate nel patetismo, di

gnitoso sempre Tino Schinnzi 
tratteggia la figura eccezionale 
di Zachàr con molto gusto e 
un briciolo di civetteria. Gior
gio Lanza ù uno Stolz appro
priato, Laura Ferrari un'Olga 
dall'aspetto conveniente e dal
la voce sonante, ma poco mo
dulata. Due pungenti caratte-
nzzaziom di lestofanti e paras
siti sono fomite da Silvio Fiore 
e Claudio Marchione •(que
st'ultimo era già nell'altro spet
tacolo italianoche abbiamo ci
tato all'inizio, forse perciò ò lui • 
a pronunciare meglio i nomi : 

russi). Un nitido spicco ha, per 
la pacata dolcezza che impri
me al ruolo peraltro abbastan
za saenficato di Agàfja, Barba
ra Valmonn. ". <- , »--

Quanto alla colonna musi
cale, a cura di Daisy Lumini, 
non si poteva impostarla tutta • 
sulla ' Casta :Dtva -belliniana • 
(come suggerito dallo stesso 
Gonciaròv, che ne fa il leit-mo
tiv della stona di Oblòmov e 
Olga), anziché ncorrere con ' 
tanta insistenza a quel Trio di 
Schubert (cavallo di battaglia, : 

se non emamo, del Trio di • 
Trieste), splendido si, ma usa
to e abusato, a partire dal film 
Barry Lyndon di Stanley Ku
brick7 Comunque, e sempre t 
un bel sentire: assai gradito, 
con tutto l'insieme, dal foltissi
mo pubblico del Politeama. • -

Qui, i- nella città giuliana, 
Oblòmov può del resto conta
re su parentele illustri, come , 
certi eroe, o antieroi, dell'ope
ra narrativa di Italo Svevc a 
proposito del quale si parlò, e 
riparlò, di «oblomovismo italia- • 
no». Il mondo slavo, a ogni 
modo, è a due passi, con tutto . 
il suo carico di drammi e pro
blemi. , ')- •••• ',-yi 

«BULLI E PUPE» INCANTA BROADWAY. A distanza di 
quarantadue anni dal pnmo allestimento che furoreggiò , 
a Broadwey - ispirando la versione cinematografica con ' 
Marion Brando - il celebre musical è tornato ad incanta
re il pubblico, 11 «remake», firmato da Jerry Zaks, ha de
buttato nei giorni scorsi al Martin Beck Theater di New 
York, accolto da un grande successo. 1 critici dei quattro 
quotidiani newyorkesi si sono allineati nel lodare la > 
•maestria» con cui il regista ha saputo ncreare le vicende * 
di gangster e «bambole», ambientate in una Grande Mela • 
ben lontana dall'attuale decadenza. Tra gli interpreti Pe- ' 
ter Gallagher, volto noto al grande pubblico per l'mter-
pretazionedi Sessobugie e videotape. ">-* - -- -

DEDICATI A SCIASCIA «INCONTRI» DI ACICATENA. Gli 
«Incontri con il cinema», al via dal 25 luglio nella cittadi
na del catanese, saranno dedicati quest'anno a Leonar
do Sciascia. Attraverso mostre, incontri con registi e con
vegni si cercherà di mettere in luce il rapporto tra il cele
bre scrittore siciliano e il cinema. Una retrospettiva mo
strerà tutu i film tratti dalle sue opere e i documentari te- * 
levisivi a cui Sciascia ha collaborato. .»' r *." ~ - i ; 

CONCERTO DI PASQUA A SAN PIETROBURGO. Stase
ra nella cattedrale Smolnyj di San Pietroburgo si terrà un 
«concerto di Pasqua» che rinnoverà, a duecento anni di i 
distanza, un'antica tradizione che privilegiava la presen- > 
za dei musicisti italiani alla corte di Caterina li. Al concer
to, diretto dal maestro Andrei Anichanov, parteciperà in- -
fatn come solista il flautista Onorio Zaralli. Saranno ese- v 
guiti brani di Mozart. Vivaldi. Gluck e Rossini, oltre a bra-. 
ni corali religiosi russi. Il concerto sarà trasmesso su -
Raluno il 19 aprile alle 23.10 e i proventi della serata sa
ranno devoluti all'Unicef. - , - . • , 

L'AUTORE FULCI ACCUSA RAITRE DI PLAGIO. Il regi
sta e autore tv Lucio Fulci ha annunciato che si rivolgerà . 
alla magistratura per tutelare i suoi interessi di ideatore di 
un vanetà televisivo condotto da Franchi e Ingrassia, a ; 
suo avviso, simile a quello che prenderà il via su Raitre a • 
luglio. «Ho depositato nel '90 alla Siae - dice l'autore -
un progetto di programma tv sul varietà e dal '91 sono in , 
trattative con Raidue per realizzarlo. Franco Franchi par- ; 
tecipò con me alle riunioni con i capi struttura». Alle ac- • 
cuse, però, ribatte Stefano Balassone, assistente del di- ; 
rettore di Raitre: «Ci spiace per Fulci ma non sappiamo f 
nulla del suo progetto. Avanspettacolo è un'idea che Rai- ' 
tre ha presentato alla vicedirezione generale della Rai 
nel '89. Saranno 10 puntate in onda alle 20.30 dalla pri
ma settimana di luglio». - ' •«• •.— ». ••» , - - • J Ì - . T ' 

PREMIATO IL GRUPPO DELLA ROCCA. Con la Turando! 
di Bertolt Brecht il celebre gruppo teatrale di Tonno si è ' 
aggiudicato il premio «Giuseppe Fava», dedicato al gior- ' 
nalista e commediografo siciliano ucciso dalla mafia. La . 
motivazione del nconoscimento rileva che in Turando!, ' 
nei comportamenti corrotti di un favolistico impero cine- .' 
se, si ammanta con ammiccante evidenza l'arroganza • 
politica dei governanti, anche di quelli presenti oggi nel
la nostra moderna società. „.-> ' -' - -i~> \« . 

CAINE: «IL CINEMA BRITANNICO STA MORENDO». «In 
Gran Bretagna i film hanno perso il fascino di un tempo. 1 
registi di questo paese sembrano avere dimenticato che .* 
un film è fatto di immagini e non di fiumi di parole. È ov- • 
vio che il nostro cinema stia morendo»? Il grido d'allarme 

"Odi Michael Caine, il celebre attore che dopo anni di la
voro negli Usa e tornato in Gran Bretagna per le riprese di 
Blue ice per la regia di Russell Mulcahy (Hightandef). , 
Caine sarà nei panni di una spia dei servizi segreti britan- ' 
mei per una stona dai toni thnller-romantici. • •'••••* 

KOOL & THE GANG CHIUDONO A ROMA. Band storica; 
anche se un po' in disarmo, del funky e soul statunitense, 
i Kool & The Gang chiudono stasera, al Palladiumdf Ro
ma, la loro breve tournée italiana, che ha toccato soprat
tutto il sud (Marsala, Acireale, Catania). Celeberrimi ne
gli anni 70, specie nel periodo d'oro della disco music ', 
(hanno anche preso parte alla colonna sonora di Satur- . 
day nigh! levef), i dieci elementi della Gang cercano di , 
restare in qualche modo sulla breccia anche negli anni 
'90; e non gli va troppo male, visto che sono stati uno del ' 
gruppi invitati all'inaugurazione di Eurodisneyland.., - - -

" ' (Gabriella Catlozzi) 

MASSIMA PROTEZIONE AL TELECOMANDO: 

GUSCIO MELKONI 
"UNIVERSALE" 

E "SU MISURA' 
GUSCIO "SU MISURA" 

Il Guscio Meliconi protegge perfettamente il telecoman

do da urti e cadute perchè lo avvolge come un guanto 

con una gomma esclusiva, morbida e super-elastica.' 

Il Guscio Meliconi oggi è in due versioni: "SU MISURA" 

per ogni telecomando, o "UNIVERSALE". Il Guscio Meli-

coni è una garanzia di sicurezza.contro urti e cadute. 

iiKin _ • • m meliconi 

'//;,'i"jiim 
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Pasqua 
al cinema 
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Esce il film di Lawrence Kasdan, Orso d'oro al festival di Berlino 

Luca Barbareschi e Sam Jenkins in «Obiettivo Indiscreto» 

«Obiettivo indiscreto» di Mazzucco 

Barbareschi 
fa il fotografo 

MICHELE ANSELMI 

Obicttivo indiscreto 
Regia Massimo Mazzucco 
Sceneggiatura Massimo Ma/ 
zucco Ennio De Concini Ser 
gio Altieri Interpreti Luca Bar 
barcschi barn Jenkins Hi 
chemRostom Italia 1992 
Roma Quirinale 

• • Qual e il cinema che pia 
e t a Mazzucco quello intimi 
sta e scorticato di Romance o 
quello modaiolo e iper profes 
sionale di Obiettivo indiscreto7 

Ln tratto comunque li acco 
muna la presenza non troppo 
discreta di Luca Barbareschi ' 
attore (qui anche produttore 
attraverso la neonata «Casano 
va») alla ricerca di una nuova 
fisionomia dopo i trionfi teatra 
li e li fortune televisive degli 
anni scorsi Ma se in Romance 
I impeto autobiografico e il 
confronto toccante con il «pa
dre» Walter Chiari faceva di 
Barbareschi un interprete mi
surato e ispirato in Obiettivo 
indiscreto la cosiddetta confe
zione internazionale si mangia 
tutto il resto lasciando ali atto
re I ingrato compito di dnbbla-
re le insidie del ndicolo 

Perche tale e il fotografo Da 
v d Lamberti italiano di stanza 
a Parigi che coltiva il sogno di 
pubblicare in volume i suoi 
scatti Abiti di lino spiegazzati 
loft stile newyorkese libretto 
degli assegni in rosso Lamber 
ti è un gemo della fotografia 
realistica in bianco e nero 
(nella prima inquadratura del 
film lo vediamo immortalare 
una specie di "Hannibal the 

Cannibal» sulla sedia elettrica) 
costretto a scendere a patti 
con il mercato Quando un 
magnate della pubblicità lo in 
gaggia per una campagna pa 
gata dai giapponesi Lamberti 
accetta la sfida in cambio vuo 
le carta bianca e ovviamente 
saranno guai Troppo rivolu 
zionana rispetto alle esigenze 
rassicuranti della committen 
/a e la sua idea pubblicitaria 
prendere una fotomodella 
d alta moda e spiazzarla conti
nuamente con espedienti fur 
beschi o sgradevoli per regi 
stame le reazioni più segrete 

Naturalmente le cose si 
complicano la ragazza dap
prima offesa e via via nsuc 
chiata nel gioco erotico artisti 
co allaccia con il (otografo 
una relazione rischiosa che su 
scita la gelosia del magnate e 
intanto le quattro immagini fa
ticosamente elaborate scom
paiono dai cassetti 

Da Blow-up ai Misteri dei 
Riordini di Compton House il 
cinema ha frequentato volen
tieri gli enigmi della rappresen
tazione il rapporto ambiguo 
tra venta del reale e venia del-
I elaborazione fotografica 
Buon ultimo Mazzucco dice la 
sua nducendo I ispirazione 
metaforica degli ìllustn prece 
denti ad un atmosfera fasulla e 
cosmopolita in linea coni pre
sunti standard del prodotto da 
esportaziore Smaltato e vuo
to girato in inglese nella prete
sa di venderlo ali estero Obiet
tivo indiscreto ha un solo men
to ncorda a chi lo vedrà che il 
cinema italiano abita altrove 

«Ladri di futuro» di Enzo Decaro 

Condominio 
alla napoletana 
Ladri di futuro 
Regia e sceneggiatura Enzo 
Dee irò Interpreti Roberto De 
Francesco Tosca D Aquino 
Nicola Pistoia Pietro De Vico 
Anna Cam pori Manna Viro 
Michek Mirabella Dodo Ga 
gli irde Angelo Orlando Re 
tnoRtmotti Italia 1990 
Roma Politecnico 

• • -A ciascun giorno is suffi 
cientc la sua pena» Cita il Van 
M lo secondo Matteo il nuovo 
lilm di Enzo Decaro che qual 
cimo ncoiderà come «il bello» 
dell i Smorfia accanto a Traisi 
e Arena Mi non e una scritta 
incongrua perche dentro La 
dri di futuro quasi un numero 
zero di un pai vasto progetto 
Cini televisivo mai decollato, 
spira un aria dolente e pietosa 
in linea con il neorealismo ro
sa caro al suo autore 

«Frammenti di vita in bozza 
schegge di un giorno che pas-
s ì senza troppo rumore attimi 
fuggenti e ore pigre e sedenta
ria» sintetizza Decaro prcscn 
t indo alla stampa questo film 
iffollato di giovani attori parte
nopei e ambientato in un ca 
seggiato popolare della vec-
t Ina Napoli Ma e e qualcosa 
di più nel campionario di psi
cologie e figurine che anima
no il < atnno condominiale in 
un rincorrersi di tormentoni 
verbali m iltneonie senili prc 
carietà sentimentali 

Diciotto i personaggi in 
campo oppressi da un afa 
estivi chi non dà scampo C o 

Miracolo al Grand Canyon 
ALBERTO CRESPI 

Grand Canyon 
Regia Lawrence Kasdjn Sce 
ncggiatura Meg e Lawrence 
Kasdan Interpreti Danny Glo 
ver Kevin Kline Steve Martin 
MaryMcDonnell Usa 1931 
Milano Corallo 

• • Quando vinse I Orso d o 
ro a Berlino il coro fu (quasi) 
unanime un orsacchiotto da 
due soldi degna chiusura di 
un festival sotto tono Due me 
si dopo passati Berlino e la bu 
nana degli Oscar I opera sesta 
di Lawrence Kasdan arriva nei 
cinema italiani ed e inutile 
continuare a lamentarsi 

Miracolo a Milano si intitola 
va lo storico film di De Sica Za 
vattini Miracoli a Los Anqtles 
potrebbe chiamarsi Grand Ca 
nyon se Kasdan non avesse vo
luto nel titolo alludere ad al 

tro non alla megalopoli feroce 
e selvaggia di cui il film e un al 
lucm intc ritratto bensì a quel 
C.inyon immenso miracolo 
(ennesimo) dell i natura di 
fronte al quale i personaggi si 
ritrovano nel finale attoniti e 
commossi come in presenti 
della Madonna di Lourdes liti 
tolo e deviantc ma lo e voluta 
mente L apologo di Kasdan e 
chiarissimo viviamo in un 
mondo orrendo le nostre città 
sono un letamaio i nostri figli 
crescono nell incubo della vio 
lenza e della droga rivolgiamo 
dunque occhi e menti altrove 
a un America di sogno in cui 
gli uomini si nspettano a un 
mondo dove «buongiorno vuol 
d ire veramente buongiorno» 

La citazione di De Sica e no 
stra Kasdan cita invece altra 
verso il personaggio del prò 

duttore interpretato da Steve 
Martin / dumnticati di Preston 
Sturgcs mitico film sugli anni 
della Depressione Come a 
suggerire che di Depressione 
in corso ce n e un altra (orse 
più morale che economica e 
che il modo di uscirne 6 scm 
prc lo stevso essere buon 
avere fantasia e credere nel 
Sogno Americano Come Slur 
ges e come Capra Kasdan 
condisce il proprio mesviggio 
dolci ìslro con un pò di fiele 
sparso qua e la Mei a differen 
/a di Sturgcs e di Capra il sa 
porc di melassa prevale Ka 
sdan mette nel film troppi per 
sonaggi vuol dire troppe cose 
E finisce per dirle in modo un 
pò trombonesco annegando 
nella suddetta melassa inche 
le buone idee 

Esempio Grand Canyon ha 
un gran beli inizio Kevin Kline 
p'ofessione avvocato esce da 
una partita di basket monta in 

auto per tornare a casa C e 
traffico prende una scorcia 
toia Si perde nelle vie tutte 
uguali di Inglewood quartiere 
nero ad alto tasso di pencolo 
sita La macchina va in panne 
Kline chiama soccorso ma un 
gruppo di teppisti 1 ha «punta
to» rischia la pelle Ma ecco ar 
nvare il camion del soccorso 
stradale Ne scende un nero 
robusto atletico (Danny Glo 
ver) che fa ragionare (mere 
dibilc1) i delinquentelli e salva 
I uomo bianco » 

Ovviamente Kline e Glover 
diventano amici Conoscere 
mo le rispettive famiglie e 11 
appunto cominceranno i mi 
racoh Bonario e «democrati 
co» come un novello Lincoln 
Kline troverà la fidanzata (ov 
viamcntc nera) a Giove. I rò 
vera una bella casa in un quar 
ticre tranquillo (ovviamente 
bianco) per la sorella di Glo 

ver La moglie di Kline (è VI iry 
McDonncll la «Alzata con pu 
gno» di Balla coi lupi) soddi 
sfe-à le proprie voglie represse 
di maternità trovando un neo 
nato abbandonato (ovvia 
mente bianco) nel giardino 
accanto a casa II figlio di Kline 
partirà per il campeggio e di
venterà un ometto trovandosi 
la fidanzatina (ovviamente 
bianca e bionda) Alla fine 
bianchi e nen tutti in gita al 
Grand Canyon In questo finale 
ecumenico il film si rivela per 
quello che e una fiaba dolcia 
stra e mollo molto consolato 
ria una torta millefoglie con 
troppi sapon e confezionata in 
modo squilibrato Che non ha 
I originalità di Turista per caso 
che è furbetto come // grande 
freddo senza possederne il 
perfetto equilibrio narrativo 
Che ridimensiona Kasdan in
somma O che ce lo svela 'or 
se nella sua vera identità Mary Me Donnell e Kevin Kline in «Grand Canyon» di Kasdan 

il pensionato intristito che ccr 
ca compagnia I amministrato
re che vorrebbe inaugurare 
un agenzia per cuon solitari il 
matto del villaggio innamorato 
della bellona del quinto piano 
il giocatore di scopone fissato 
con lo Stato truffatore il giova 
ne che ha messo incinta la fi 
danzata e vorrebbe sposarla il 
vecchio estroso che s e scopcr 
to ecologista il manto este 
nuato dalla moglie I eccentn 
co che odia la tv e comunica 
solo attrave rso le parole delle 
canzonette Ladri di futuro ne 
spia perfidie e debolezze den 
tro un rituale napoletano (si 
consumano molte «tazzulelle 
e cale») più prossimo a De 
Crescenzo che a Eduardo ep
pure attraversato da un lan
guore esistenziale dai conno
tati non banali 

«Il futuro e il nostro bene più 
prezioso» assicura uno dei 
personaggi a ribadire il senso 
di precarietà materiale e insie
me di Incertezza sentimentale 
in cui si muove I umanità di 
quel condominio Garbato nel 
tono anche se non sempre 
controllato nella scnttura La 
dri di futuro segna un passo in 
avanti nella carriera registica 
di Decaro per la verità che tra 
spare da ce-rti passaggi comici 
per la discrezione della cine
presa per I equilibrio bizzarro 
che si crea tra le colonture dia 
lettali e i contrappunti musicali 
(Ravel Strauss e anche un 
blues di Willie Dixon) 

a Mi Ari 

Oggi è un giorno importante 
Fiesta, con il suo stile italiano e la sua qualità tedesca e il successo degli anni 90 

Oggi per prima nella sua classe, Fiesta ti propone una s ed i a valvole 3 e 5 porte Un altra sedici valvole Ford per tutti 

Nuova Fiesta 16 valvole 

Finalmente puoi guidarla, 

Un'elasticità di guida tutta nuova. Grazie ali esclusivo sistema HVT 
(High Velocity Tumble) il controlio della combustione e ottimale e 1 ero

gazione dei 105 cv progressiva il 
90% della coppia massima di 153 Nm 
e disponibile già a 1800 gin per una 
ripresa da 50 a 100 k m / h in 8 8" e 
una velocita max di 182 k m / h 
Rendimento elevato e ridazione della 
manutenzione. Il motore e gestito dal 
microprocessore EEC IV, utilizzato in 
F1 Risultati avviamento istantaneo, 
dosaggio perfetto del carburante con 

160 

140 

120 
2000 3000 4000 

Giri/Minuto 
Pia del 90% della coppia max 

tra I 1800 e 1 5300 girl 

1 iniezione elettronica sequenziale multipomt, veloce attivazione del cataliz
zatore a tre vie e sonda lambda per ridotte emissioni I tagliandi principali 
sono programmati ogni 45 000 km 
Facile e divertente da guidare. Tenuta di 
strada eccellente barre ' stabilizzatrici 
anteriore e posteriore, sterzo ad azione 
vanabile, sospensioni rinforzate I sedili 
anteriori a contenimento laterale, il vo
lante sportivo soft-touch e il completo 
equipaggiamento, uniti alla tecnologia 
16 valvole offrono un divertimento di 
guida che puoi provare solo su Fiesta 

Le Ford Fiesta 16 valvole 

sono tutte catalizzate. 

Versione 3 porte L. 

Versione 5 porte L. 

prezzi chiavi in 

16350.000 

17280.000 

mano. 

Ford Fiesta. Buon divertimento a tutti. Cc/òrctA 
QIMJTX IN AZIWE 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Verdi e Pds 
d'accordo 
«Una giunta 
senza De» 

CARLO FIORINI 

I B Una maggioranza nuova 
in Campidoglio, con la de al
l'opposizione, e della quale 
potrebbero far parte le forze 
•di sinistra, laiche e ambienta
liste». È questa la proposta del 
Pds romano ulteriormente 
chianta dal segretario Carlo 
Leoni e dal capogruppo Rena
lo Nicolini. che hanno spiega
to come il partito della Quercia 
si muoverà nel nuovo scenano 
determinato dal voto del 5 
aprile. Su una lunghezza d'on
da molto simile anche i Verdi 
per Roma, che hanno ribadito 
di non essere disponibili a «es
sere la ruota di scorta, il più 
uno del quadripartito", e han
no anche loro prospettato una 
maggioranza senza la de, ag
giungendo una discriminante 
in più rispetto al Pds, Franco 
Carrara: non potrà essere sin
daco nella maggioranza nuova 
acuipensano. •-.•;•. >•>.- ". 
• Il Pds ha annunciato che do
po la pausa pasquale aprirà un 
confronto, attraverso una serie 
di incontri, con il Psi, i Verdi, .1 
Psdi. il Pri, gli Antiproibizioni-
sti, i verdi federalisti e gli indi
pendenti di sinistra, per venti-
care se esistano degli obiettivi 
programmatici comuni. «1 pun
ti per noi discriminanti sono la 
questione morale e la traspa
renza negli atti amministrativi, 
l'impegno sulle politiche so
ciali e quello per riportare la 
legge Roma capitale sui giusti 
binari - ha detto Carlo Leoni --. 
Se su questi temi registreremo 
delle convergenze sarebbe poi 
difficile far finta che nel consi
glio comunale non esistono i 
numeri per una giunta di sini
stra, laica e ambientalista». 
L'attenzione maggiore del Pds 
e nei confronti del Psi. «Il passo 
fatto da Paris Dell'Unto voglia
mo incoraggiarlo, ma al Psi 
chiediamo uno sforzo maggii> 
re, di non trascurare che i nu-
men per dar vita ad una mag
gioranza senza la de ci sono», 
ha detto Leoni. Oltre agli in
contri con le forze di sinistra 
rappresentate in Campidoglio 
Il Pds ha in programma anche 
di sedersi attorno ad un tavolo 
con la Rete e con le forze so
ciali della città. E comunque, 
la linea del Pds. anche se la cri
si dovesse concludersi con un 
semplice rimpasto, prevede 
un'azione comune dall'oppo
sizione «per costruire una sini
stra che si presenti unita alle 
prossime elezioni comunali» 

Quando si aprirà il confron
to in consiglio comunale fi 
probabile che gran parte degli 
incontri messi in calendario 
dal Pds si saranno tenuti. Il di
battito infatti fi stato fissato da 
Carrara per il 28 aprile. In un 
primo tempo la data prevista 
era il 23, ma il sindaco, che ha 
giocato d'anticipo annuncian
do che avrebbe aperto una cri
si ora fi più cauto, prende tem
po. Se il sindaco si dimettesse 
comincerebbe il conto alla ro
vescia dei 60 giorni di tempo 
massimo per dare vita ad una 
nuova giunta, scaduti i quali si 
andrebbe alle elezioni antici
pate. E l'ipotesi di una soluzio
ne lampo, con un quadro na
zionale in alto mare e con ì 
partiti romani (sia la De che il 
Psi) che ancora non hanno af
frontato la discussione sulla 
perdita elettorale e stentano a 
definire una linea chiara, sem
bra sfumare. Cosi Carrara ha 
scelto la cautela e chi gli fi vici
no fa notare: «Non ha mai det
to che si sarebbe dimesso, ha 
detto soltanto che l'apertura 
(ormale della crisi avrebbe da
to tempi certi al rimpasto. Ma 
non fi detto che si dimetta». 

Allarmato Sos del parroco del Celio 
«Aprirò il tempio per Pasqua 
ma i fedeli devono sapere i pericoli 
cui saranno costretti a sottoporsi» 

Da anni il soffitto in legno massello 
mostra crepe e distaccamenti 
Soprintendenza e amministratori 
hanno solo risposto: «È inagibile» 

Rischia di crollare la «Navicella» 
La chiesa cinquecentesca sorretta da impalcature 
Rischia di crollare la splendida copertura in legno 
della basilica di Santa Maria in Domnica al Celio, 
più nota come la «Navicella». Due anni fa è caduto 
un pezzo della copertura, ma i restauri sono stati 
bloccati per mancanza di fondi. A lanciare l'allarme 
è il parroco, don Vincenzo: «Finora ho continuato a 
celebrare messa - spiega -, ma se non interverrà 
qualcuno dopo Pasqua sarò costretto a chiudere». 

ANDREA GAI AROONI 

• • Splendida e pencolante, 
la basilica di Santa Maria Dom
nica al Celio, meglio conosciu
ta come la «Navicella». La co
pertura cinquecentesca in le
gno massello, dove sono scol
piti i simboli delle litanie alla 
Madonna, rischia di crollare 
da un momento all'altro, met
tendo a rischio l'incolumità dei 
fedeli e dei turisti che ogni 
giorno fanno la fila per ammi
rare i mosaici carolingi e l'ele
gante portico disegnato da An
drea Sansovino e costruito dal 
futuro papa Leone X. E se nulla 
di nuovo interverrà nei prassi-
mi giorni la chiesa potrebbe 
essere chiusa già dopo le festi
vità pasquali. L'allarme fi stato 
lanciato ieri dal parroco, don 
Vincenzo Zinno, che si è ap
pellato alla soprintendenza e 
agli ammlnistraton comunali 
affinchè intervengano e si fac
ciano carico del problema. 
--, Un problema che in. realtà 

ha radici lontane, almeno un 
paio d'anni, quando una «no
ce» di legno della copertura si 
staccò dal soffitto andando a 
cadere tra i banchi per i (edeli. 
Di notte, fortunatamente. «Un 
anno dopo arrivarono gli 
esperti della soprintendenza -
spiega don Vincenzo -, spie
gandomi che avevano a dispo
sizione uno stanziamento di 
cento milioni. Montarono le 
impalcature, per le quali furo
no spesi 14 milioni, e comin
ciarono a lavorare. Qualche 
mese dopo però se ne andaro
no perchè i soldi erano finiti, 
lasciando le impalcature 11, 
proprio dove sono ancora 
adesso. Avevano restaurato 
quattro dei trenta metri del sof
fitto». Da allora il parroco ha 
continuato a tempestare di te
lefonate il centralino della so-
pnntendenza. «Alla (ine - pro
segue il sacerdote - sono tor- • 
nati, hanno studiato la situa-. 

Doney non chiude 
Siglato l'accordo 
per lo storico caffè 
M 11 cafffi Doney non chiu
derà. Dopo oltre un mese di 
trattative nel pomeriggio di icn 
si fi finalmente giunti ad un ac
cordo tra le organizzazioni sin
dacali e la Ciga spa, propneta-
ria dello stonco ritrovo di via 
Veneto; un'intesa siglata an
che dal Comune di Roma e 
dall'assessorato al Lavoro del
la Regione. Ad illustrare i punti 
qualificanti dell'accordo 6 Lui
gi Corazzesi, segretario gene
rale aggiunto della Filcams-
Cgil di Roma. «L'intesa rag
giunta - spiega - prevede in
nanzitutto la revoca della chiu
sura del caffè e di tutte le pro
cedure relative ai licenziamen
ti dei 52 dipendenti». L'organi
co del «nuovo Doney» sarà di 
'30 dipendenti. Dei nmanenti 
22 alcuni saranno trasferiti 
al'Excelsior e al Grand Hotel, 
gli altri saranno impiegati nel. 
servizio banchetti. Una possi
bile mediazione ventilata in 
queste settimane ipotizzava un 
diverso uso dell'esercizio. Ma -
aggiunge Corazzesi • nell'ac
cordo raggiunto «viene sancito 
il mantenimento della vecchia 
destinazione d'uso del Doney 

con una gestione dirotta della 
Ciga»: richiesta perorata da un 
movimento d'opinione forma
to da numerosi artisti e Intellet
tuali che avevano immortalato 
la via Veneto della «dolce vita», 
di cui il calfè Doney rappre
sentava uno dei principali luo
ghi di ritrovo. L'accordo preve
de inoltre l'impegno della Ciga 
a presentare un progetto di n-
strutturazione e rilancio del 
Doney. «Un progetto • sottoli
nea Corazzesi - da verificare 
entro settembre, per poi avvia
re i lavon a novembre. Ma que
sto solo se saranno pronte tut
te le necessarie autorizzazioni 
dal Comune. Altrimenti nessu
na chiusura "al buio"». Doney, 
dunque, non scomparirà: non 
scomparirà la sua sala da tè ne 
i tavolini all'aperto. Sarà solo 
trasformalo l'attuale «american 
bar» in un bar all'italiana più ri
spondente al mercato roma
no. «Siamo riusciti a dimostra
re alla proprietà - commenta 
Cortellesi • che era possibile ri
lanciare Doney senza passare 
attraverso la chiusura di anni e 
il licenziamento dei lavorato
ri», au.aa 
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Le impalcature 
all'Interno • 
della chiesa 
della 
«Navicella» 

zione e mi hanno scntto una . 
lettera nella quale dichiarano 
iriagibilc e pericolante la chie
sa, ad eccezione dei quattro 
metri restaurati». - . , -

Don Vincenzo, che da quat
tro anni è parroco della basili- ' 
ca di Santa Maria in Domnica, , 
a quel punto s'è trovato di 
fronte a un bivio: chiudere la 
chiesa oppure continuare a . 
celebrare la 'messa, nonostan

te i pencoli. Ha scelto la secon
da soluzione. Ma non fi una -
scelta definitiva. «Non posso 
andare avanti ad oltranza - di
ce ancora don Vincenzo -. Gli 
architetti hanno detto che se 
transennavo tutto l'interno po
tevo continuare senza pencolo 
ad ospitare i parrocchiani. Ma 
io non ho più soldi. Tutti i miei ' 
risparmi li ho spesi per rifare il 

„ pavimento del portico esterno, 

per le porte, per i confessiona
li, per i tappeti, per la tinteggia
tura. E non posso nemmeno . 
chiedere aiuto ai parrocchiani, -
per lavori del genere servono t 
cifre altissime. Sento dire che ' 
molti sponsor stanno da tem-. 
pò finanziando i restauri dei. 
monumenti. Perchè qualcuno 
non si fa avanti per salvare la 
nostra chiesa'». Sponsor a par-

, te, stando alla tabella degli 

stanziamenti a suo tempo resi 
pubblici per il progetto di Ro
ma capitale, alla «Navicella» 
spettavano 900 milioni di lire 
per opere di restauro. A sosti
tuire con l'attuale l'antico sof
fitto della basilica fu il cardina
le fiorentino Ferdinando de' 
Medici nel 1566. La copertura ; 
in legno fu restaurata soltanto ' 
ai pnmi dell'800 da papa Pio 
VII. .,,. . y . „ , 

Mercati generali 
Il Campidoglio 
rinvia di nuovo 
• • La decisione finale sull'a-
rea dei nuovi mercati generali " 
fi slittata di nuovo. Sembrava f, 
che tutto procedesse spedito : 
per la localizzazione del cen- • 
tro agroalimcntare nell'area di •< 
Lunghezza, dopo aver scartato * 
Romanina e Castel Romano. , 
Ma a mezzanotte la delibera è . 
stata rimandata in commissio
ne per un approfondimento e 
l'approvazione fi stata sospe- •• 
sa. E stato il capogruppo Psi 
Bruno Marino a proporre l'en
nesimo rinvio «tecnico». Piero t 
Salvagni, del Pds, era appena • 
intervenuto per proporre un , 
emendamento riguardo al pe
rimetro dell'area da utilizzare. 
Subito dopo si è svolta una riu- • 
mone dei capigruppo ed è sta
to deciso di aggiornare il con
siglio finale sui mercati a mer
coledì pomeriggio. Nel •, frat
tempo, mercoledì mattina, la 
riunione delle commissioni 111 
e VII, allargata ai capigruppo, 
dovrà superare le ultime diver
genze. ' " • 

Tra i consiglieri comunali re
sta l'amaro in bocca per il tem- -, 
pò perduto, per i continui ri- • 
pensamenti, e anche dubbi su 
quest'ultima scelta di > Lun- : 
ghezza. Il Sindaco Carrara e i . 
socialisti che avevano puntato 
i piedi sull'area della Romani
na, sembra che abbiano co
munque ceduto. Il rischio pa
ventato dal primo cittadino era , 
stato quello di perdere i fondi 
stanziati dal governo per rea-
ILizarli. Ma l'avvocatura del 
Comune ha studiato la situa-
zione riuscendo a trovare la 
strada che dovrebbe impedire • 
d-, perdere i finanziamenti e -
riuscire cosi a modificare la 
precedente scelta. Un -altro 
dubbio è quello della valuta
zone di impatto ambientale 
che sarà fatta sull'area succes- • 
svamente. Cosi, nonostante ' 
l'accordo su Lunghezza fosse 
s'ato raggiunto già martedì 
nella riunione dei capigruppo, 
la discussione in Consiglio co
munale fi stata lunga, sofferta 
fino al nuovo nnvio. 

Mano pesante della Sapienza 
Sospesi 2 studenti «ribelli» 

DELIA VACCARELLA 

• • Sospesi per tre mesi dalla 
Sapienza. Il provvedimento 
deciso due giorni fa dal senato 
accademico riguarda due stu
denti, ritenuti colpevoli, secon
do il massimo organo di gover
no dell'ateneo di aver aggredi
to un docente. In pratica i due 
sludenti, Marco Guardia e Fa
bio Malinconico, saranno co
stretti a saltare la sessione di 
esami estiva. La sospensione 
scatterà tra una decina di gior
ni circa, da quando cioè la let
tera che annuncia il provvedi
mento verrà recapitata a casa 
ai due ragazzi. 1 fatti risalgono 
al 4 febbraio scorso. Nell'am
bito delle manifestazioni con
tro il caro-tasse alia Sapienza, 
un gruppo di studenti di lettere 
aveva organizzato una piccola 

protesta nei corridoi della fa
coltà. Siccome i ragazzi stava
no urlando slogan al megafo
no dietro alle porte dell'istituto 
di Geografia, il professor Cosi
mo Palagiano, che stava facen
do esami, decise di uscire, invi
tando gli studenti ad allonta
narsi. Ne nacque una piccola 
rissa. «Mi sono preso qualche 
calcio alle gambe e un po' di 
pugni» dichiarò allora il docen
te, anche se il giorno dopo, 
parlando con i cronisti, smor
zò l'incidente, definendolo sol
tanto un'aggressione verbale, 
e decise comunque di non 
sporgere denuncia. Sembra 
comunque che il senato acca
demico abbia agli atti una let
tera scritta dallo stesso docen
te, inviata al lg3 e per cono
scenza al massimo organo di 

governo dell'ateneo, che con- ' 
fermerebbe l'incidente. 

1 due provvedimenti di so
spensione sono gli unici' gravi 
presi finora dall'ateneo. Gli 
studenti sentiti, otto in tutto fi
no adesso, sono stati ammoni
ti dal rettore, ma, oltre alle due 
sospensioni, non si parla di al- . 
tre conseguenze pesanti. Ieri < 
mattina fi stato ricevuto da 
Giorgio Teccc uno dei leader 
dei collettivi di lotta, Davide . 
Vender, detto «davidino», ac
cusato di. aver danneggiato 
nello scorso febbraio alcuni 1 
pannelli metallici durante un • 
corteo all'interno dell'ateneo. 
L'incontro di ieri fi durato po
chissimo. Secondo indiscre
zioni non appena il rettore 
avrebbe cominciato a leggere 
l'accusa, il ragazzo avrebbe 
gridalo «vergogna» lasciando ' 
l'aula. Per i fatti contestati a 

* «Davidlno» fi in corso un proce
dimento penale. Venerdì pros
simo Vender, insieme ad altri 

' nove studenti che il quattro ', 
febbraio scorso organizzarono ' 
un corteo all'interno dell'uni
versità, verrà • interrogato < a 
piazzale Clodiodal giudice per 
le indagini preliminari. Il magi-

• strato, , nell'atto di citazione • 
che li convoca in tribunale, ac-

" cusa i giovani di aver danneg
giato quel giorno anche alcu
ne auto in sosta. Ma gli studen
ti hanno dichiarato di non aver 
toccato nessuna vettura. È in * 
corso anche un altro procedi
mento per 'l'aggressione al 
professor Palagiano. Ancora, ' 
un docente di letteratura latina 
ha presentato una denuncia > 
dove si sostiene che alcuni stu- ' 
denti avrebbero inlcrrotto una -
lezione alla fine di febbraio. • 

Smog sempre alto 
Riscaldamenti 
spenti da oggi 
Polemica in corso 

Sono anche oggi oltre la soglia di guardia le concentrazioni 
di biossido di azoto nlevate dalle centraline dislocate nelle 
vane zone della città. E ieri era l'ultimo giorno di accensione 
dei riscaldamcnU, percui il sindaco non ha potuto fare il so
lito appello a limitare l'uso dei caloriferi. L'inquinamento in
vece ha continuato a superare i limiti in quattro delle cinque 
centraline: a largo Arenula. corso Francie largo Magnagre-
cia e a piazza Fermi, dove addinttura la colonnina ha supe
rato il tetto di 125 punti. Il monossido di carbonio oltre i limi
ti solo a piazza Gondar. Intanto il Comune ha deciso di «ve
locizzare il traffico» e ha approvato a maggioranza l'affitto 
delle 10 nuove centraline dalla Alenia (25 favorevoli, 14 
contrari, astenuti Montino e Andreoli del Pds e Francescone. 
antiproibizionista). , "' ' 

Strade chiuse 
e bus deviati 
al Colosseo 
per la Via Crucis 

Per consentire la processio
ne della Via Crucis, alla pre
senza del Papa, domani sera 
dalle 20 alle 23,15 resteran-
nochiuse al traffico: piazza 
del Colosseo, via S. Grego-
no, viale del parco del Celio, • 

^ " ^ • * ^ ™ _ " via dei Fori Imperiali tra lar
go Corrado Ricci e il Colosseo. In occasione della cenmoma 
liturgica l'Atac sospenderà il servizio bus delle linea 30, * 
mentre la linea 13 funzionerà solo nel tratto tra piazza San -
Giovanni di Dio e piazza di Porta San Paolo. Da piazzale ) 
Ostiense partiranno autobus del servizio sostitutivo. Le linee J/ 
11, 15,81, 85. 87, 118, 176. 673 saranno deviate sulle vie j 
adiacenti. Sabato, per consentire l'afflusso di (edeli a San * 
Pietro, sarà potenziata la linea 64. • - • !-' 

Muratore cade 
da un'impalcatura 
Ricoverato 
al San Giovanni 

Incidente sul lavoro, ieri, 
l'ennesimo nel mondo del
l'edilizia. È successo in via 
delle Rondini 77. Vincenzo 
Romoli, un muratore di 52 
anni che abita nella slessa 
strada al numero civico 85, „" 

^ " si è sbilanciato ed fi caduto -
da una impalcatura. Il volo fi stato di circa due metri e l'uo
mo fi stato subito soccorso e portato al pronto soccorso del- • 
l'ospedale San Giovanni dove fi stato ricoverato in osserva
zione. >'-.. •' '- c-\. . 

Convegno 
sui parchi urbani 
«Capitali privati 
nella gestione» 

Capitali privati per salvare i 
parchi urbani. La proposta fi 
stata fatta ieri in un conve
gno organizzato dall'ufficio 
tutela ambiente del Comu
ne. Una specie di anteprima -

•• della conferenza di servizi ' 
"™'"™™™"^"'"^™""^—" sui parchi romani annuncia- ' 
ta fra tre giorni dall'assessore all'ambiente Corraao Bernar
do. Su 52 parchi inaugurati in 2 anni, solo 18 sono stati rea 
lizzati con fondi comunali. Per Bernardo si tratta di un aut-
aut: «O si coinvolgono gli imprenditori o i parchi non si fan
no». Favorevole, ma solo per i parchi di nuova isutuzione e 
non per le ville storiche, il presidente del Wwf Fulco Pratesi. 
Per Erasmo Cinque, presidente dell'Acer. prima di interveni- ' 
re i privati hanno bisogno di sapere precisamente cosa vuo- J 
le l'amministrazione. «Non sono contrario all'ingresso dei * 
privati - sostiene Piero Salvagni, consigliere comunale del '" 
Pds - ma voglio vederci chiaro su quello che vogliono fare». 
Entro un mese la giunta della Pisana discuterà del piano par
chi regionale. ' • •? • - - ,. . . ' > " „ 

Castelli romani 
Al via progetto 
contro 
le discariche 

Pulizie in vista nel parco dei 
Castelli. Il Consorzio die ge
stisce il parco e la XI comu
nità montana si sono accor
dali su un progetto per l'cli-
minazlone delle discariche 
abusive che sporcano il trer-

""~~m~~~*^mmmm^~~ ritorio dei Castelli romani. 
Una pnma operazione è già andata in porto ad Ariccia con f 
20 operai, 50 volontari e militari del Corpo forestale. Ma ora i 
si tratta di estendere l'intervento anche ai comuni di Rocca f 
Priora, Monteporzio e Lariano. Il presidente dell'ente parco ' 
Vottorioso Frappelli e il vice presidente della comunità -' 
montana Maurizio Valdambrini hanno annunciato inoltre ^ 
un programma di attività didattiche e culturali. Per questi * 
progetti e per aumentare la sorveglianza verrà bandito un < 
concorso per 12 guardieparco e Impiegati per l'ufficio tecni-
codel parco. ' • -,• , . - -' 

600 edicole 
rischiano 
la chiusura 
forzata -

Circa 600 edicole di Roma ri
schiano la chiusura forzata, 
per un'applicazione buro
cratica e contraddittoria del
la legge nazionale e di quel
la regionale sui criteri per la 

_ - localizzazione dei punti ven-• 
™"™^™—•—•«•——- ^itadi quotidiani e settima- . 
nall. Lo denuncia Angiolo Marroni, vice presidente del con
siglio regionale. «Il contenzioso tra Comune e edicolanti -
sottolinea Marrani - fi soprattutto sull'occupazione di suolo 
pubblico e rischia di portare alla sospensione dell'attività di 
numerose edicole». Secondo Marroni (Pds) - che chiede 
l'intervento mediatore della Regione contro il collasso della : 
distribuzione di periodici - fi necessario riunificarc in un so- < 
lo ufficio comunale il potere di rilasciare autorizzazioni am- ' 
ministrative. concessioni edilizie e licenze di occupazioni di 
suolo pubblico peri chioschi di giornali. • » - i - t . . 

RACHELE OONNELLI 

Sono 
passati 359 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso dì 
attivare una 
linea verde -
antitangente 
e di aprire -
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune., 
La linea •*" 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 
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Aprilia. In manette Claudio Onorati 
armiere dell'organizzazione 

Banda dei blindati 
Arrestato 
un imprenditore 
•H Anche un imprenditore 
laziale nella banda che assal
tava i furgoni portavalori della 
•Brinks» e postali tra la provin
cia di Latina, quella di Prosino
ne e la zona romana. Si chia
ma Claudio Onorati, 28 anni, 
di Ariccia, amministratore uni
co dell'azienda «Minerva», spe
cializzata in impianti elettrici. 
L'uomo, arrestato ieri dai cara
binieri, dovrebbe essere il cas
siere e il custode dell'arsenale 
dell'organizzazione. Da qual
che tempo Onorati era diven
tato un esponente di spicco 
dell'imprenditoria locale. • » -

I pnmi arresti una settimana 
fa: erano finiti in prigione quat
tri componenti della banda, • 
che erano stati lermati la notte 
del 9 apnle scorso durante un 
blitz compiuto dagli uomini 
dell'arma ad Aprilia, Anzio e , 
Nettuno. Si tratta di Giuseppe 
Antonio Ventimiglia, Rodolfo 
Garbolino. Nicolò Sciascia e 
Luciano Coladarco. Gli investi
gatori proseguono le indagini 
Mancano ancora - all'appello 
altn due malviventi. 

La base operativa della ban
da e stata individuata nei gior
ni scorsi, ad Aprilia. Era un ca
sale di proprietà dell'imprendi
tore laziale arrestato. Nella 
struttura i carabinieri trovaro
no fucili a canne mozze, can

delotti di dinamite, pistole ed 
anche una grossa somma di 
denaro. In casa di Claudio 
Onorati, invece, ù stata seque
strata una mitraglietta. Su que
st'arma il Gip di Latina, Pro
caccini, ha disposto un impor
tante accertamento affidato al 
perito dell'esercito, il colon
nello Tenga. Il magistrato vor
rebbe sapere se la mitraglietta 
fu usata negli assalti ai furgoni 
del gennaio 1991 e nella rapi
na compiuta a Saldo di Fondi. 

Ora, i carabinieri di Latina e 
Apnlia stanno «rivisitando» tutti 
i colpi effettuati ai danni di 
portavalori della «Brinks» e po
stali della provincia di Latina, 
Fresinone e nella zona roma
na. • Una dinamica sempre 
uguale con blocco stradale, 
candelotti lacrimogeni, la mi
naccia di far saltare i mezzi e le 
pistole puntate contro ì vigilan
tes. Ogni assalto ai furgoni 
sembra avere come protagoni
sta Giuseppe Antonio Ventimi-
glia, il pluriprcgiudicato di 
Aprilia. Nella «rapina» al porta-
valore della «Brinks», lo scorso 
agosto, a Castro dei Volsci. i 
banditi riuscirono in un primo 
momento a sottrarsi alla cattu
ra buttandosi nel canale. Il 25 
giugno del '91 un altro colpo 
della banda, quello a Salto di 
Fondi con un bottino di quasi 
tra miliardi. 

Tor TfC TcSt6 Hanno tamponato la sua Rc-
•»!_ u_» nault 21, lo hanno costretto a 
UeniDalO scendere e lo hanno chiuso 
un raDDreseiltante n e l bagagliaio, sostituendosi 
un rappreenumu: a U a g u ^ f p,,,. u n a l l r o tratt0, 
d ì preZIOSi Poi i tre malviventi hanno ab

bandonato automobile e prò-
• _ _ _ _ _ _ i B . _ i _ > _ _ _ _ a . pnetano e sono fuggiti con la 

valigia con dentro sette chili 
d'oro. È accaduto ieri in via Tor Tre Teste. La vittima è Enrico 
Raggi di 35 anni, rappresentate di preziosi. Ora si trova in un letto 
dell ospedale «Figlie di San Camillo», per un forte choc e per le 
contusioni riportate nel tamponamento. 

Presi altri due componenti Molti rapimenti e rapine 
della banda di rapitori nella capitale e in altre zone 
Prendevano facoltosi ostaggi Tra le vittime il piccolo Rea 
e incassavano in 24 ore e un gioielliere romano 

Un colpo ai sequestri lampo 

AGENDA 

Sgominata la banda dei sequestri lampo, responsa
bile anche del rapimento del piccolo Francesco 
Rea, a Roma. Ieri la squadra mobile e la Criminalpol 
hanno arrestato due calabresi, componenti della 
gang, specialisti in rapine con ostaggio. Nel novem
bre '91, la banda tentò di catturare il commerciante 
romano di preziosi Fabio Fortunato. In quell'occa
sione finirono nella rete della polizia otto persone. 

MARISTELLA lERVASl 

• • Sono stati tutti arrestati gli 
autori dei cosidetti «sequestri 
lampo». La banda che rapi a 
Roma nell'ottobre del 1991 il 
piccolo Francesco Rea e tentò 
un mese dopo di fare il «bis» 
con il gioielliere Fabio Fortu
nato dovrebbe ora essere in 
carcere al completo. Ieri altri 
due componenti dell'organiz
zazione criminale, due pluri-
pregiudicati calabresi, sono fi
niti in prigione. La squadra 
mobile romana e la Criminal
pol del Lazio li ha sorpresi nel
la provincia di Reggio Cala
bria, a Montebello Jonico. Si 
tratta dei sorvegliati speciali 
Vincenzo Romeo di 24 anni e 
Mario De Domenico di 33 an
ni, specializzati in rapine ai 
gioiellieri con sequestro tem
poraneo di persona, qualora il 
bottino non fosse ritenuto suf
ficiente. • • 

Il capo della mobile Nicola 

Cavaliere ha spiegato che il 
nuovo codice di procedura pe
nale prevede l'imputazione 
per i singoli reati individuali 
(per i due calabresi l'accusa è 
di rapina e detenzione di ar
mi), mentre «in un secondo 
momento va addebitata l'asso
ciazione per delinquere al (ine 
di sequestro di persona, che a 
livello delle indagini e gii pro-
vatissima». Con l'operazione 
dell'altra notte salgono cosi a 
dieci le persone arrestate. La 
banda ha effettuato alcuni col
pi anche nelle Marche e in Pu
glia. 

Dunque, alle rapine nelle 
gioiellerie i banditi affiancava
no l'attività dei «sequestri lam
po». La formula: vittime non fa
mose per evitare pubblicità, ri
chiesta «pronta cassa» e rila
scio immediato. Basati sulla 
strategia che dovevano durare 
massimo 48 ore, l'anonima se
questri difiidava la famiglia del 

rapito dal rivolgersi alla polizia 
e, subito dopo il sequestro, co
minciavano le trattative sotter
ranee che si dovevano conclu
dere con il pagamento del ri
scatto. Nel caso di Francesco 
Rea, la famiglia denunciò il fat
to ventiquattr'ore dopo. Quella ' 
sera stessa il bimbo fu ritrovato . 
in un'auto rubata sul Grande 
raccordo anulare. Secondo gli 
inquirenti, il sequestro del 
bambino falli proprio perche 
fu reso pubblico. Francesco 
Rea, 8 anni, fu strappato ai gè-
niton l'8 ottobre del 1991.1 se
questratori fecero - irruzione 
con le armi in pugno nella villa 
del costruttore romano. 

La polizia portò avanti le in
dagini. E qualche tempo dopo 
identificò alcuni componenti 
della banda, proprio mentre 
tentavano un altro sequestro. 
Era il 20 novembre dello scor
so anno. L'anonima sequestri 
aveva deciso di rapire a Roma 
il gioielliere Fabio Fortunato, 
31 anni. Quattro malavitosi ro
mani furono catturati mentre 
erano appostali all'interno di 
una Lancia Thcma. nel giardi- -
no dove abita Fortunato, che 
arrivò scortato dalla polizia. In 
quella circostanza fuggi, ed è 
ancora latitante, Carmine Bon-
giorno, romano di 27 anni. 
Mentre Vincenzo Piacentini 
Francesco Brandi, Eugenio 
Turchetti e Giovanni Gavino 
De Gottes finirono in una cella 

Vìa Poma. Faranno l'analisi 3 docenti universitari 

Nominati i periti 
per il test Dna su Valle 
È stata fissata per il 28 aprile l'udienza nella quale il 
giudice per le indagini preliminari conferirà l'incari
co ai periti per effettuare il test del Dna su Federico 
Valle, nell'ambito delle indagini sull'omicidio di Si
monetta Cesaroni. Tre i docenti nominati: Angelo 
Fiori e Valerio Pascale, entrambi del Gemelli, e Ric
cardo Cortese, dell'Università di Napoli. Ma i risultati 
non saranno pronti prima di un mese.. 

• • Sono stati nominati ieri 
dal giudice per le indagini pre
liminari, Giuseppe Pizzuti, i tre 
periti che effettueranno il test 
del Dna sul sangue del giovane 
Federico Valle, l'ultimo in ordi
ne di tempo ad essere indaga
to per l'omicidio di Simonetta 
Cesaroni, avvenuto il 7 agosto 
del '90 in un ufficio in via Carlo 
Poma. Sono tre docenti univer
sitari. 1 primi due, Angelo Fiori 
e Vincenzo Cortese, entrambi 
dell'università cattolica del Sa
cro Cuore, hanno già analizza
to in passato, sempre come 
consulenti del gip, le tracce 
ematiche trovate nell'apparta
mento dove la ragazza è stata 
uccisa, effettuando peraltro i 
riscontri del Dna su alcune 
persone coinvolte nell'inchie

sta solo perchè avevano la 
possibilità di entrare in quel
l'ufficio. L'altro consulente e 
invece il professor Riccardo 
Cortese, ordinario della catte
dra di biologia molecolare al
l'università di Napoli. Nell'u
dienza fissata per il 28 aprile, il 
gip Pizzuti conferirà ufficial
mente l'incarico ai tre docenti, 
formulando i quesiti relativi al
l'indagine tecnica ed indican
do i termini entro i quali la re
lazione dovrà essere conse
gnata. In quell'occasione le 
parti, difesa e pubblica accusa, 
provvederanno a loro volta al
la nomina dei periti di fiducia. 
L'avvocato Michele Rgus-Diaz, 
legale di Federico Valle, ha già 
annunciato di averne scelti 
due, entrambi dell'università 

di Trieste. Già in passato, del 
resto, il penalista aveva espres
so la propria sliducia verso i la
boratori della capitale-asseren
do che le attrezzature disponi
bili non davano affidamento. E 
che perciò il suo assistito non 
si era voluto a suo tempo sotto
porre spontaneamente al test 
del Dna, costringendo di fatto 
il magistrato a ricorrere all'inci
dente probatorio. , -

L'avvocato Michele Figus-
Diaz, che nell'occasione cura 
anche gli interessi della mam
ma di Federico Valle, Giuliana 
Ferrara, ha inoltre presentato 
ieri una querela per diffama
zione contro un quotidiano ro
mano che aveva prospettato la 
possibilità che il supertestimo
ne, l'austriaco Roland Voller, 
fosse stato il convivente della 
donna. Un'altra denuncia, ma 
contro ignoti, ò stata presenta
ta altresì per la fuga di notizie 
che si e verificata in merito alla 
vicenda. Ma non direttamente 
contro Voller «Non sappiamo 
ancora cosa questo signore 
abbia detto al magistrato - ha 
precisato il penalista -. Quan
do saremo a conoscenza delle 
sue dichiarazioni, ma solo al
lora, decideremo come com
portarci». 

Una sfera perfetta per il tempio di tutti gli dei. Dalla 
perfezione della forma nacque il progetto di restau
ro del Pantheon, cui mise mano l'imperatore Adria
no. La forma circolare della sfera rispondeva meglio 
delle altre all'idea del divino che quel tempio dove
va incarnare. «Disegno angelico e non umano» lo 
definì Michelangelo. Appuntamento sabato, alle 
10, in piazza della Rotonda. 

IVANA DELLA PORTELLA 

M Quando Adriano mise 
mano al progetto restaurato
re del tempio di «tutti gli dei»: 
il Pantheon, lo volle rispon
dente alle esigenze di tale 
consesso celeste. • Scelse 
dunque la circolarità della 
sfera in quanto, come forma 
geometnea perfetta, la più 
adatta a suggerire l'idea del 
divino. - - / , 

La grande aula rotonda è 
infatti concepita in modo tale 

che la distanza dal pavimen
to al sommo della cupola è 
identica al diametro: lo spa
zio intemo contiene pertanto 
una sfera perfetta. Per far ciò 
fu necessana una avveduta 
tecnica edilizia, tutta giocata 
su di un sistema di volte e ar
chi di scarico che concentra
no le spinte nei punti di mag
giore resistenza. 

La muratura si alleggerisce 
man mano che si sale verso 

La sezione longitudinale del Pantheon, il tempio di tutti gli dei 

l'alto, e raggiunge la sua 
maggiore levità nella cupola 
dove, vengono utilizzati allo 
scopo, scorie vulcaniche e 
lapilli. 

Il problema tecnico della 
cupola fu il più arduo da so-
stenerema fu risolto median
te un'unica gettata al di so

pra di una grandiosa centina 
di legno. 

Si realizzò cosi una delle 
più ardite creazioni dell'anti
chità, punto di arrivo dell'ar
chitettura italico-romana. 
L'insieme risponde a preci-
seleggi proporzionali che si 
traducono nel rapporto ar

monico di uno a due ovvero 
la «divina proporzione». 

«Disegno angelico e non 
umano» lo definì Michelan
gelo. Urbano Vili ne sanzio
nò la fama con: «Aedificium 
foto orbe celeberrimum», 
mentre Goethe entusiasta so
steneva che la Rotonda non 

Mario De Domenico Vincenzo Romeo 

di Regina Coeli. Più tardi cad
dero nella rete dei poliziotti 
Romolo Dugento. dipendente 
degli Aeroporti di Roma, Mau
rizio Maioli, Francesco Tur
chetti e Bruno Rea, omonimo 
ma non parente del bambino " 
sequestrato. - - - .- -• 

Ora, con l'arresto di Vinccn- . 
zo Romeo e Mario De Domeni
co la banda dei sequestri lam
po dovrebbe essere tutta in 
manette. | due calabresi devo
no rispondere di numerose ra-

Genzano 
Morì di parto 
Anestesista 
condannata 
M Un'anestesista dell'ospe
dale di Genzano, Orietta Zap
pa, e stata riconosciuta re-
sponsbile di omicidio colposo, 
in seguilo a una diagnosi erra
ta che avrebbe provocato la 
morte di una paziente. L'ane
stesista è stata condannata dal 
tribunale di Velletri a otto mesi 
di reclusione, con sospensione 
condizionale della pena. La 
donna 6 accusata di non aver 
rilevato tempestivamente l'in
sorgenza di una complicazio
ne polmonare. • 

1 (atti che determinarono 
l'incriminazione ed il rinvio a 
giudizio della donna risalgono 
al 5 febbraio del 1990, quando 
nell'ospedale di Genzano fu 
sottoposta ad un parto cesareo 
Simonetta Morani, la cugina di 
Simonetta Cesaroni, la giovane 
uccisa con 29 coltellate in via 
Poma. Secondo l'accusa, il 
comportamento negligente di 
Orietta Zappa, che interpretò 
come edema un enfisema pol
monare, attuando poi una te
rapia sbagliata, avrebbe provo
cato la morte della paziente. 
Ora, Zappa e stata condanna
ta, insieme con la Usi Rm 34, al 
risarcimento del danno alle 
parti civili, la liquidazione sarà 
decisa dal giudice. • , 

pine, compiute prendendo un 
ostaggio per poche ore. È ac
caduto a un gioielliere romano 
Luigi Petrelli il 4 marzo del '9!. 
la famiglia era stata tenuta in 
ostaggio per dodici ore. Nel di
cembre 1989 al commendan
te di preziosi di Albano Laziale 
Attilio Zani, con la minaccia 
del sequestro della moglie Mi
rella e della figlia Alessandra. E 
un meie pnma a un gioiellire 
di Fermo (Marche), Armado 
Ricci. 

Eur 
Eroina 
nel serbatoio 
di una Bmw 
m Otto chilogrammi di eroi
na turca sono stati sequestrati 
dalla Criminalpol del Lazio, 
nel corso di una operazione 
che ha portato all'arresto di 
sette slavi con l'imputazione di " 
traffico intemazionale di stu-. 
pefacenli. La droga, contenuta 
in alcuni < flaconi di • bagno 
schiuma, era stata : nascosta 
nel doppio serbatoio di benzi- ; 

na di una «Bmw» nera. • -
Nelle settimane scorse gli 

agenti della Criminalpol ave
vano sequestrato altri quattro 
cnili di eroina. In quell'occa
sione era sfuggito alla cattura 
un personaggio che viene rite
nuto un elemento chiave della • 
rotta balcanica, Bardul Kara- ; 
meti di 27 anni, nato a Debar. ,< 
L'uomo nei giorni scorsi 6 stato 
localizzato a Roma, da allora 
sono cominciati i pedinamen
ti. L'altro ien alle 14 Karameti ' 
doveva incontrarsi con altri : 

slavi, che erano alloggiati nei 
pressi della stazione Termini. 
Ma all'appuntamento per la 
consegna dello stupefacente, 
che era stato fissato sulla Co- ' 
lombo, •• all'angolo < con via '• 
Oceano Pacifico, c'erano an-
c he i poliziotti. ,-, ' 

JfftBà^ÉilTuS DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 
E daUa sfera 
nacque il tempio 
di tutti gli dei 

poteva generagli che «ammi
razione e tripudio insieme 
per la sua grandiosità». 

Quando Agrippa,[ il ben 
noto genero e consigliere di • 
Augusto, lo edificò, il tempio • 
doveva presentarsi assai di- , 
verso da come lo vediamo . 
oggi: con una pianta rettan
golare di tipo tradizionale, i, 
orientato a sud (in direzione • 
opposta a quella attuale), ' 
con un pronao su uno dei lati ' 

' lunghi e preceduto da un'a
rea aperta circolare. .- , 

Delle trasformazioni suc
cessive ben poco si sa: co- ', 
munque e alla trasformazio- . 
ne adriana che dobbiamo ' 
l'aspetto attuale. • '.. >• 

La mancanza di spazio da
vanti all'antica facciata de
terminò il cambio di orienta- '• 
mento, il pronao occupò 
pressapoco l'area deltempio l 

primitivo, mentre tra questo e ' 
la basilica di Nettuno si inserì 
la grande rotonda. <•,• • 

La visione del complesso 
doveva tuttavia • presentarsi • 
diversa dall'attuale. Anzitutto ; 
per la presenza di portici: 

che, serrando sui fianchi la 
rotonda, ne condizionavano 
una veduta frontale. Indi per • 
una grande piazza (molto 
più lunga di quella odierna) ' 
da cui la facciala non appari

va depressa e affossata, co
m'è oggi, ma in posizione 
elevata su alcuni gradini.. 

Nel significato-originario 
del tempio era sotteso un in
tento celebrativo e dinastico, 
in quello che doveva essere • 
una sortadi sinedrio di tutti ' 
gli dei, la presenza della sta
tua di Augusto e di Agrippa -
se pur con modestia poste ' 
fuori nell'atrio - aveva un 
chiaro obiettivo: farli appari
re come garanti del culto de
gli dei e soprattutto, porli sot
to la loroascendenza. Non è 
certo per caso che all'intcr- ' 
no, oltre alle statue delle ' 
principali divinità, facevano ; 
la loro comparsa i simulacri -
dinastici della famiglia Giu
lio-Claudia: Marte, Venere e 
il divo Giulio. ••'" • rK," » 

Del resto da un passo di 
Dione Cassio apprendiamo 
che il Pantheon, nell'inten
zione dei suoi costruttori, do
veva porsi -sul modello dei 
templi ellenistici - come Au-
gusteum, In età ellenistica in
fatti il nome Pantheon stava 
con chiarezza a significare: il 
tempio del sovrano diviniz
zato che, da pari a pari, pre
siedeva il convito degli dei a 
lui affiancati. >»- »• . • 
Appuntamento, sabato ore 
10, davanti all'ingresso del 
Pantheon. , 

Ieri \£) minima 8 

A massima 19 

O O O Ì il sole sorge alle 6,28 
^ S i V e tramonta alle 19,52 

MOSTRE l 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli. " 
«Fondazione Mcmmo» Via del Corso Orano continuato lu
nedì-domenica 10-22, Ingresso lire 11 000. Fino ul 24 mag
gio. " ' . ,: / • . -> , 
Raffaello e i suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Oriino: 10-20; prenotazione per le scuole e pei le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fi no al 24 maggio. .. , 
Enrico Prampolini. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orano: lo-21. chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabatCLS.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso e. gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti • 
131 (tei. 80.27 51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedì f 
chiuso. • • . , . . , - * . , . ,,--• 
Musco Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullan 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ' 
9-13; martedì e gioved'. 17-20. Lunedi chiuso. • . "" -
Museo delle cere. • Piazza .Santi Apostoli ' n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. -
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13 Ingresso lire 3.000, gratis under ' 
18 e anziani. Lunedi chiuso. < ,„'-• • • u -
Musco napoleonico. Via Zanardelli 1 (telel.65.40.286) .\ 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi " 
chiuso. Ingresso lip'-2.500. • i.-„ - '»>«' '. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia G. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelef. 70.14 796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I TACCUINO l 
Emergenza casa in X Circoscrizione. Una soluzione al 
dramma della carenza di abitazioni e applicazione del de
creto prefettizio riguardante il patrimonio degli enti. Saran- -
no questi i temi al centro dell'assemblea pubblica che si tie
ne oggi alle 18 in X Circoscrizione (piazza Cavalieri del La
voro) , -*' ' '• V - -"• ;••.-,.»• ^ 
Piante grasse e non solo. Fino al 20 aprile mostra-merca
to all'Orto Botanico (largo Cristina di Svezia, 21 oppure viale 
del Parco di Villa Corsini, 1). Esposizione evendita di piante "; 
di ogni tipo oltre a una mostra di Ikebana, di piante sommer
se in acquari, consulenza sulle piante succulente e su quelle 
da terrazzo e da giardino, tutto nella splendida, profumata 
cornice dell'Orto in fiore. Orano continuato dalle 10 alle 19. 
Ingresso lire 5.000.3.000 ridotto. - , „ -,,.'.• 
Gli Swatch in mostra. Oltre 700 orologi, prodotti dal 1983 
ad oggi, sono a disposizione degli appassionati e visitabili, * 
fino al 26aprile, nel Salone d'Onore e nel Salone Tolstoy del 
Palazzo della civiltà italiana - F.ur. Pqr facilitare i visitatori è ,A 
stato predisposto un servizio di bus-navetta-cUula stazione 
Magliana della meìio B. Orano: lunedi/venerdì 15-22 (la bi
glietteria chiude alle 21.30), sabato e festivi dalle 10alle22. 
Biglietto lire 6.000. •• • -• - -..* . 
Il silenzio, l'attesa, il suono. È il tema della mostra foto
grafica di Remo Capone che verrà inaugurata domani al tea
tro Vascello (via G. Carini,72). La mostra sarà visitabile tutti i 
giorni (tranne la domenica) dalle 16 alle 19 fino al 30 aprile. " 
Luigi Stefano Cannelli e il cavallo. Presso la gallona «Il -
bilico» via A. Giulio Bragaglìa, 29m (centro commerciale 01-

•giata), personale di questo giovane e versatile artista: 15 
opere su carta e un gruppo bronzeo con un unico tema, il • 
cavallo Orario: dal martedì al sabato 11-13/16.30-20. Do- * 
menica su appuntamento. Fino al 30 aprile. Tel. 3788442 • . 
Lingua ungherese. Il Centro culturale Italia - Ungheria or
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accellerati 
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol-
;ono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 -
12.49.154. '•• •••. , • - ..-;,-, 
Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numeri 
lelefonici dell'associazione da e per le donne «Telefono Ro-
•KJ-.I nuovi numeri sono 68.32.690 e 68.32.820. •,--• v' -i- L 
Telcphone sale». È un nuovo servizio della Cts Viaggi che 
permette di prenotare ed acquistare servizi turistici diretta
mente dal propno ufficio o dalla propria abitazjpne, nce-
vendo i documenti di viaggio entro un massimo di 48 ore. 
Tel. 46.79.286-46.70.287. - • 

VITA DI PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Parioli: ore 21 avsemblca su analisi del voto (A. Falo-
mi - A. Occhipinti. •' 
Centrale del Latte: ore 13 assemblea aperta su analisi del 
voto (L.Cosentino). 
Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione (via G. Donati, 
174) Attivo cittadino. Odg: «Il volo di Roma, rilancio del Pds« ' 
introduce: Curio Leoni - segretario della Federazione roma
na del Pds. Partecipa: Fabio Mussi - membro della Direzio
ne. In occasione dell'attivo, si invitano i compagni a ixirlare 
i cartellini delle tessere fatte '92 e i relativi versamenti. - :.-. 
Sez. Porto Fluviale: c/o sezione ore 18 assemblea su 
«Analisi del volo» (A Rosati). • . - ., ; • 
Avviso Tesseramento: Il prossimo rilevamento nazionale 
del tesseramento e stato fissato per mercoledì 22 aprile, per
tanto tutte le sezioni debbono far pervenire in Federazione i 
cartellini delle tessere fatte '92 entro martedì 21 aprile. 

UNIONE REGIONALE --• 
Federazione Castelli: Genzano 18 Cd (Cervi, Magni), Ca
ve 19 Cd (Rocchi);S.Cesareo 19attivo (D'Alessio);Gallica
no 18 assemblea (Cardia, Boratto); Lariano 18.30Cd. I.avi-
nio 17.30Cd:Ciampmo 19Cd (Rugghia). >• -.< -r, * -<> 
Federazione Civitavecchia: in Federazione 17.30 aggior
namento CI e Cfg. . r--*.- " • .-*. . • . ' . '". 
Federazione Frodinone: in Federazione ore 17 Direzione 
provinciale su analisi del volo (De Angeli*). 
Federazione Rieti: in Federazione 17.30 CI (Veltroni, 
Bianchi), • • „ • * " " 
Federazione Tivoli: Mentana centro 20 attivo cittadino su 
valutazione del voto (Gasbarri). 
Federazione Viterbo: Vignanello 17 30 assemblea iscritti. 

PICCOLA CRONACA l 
Scavi di Ostia, Museo ostiense, Museo delle navi. Du
rante le festività osserveranno il seguente orario: domenica e 
lunedi gli scavi di Ostia saranno aperti dalle 9 alle 18, il Mu
seo ostiense resterà chiuso mentre il Museo delle navi di Fiu
micino sarà aperto dalle 9 alle 13. Il 25 aprile gli scavi di 
Ostia apriranno dalle 8 alle 18, il Museo Ostiense e il Museo 
delle Navi dalle 9 alle 13. In occasione del 1" maggio scavi e 
musei saranno chiusi. 
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Conti in rosso nelle Usi 
Il manager rifiuta i ricoveri 
e i malati lo denunciano 
Mfd contro amministratori 
Sei malati dal giudice contro l'amministratore 
straordinario della Usi Rm5, il de Paolo Loreti. De
nunciano di non essere stati ricoverati in una clinica 
convenzionata per mancanza di finanziamenti re
gionali. Loreti, insieme agli altri 11 «manager», nei 
giorni scorsi aveva parlato di «rischi gravissimi per i 
cittadini». Dura reazione dell'Mfd: «Troppi sprechi. 
Ingiusto ridurre l'assistenza». 

RACHELE QONNELU 

• I Sei persone ricorrono al 
pretore civile contro l'ammini
stratore della Usi Rm/5. «Qual- • 
che giorno fa - racconta l'av
vocata Maria Assunta Zucco -
queste persone si sono viste ri
fiutare dalla Usi l'autorizzazio
ne al ricovero in una clinica, l 
Villa • Fulvia, convenzionata 
con la Regione. Queste perso
ne avevano bisogno di terapie 
riabilitative che a Roma non la 
nessuna struttura pubblica. E 
l'amministratore della Usi Pao
lo Loreti ha spiegato che "sa
ranno ricoverati quando si li
bereranno posti coperti dal fi
nanziamento" e ha aggiunto di 
aver chiesto alla Regione l'au
torizzazione per ricoveri ecce
denti il finanziamento disponi- • 
bile». La richiesta della legale 
al magistrato e quella di un 
provvedimento d'urgenza per 
il rilascio delle impegnative di 
ricovero. 

Paolo Loreti, «manager» de 
della Usi Rrn5, 0 tra quelli che 
più ha fatto pressione sulla Re
gione, con più foga degli altri 
11 amministratori straordinari 
ha rivendicato maggiori poteri 
per le convenzioni con le clini
che private. Non e un caso, vi
sto che nella RmS non c'è nes
sun ospedale da gestire. Ieri 
Loreti non se l'è presa per l'ini
ziativa dell'avvocata Zucco. La 
sua linea di «tecnico»chiamato 
a ridurre sprechi e deficit della 
saniti è che «c'è il rischio di 
dover ridurre l'assistenza alla 
rinfusa, con danni gravissimi 
per i cittadini». . 

Dura la condanna del Movi
mento federativo democratico. 
Il segretario romano Aristide 
Bellacicco, in polemica con le 
prese di posizione degli ammi
nistratori delle Usi, ha dichia
ralo: «Risparmiare e necessario 
ma l'incremento della spesa 
sanitaria e ancora e soprattutto 
l'effetto della mancanza di una 
vera politica nel campo della 
salute. Riteniamo del tutto 
inaccettabile, comunque, che 
a pagare il prezzo del deficit di 
bilancio siano i cittadini attra
verso la riduzione dei posti let
to e di servizi sanitari». Le pro
poste alternative dell'Mfd par
tono invece dalla individuazio
ne e dalla eliminazione delle 
troppe fonti di spreco. E la pri
ma misura indicata e «limitare 
la spesa per le prestazioni con
venzionate senza incidere sui 
livelli complessivi dell'assisten
za». Come? Evitando degenze 
inutilmente prolungate, reparti 

• ospedalieri chiusi, macchinari 
inutilizzati, servizi territoriali 
funzionanti a regime ridotto. E 
poi attraverso una mobilità del 
personale sanitario per ricqui-
librare le carenze d'organico, 
rivalutando l'uso dello straor
dinario all'efficacia del lavoro 
svolto e alla qualità dei servizi 
resi. Anche il sindacato auto
nomo Fial-Cisals se la prende 

. con i «manager» delle . Usi: 
«Quelle minacce di dimissioni 
sono false, in realtà sono la 
confessione della cattiva ge
stione dei bilanci delle Usi ro
mane». 

Presentato ieri il vademecum Carraro non volle dare i soldi 
delllrses voluto dalla Caritas per pubblicare l'opuscolo 
Informazioni sui servizi Di Liegro: «Si continua 
e sui centri per l'assistenza a penalizzare chi sta peggio» 

Guida alla città per i deboli 
Ma il sindaco la rifiutò 
I servizi sociali pubblici esistono, sulla carta, ma la 
maggioranza funziona poco e male per mancanza 
di personale e di fondi e per macchinosità burocra
tica. È quanto emerge dalla «Guida ai servizi di con
sulenza sociale a Roma» curata dall'Irses per conto 
della Caritas diocesana. Denunciata l'insensibilità 
degli amministratori capitolini. «I più deboli sono 
senza assistenza» denuncia monsignor Di Liegro. 

UMBERTO DE CIOVANNANQELI 

• i Una città sempre più invi
vibile per quanti hanno biso
gno di assistenza e dì solidarie
tà; una città amministrata da 
un ceto politico poco attento 
alila «questione sociale», che 
considera l'investimento nel 
campo dell'assistenza ai più 
deboli una «spreco insostenibi
le»: e questa l'immagine di Ro
ma emersa dalla presentazio
ne alla stampa della «Guida ai 
servizi di consulenza sociale a 
Roma», elaborata dall'Istituto 
ricerche studi economici e so
ciali (lrscs) per conto della 
Caritas capitolina. La guida -af
fermano i curatori - segnala gli 
Uffici dell'amministrazione 
pubblica, gli Enti e le Associa
zioni che forniscono informa
zioni e suggerimenti sulla stra
da più adatta da seguire per ot
tenere il riconoscimento effet
tivo di diritti sociali già acquisiti 
e per usufruire di opportunità o 
servizi disponibili a determina
te condizioni sul territorio del
la città». Un censimento diffici
le da operare in una metropoli 
frammentata come quella ro
mana, reso ancor più difficol
toso dalla scarsezza di infor

mazioni reperibili presso la 
Pubblica amministrazione: in 
questo senso la conferenza 
stampa ha rappresentato an
che un atto d'accusa nei con
fronti degli amministratori di 
Comune e Regione. «Avevamo 
chiesto al Comune - spiega il 
professor Tufari. direttore del-
l'Irses- un contribuito finanzia
rio per incrementare il numero 
delle guide stampate e per ren
dere più capillare la diffusione. 
Ad un anno di distanza c'è sta
to risposto dal vice-sindaco, la 
signora Medi, che " Il sindaco e 
l'assessore ai servizi sociali (il 
De Giovanni Azzaro.ndr.) non 
sono interessati all'iniziativa». 
E cosi la prima tiratura della 
guida si è dovuta arrestare alle 
2000 copie, in vendita da oggi 
nelle solo librerie. «A Roma esi
ste oggi un'incredibile disu
guaglianza fra i cittadini nella 
fruizione dei servizi. Ed a esse
re penalizzati sono soprattutto 
i soggetti più deboli, i diversi", 
gli emarginati». Parte da questa 
amara presa d'atto la riflessio
ne di monsignor Luigi Di Lie
gro, presidente della Caritas 
diocesana. «L'organizzazione 

Un uomo mangia in un angolo della stazione metro di Termini ' 

dei servizi qualifica un'ammi
nistrazione pubblica • sottoli
nea Di Liegro • e quella capito- . 
lina risulta in questo campo a 
dir poco carente». Tanfo -ag
giunge il professor Tufari - clic 
a Roma si dovrebbe parlare di 
un assessorato ai Disservizi so
ciali. 1 servizi sulla carta sono 
molti • e stato rilevato - ma la 
maggior parte funzionano po

co e male per carenza di per
sonale e di fondi, ostacoli bu
rocratici e «collassi organizzati
vi». Dalla mappatura - assai ric
ca di indicazioni di centri e as
sociazioni, con relativi recapiti 
telefonici - dei servizi di consu
lenza sociale delincata dall'lr- • 
scs emerge inoltre un dato 
preoccupante: Roma non e 
dotata di adeguate strutture al

ternative al nucleo famigliare. 
In concreto ciò significa assen
za pressoché totale di case-
convivenza in grado di acco
gliere i soggetti più deboli: an- , 
zian,, portatori di handicap, 
giovani disadattati, tossicodi
pendenti. «Per costoro • after- • 
ma il consigliere comunale del.« 
Pds, Augusto Battaglia - l'unica " 
alternativa alla strada e il rico
vero coatto in una comunità ' 
"terapeutica"». Questa man
canza - aggiunge monsignor . 
Di Liegro - «non può ne deve 
essere surrogata dal volontà- ' 
nato. Occorre invece favorire -
una proficua integrazione tra 
l'iniziativa del volontariato e 
quella delle strutture pubbli
che. Ma ciò 6 ancora molto 
lontano dall'essere realizzato». 
Un discorso valido su scala na
zionale, ma tanto più vero • e " 
stato sottolineato - nel Lazio, ' 
l'unica • realtà, i insieme • alla ' 
Campania, ancora sprovvista : 
di una legge regionale sui ser
vizi sociali. La guida - spiega ' 
Natalina Dorè, che ne ha cura
to il testo - «rappresenta una .. 
bussola utilizzabile dai citladi- >. 
ni per districarsi in un labirinto , 
di percorsi burocratici o di insi-. 
curezza . soggettive». Quello » 
che non può fare 6 rendere più '• 
sensibili gli attuali amministra
tori al problema del disagio so
ciale». Una insensibilità con
densata in un episodio raccon
tato da Maria Rosaria lardino, i 
del coordinamento nazionale 
persone sieropositive: «Erano i 
stati assegnati 200 milioni per 
un intervento sull'Aids. Ma 1 as
sessore Azzaro si 6 "dimentica
to" di firmare la delibera. E il fi
nanziamento è svanito». 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

Corel di formazione professionale - ' 
Muratore qualificato con Indirizzo restauro edile 15 
posti: ente Centro Formazione Maestranze Edili - via Monte 
Cervino. 8 (Pomezia)-Tel. 9145421. Requisiti: età comprosa 
trai 18 e i 25 anni; licenza di scuola media inferiore; iscrizio- " 
ne al collocamento da almeno un anno. Scadenza 28 aprile 
1992;durata900ore. • • . '::-
Muratore qualificato con indirizzo posatore ceramico 
15 posti; ente Centro Formazione Maestrane Edili via Monte 
Cervino, 8 (Pomezia) -Tel. 9145421. Requisiti: età compre- * 
sa tra 18 e 25 anni; licenza scuola media inferiore; iscrizione 
al collocamento da almeno un anno. Scadenza 28 aprile 
1992; durata 900 ore. • - - - - , 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal
ti 16 posti; onte Centro Formazione Maestranze Edili • Via 
Monte Cervino. 8 (Pomezia)- Tel. 9145421; requisiti: età -
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. . . . . . ;\ 

Borse di studio ' 
Tesi di Laurea 3 posti in Milano; ente Aicq; pubblicata su 
Campus del 4.4.1992. Scadenza 30 aprile 1992. 
Tesi di laurea 3 posti in Milano; ente Associazione Italiana 
Franchising: pubblicata su Campus del 4.4.1992. Scadenza 
30aprilel992. - « V" , 
Tesi di Laurea 2 posti in Treviso; ente Fondazione Stefano 
Bcnetton: pubblicata su Campus del 4.4.1992. Scadenza 30 
aprile 1992. .. •..- .-- .„;• 
Master amministrazione 4 posti in Usa; ente Fidis Spa: 
pubblicata su II Sole del 22.1.1992. Scadenza 30 aprile 1992. . 
Corso manageriale 2 posti in Usa; ente Fidis Spa; pubbli
cata su 11 Sole del 22.1. 1992.Scadenza30aprilel992. - ,. 
Specializzazione 20 posti in Bari; ente Ice: pubblicata su 
G.U.1.26del31.3.1992.Scadcnza30aprilcl992. - -
Biologo 1 posto in Chioggia; ente Icrap; pubblicata su G.U. 
].26del3].3.1992.Scacenza30aprilel992. • - • 
Informatico 1 posto in Roma; ente Icrap: pubblicata su 
G.U. 1.26del 31.3.1992. Scadenza30aprile 1992..-. •---, • 
Laureato 40 posti in Roma; ente Banca d'Italia; pubblicata 
sullSoledel6.4.92.Scadenza4maggiol992. * - -, 
Discipline giuridiche 20 posti in Roma; ente Banca d'Ita
lia: pubblicata su G.U. 1.25 del 17.1.92. Scadenza 4 maggio 
1992. -*- .... . . - - „ 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Philiip Morris; 
pubblicata su Campus del 1.12.91. Scadenza 15 maggio ' 
1992. • - . . . . . . , 
Discipline scientifiche 26 posti in Zurigo; onte Ministero 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3.92. "-
Scadenza31 maggio 1992. ™ --"» •• •- • " --. . . , 
Laureato 9 posti in Zurigo; ente Ministero degli Esteri; pub
blicata su Corriere della sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag
gio 1992. • •* v... . . „ , . , . . .. 
Laureato 1 posto in Ivrea; ente Olivetti; pubblicata su Cam
pus del 4.4.92. Scadenza 30 giugno 1992. 
Per informazioni ritx>l#ersi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. 
48.79.3270 - 4S. 79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine. ': 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle ' 
18.,-, - . . . ,u - . - •-

Mosto antologica dell'artista alla Galleria Lombardi 

I codici pittorici di Calabria 
ENRICO QALLIAN 

• • Molto prima di altri suoi 
coevi Ennio Calabria trattò il 
problema della pittura procla
ma, invettiva, quel problema, 
per intenderci, che da sempre' 
aveva assillato tutti: pittura co
me premonitrice di tragedie 
imminenti assieme alla crona-
ca intesa non come sostituzio-
ne del mezzo fotografico, ma , 
come condanna peccaminosa 
dell'orrido accaduto. Per conti
nuare ad esistere la pittura ha 
dovuto limare proprie vezzosi
tà quali decoratività, leziosità, 
carinerie di sorta e piegarsi alle 
esigenze di Ennio Calabria che 
invece premeva per non la
sciarsi andare, per testimonia
re la propria convinzione che il 
fare non 6 pura evasione ma 
atteggiamento morale fuori da 

ogni regola e svincolato da in
tromissioni devianti. Calabria 
scelse non improvvisamente la 
città come campo di interven
to; non scelse forma e colore 
figurativo al di fuori della storia 
o per proseguire la spettacola
rizzazione dello spettacolo 
della pittura come proseguio 
di stili Novecenlierì fascistici; 
scelse gli agglomerati urbani 
più abnormi, perché la pittura 
nell'espansione della città 
avrebbe subito altra osserva
zione, altra dimensione più di
rompente, vessante e meno 
«intimistica», anche se a tut-
foggi il fare anche per Cala
bria è sempre più personale e 
«intimo». È intimo il colore e il 
segno che delimita la forma 

Ci salverà 
la parrucchiera 

MARCOSPADA 

Epoca postmoderna la nostra, 
senza alcun dubbio, nella qua-
Icqualcosa si distrugge e poco 
si crea, ma certo molto si tra
sforma. Epoca senza regoli;, 
per cui 'utte le regole vanno 
bene, nella vita come nelle 
espressioni'artistiche che di 
quella sono uno specchio, non 
sempre rassicurante. Forse 
mossida questo assunto, da un 
sentimento di inquieta inade
guatezza a capire dove vanno 
e come vanno le cose che Vin-
cenzo Cerami, scrittore, e Ni
cola Piovani, noto composito 
re di musiche per il cinema, 
hanno dato vita ad uno spetta
colo extravagantc rispetto ai 
loro consueti campi d'azione, 
intitolato Le cantate del fiore e 
del buffo, approdato dopo vari 
giri italiani al Teatro Olimpico. 

Spettacolo a tutta apparen
za fuori dagli schemi, fatto di 
recitazione canto e musica, 
senza apparato scenico. Come 
una cantata, . appunto; anzi 
due. che occupano, distinto e 
complementari, lo due parti 

della serata. Ma poi non nuo
vissimo quando si recuperino ì 
modelli ispiratori della costru
zione formale e dei contenuti. 
Questi, prima di tutto; che pe
scano nel mare incsaurito del
la mitologia classica, che va 
sempre bene nei periodi di cri
si ed 6 aperta a letture rivedute 
e corrette. Cosi in quella «del 
fiore» si rilegge il mito di Narci
so che sperpera dovunque, an
che nel pitosloro. il suo «seme 
prezioso» pur di non fidanzarsi 
con Eco. Mal gliene incoglie 
però, perché innamoratosi 
della sua immagine riflessa, 
cade nel lago e affoga. In quel
la «del buffo» conosciamo in
vece il barbiere napoletano di 
Re Mida che, per contraddire 
alla sua origine, vorrebbe esse
re serio, anzi tragico, ma poi fa 
ammazzare di risate l'umanità 
quando gli sfugge il segreto 
che Mida ha le orecchie d'asi
no. Per sapere come quello le 
ha ottenute bisognerebbe 
ascoltare la cantala di Bach, 
«La disputa tra Febo o Pan». 

tanto quanto vuole l'immagi
nazione personale. E tanto più 
«collettivo» il quadro quanto 
meno si allontana dai reali 
problemi dell'osservare. L'os
servazione per Calabria non 0, 
intendiamoci bene, voyerismo 
sciatto, da quattro soldi, ma 
semmai il contrario, come 
quando sugli schermi - cine
ma, pittura, scultura, carta 
stampata, fotografia - dell'os
servazione passano tante e tali 
immagini, e solo quelle che 
contengono incastri orridi e 
meravigliosi vengono catturate 
dachi guarda. 

In questa piccola, quasi an
tologica esposizione che si tie
ne fino alla fine di maggio alla 
Galloria Lombardi (via del Ba-
buino 70, orano 10-13 e 16-20 
escluso festivi e lunedi matti
na) trova posto sul muro la 

collezione di Enrico Lombardi 
composta da quadri di Ennio 
Calabria che vanno dal 1959 al 
1988 e che corrispondono per 
alcuni versi al codice pittonco 
di cui si parlava sopra: corri
spondono per alcuni versi per
ché, si, testimoniano dei diver
si passaggi graduali dall'esor
dio ai giorni nostri, ma c'è solo 
parte del pittore errabondo, 
fuggiasco che percorre le città, 
che scruta e raschia dai muri 
dei palazzi storie, anfratti di 
carne, ardite prospettive, scor
ci di dighe di palazzi, rivolgi
menti di automobili contorte 
dagli ingorghi di passanti, folla 
anonima che sorregge la so
cietà di massa. Collezione che 
possiede dei temi che hanno 
animato ed animeranno la pit
tura di Calabria: dai Fumatori 

Nicola Piovani; sopra Ennio Calabria «Gioco nel vento», 1985 

che funzionerebbe da splendi
do prologo. Ma non è dei desti
ni della musica che gli autori 
vogliono occuparsi. Piuttosto, 
scusate se ò poco, di quelli del
l'umanità di cui ribadiscono in 
tono leggero il non nuovo dua
lismo tragicomico che ne sta
rebbe alla base. La soluzione 
però ce la suggeriscono ed é 
veramente salvifica: superare 
l'egoismo sperperante di Nar
ciso (i nostri tempi?) e dare fi
gli agli dei oppure, nel caso 
non funzionasse, consolarsi 
nel grembo della mamma; 
parrucchiera che rimette a po
sto ambizioni sbagliato. 

• Digerito il messaggio il risul
tato ò gradevole con qualche 
punta di banalità e la gente, si-
deralmente lontana da proble
mi di contenuto, gode cantan
do il motivetto appicicoso che 
all'uscita gli e nmasto nell'o
recchio: «Oh re Mida dalle 
orecchie a ciuccio-cciò»; ap
plaudendo anche l'abilità reci-
taloria di Lello Arena (il buf
fo), delle voci vellutate delle 
cantanti Francesca Breschi e 
Donatella Pandimiglio, con
traltari al timbro ingoiato del
l'attrice Norma Martelli, e dei 
solisti dell'Aracocli diretti dallo 
stesso Piovani. 

all'Operaio d'hangar, da La 
coppia al Ricordo di Venezia 
per passare a Gioco nel vento e 
Viola nel vestito; temi cari al * 
pittore dove in ognuno c'è il 
bagliore, la giusta illuminazio
ne dell'idea. • s, • - -

Ecco, la pittura per Calabria 
ò anche idea e non solo per af
fermare il proprio «stile» e il 
proprio «vedere», ma anche 
per affermare che prima di tut- • 
to c'è il disegno della pittura 
come idea di colore e segno. 
Senza progetto, senza dise
gno, anche per Calabria la pit- ' 
tura non può esistere; se c'è, 
•cade tramortita sotto i colpi 
della decoratività ampollosa e 
frivola. È stato cosi anche per 
Goya, Boccioni, Picasso, Sci
pione, Kokoschka, Ensor, 
Rouault; e prima ancora per 

Mcdardo Rosso o Toulouse 
Lautrec che disegnavano car-
naccia nella convinzione ulti
ma e suprema che per rag
giungere ed impossessarsi del
la natura del mondo bisognas- -
se toccare il fondo, l'abisso -• 
delle forme e del segno. Come 

in poesìa Cecco Angiolien. Di
no Campana, Baudelaire. Rim-
baud: come in letteratura Gad
da, che per il disegno della 
scrittura ne sapeva una più di 
tanti «grammatici», che invece 
«pennivendolavano», -:• solo 
«pennivendolavano». , 

All'Orto Botanico esposizione-mercato di succulente 

e piacenti 
FELICIA MASOCCO 

• • Sono grasse ma piaccio- • 
no: hanno spine, bitorzoli, tal
volta anche peli, eppure le 
piante succulente contano da 
sempre su un pubblico di fede
li che, in questi giorni, si da 
convegno all'Orto Botanico 
dove, fino a lunedi prossimo, e 
allestita una mostra-mercato ] 
di piccole e grandi «sculture vi
venti». Apocynaceae, composi-
tae, crassulaceae, (alcune del
le quaranta famiglie classifica
te in tutto il mondo, 10.000 so
no invece le specie) emergo
no dallo strato di lapilli dispo
sto nelle vasche della 
settecentesca Serra Corsini e 
della Cupola di quella monu
mentale mostrando, serafiche, 
l'infinita varietà di forme e co
lori o, altezzose, i fiori che pro
prio in questo periodo giungo
no a premiare un lungo inver
no passato praticamente all'a
sciutto (l'assenza di acqua du
rante la stagione fredda ò con
dizione essenziale alfinchò 
questo piccolo miracolo si ri
peta ogni anno). 

Sulla vasca da bagno che 
Paola Lanzana. funzionario 
tecnico dell'Orto, attribuisce a 

1 Cristina sovrana di Svezia, ora 
siede un'bellissimo esemplare 
di un'altra regina,.l'agave Vie-
tona-Rcginae, mente poco di-

•' stante là scifio'nc:«m1metismo" 
offre ai visitatori straordinari 
esempi di adattamento all'am
biente: sono le lithops dal gre-

• co lithos (pictr,a) con la desi
nenza ops (aspetto), insom
ma «pietre viventi», emule dei 
sassi dei deserti del Sud-Africa, 
ai quali sono costrette a somi
gliare so vogliono sluggirc alla 
caccia di assolati animali. E 
ancora un' enorme Aloe Mar-
lotlii, lo quasi estinte Didtera-
caie, provonienli dal Madaga
scar e i tre esemplari di Eu-
pliorljia Obesa unici sopravvis
suti ai furti di vandali elio rie
scono ad eludere la sorve
glianza ,. del Giardino, 
probabilmente gli slessi che 
toccano YAstrophytum la qua
le, grazie alla patina cerosa di 
cui è ricoperta, imprigiona le 

• impronte. Sono 800 le specie 
di succulente ospiti permanen-

j.ti del fazzoletto di terra alle 
,' pendici del Gianicolo, ma in 
, . questi giorni le presenze sono 

notevolmente aumentate gra-
':- zie • all'esposizione-mercato 
' (su 300 metri quadrati) dispo

sti» lungo II viale che dalla Fon-
' tana dei Tritoni conduce alle 

* piante medicinali del «Ciardi-
• no dei Semplici» e alla serra 
• .Tropicale. Per poche migliaia 
" di lire ò possibile acquistare 
' piantine comuni, da collezio-
c ne. o misucoli esemplari di 

specie protette dalla « Cities 
(Convenzione internazionale 

• sul commercio di specie di flo
ra e fauna minacciate di estin
zione). Per gli appassionati, 
infine, la sezione laziale dcl-
l'Aias (Associazione italiana 
amatori succulente), offre 
consulenza e i pubblicazioni. 
Li mostra 0 aperta fino al 20 
aprile con orario continuato 
dalle 10 alle 19; 5000 lire il bi-
g ietto (3000 i ridotti). Ingres
so da Largo Cristina di Svezia 

- 21, oppure viale del Parco di 
Villa Corsini 1. -,. 

Tordinona 
È impazzita 
la «macchina 
del tempo» 

MagnetlcTheaterPlay -
di Enrico Bernard, novità, regia 
di Giuseppe Rossi Borghese no, 
scena di Angela Ruscio e Giu
lio Mogherini, costumi di Ro
mano Amidei. Interpreti: Elia
na Bosi, Anna Alimenti, Patri
zia Falcone, Maurizio Perugini, ' 
Massimiliano Carrisi. -, '• 
Teatro Tordinona " 

«*•• Da situazioni in apparen
za banali, collocate in ambien
ti tra i più comuni (una botte
ga di barbiere, una di parruc
chiere, un angolo di strada, un 
appartamento vuoto e in ven
dita...), si dipana una vicenda 
che, punteggiata di piccoli se
gnali d'allarme, assume aspetti 
tra i più inquietanti, là dove i 
personaggi, come si trovassero 
su una «macchina del tempo» 
impazzita, vengono proiettati 
all'indietro, attraverso le epo
che, fino alla preistoria; senza 
mai perdere, tuttavia, i loro 
connotati di gente qualsiasi, di 
inguaribili borghesucci. . • •' 

Anche qui, come in testi pre
cedenti, Enrico Bernard, giova
no e prolifico drammaturgo, 
individua tra le pieghe della vi
ta .• quotidiana, nel grigiore 
complessivo dell'esistenza, • i 
tratti dominanti dell'Assurdo, 
che la forma teatrale tende in 
qualche modo a esorcizzare, 
magari a rischio di affidarsi a 
una comicità «di battuta», a 
volte corriva, o a un'andatura, 
qua e là, di «rivista da camera» 
(un «genere» che ebbe fortuna 
qualche decennio addietro). <. 

Il • titolo, Magnetic Theater 
Play, evoca un gioco, una sorta 
di «teatrino meccanico», e la 
regia di Giuseppe Rosisi Bor-
ghesano, accurata come sem
pre, sfrutta bene l'indicazione, 
assecondata da un impianto 
scenico astratteggiante e dal 
generoso apporto dogli attori; 
dai quali si vorrebbe, tuttavia, 
in vari punti, una più stilizzata 
asciuttezza. « -. • . - -,!•'• 

Lo spettacolo, realizzato col 
contributo dell'Idi (il copione 
è tra quelli segnalati al concor
so 1991), si replica fino al 26 
aprile. . - OAg.Sa 

Premio 
La «Targa» 
al Gruppo r 
della Rocca 
B La «Targa» Roberto Maz-
zucco o stata assegnata dalla 
giuria . del Premio 'teatrale . 
«Giuseppe Fava» alla compa
gnia «Il gruppo della Rocca» • 
per lo spettacolo Turando! di 
Bettoli Brecht, regia di Rober- ' 
to Guicciardini. Componeva- ^ 
no la giuria Marida Boggio. ; 
Franca Angelini, Massimo Ar- i 
ri, Antonio Calenda, Mario Ro
berto Cimnaghi, - Ghigo de . 
Chiara, Antonio Ghirelli, Luigi ' 
M. Lombardi Satriani, Luigi M. ' 
Musati, Aggeo Savioli e Guido 
Valdini. La «Targa» Roberto.' 
Mazzucco viene assegnata in ? 
ricordo del suo fondatore e 
primo presidente ad uno spet- ' 
tacolo teatrale che affronta il.' 
discorso contro la violenza. .-- • " 

«Terra " 
in vista» 
al Meda 

BV «Terra in vista» non ù un 
segnale marino, ma una coo
perativa di arte e artigianato • 
che ha una gran voglia di «fa- •; 
re». Di tutto: mercatini autoge- ̂  
stili, feste per bambini con ; 
clown e giochi nel parco, mu- r 
sica, tornei di calcetto e tutto ', 
quello che serve a divertirsi ' 
con intelligenza. La sua sede ' 
ideale è nel Parco di via Filippo , 
Meda/Stazione . metro Monti 
Tiburtini (linea B). Qualche 
giorno si 0 svolta la «Festa della 
primavera». Sabato, invece, in 
collaborazione con «Stradarlo» ' 
e «On The Road» si wolgeran- ; 
no le seguenti cose: dalle oro ' 
14 giochi e animazione nel 
parco; in simultanea un «mer
catino autogestito» (oggetti su
damericani, indiani, nepalesi, i 
thailandesi, indonesiani oltre a 
quelli di artigianato locale: gio
chi in legno, vetro, ceramica, " 
bigiotteria, argento, magliette k 

dipinte, treccine ecc.), mentre 
al tramonto voleranno noto di 
un concerto rock con i «Kana-
nn Band». In luogo sono aperte • 
lo iscrizioni (fino al 9 maggio) 
al l"Torncodicalcctto. - • 
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TELEROMA 5 6 
Ore 18.15 Telenovela «Veroni
ca il volto dell amore- , 19.30 - I 
cavalieri deilo zodiaco» Carto
ni animati 20 Telefilm -Un 
equipaggio tutto matto- 20.30 
Film -Contestazione genera
le - 22.30 Tg Sera 22.45 Dietro 
lo quinto di 23.30 Film -Pr i 
ma linea chiama commando» 
1Tg l .30Telet l lm-Lobo» 

GBR 
15 45 Livtng room 17 Cartoni 
animati 18 Telenovela -La pa-
droncina- 18.45 Una pianta al 
giorno 19.2? Stasera Gbr 19.30 
Videogiornalo 20.30 Sceneg
giato -Una donna a Venezia» 
(3* parte) 22 Cuore di calcio 
23 50 Aria aperta 0.30 Video 
giornale 1 30 Telefilm .Agen
zia Rockford» 

TELELAZIO 
Oro 14 05 Variolà -Junior Tv» 
18 05 Redazionale 19 30 News 
flash 2015 News sera 20 35 
Telefilm «I sentieri del West» 
22 05 La Repubblica romana 
22 SO Attualità cinematografi
che 23 05 News notte 23 15 La 
Repubblica Romana 0.55 Film 
«Voltodidonna» 

gpe #of& ''ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Br i l lante D A Disegni animat i 
DO Documentano DB Drammat ico E Erot ico F Fantastico 
FA Fantascienza G Gial lo H Horror M Musicale SA Satir ico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

GI0VEDI16 APRILE 1992 

VIDEOUNO 
12.40 Teleli lm -Agenzia Rock
ford • 1415 Tg notizie e com
menti 14 45 A Roma insieme 
15 30 «Gioielli per sompre-
18 45 Telonovela -Bril lante» 
19 30 Tg notizie e commenti 
19 45 D O C discussioni e opi
nioni a confronto 20.30 Film 
«Intrigo a Cape Town- 22.15 
• Derby in famiglia» 24 30Tg 

TELETEVERE 
Ore 18 45 II giornale del mare 
19 15 Effemeridi 19 301 farli del 
giorno 20 Rassegna Sabina 
20 30 Film «La grande conqui
sta» 22 30 L informazione 
scientifica nella società 23 
Cartomanzia modianlca 23.30 
Borsacasa 0 30 l latti del gior
no 1 Film «Monsieur Verdoux» 
3 Film «La bella brigata» 

T R E 

Ore 13 Cartoni animati 14 Film 
«Il coraggio e la sf ida- 15 30 
Tolofilm -Potrocolli» 16 30 
Cartoni animati 17 45 Teleno
vela «Illusione d amore- 18 30 
Telenovela • Figli mici vita 
mia- 19 30 Cartoni animati 
20 30 Film «Caccia zero -Terro
re del °acitico» 22.30 Film «Ra 
b id -Seted i sangue» 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incori-
ViaStamira Tel 426778 trat te l iC Verdone conM 8uy BR 

(16-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 O JFK. Un caio ancora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Stone con K Coslnor K Bacon -DR 

11515-19-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 32118% con 0 Hotfman R Williams - A 

11430-17 10-19 50-2230, 

ALCAZAR L 10 000 Belli e dannati di G Van Sant con R 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 PhenrxeK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 Beethoven di B Levant conC Grodin 
Tel 5408901 B Hunt-BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

L 10000 
Tel 5816168 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Ap r i i .G (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da
v is -DR [17 15-20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Aneliti tinaie di P Joanou conR Gere 
K B a s i n g e r - G [15 30-17 45.20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Biancaneve e l u n e nani di W Disney 
D A (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuseolana 745 Tol 7610656 conD Holtman R Wi l l iams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO II pedre della sposa di C 
C so V Emanuele 203 Tol 6875455 Shyer con S Martin 0 Koalon-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA DUE Beethoven di 8 Levant con 
C Grodin B Hunt-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30! 

BARBERINI UNO L 10 000 Il principe delle maree di B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con B Streisand N Nolte • SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V A b h l - G (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Angeli a Sud di M Scagliono 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 .- (1515-17-18 45-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Biancaneve e I selle nani di W Disney-
D A (15-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tel 679246S 

Biancaneve e I tette nani di W Disney -
D A (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Racconto d'inverno di E Rohmer con 
C Very (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Beethoven di B Levant conC Grodm 
Via Cassia 692 Tel 3651607 B Hunt-BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

COLACHRIENZO L 1000C 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Beethoven di 3 Levant con C Grodm 
8 Hunt-BR (1515-2230) 

DEI PICCOLI L600C Flevel conquista II wett (17-18 30) Tul-
Via della Pineta 15 Tel 855348. te le mattine del mondo v o (2015-

22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna, 230 

1 7 000 
Tel 295606 

Mutande pezze d i R D Agostino con E 
Grimaldi M Guerritore (16-22 30) 

EDEN. L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 68786K' 

D Ombre e nebbie di W Alien c o n j 
Foster, Madonna J Malkovich 
. . - , , , . , , (17-19-20 40-2230) 

EMBASSY L 10 001) Parenti serpenti di M Momcelli con P 
ViaSloopam7 Tel807024!> Panelli P Valsi 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L 1 0 000 
Viale R Margherita, 29 Tel 841771') 

U Cape Feer - Il promontorio della 
paura di M Scorsesc con R De Nlro 
N Nolte J Lange (15-18 30-20-22 30) 

EMPIRE: 
V ledali Esercito 44 

L 10 003 
Tel 501066.2 

Biancaneve e I tette nani di W Disney -
DA ; (15-2230) 

ESPERIA L 8 003 O JFK Un ceto ancora aperto di 0 
PiazzaSonmno.37 Tel 5812884 Stone con K Costner K Bacon - DR 

(1530-19-22 30) 

ETOILE L 10 000 n Il allenilo degli Innocenti di J Dem-
PiazzamLucina 41 Tel 6876125 me c o n j Fostor-G 

(15 30-18-2015-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszI 32 

L 10 OCO Hook Capitan Uncino di S Spiolberg 
Tel 5910986 c o n o Hottman R Wi l l iams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 OCO 
Tel 8555706 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (15 45-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 T j l 52922<i6 

Mediterraneo d i G Salvatoros con D 
Abatantuono (1630-1830-2030-2230) 

FARNESE L 10 0DO O Dellcaleiten di Jeunel e Caro con 
Campo de Fiori Tel 68643c>5 M L Dougnac D Pinon-BR 

(16 45-18 40-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 II padre della tpota di C Shyer con S 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 Martin.D Keaton-BR 

(1615-18 20-20 25-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 050 L'amante di J J Annaud con J March 
ViaBissolati 47 Tel 4827130 T Leung-OR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 ODO 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

FreeJaek. In tuga nel M u r o di C Mur 
phy con M Jagger A Hopkins 

(1615-22301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phenlx K Reeves 116 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 COO 
Tel 7596E02 

Biancaneve e i tette nani di W Disney • 
0 A qm|15-17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 COO 
Tol 6384652 

> di G Salvatoros, con D 
Abatanluono (1630-18 30-20 30-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 («0 
Tel 854802b 

L'ultimo respiro di F Farina con F Se-
nigno F Moro (16-18 15-20 15-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel S812il95 

Biancaneve e I tette nanal di W Disney 
- D A (15-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319'i41 

Analisi tinaie di P Joanou conR Gere 
K Basinger-G (1530-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 12' 

L8000 
Te' 5417126 

: I Lanterne rotte di Zhang Yimou -
DR (16-1815-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

L83O0 
Tel 541732b 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
,16 30-1915-22) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 Tol 5417926 

Imminente aportura 

MAJESTiC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

BugtydiB Levinson conW Boatty A 
Bening.DR (15-17 40-2010-22 40) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvatore! con 0 
Abalantu,.no (1630-1830-20 30-22 30) 

MIGNON 
ViaViterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Ylmou con Gong Li • 
DR (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombolli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
ViaBombel l i24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

QUIRINALE L 8 000 Obiettivo indiscreto di M Mazzucco 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 conL Barbareschi S Jenkins 

(16-18 25-20 25-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghelti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Europa Europa di A Holland 
(16-18 10-20 15-22 30) 

REALE L tOOOO I Cape Fear - Il promontorio della 
PiazzaSonnino Tol 5810234 paura di M Scorseso conR Do Niro 

N Nolte J Lange-G 
(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

[ I Lanterne rotte di Zhang Yimou -
DR (15 45-18-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
VialeSomalia 109 Tel 837481 conD Hotfman R Wll l lams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tol 4880883 

I I II silenzio degli innocenti di J Dem
mo con J F o s l o r - G (16-18-2015.2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Vite sospese di 0 Seltzer c o n M Dou-
glas M Gri l f i th-G (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

7 criminali e un bassotto di E Levi con 
J candy J Belushi • BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Totò le rieros di J Van Dermael 
(1645-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatore: con D 
Abatanluono (16-16 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 : I II tllenzlo degli innocenti d i j Dem-
ViaGal laeSidama 20 Tel 8395173 me c o n j Foster-G 

(15 30-18-20 15-22 30) 

ICINEM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palmello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 

SCELTI PER VOI I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere* Le notti bianche (16) 
Morte a Venezia (18) Rassegna «I mi 
steri del Tibet- Spedizione Fogar In Ti
bet; the relncamation et Klwniur Rln-
poche (20), Il centro del p a n i (22) 
Sala "Chaplin" Rassegna «I misteri 
del Tibet» Mllarepa (10-16 30) I 800 
giorni di Salo (18 30) Garage Demy 
(20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 

Le vacanze del Signor Huloi (1830) 
Koyaanltqatal (20 30), La terra vista 
dalla luna (22), Antiche canzoni napole
tane con T Plcano (22 30) Rassegna - I 
misteri del Tibet- Tlmelett preaenl 
(23) Film di George Mellet (030) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

LA cena delle bette di A Blasoni (21 ) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A TotòleHerotdiJ Van Dermael 
- v o con sottotitoli (L 8 000) 

(19-20 45-22 30) 
Sala 8 D Lanterne rot te di Z Yimoy 
(L7 000) (18-2015-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllnl Rassegna E Lubitsch 
Film in versione originale con traduzio
ne simultanea Design (or livlng • Partita 
a quattro (18) H I had a mlll lon - Se 
•vesti un milione (20 45) 

POLITECNICO 
ViaGBTiopolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Salmonberrlei di P Adlon (19-23). La» 
drldltuluiodiE Decaro (21) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 

| ViaS Negrotti 44 
L 10 000 

Tel 9987996 
Hook Capitan Uncino 

(16 45-19 50-22 30) 

NEW YORK L 10 000 ' ) Il silenzio degli Innocenti di J Dom-
Vla delle Cave 44 Tel 7810271 me con J Foster • G 

11530-18-2015-22 30) 

NUOVO SACHER LICOOO 
(Largo Asclanghi 1 Tel 5818118) 

I II ladro del bambini di G Amelio 
con E Lo Verso V Scalici 

(16-1810-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Do Sica Biancaneve a l tette nani 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci Spettacolo teatrale 
Sala Rossellini Q II silenzio degli In
nocenti (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Aneliti «naie 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-19 30-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P z a del Gesù 9 

L 10 000 SAuA UNO Beethoven 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 
(16 30-19 20-2230) 

SALA TRE I I II tllenzlo degli Inno-
centi (16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Mediterraneo (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve e I tette nani 
(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L O 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 Biancaneve e I sette nani 
Tel 5603186 (15 30 1710-19-20 50-22 30) 

SISTO 
Via doi Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Aneliti tinaie (15 30-17 50-2010-2230) 

SUPERGA 
V le della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Beethoven 
(16 45-17 25-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Marcellino pane e vino 

PARIS, L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Analisi tinaie di P Joanou conR Gere 
K Basingor-G (1530-17 45-20-22 30) 

PASQUINO L i 000 Regardlng Henry-A proposito di Henry 
Vicolo del Piede 19 Tel 58C3622 (Versione Inglese) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L A q u i l a 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a , P z z a d e l l a R e 
p u b b l i c a 4 4 - T o l 4880285 M o d e r n o , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 4 5 -
T e l 4880285 M o u l l n R o u g e , V i a M C o r b i n o 23 - T o l 5562350 . 
O d e o n , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - Te l 4 8 8 4 7 6 0 . Pueeycat . v i a 
C a l r o l l 96 • T e l 446496 . S p l e n d l d , v i a P i e r d e l l e V i g n e 4 - T e l 
620205 U lh .se , v i a T l b u r t i n a 3 8 0 - T o l 433744 V o l t u r n o , v i a V o l t u r 
n o 3 7 - T e l 4827557 

Valentina Scalici in una scena del film «Il ladro di bambini» 

U IL S ILENZIO 
D E G L I INNOCENTI 

Riesce noi c i nema dopo la razz ia 
di Oscar II bel th r i l l ing di Jonathan 
D e m m o trat to da un aggh iacc ian
te sp lend ido romanzo di Thomas 
Harr is «Il s i lenz io degl i Innocent i 
no real izzato una s t raord inar ia 
c inqu ina d i p remi mig l ior f i lm mi 
g l lo r reg ia a Demmo mig l io r at to
re (Anthony Hopkins) m ig l io r at
t r ice (Jodio Poster) e mig l io r sce

negg ia tura non o r ig ina lo (Ted Tal 
ly) La Foster è Clar ice Star l ing 
g iovane agente del l Fbl che v iene 
incar icata di sondare un per ico lo
s i ss imo dotonuto il dot tor Hanni 
bai - t he Cann iba l - Lecter (Hop
kins) ps ich iat ra con il v iz iet to di 
ucc idere o d i vo ra re i c l ient i L Fbl 
spera che Lecter s ia d isposto a 
co l labora re per a r - i va re al la cat tu-
r a d i un a l t ro man iaco omic ida so
p rannomina to -Bu t ta lo B i l l - ma 

per Clar ice I indag ine e il rappor 
to con Lecter si t ras torma in un 
autent ico v iagg io al tondo de l la 
notte Be l lo ter r ib i le inqu ie tante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno sco rso 

RIVOLI, NEW YORK, VIP, ETOILE 

l C A P E F E A R 
IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

Se s ie te fans di Robert De Niro e 
un f i lm imperd ib i le Se amate II c i 
noma di Mar t in Scorsese 0 un f i lm 
imperd ib i le So v i p iaceva il vec
ch io «Cape Fear - Il p romonto r io 
de l la paura» con Gregory Peck e 
Rober t M i tchum 0 un t i lm imperd i 
b i le Insomma ci s lamo capi t i an 
date a vedere questo nuovo Scor-
sose In cu i II regista l l a l oamenca-
no s i c imenta con il r i fac imento di 
un c lass ico ho l l ywood iano (di 
Jack Leo Thompson 1963) per 
compo r re una parabo la sul Ma lo 
che è dent ro di noi De Ni ro esce di 
ga le ra o vuote vend icars i de l l av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Quest i (Nick Nolte) 
sembra un brav u o m o ma ha d i 
vers i schelet r i no l i a rmad io Al la 
f ine non saprete p iù per c*ii tare il 
t l to B e l l o e t n q u l e t a n t o 

EMPIRE, REALE 

J O M B R E E NEBBIA 
Un Woody Al ton d ive rs iss imo dal 
sol i to m a al l i ve l lo de l f i lm mag
g ior i dol nost ro da -Zo l ig» a -Cr i 
min i e misfatt i» T r a m a fuor i del 
t empo e de l l o spaz io (dov remmo 
essere in qua lche angolo de l l Eu
ropa t ra lo duo guer re ) ma legg i 
b i le anche in ch iave di s t ret ta at
tual i tà c o m e una lucida parabo la 

su tutto le in to l leranze che scor
razzano l ibero per il mondo Woo
dy 0 K le inman p icco lo u o m o che 
v ieno co invo l to nel la cacc ia a un 
mis te r ioso assass ino che g i ra per 
la c i t ta s t rango lando v i t t ime Inno
cent i A l la l ine sarà p ropr io lo 
3tosso K lo lnman ad essere s c a m 
biato per i l mos t ro t rovando so l i 
dar ie tà so lo in un c lown e in una 
mang ia t r i ce di spade che lavora 
no nel c i rco di passagg io in ci t tà 
Girato in un aus tero b ianco e nero 
du ra so lo 85 minut i 0 be l lo pro
fondo e anche d iver tente 

EDCN 

LJ IL L A D R O 01 B A M B I N I 
Forse il f i lm p iù bel lo di Giann i 
Ame l i o Per la commoz ione luc ida 
che lo a t t raversa per la d ispera ta 
vogl ia di speranza che si r i f lette 
nel la s tor ia nar ra ta Un carab in ie 
re - h g l i o de l Sud» r i ceve I incar ico 
di t radur re in un or fanotrof io di Ci 
v i tavecchta da Mi lano una baby-
prost i tu ta di 11 ann i s f rut tata da l la 
madre ora in ga le ra e il f ra te l l ino 
asmat ico Una miss ione fast id io
sa che un impacc io burocrat ico 
t ras torma in un viHggio dent ro un 
Mezzog io rno catt ivo d is t ra t to ep
pure p iù - a m i c o - de l la l iv ida Mi la 
no Mol*o intenso 6 il rappor to che 
si instaura v ia v ia t ra I appuntato e 
< due bambin i e al la f ine tutt i e t re 
sa ranno d ive rs i da p r i m a Brav is 
s imo Enr ico Lo Verso nel panni 
del ca rab in ie re i n d i m e n t c a b l l i 
per v e n t a e be l lezza i d u e p iccol i 
Va lent ina Scal ic i e G iuseppe lo ra-
c l tano 

NUOVO SACHER 

O DEL ICATESSEN 
In una vecchia casa sperduta In 

una deso la ta per i fe r ia avvol ta dal 
le nebbie v ive un accol i ta di por 
sonaggt b izzar r i tutti amb igua 
mente legat i a l t ruce mace l la io 
cho p rocu ra loro II c ibo In questo 
vero e p ropr io c i rco de l la s t r am 
ber ia fa I r ruz ione un cand ido (ma 
non t roppo) ex c l own che s inna 
morerA de l la f ig l ia del mace l la io 
sventora g l i assal t i dol Troglodi t i 
setta di vegetar ian i che ab i tano il 
so t tosuo lo e m a n d e r à a vuoto i 
tentat iv i del padre di lei per - d a r l o 
in pasto» ai condomin i Girato a 
quat t ro mani da Joan-P ier re Jeu -
not e Marc Caro v inc i tore di quat
t ro pront i Cesar O un f i lm grot te
sco e su r rea le imprez ios i to da 
una scenograf ia v is ionar ia e da 
gen ia l i t rovate 

FARNESE 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre o re e otto minut i dens i e faz io
si per raccontare la - ven ta» attor
no a l la mor te di John r - i tzgorald 
Kennedy Por Ol iver S *ne reg i 
sta d i f i lm c o m e -P la too . - e - N a t o 
il 4 l ug l i o - non c i sono dubbi quel t 

22 novembre dol 1963 a ucc iderò il 
p res idente non fu il so l i ta r io Lee 
Oswa ld bensì un complot to in p ie
na rego la nato nel cor r ido i de l l a 
Cosa Bianca Vero? Falso? Il f i lm 
s t r o n c a s s i m o In patr ia anche da 
inte l let tual i - l ibera la» espone con 
fur ia inqu is i tor ia la tesi de l la con 
g iu ra a f l idandos l al i e roe J i m 
G a r n s o n il sost i tuto p rocura to re 
di New Or leons che Kevin Costner 
in terpreta senza sbava tu re Do ve
dere 

ADMIRAL, ESPERIA 

• PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mol imi 33/A 
Tel 3204705) 
Sala A Al le 20 45 La marcollo di 
D Fo (comp II Graffio) con la 
Compagnia del le Indie Regia di 
R Caval lo 
Sala 8 Al lo 22 30 Da Eva e Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORA «0 (Via del la Penitenza 3 3 -
Tel 6896211) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11 /c -Te l 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 8 1 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 • Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
A l le 2 1 3 0 Donatel la Colasanti 
presenta Cedono parole con Do
natella Colasanti 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argent ina 52 -
Tol 6544601) 
Al lo 17 II ritorno di Casanova d i T 
Kezlch (da Schnitzler) Con G A l -
bertazzi M D Abbraccio Rogia di 
A Delcampo 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tol5398111) 
Al lo 21 Un leggero malessere di 
H Plnter c o n S Vullcevlc L Maz
zetti Regia di A Prandstral lor 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (V iadeg l i Z ingar i 5 2 - T o l 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bell i 72 - Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A -
Tel 5894875) 
Al le 21 PRIMA Quando le stelle 
parleranno opera concorto di 
Franco Diddio e Claudia Valsec
el i ! Soprano Lorodana Maur i 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulnna 244 -
Tol 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
4 2 - T o l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Al le 21 PRIMA Michelangelo Me-
rlgl de Caravaggio d i A Macchi 
c o n M Cremonim E M Bel lanlch 
Clisa Ravanesi P Lasolva Rogia 
del l autore 

COLOSSEO (Via Capo d Alr lca 5/A -
Tel 7004932) 
Al le 21 La Shaworma presenta La 
notte orientale musica e danza 
del vontre con il g ruppo - S h a m s -
Sorata unica 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A -Te l 7004932) 
Riposo 

DE' SERVI (via dol Mor taro 5 - Tol 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Al lo 21 La donna vendicativa d i C 
Goldoni con L Codlspol i R Ca
pitani G Rosati C Caldas C Ca-
loro M Luly L Negronl Regia di 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Te l 6640244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrot tapinta 19-Te l 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo 4 - T e l 6784380) 
Al le 17 Scacco Pazzo d i V Fran
ceschi con A Haber V France
schi M Scal imi R e g i a d i N Loy 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
8831300-8440749) 
Al le 21 PRIMA George Oandln di 
Mol ière con A Pugtlsi A Vital i A 
Bufi Land! Regia di S Bitonl i 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
91-1060) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 - Tol 
6788259) 
Martedì a l le 21 II Calapranzi di H 
Pinter Con P Nutl e A Innocenti 
Regia di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 
Alle 21 Or igami - Tra le pieghe 
della co r ta - Lo colline del nord di 
M R Cutrule l l l Regia d i Gise l la 
Bu rinato 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
4882114) 
Al lo 17 La Goigest srl prosenta 
Giorg io Gaber in II teatro canzone 
canzoni e monologhi d i Giorgio 
Gaber e Sandro Luporini 

EUCLIDE (Piazza Eucl ide 34 /a -Te l 
8082511) 
Al le 18 La Comp Teatrogruppo 
prosenta A braccia aperte d i F 
Stano regia di V Botfoli 

FLAIANO (Via S Stelano dol Cacco 
15-Te l 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cami l la 44 -
Tel 78877211 
Riposo 

GHIONE (Via del lo Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Allo 17 Pensaci Giacomino di L 
Pirandel lo Con M Mol l ica Regia 
di A Cami l ler l 

IL PUFF (Via G Zanozzo 4 - Tol 
5810721/5800969) 
Al le 22 30 Landò Fior ini In Non 
c'ora una volta l'America scri t to e 
diretto da Ferruccio Pontone con 
Giusy Valer i Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Al le 21 15 
La morte del principe Immortale 
dal Libro dei Re di Firdosi Regia 
di RezaKoradman 
SALA TEATRO Riposo 
SALACAFFC Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8 2 / A - T e l 4873164) 
Al le 21 30 Biaglnetcion cabaret In 
due tempi di P Castel laccl con I 
B iagmi F Mart i e le Champagni -
ne Coreograf ie di E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zeb io 14/C 
-Te l 3223634) 
Al le 17 15 II burbero benefico d i C 
Goldoni Con M Carotenuto Tra
duzione e adattamento R Lerlci 
Musiche 01A Trovajol i 

META TEATRO (Via Mamel i 5 - T o l 
5895807) 
Al lo 21 La Comp dol Mota-Teatro 
presenta Giorni (elici d i Samule 
Seckett Con M Abutor l S Bai-
del l i R Bobbi A Brugnlni L Gr i -
z i R e g l a d i P I p p o D I M a r c a 

NAZIONALE (Via dol V iminale 51 -
Tol 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te l 3234890-3234936) 
Domani al lo 21 La cantata del flo
re e dei butto con L Arena e N 
Marte l l i Vers i d i V Cerami musi -
c h e d i N Piovani 

OROLOGIO (Via de Fi l ippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Al le 21 30 
Comp Teatro IT presenta Ma i 
tresse scri t to e di ret to da R Relm 
c o n S De Sani la 
SALA GRANDE Al le 21 La Comp 
Teatro Canzone presenta Soldati 1 
a Ingolsladt d i tv Flolssor Trad 
A Mart ino e V Emori Regia di A 
Mart ino 
SALA ORFEO (Tel 0548330) Allo 
21 Enrico IV di L Pirandel lo con 
V Orloo Rog iad iC Mer l ino 

PALAZZO DELLE - ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Al lo 20 30 Cet i C o n L Barlett l A 
Gianplccol l M Solari A Testa 
M Zacchlgna Regia di M Solar i 
Ult imo giorno 

PARIOLI (Via Giosuè B o r i i 20 Tol 
8083523) 
Al le 21 30 Anna g ia l lo comico 
sent imentale di e con Gioele Dix 

183-To l 4885095) 
Al le 21 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber
nhard con Valent ina Spar l i Regia 
di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Te l 3611501) 
Alte 21 Racconto d'autunno da 
Tommaso Landol l i Regia d i B M 
Pirazzoll con G Bul la B M Pi-
razzol i T De Rosa E Mazzacu-
rati 

QUIRINO (Via Mlnghett i 1 Tel 
6794585-6790616) 
Al le 20 45 L'uomo, la bestia, la 
vir tù di L Pirandel lo con L Mar i 
noni P Biondi R o g i a d i G Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
A l le 21 II marita di mia moglie d i 
G C e n z a t o e C Durante Regia di 
A Al f ier i c o n L Ducei A Alf ier i 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macel l i 75 - T o l 6791439) 
A l le?1 30 P a t t a t e te (osta . . d i Ca
ste II acci e Plngitore con Oreste 
Lionel lo e Pamela Pral i Regia di 
Plor Francesco Pingitore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Al le 21 Wett Side Story come a 
Broadway il musical mito con le 
mus iche d i L Bernateln e le co 
reograf ie di J Robblns 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panier i 3 -
Tol 5896974) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tol 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 3711078-3711107) 
Al le 21 30 Assassinio tu l Ni lo di 
A Christ ie Regia di G Sistl con 
S Tranqui l l i P Valent lni S Ro
magnol i M Magl iozzi N Rafto-
ne Prenotazione dal le 10 al le 20 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
25 Tel 5347523) 
Riposo , 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
ta 16-To l 6545890) 
Alle 21 30 Magnolie Theeler Play 
di E Bernard con E Bosi A Al i 
menti P Falcone M Perugini M 
Corr is i R c g i a d l G R Borghesano 

VALLE (Via dol Teatro Val le 23/a -
Tel 6543794) 
Al le 21 Spirito allegro di N Co-
ward con U Pagliai P Gassman 
M Croni B Boccol i Regia di F 
Pero ,t 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mar ia L ibera 
tr lce 6-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

nocchi 15 Tel 8601733) 
Alle 10 1 racconti dotte late con le 
manonet todeg l i Accettel la 

TATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianlcolense 10-To l 5892034) 
Riposo 

20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rlan 61 
-To l 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Lablcanu 
4 2 - T e l 7003495) 
Tutto le domeniche al le 17 Poesia 
di un clown d i e con Valent ino Du 
rantinl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gal l icano 8 -
Tol 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer lo 63 
Tol 71587612) 

Al lo 10 (matt inato per le scuole) 
Daniela Petruzzi In II figlio delle 
«e l l e d i O Wl ldo REgia d i G Si l 
vestri Teatro d Attore 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 • 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tol 
9949116- Ladispoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
a l le 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La tetta del bambini con -Clown 
irtom a m i - ^ 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
vo 522-To l 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 

ACCADEMIA FILARMONICA PO-
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabr iano 17-Tel 3234890) 
Al le 21 Concerto di Salvatore Ac-
cardo e i sol ist i del le sett imane 
musical i d i Napoli Musiche d i 
Mozart Schubert - ^ 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via del la Conci l iazione - Tal 
6780742) 
Al lo 21 Concerto del la Sintonia 
vartovla e del Coro di stato della 
città di Kounas dirett i da Sir Yehu-
dl Monuhln In p rogramma musi 
che - M e s s i a h - di Haendel 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centralo - V ia Col
se 6) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
G ig l i - Te l 481601) 
Al le 20 30 Balletto Roland Petit 
Coreograf ia R Petit d i ret tore del 
corpo di ballo I Terabust orche
stra e corpo di bal lo del Teatro 
del l Opera 

ARCUM (Via Astura 1 Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscr iz ioni a i corsi 
per s o c i e a l c o r o p o l i t o n co , 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
conval lazione Ostiense 195 -Te l 
5742141) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Mar ia Mazzarel lo 4? - Tel 
7627192) 
Al lo 18 30 presso il Centro Cultu 
rale Banca d Italia v ia S Vitale 
19 concorto del chi tarr ista di Pino 
Forresu Musiche di Paganini e 
Durate 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio -
Via Podgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio dol le Mura Vaticane 23 
-Te l 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de B o v s Tel 5818607) 
Domani al le 18 30 Concerto sinfo
nico pubbl ico Direttore Serge 
Baudo mezzosoprano Benedetta 
Pecchlol l Musiche di Ravel Do 
Falla Debussy Roussel 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Seraf ico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSU-iZIONE 
(Vialo Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 
A l le 20 30 Concerto di Pasqua per 
sol i Coro e Orchestra Musiche di 
Schubert Durante Coro F M sa 
raconl degl i universi tar i d i Roma 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Riposo 

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 
Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza del la Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo C Africo 5/A 
Tol 7004932) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitel l i 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agost ino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabria
no 17-Te l 3234890-3234936) 
Vedi spazio Prosa 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo del la Sc immia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
del la Cancel ler ia 1) 
A l le 21 concerto del l orchostra In
sieme ttrumentale di Rome mao 
stro di concerto Giorgio S e t t o . In 
p rogramma musiche di Bach V i 
valdi Te lemann 
Informazioni a l 3243617 (dal le 14 
al lo 16) 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
0083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Tr ie
ste 165-Tol 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelt i 
9) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 9 1 - T e l 5750376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabagl la 42 Tol 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza del la 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/A 
Tel 6543794) 
Vedi spazio Prosa 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè F 1 F MUSICA (Piazza S Agost ino 

I JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tol 3729398) 
Al le 22 Carlo Loffredo Band 

ALPHEUS (Via Del Commerc io 36 -
Tel 5/47826) 
Sala Mississ ippi Al le 22 Atta Ten
sione Big Band 
Sala Momotombo Al le 22 Tchlla 
Dau 
Sa,a Red River Al le 22 Antonello 
Selle Trio 

ALTROOUANDO (Via degl i Angul l 
tara 4 - T e l 0761/587725) 
Domani al te 22 Revolution band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tol 5812551) 
Atle220elgado Ingresso Ubero 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 9 6 - T e l 5744020) 
A l le21 30JoyGerr l ton 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
A l le22 30Azucar 

EL CHARANGO (Via Sant Ono'r io 
28 Tel 6879908) 
Alle22Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82Va 
Tel 6896302) 
Al le 22 30 Trio magico quarte! 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
Alle 21 30 Luth Life Quarte! di 
Bruno Legettolla 

MAMBO (Via del Fienarol! 30/A -
Tel 5897190' 
Al le 22 Matetigree trio 

SAINT LOUIS (via del Cardel lo 13/a 
-Te l 4745076) 
Al lo 22 Ali Frlends Super Band 

http://Ulh.se
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Coppe europee I granata con una prestazione maiuscola 
In festa ribaltano il risultato sfavorevole di Madrid 
due italiane conquistando per la prima volta una finale 
— ; Partita decisa dall'autogol di Rocha e da Fusi 

Missione compiuta 
TORINO-REAL MADRID 2 - 0 

REAL MADRID: Buyo 6, Chendo 6, Lasa S (66' Martmez 
5), Rocha 6, Maqueda 5.5, Milla 6: Butragueno 6, Michel 
5,5, Hierro 5, Hagi 5,5, Llorente 6. 
TORINO: Marchegiani 6,5. Bruno 7, Mussi 7, (86' Sordo 
sv), Fusi 7, Annoni 7,5. Cravero 5,5; Scifo 6,5, Lentini 7, 
Casagrande 6, Martin Vazquez 6, Venturin 6. 
ARBITRO: Galler (Svizzera) 7 
RETI: 6' Rocha (aut). 75' Fusi 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Torino: serata fresca, terreno in 
discrete formazioni. Ammonit i : Hierro, Fusi. Spettatori 
65mila per un incasso che sfiora i tre mil iardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i TORINO. Addio Real, ma
linconico, appassito, sotto le 
aspettative: in finale ci va il To
rino, sfiderà l'Aiax per vincere 
la Coppa Uefa. Due a zero, ver
detto sacrosanto: con più 
esperienza intemazionale, i 
granata potevano chiudere la 
pratica con qualche affanno di 
meno. È la prima volta che il 
Torino raggiunge una finale 
europea: visto quanto ha sapu
to fare fin qui, vista soprattutto 
la condizione psico-fisica che 
caratterizza la squadra di Mon-

donico in questo finale di sta
gione, c'è perfino da essere ot
timisti per l'esito finale. Il Real 
non è più quello di una volta: 
sorretto dal blasone, dalla 
paura che incute ancora in Eu
ropa ad avversari più freschi e 
sconosciuti, ieri sera è stato 
però clamorosamente sma
scherato. Il Toro va in gol dopo 
appena 6 minuti, quasi a sor
presa. Ce Mussi che si fa largo 
sulla sinistra e crossa nel mez
zo dell'area spagnola, Casa-

grande cade su un contatto 
«alla Serena-Kohler» con Ma
queda, chiede il rigore, l'azio
ne continua, Lentini 6 bravissi
mo a mettere di nuovo il pallo
ne in mezzo e in duello tutto 
brasiliano Rocha anticipa Ca
sagrande infilando però la sua 
porta. Sull'uno a zero i granata 
controllano la partita, ma sba
gliano troppi disimpegni e il 
Real può stare a galla: non e 
un termine esagerato, la squa
dra di Beenhakkcr gioca una 
pnma mezz'ora penosa. È tut
to il primo tempo, comunque, 
a risultare sotto le aspettative, 
a parte qualche sprazzo. Lio-
renio si fa vedere al 20' cal
ciando malamente al volo un 
buon pallone dalle parti di 
Marchegiani; poi ancora dieci 
minuti dopo, quando offre un 
bell'assist a Michel, smarcato 
ma troppo macchinoso per 
impensierire una difesa arci
gna come quella di Mondoni-
co, cosi Bruno può rinviare. 

Le marcature: il Torino con 
Bruno (efficace) su Butrague
no (il migliore dei suoi, gioca 
sempre di prima) e Armoni 
(ottimo anche in avanti al 

cross) sul veloce Llorente; Cra
vero e un libero traballante, m-
sicuro su quel ginocchio anco
ra malandato per lucura-Hagi; 
Mussi chiude la fascia dove si 
muove un Michel fuori condi
zione; Venturin segue Hagi. In 
mezzo si vedono correre ap
presso Scifo-Milla e Fusi-Hierro 
(meglio i due granata): nella 
meta del campo madridista, 
un Martin Vazquez troppo vo
glioso di strafare combina po
co anche al cospetto del mo
desto Lasa, Lentini duella a pa
ri merito con il vecchio Chen
do, Casagrande, puntuale ma 
impreciso, resta nella morsa 
Rocha-Maqueda. Dunque, un 
primo tempo quasi scadente, 
in cui il Torino domina senza 
fare cose eccezionali, trascina
to dalla verve di Bruno e Anno
ni. Non accade quasi nulla. 
Buyo compie gli unici due in
terventi su punizione rasoterra 
di Annoni (39') e proprio allo 
scadere, quando intercetta di 
piede un tiro fiacco di Casa-
grande, servito da una combi
nazione Vazqucz-Scifo Strano 
errore per il brasiliano, ultima
mente in campionato assai più 

freddo e determinato in situa
zioni simili. 

La ripresa la vedere un Real 
finalmente un po' più determi
nato: Marchcgiani compie il 
primo intervento della partita 
al 53' su tiro da fuori (bello) di 
Hagi; si ripete tre minuti dopo 
uscendo su Butragueno lancia
to da un'ispirazione di Lloren
te. Ma si vede che la squadra di 
Beenhakkcr ó come mutilata 
in attacco, senza una punta di 
peso (come e, o era, Hugo 
Sanchez). Si fa vedere ancora 
il Toro: corner di Vazquez, Ca
sagrande tira, ma ancora trop
po debolmente, Buyo può 
sventare. Da un fronte d'attac
co all'altro: tira Milla sfiorando 
il gol. replica Casagrande, poi 
il Toro raddoppia. Irresistibile 
Ix'nlini va via a Chendo e por
ge il pallone sottoporta: mi
schia, arriva Fusi sul palo op
posto e di piatto fa il due a ze
ro. Escono Lasa e Casagrande, 
entrano Martincz e Benedetti, 
il Torino difende la qualifica
zione: c'è ancora un brivido su 
punizione di Hierro (83'). Fi- ' 
niscc due a zero, avanti Toro, 
addio Real. 

La squadra blucerchiata approda all'appuntamento londinese dopo un inizio da brividi 
Passati in vantaggio con Maragos, i greci sono raggiunti da una prodezza di Mancini 

Porte aperte a Wembley 
SAMPDORIA-PANATHINAIKOS 1-1 

SAMPDORIA: Pagliuca 6, Manmni 6. Katanec 6, Pan 5.5. Dario 
Bonetti 5, Lanna 6.5, Silas 5, Invernizzi 6 (88' Buso sv), Vialli 6. 
Mancini 6.5, Orlando 5.5.12 Nuciari, 13 Zanutta, 14 Cerezo, 15 
Buso. Ali. Boskov. 
PANATHINAIKOS. Wandzyk 6, Apostolakis 6.5, Kalatzis 6. Ch-
ristodulu 6, ,HUjtbanas .5.5. Mavridis 6, Saravakos 5.5, Kara-
georgiu 5i Warzycha 6.5, Donis 6, Maragos 6.5.12 Kalpakis, 13 
Georgakopuls, 14 Fratzeskos. 15 Ambadlotakls, 16 Athanai-
siadls. AH. Danni. • - , 
ARBITRO: Roethllsberger. 
RETI: 26'Maragos,36'Mancini . 
NOTE: spettatori 38mila circa, serata fresca, terreno in buone 
condizioni. . . 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA La Sampdoria 
ce l'ha fatta. AL suo primo 
tentativo ha conquistato un 
posto nella finale di Londra il 
20 maggio. Se la vedrà con il • 
Barcellona che ha battuto in 
casa il Benfica. Ma veniamo 
alla partita. L'inizio dei blu-
cerchiati è da brividi. I mu
scoli degli uomini di Boskov, 
forse gravati da troppa re
sponsabilità, sembrano a!-
tangliati • dalla "paura, la 
Sampdoria e contratta e la

scia il campo ai greci. Il Pa-
nathinaikos non chiede di 
meglio e ne approfitta subito 
per rendersi pericoloso. Dal 
6' all'8'i padroni di casa vivo
no tre minuti di fuoco, com
plice anche un'uscita avven
turosa di Pagliuca su cross ta
gliato di Saravakos. Nell'area 
doriana si accende una mi
schia risolta dal portiere con 
una respinta a pugni su tiro 
di Apostolakis. Neanche il 
tempo di ripartire e la Samp

doria rischia di andare di 
nuovo sotto: Katanec sbaglia 
il retro passaggio per Dario 
Bonetti, Pagliuca deve uscire 
in tuffo per salvare alla dispe
rata su Warzycha. L'annun
ciato monologo dei padroni 
di casaoonc'<J:'la Sampdo
ria, (orse condizionata dai 6 
diffidati • (un'ammonizione 
costerebbe a Vialli, Mancini, 
Katanec, Pari, Invemizzi e 
Dario Bonetti la finale di 
Wembley) e con la consape
volezza che anche un pareg
gio può bastare, gioca a 
sprazzi, rare fiammate rim
picciolite dall'agonismo dei 
greci. Quello dell 'ir, colpo 
di testa di Katanec respinto 
corto dal portiere greco e tiro 
di Lanna salvato vicino alla 
linea da Karageorgou, e un 
fuoco di paglia, è il Panathi-
naikos a comandare. Al 19' 
altro brivido per Pagliuca: su 
un cross dì Kalatzis, Warzy
cha manca di un soffio la de
viazione volante. 

Il gol greco è nell'area e ar
riva al 26': Maragos si trova li

bero su un corner, allungato 
di testa da Warzycha e al vo
lo di destra fulmina Pagliuca, 
con palla che si infila nell'an
golino. La botta scuote la 
Samp, che un minuto dopo 
potrebbe già pareggiare, se 
Orlando non mettesse a lato 
in diagonale. I greci ci prova
no ancora, tiro fuori di Donis 
al 29', ma ora e la squadra 
italiana a comandare, final
mente rabbiosa e decisa a 
conquistare la finale. Vialli e 
Mancini cominciano ad im
perversare e proprio que
st'ultimo al 36' riequilibra 
l'incontro, sfruttando alla 
perfezione un'assis in pro
fondità di Invemizzi. L'attac
cante è abile a controllare e a 
superare Karageorgou, per 
poi scagliare tutta la sua rab
bia contro il portiere Wand
zyk che non riesce a trattene
re il potente diagonale. È l'u
no a uno liberatorio, passata 
la grande paura, lo stadio 
può esplodere. 
Ma la rete ha anche il deme
rito di dare alla gara contorni 

da camomilla. Nella ripresa 
infatti succede poco o nul-
la.La Sampdoria, paga di un 
risultato che le permette di 
raggiungere la finale di Cop
pa dei Campioni al primo 
tentativo, va avanti al piccolo 
trotto, stando ben attenta a ; 
non scoprirsi, i greci, che 
molto hanno speso nel pri-

, mo tempo, non si dannano 
più tanto a cercare il vantag-. 
gio. Per avere un'emozione 
bisogna aspettare 26 minuti, 
quando Mancini, • raccolto 
con il petto un cross di Vialli, 
smarca con il tacco Orlando. 
11 giovane terzino, forse sor
preso dal virtuosismo del ' 
compagno, esita e non riesce . 
a concludere. Al 29' Pagliuca 
para a terra una punizione di 
Saravakos. Il resto della parti
ta è un'accademica recita 
senza più emozioni, mentre 
sugli spalti s'accende il tifo 
blucerchiato che invoca a 
lungo il nome del mitico sta
dio di Wembley teatro della 
finale. 

Dura otto minuti il sogno dei rossoblu: al gol di Iorio al 38' replica Bergkamp al 46' 
Partita coraggiosa della squadra di Bagnoli, che saluta l'Europa con dignità 

Orgogliosamente addìo 
AJAX-GENOA 1-1 

AJAX: Menzo 6. Blind 6. Silooy 6. Jonk 6.5, De Boer 7. Winter 
5.5 (28' st Vink s.v.), Van't Schip 6.5. Kroek 6.5. Pettersson 6, 
Bergkamp 6, Roy 7 (32' st Van Loen s.v.). (12 Van Der Sar, 16 
Davids, 17Altlen). 
GENOA: Braglia 7, Collovati 6.5, Branco6, Erano 5.5, Caricola 
6. Signorini 6. Ruotolo 6.5 (31' st Onorati s.v.), Bortolazzi 5.5, 
Iorio 6.5, Skuhravy 5, Ferroni 5 (31 ' st Fiorin s.v.). (12 Berti, 13 
Bianchi, 16Cecchini). -
ARBITRO: Biguet (Fra) 7. 
RETI: nel pt38' Iorio, nelst lS' Bergkamp. 
NOTE: Angoli: 5-1 per I' AJiix. Spettatori 40mila tra cui circa 
3600 tifosi. Ammoniti: Eranio e Caricola per gioco falloso. 

FURIO FERRARI 

• V AMSTERDAM, Il sogno c'ò " 
stato, per otto minuti grazie a 
lono si è materializzato, poi, 
sui piedi di Bergkamp, ò finito. 
Addio all'Europa, ma bravo 
Genoa, bravo davvero. C'è mo
do e modo per essere elimina
ti, i rossoblu . hanno scelto 
quello migliore: gioco e digni
tà. Non è bastato per capovol
gere il 2-3 dell'andata, ma far ' 
soffrire un avversario più forte 
di te è sempre un bel mento. 

Lo stadio Olimpico, come 
previsto, presenta chiazze di 
vuoto. Non era previsto invece 
il vento, una tramontana che 
punge e taglia il campo a folti-
te. Bagnoli, come annunciato, 
schiera una squadra prudente, 
con Fononi uomo in più per la 
dilesa. Restano fuori Onorati, 
acciaccato, e Fiorin. c'è invece 
lono. sostituto dello squalifica

to Aguilcra. L'avvio dà ragione 
alle scelte di don Osvaldo. L'A-
jax, portato per natura ad at
taccare, cerca di piazzare subi
to il colpo del definitivo KO. A! 
3', cross di Van't Schip e Ferro-
ni precede la stoccata di Pet
tersson, Gli olandesi insistono, 
ma all'8 si apre un varco cen
trale sul quale si infila Skuhra
vy: il cecoslovacco parte in 
contropiede e dentro l'area 
viene affiancato e toccalo con 
il braccio da Jonk. Cade a ter
ra, Skuhravy, ma l'arbitro fran
cese Biguct fischia la simula
zione. Ripiende la nncorsa de-

' gli olandesi, che all'Il' sfiora
no il vantaggio: Bergkamp 
schizza in contropiede sull'out 
destro, punta Braglia che esce 
benissimo: il tentativo di pallo
netto dell'attaccante naufraga 
vicino al palo. Ancora Ajax al 

19': punizione, servizio per 
Van't Schip, allungo, tiro, Bra
glia ci arriva in tuflo e devia sul 
palo. L'Ajax decide di provarci 
pure da lontano: la sassata da 
venti metri di Jonk, centrale, ò 
parata in due tempi da Braglia. 

Passano i minuti, il Genoa, 
nonostante gli impacci di Fer
rami su Roy e di Bortolazzi a 
centrocampo, resiste e al 37' si 
apre la strada del sogno: Skuh
ravy controlla un pallone al li
mite dell'area, lancia vertical
mente Iorio, controllo rapido e 
tiro del vice-Aguilera: il pallo
ne supera Menzo e fa 1 -0 per il 
Genoa. Come voleva don 
Osvaldo: chiudiamoci bene, 
tentiamo il colpo di genio e 
poi, trovato il vantaggio, vedia
mo che cosa succede. 

Ma l'illusione di compiere la 
grande impresa dura poco. Ba
sta attendere il rientro in cam
po dopo la pausa. Accade al 
46': palla agli olandesi, Jonk 
allunga verso l'area e piazza la 
botta: Braglia respinge, arriva 
Bergkamp e mette il pallone in 
rete. Il gol subito disorienta i 
genoani e i nervi cominciano a 
cedere. Eranio cerca di fare la 
voce grossa dopo aver subito 
un fallo e Biguet lo ammoni
sce. Pochi minuti dopo tocca a 
Cancola. entrata pesante su 
Jork. entrare nella lista dei cat
tivi. Eranio sfiora l'espulsione 
al 63'. quando mette giù Roy: 
Biguet lo grazia. La partita in
tanto continua, lono, illumina-

. . . (fòt <• ? . 

Un tentativo offensivo di Skuhravy contrastato da De Boer 

to dal gol. ò in palla, ma non 
trova in Skuhravy, in serata-no, 
la sponda ideale. Al 70' legna
ta su punizione di Bergkamp 
Braglia respinge con i pugni. Il 
Genoa si fa vivo al 73': cross di 
Bortolazzi, Iorio ò anticipalo. 
L'Aiax rialza subito la voce: 
Roy, elegantissimo nel drib
bling, salta un paio di avversari 
e punta Braglia, il portiere ge
noano e bravissimo e devia in 
uscita. Girandola di cambi, si 
scalena un'acquazzone, c'è 

un brivido provocato da un er
rore di Bortolazzi, sul quale 
Braglia compie sui piedi di 
Bergkamp un'uscita-capolavo-
ro. Gli ultimi minuti sono tutti 
del Genoa. All'87 Skuhravy si
gilla la sua serataccia sprecan
do un'occasionissima: cross di 
Eranio, il cecoslovacco ha il 
tempo di prendere la mira, ma 
tira fuori. Si atterra cosi, 1-1, 
qualificazione per l'Aiax, qual
che rimpianti e i ricordi di un 
bel viaggio per il Genoa. 

Casagrande segue la corsa del pallone in rete dopo la deviazione di Rocha 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Stella Rossa - Finale 20 maggio a Londra 
Prima giornata - 27 novembre 
GRUPPO A Anderlecht(Bel)-Panathinaikos(Gre) 0-0 

< SAMP. (Ita)-Stella Rossa Belg.(Jug) ' 2-0 
GRUPPO B ' Dynamo Kiev (Csi)-Bentica Lisbona (Por) 1-0 

Barcellona (Spa)-Sparta Praga (Cec) 3-2 ' 
Seconda giornata-11 dicembre: ' " • " ' • 
GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-SAMPDORIA (Ita) •• 0-0 

Stella Rossa Bel. (Jug)-Anderlecht (Bel) • 3-2 
GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Dynamo Kiev (Csi) 2-1 • 

Benfica Lisbona (Por)-Barcellona (Spa) " 0-0 
Terza giornata - 4 marzo " • - ^ .'• •%•">. "' -v " • » •*. 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Stella Rossa B. (Jug) 
0-2 

Anderlecht (Bel)-SAMPDORIA (Ita) f- • 3-2 
GRUPPO B Benfica Lisbona (Por)-Sparta Praga (Cec) 1-1 

Dynamo Kiev (Csl)-Barcellona (Spa) 0-2 
Quarta giornata-18 marzo • " '• •*>*?*'•• ••"• 
GRUPPO A Stella Rossa B.(Jug)-Panathinaikos (Gre) 1-0 

SAMPDORIA (Ita)-Anderlecht (Bel) • 2-0 
GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Benflca Lisbona (Por) 1 -1 

Barcellona (Spa)-Dynamo Kiev (Csi) , 3-0 ' 
Quinta giornata-1 aprile ' > ' • -'•-'••*>'"-'» - ^ 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Anderlecht (Bel) 0-0 
Stella Rossa Bel. (Jug)-SAMPDORIA (Ita) 1-3 

GRUPPO B , Benfica Lisbona (Por)-Dynamo Kiev (Csi) 5-0 
Sparta Praga (Cec)-Barcellona (Spa) • 1-0 

Sesta giornata - Ieri - • -••'"' -' • >'•-• i!*"» ~~ .-

GRUPPO A SAMPDORIA (Ita)-Panathinaikos (Gre) K 1-1 
' Anderlecht (Bel)-Stella Rossa B. (Jug) . 3-2 

GRUPPO B Barcellona (Spa)-Benflca Lisbona (Por).' 2-1 
Dynamo Kiev (Csi)-Sparta Praga (Cec) 1-0 

C L A S S I F I C H E -" ."»>• 
GIRONE A . . GIRONE B 

SAMPDORIA '" ' ' ' 8 Barcellona . ' , , 9 
-Stella Rosea ~ 6- Sparta Praga ••' 6 
Anderlecht 6 Benfica > > 5 
Panathinaikos • ' " 4 Dinamo Kiev 4 

FINALE: SAMPDORIA-BARCELLONA . 

COPPA PELLE COPPE 
Detentore: Mancherter U. Finale: 6 maggio 1992 a Lisbona 

Fax della Fifa 
ferma Maradona 
Stava per giocare 
per beneficenza 

La Fifa ha vietato a Diego Maradona (nella foto) di giocare 
a Buenos Aires la partita di beneficenza per i familiari del 
calciatore Juan Gilberto Funes. morto alcuni mesi fa. e cui 
prendono parte parte i migliori giocatori argentini. La Fifa ha 
fatto sapere che chi avesse giocato con Maradona sarebbe 
stato punito. ..•, . ••,, ' . 

Tecnico argentino 
assalito da ultra 
prima spara 
poi si dimette 

noschc vogliono disfarsi di lui, 
todi "trasversali» sono la norma 

Calcio arbitri 
A Cesari 
il derby della 
Madonnina 

ta, Sguizzato; Roma-Juventus, 
ha. 

Cento lire in 
testa a Klinsmann 
costano all'Inter 
otto milioni 

L'allenatore dell'Argentinos 
Jumors, José Yudica ha ri
nunciato all'incarico: assali
to da un gruppo di ultra, ha 
sparato un colpo di rivoltel
la. >Mi volevano far fuori", ha 
denunciato. Poi ha scagio
nato i dirigenti dell'Argenti-
precisando però che tali me-
in Argentina. 

Arbitri della 12» giornata di 
«A» di sabato prossimo: 
Ascoli-Cagliari. Baldas, Fio
rentina-Cremonese. - Bettm; ' 
Foggia-Verona, Lanese; Ge
noa-Bari, Trentalange; Mi-
lan-lntcr. Cesari; Napoli-La
zio, Lo Bello; Parma-Atalan-

Luci; Torino-Sampdona, D'E

li Giudice della l.ega Calcio 
ha squalificato in scric >A» 
per una giornata: Terracene-
rc (Bari), Petrescu (Fog
gia), Bortolazzi'(Genoa), 
De Napoli (Napoli). Doli 
(Lazio), Ferri (Inter), Fusco • 
(Ascoli), Pioli (Fiorentina), 

Venturin e Lentini (Tonno). Inibito fino al 27 aprile Anto-
gnoni. dirigente Fiorentina. Multa 8 milioni all'Inter per la 
moneta da 100 lire che domenica a San Siro ha lento Klin-

II rugby a festa 
in Sudafrica 
Avrà il mondiale 
del 1995 

L'irb. International rugby 
board, ha assegnato al Su
dafrica, fino a pochi :.iesi fa 
bandito per l'apartheid, l'or
ganizzazione della Coppa 
del mondo '95. La decisione 
sarebbe stata presa all'una-

•""•"•"•••"^^•"•»—,—•"^^ nimita ed è stata stata saluta
ta dall'Associazione rugby sudafricana come "la più bella 
notizia dal 1948». . • • -; 

Giro di Calabria 
Secondatappa 
e seconda volata 
perSaitov 

11 russo Asiate Saitov, della 
Kelme, ha vinto in volata la 
seconda tappa. Amantca-
Melito Porto Salvo, di 200 
chilometri, del Giro ciclistico 
di Calabria. Sai'ov. che ieri 
aveva vinto la prima tappa, ; 

^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ~ ^ — — mantiene il comando della 
classifica generale, dove precede gli italiani Stefano Allocchi 
eSilvioMartinello.ier^eS11. , . -. 

Adesioni record 
per gli Open 
di tennis romani 
C'è anche Edberg 

Lo svedese Stefan Edberg, n. 
2 del mondo, ha chiesto agli 
organizzaton del 49° Open 
d'Italia di tennis in program
ma a Roma dal 2 al 17 mag
gio, di riservargli una-«wild 
card», l'iscrizione discfèzìb-

—"•—••^^^^^—»•—•»•» naie. Con Edberg agli inter
nazionali hanno perora adento tutti i primi sedici giocatori ' 
della classifica mondiale Atp. , , 

FEDERICO ROSSI 

SEMIFINALI Andata Ritorno 
Monaco (Fra) -Feynoord(Ola) » 1-1 2-2 

Bruges (Bel) - Warder Brema (Ger) 1-0 0-2 
FINALE: MONACO-WERDER BREMA , 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter. Finale: 29 aprile e 13 maggio 1992 

SEMIFINALI Andata Ritorno 
Real Madrid (Spa) - TORINO (Ita) •2-1 0-2 

GENOA (Ita) -A|ax (Ola) 2 -3 - 1-1 

FINALE: AJAX-TORINO 

Lo sport in tv 
Rallino. 16.15-16.4 5 Calcio a 5: Italia-Portogallo (mondiali). 
Raidue. 18.05 Sportsora; 20.15 Lo sport; 23.30 Istanbul. Bas

ket: Coppa Campioni (finale); 0.15 Vasto. Calcio: Italia-
Turchia Under 18 (amichevole). , . . •, . , „ . . '/••'• 

Raltre. 11 Pattinaggio artistico: 4" Trofeo Uisp; 11.30 Cicli-, 
smo: Settimana bergamasca; 15.45 Ciclismo: Giro di Cala
bria; 16.lOTgs Pianeta calcio (rassegna dilettanti); 18.45 
Derby. . , • .-• • <•. ;•_,. ,, _•.!••. •:,,„•, „ . . t 

Tmc. 13 Sport News; 19.30 Sportissimo '92; 23 Istanbul. Bas
ket: Coppa Europa, finale Partizan-Sadalona. 

Peruzzi, dopo la grande prestazione contro il Milan, è diventato l'uomo 
nuovo della Juve. Ora è pronto per ereditare il testimone da Tacconi 

L'Angelo bianconero 
Aria di festa alla Juve dopo la rivincita sul Milan, bat
tuto ed eliminato dalla finale di Coppa Italia. Tra-
pattoni spiega come si vince con i rossoneri «forti; 
ma scontati, basta saper interpretare la partita e li \ 
punisci». Il personaggio del giorno però è Angelo * 
Peruzzi, 22 anni compiuti il 16 febbraio: con le sue 
parate (anche un rigore) ha fermato il Milan. Ades
so giocherà le restanti partite di campionato. 

DAL NOSTRO INVIATO -

a*l TORINO. Forse, da martedì j 
notte alla Juventus è iniziata ,. 
l'Era-Pcruzzi. La sensazione è . 
che soltanto una serie di prove * 
deludenti nelle gare che anco- '_ 
ra restano da qui alla fine della 
stagione, potrebbero convin
cere Trapattoni e lo staff bian
conero a rimandare ancora . 
quello che oggi sembra uno 
scontato passaggio di testimo- • 
ne: da Stefano Tacconi, ultimo . 
totem di una Juve da leggen
da, al ragazzo che ha fatto del-. 
lo spareggio col Milan un'au- • 
tentica passerella personale, 
parando tutto, anche un rigore 
di Franco Baresi (record an
che di audience per Canale 5 ' 
con 11.615.000 spettatori). 
«Sapevo che avrebbe tirato di , 
forza, ho avuto anche fortuna ' 
nel buttarmi dalla parte giù- . 
sta», dice adesso Peruzzi, che ';, 
non pare ancora preparato del 
tutto al nuovo ruolo che gli si 
sta ritagliando addosso, so
prattutto a pochi mesi di di- , 
stanza dalla fine della squalifi
ca per doping (il «caso LIDO-

pili» in cui fu coinvolto alla Ro- ' 
ma, con Carnevale) che sem
brava aver stroncato sul nasce
re una promettente carriera. 
Ma la Juve lo acquistò lo stes- ' 
so, l'estate scorsa, in cambio di 
Hacsslcr. «Dico la verità, ho :. 
trascorso i primi mesi a Torino • 
diffidando di tutti. Se ho sba
gliato, non meritavo comun- • 
que tante cose cattive che in- , 
vece ho dovuto leggere o senti
re sul mio conto. Mi sono fatto ' 
perfino la fama di antipatico, a F 

Roma sanno tutti che non so
no cosi. Mi dovevo difendere e 
ho scelto il silenzio: adesso, * 
però, basta. Non so davvero se ' 
sto diventando il portiere della , 
Juve, a me risulta che il titolare 
sia Tacconi, ma intendo rico
minciare in tutti i sensi, dimen-. 
tlcando se possibile . quella 
brutta parentesi nel mio passa
to». Non ne vuole parlare più, • 
dice «ho pagato il conto», pre
ferisce frasi come «devo anco- -
ra lavorare tanto per diventare 
qualcuno, non posso preten- ; 
dure di essere già arrivato a 22 

Angelo Peruzzi 

anni». Già, non capita mai: so- . 
prattutlo ai portieri. Ma se Pc- , 
ruzzi fosse l'eccezione? D'altra 
parte, si sa come vanno queste ' 
cose: oggi (sentire i discorsi 
dei tifosi juventini l'altra sera, 
uscendo dallo stadio).sono 
tutti convinti che sia sbocciato ' 
definitivamente uno dei più ' 
precoci e brillanti interpreti di \ 
un ruolo difficile. «Ha tutto: ' 
freddezza, potenza, sicurezza. • 
È bravo anche nelle uscite, co
sa rarissima, specie a quell'c- , 
la», il ritornello di fans e addetti 

ai lavon. Lui replica: 'Non mi 
importa, se sbaglio du<: partite ; 
di seguito so che per ,a gente > 
diventerei all'istante una pippa 
(testuale, ndr)». •» >•_ 

La sua storia contempla un 
debutto in serie A a I" anni, a . 
San Siro in un Milan-Roma: un ; 
petardo colpisce • Tancredi, < 
tocca subito a lui rimpiazzarlo, 
amvano i primi complimenti. -
Peruzzi li gira adesso ai suoi t 
maestri: «Negnsolo per 8 anni ; 
a Roma, poi Lonardi, Superchi l 
e ora Sorrentino. Dico grazie a ; 
tutti loro, mi hanno insegnalo f 

il mestiere. Però un po' di vo- • 
cazionc credo di averla avuta». 
La sua carriera fulminea (ap- > 
pena 45 presenze in serie A ' 
per sentirsi dare del campio
ne) gli ha dato tre maglie. Ro
ma. Verona e Juventus e lo ha 
messo di fronte subito a una . 
sene di dualismi con Tancredi, 
poi con Fiori (per l'Under 21), 
ora con Tacconi: li ha vinti tut
ti, a costo di grossi sacrifici • 
(«Devo lavorare più degli altri i 
perché tendo a ingrassare: per 
adesso sono il numero 1 di lar- -
ghezza»). Il prossimo duello • 
(già in alto nella Under) sarà • 
con Antonioli: forse sono loro i 
Zcnga e i Tacconi del Duerni-. 
la. «Non lo so, sarà che certi '; 
paragoni mi sembrano ancora r 

un po' esagerati...». Sabato tor
nerà a Roma da avversano,. 
«Tacconi sa già tutto», ha infor
mato Trapattoni. E Tacconi, 
futuro panchinaro.ridcndo un • 
po' amaro: «SI, si, so lutto: ho 
studiato bene». . CÌF.Z. ' 

• a t t 



Freccia 
Vallone 
all'italiana 

Furlan, compagno di squadra di Argentili 
strappa sulle Ardenne una grande vittoria 
Ma è stato il suo capitano a costringerlo 
alla fuga sul muro di Huy. Terzo Cassarli 

Mi manda Moreno 
Giorgio Furlan, 26 anni, ex campione italiano, ha 
vinto per distacco la 56-1 Freccia Vallone mentre se
condo si è piazzato il francese Rue. Terzo Davide 
Cassani, altro compagno di Argentm nell'Ariostea II 
capitano ad un certo punto si è tirato indietro. «Pro
vate voi, io non sono al massimo» Per l'Ariostea è la 
18a vittoria della stagione Domenica ultima classica 
del nord: la Liegi-Bastogne-Liegi 

DAL NOSTFQ INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

M HUY Anche lassù devo
no aver chiuso un occhio 
Non tutte le bestemmie infat
ti sono uguali Ci sono anche 
quelle d incoraggiamento E 
quella di Moreno Argentm. in 
fondo, aveva questo scopo 
Giorgio Furlan, il vincitóre di 
questa 56» Freccia Vallone, 
proprio non ci voleva sentire 
Questione di abitudine di 
senso della disciplina Ognu
no è fatto a modo suo L idea 
di mollare il suo capitano per 
andare in cerca di gloria gli 
era totalmente estranea Ar
gentm poi oltre ad essere suo 
capitano è anche suo amico 
Niente, non si decideva Cosi 
Moreno è sbottato e dopo 
aver fatto rizzare i capelli a 
tutti i santi del Paradiso, gli 
ha detto «Senti, mona, ti vuoi 
decidere si o no7 lo non me 
la sento, ho le gambe di le
gno Meglio che andiate tu e 
Cassani, dietro vi copro io» 

Piove e tira vento sulle col
line delle Ardenne ma Gior
gio Furlan, 26 anni, ex cam
pione italiano non sente più 
il freddo picchiargli sulla fac
cia Una volta tanto tocca a 
lui mettere la freccia del sor
passo Moreno Argentin il si
gnore delle Ardenne è stato 
fin troppo chiaro e Furlan ob
bedisce Al suo fianco c'è un 
altro faticatore, Davide Cas 
sani una specie di marato
neta a pedali che quando 
non porta la croce sa pure 
cantare 11 muro di Huy, 800 
metn da sesto grado, è stato 
superato per la terza volta 
Ora mancano 40 chilometri 
più, naturalmente, l'ultima 
ascesa sulla micidiale im
pennata Il traguardo difatti, 
è proprio alla fine del muro 
Un arrivo per gente con il 
guizzo agile Roba da Argen
tin, insomma, ma questo 0 
un giorno diverso dagli altri 

La classifica 
1) Giorgio Furlan (Ita/Ano-
stea) in 5 ore 29 22 
2) Gerard Rué (Fra) a 09 
3) Davide Cassani (Ita) a 16 
4) ViatcheslavEkimov (CEI) 

a l 6 
5) Pedro Delgado (Esp) a 23 
6) Atle Kvalsvoll (Nor) a SO 

ad uscir dai ranghi tocca a 
Furlan Giorgio, nocciolo du
ro insieme a a Cassani dell A-
nostea, la squadra acchiap
patalo 

Ormai il plotone è sgrana
to Il muro di Huy non perdo
na e ogni volta lo frantuma in 
tanti segmenti In testa ora 
sono una decina Oltre ai tre 
dell Anostea, ci sono corri
dori importanti Roche, 
Theunisse, Echimov Rooks, 
Delgado A dar il via alla ba
garre a 10 km dal traguardo, 
e Kvaisvoll un norvegese cui 
nessuno darebbe due lire 
Dietro di lui, con grande sor
presa scattano Cassani, Fur
lan, Rue e Roosen No, Ar
gentin non c'è Rimane die
tro a far la guardia 

Il gruppetto, poi infoltito 
da Echimov e Delgado arriva 
fino ai piedi del muro di Huy 
Cassani prima rintuzzo un at
tacco e poi da via libera a 

Furlan che si scrolla di dosso 
la compagnia e arriva da so
lo al traguardo Davide Cas
sani sotto il palco della tv 
sembra quasi più felice di 
Furlan. troppo frastornato 
per godersi pienamente la 
vittoria Dice Cassani «il so
no contento perché Giorgio è 
un bravo ragazzo che fatica 
sempre ài merita una vittoria 
come questa Alla fine mi so
no tirato indietro perché mi 
sono accorto che lui era più 
pimpante di me Questa è 
una vittoria di tutta la squa
dra Una vittoria importante 
questa è una corsa fatta su 
misura per noi italiani» 

In effetti, alla Treccia Val
lone abbiamo fatto I abbona
mento Dopo le due vittorie 
consecutive di Argentin, ora 
s'aggiunge il successo di Fur
lan Un vero trionfo per I A-
nostea che con questa vitto 
ria, raggiunge il 18" centro 
della stagione piazzando tre 
suoi corridori nei primi dieci 
dell ordine d arrivo Migliora 
anche il bilancio complessi
vo della campagna del nord, 
che finora a parte la discuti
bile vittoria di Cipollini alla 
Gand Wevelgem, ci aveva vi
sti meno protagonisti del so
lito Domenica tocca alla Lie-
gi-Bastogne-Liegi altra corsa 
in cui Argentin ha sempre 
fatto il mattatore 

L'impresa 
di Giorgio 
vincitore 
per amicizia 
IBI HUY Calma con le paro
le gregario sarà lei Giorgio 
Furlan è un ragazzo buono co
me il pane, ma quando uno 
speaker della tv belga lo chia
ma «gregario» quasi s arrabbia 
sul seno «Masi basta con que
sta stona dei gragan Qui si 
sgobba tutti, e tutti ci diamo 
una mano Chiamiamoci com 
pagni e finiamola 11» Giorno di 
festa per Furlan un ragazzo di 
Treviso di 26 anni che da due 
corre per I Anoslea «È slato 
Argentili a chiamarmi Noi in 
fatti abitavamo vicini a una 
ventina di clulomeln Cosi 
spevso ci allenavamo assieme 
Siamo diventati amici e More
no è riuscito a convincere Fer-
retli il direttore sportivo dell A-
riostea a prendermi nella 
squadra Sulle pnme era un 
pò perplesso ma poi quando 
I anno scorso sono diventalo 
campione ilaliano si è convin-

tfcK $ 5 -j.,{ 

Per Giorgio Furlan, dopo una serie di piazzamenti ecco il successo 

lo definivamcnlc» Furlan che 
si è sposato in ollobre con Ro
salba, racconta d'esser stato 
sorpreso dal suggerimento di 
Argentin «Mi ha detto d andar 
via, ma io non ci sentivo Quasi 
sono rimasto impressionato, 
perché mi ha scrollato con cat
tiveria per farmi muovere Ar
gentili oltre ad essere un gran

de corridore è anche un gran 
de uomo Mi ha fatto veramen 
le piacere» «È una bella vitto 
ria» spiega Argentin «Una vii 
Iona importante perché qui 
contano anche i valori umani 
Furlan ù uno che lavora sem
pre tanto Si mcnla questa sod
disfazione» Furlan professio
nista dal !989 finora aveva 
centralo due vinone LjDaCe 

Pallavolo 
Un'altra 
Lazio per 
Cragnotti? 
• • ROMA Livori in corse Li 
Lazio volley si n'à il trucco si 
prepara ad una nuova stagio
ne Stavolta nella massim i se 
ne In cantiere ci sono molte 
novità la più importante ri 
guarda il possibile ingresso an 
che nel mondo della palla/olo 
di Sergio Cragnolti il neo pre
sidente della Lazio calcio 11 
gruppo riammini in<-„ti g i ha 
(atto delle offerte precise Do
po aver studialo la situazione 
il finanziere romano ha confer
mato il suo interesse verso la 
pallavolo Potrebbe rilevare lo 
talmente o parzialmente la for
mazione biancoceleste Nella 
pnmaipolesi il costo dell ope
razione si aggira sui 6 000 mi
lioni di lire tulio compreso 
mentre nella seconda su tre 
miliardi «La nostra intenzione 
- spiega Maurizio Flammini -
sarebbe quella di cedere sol
tanto una parte delle azioni 
della società» Così I ipotesi 
più probabile è che Crigr.otti 
acquisii la maggioranza della 
Lizio che sarebbe comunque 
geslita dal Gruppo Flammim 
«Non ò i'alo ancora firmato 
nulla - conlinua il presidente 
della Lazio-e siamo in tempo 
di mercato Se non ci si muove 
si rischia di rimanere a mani 
vuole così abbiamo già stan
zialo un budget (<1 miliardi) 
per acquistare atleti di buona 
levatura tecnica» Da Ravenna 
potrebbe arrivare I azzurro 
Margutti da Cuneo Calila, da 
Modena Marco Martinelli e via 
Treviso il centrale sovu tico 
Olikhver Cosi il brasiliano 
Pampa verrebbe dirottalo al
trove Nella prossima stagione 
la Lazio disputerà i suoi in< on-
tn interni al Palaeur e nel can
tiere e è anche un prof-etto 
ambizioso costruire un palaz
zo dello sport in proprio 11 pro-
gettoc'è il terreno pure 
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Prove Ferrari 
Finché 
ce benzina 
Alesi va 
M IMOIA Ultima giornata 
di prove per la Terrari, in 
questa prima sessione di 
aprile ali autodromo «Fnzo e 
Dino Ferrari» di Imola Gior 
nata più sostanziosa per i tic 
piloti Jean Alesi Ivan Capelli 
e Nicola Lanni impegnali a 
portare avanti il lavoro di 
sperimentazione in modo 
particolare sul nuovo moto 
re che oggi ha sostenuto pò 
sitivainente una simulazione 
di gran premio Alla guida 
e era Alesi che dopo alcuni 
gin iniziali ha compiuto 61 
tornate in circa un' ora e 
mezza La macchina ha ri 
sposto bene ali impegno 
concludendo con il tempo 
migliore cronometrato in 
1 23 526 \1 termine di que 
sto giro Alesi è rimasto senza 
benzina alla Rivazza giun
gendo ai box trainalo da un 
carro gru A parte questo I u-
nico altro inconveniente è 
stalo un urto con un cordolo 
al SI' giro che ha causato un 
piccolo ritardo (1 33 821) 
Per il resto la marcia di Alesi 
è stata costante con tempi 
soddisfacenti È la prima voi 
ta che il nuovo motore regge 
per un intero gran premio (i 
piazzamenti dei due piloti ol 
tenuti in Brasile sono stali 
possibili soltanto grazie ai 
moton 91) Nella mattinata 
hanno girato anche Capelli 
(22 gin) con 1 26 028 il bel
ga Bertrand Gachot con la 
Venturi-La'-ousse (24 gin) 
1 27' 916, il collaudatore del
la Ferran Nicola Lanni ha 
provalo per 29 gin il miglior 
tempo sul giro in 1 26' 156 In 
pista anche Christian Fittipal-
di brasiliano della Minardi 
che non conosce il traccialo ; 
e che ha giralo con la vettura ' 
equipaggiata Lamborghini in 

Mike D'Antoni 
tecnico 

della Philips 

Mike, la Philips e «la paura di vincere» 
GIORGIO ARRISON 

M ISTANBUL Oggi finale dcl-
I Euroclub di basket tra Joven-
tut Badalona e Partizan Belgra 
do che assegnerà il titolo euro 
peo Sarà preceduta dalla fina-
lina fra Philips ed Estudiantcs 
per il terzo posto Ovviamente 
grande scoramento nella Phi
lips, anche se attorno al tecni
co Mike D'Antoni c'è - fisica
mente e moralmente - tutta la 
società Ma la sconlitta di mer 
coledl con il Partizan ha lascia 
to il segno E forse ancor più lo 
lascerà nel futuro prossimo Se 
non arriverà lo scudetto - im

presa, a questo punto mollo 
difficile - ad aggiustare le cose, 
si preannunciano cambiamen
ti perché questa è una squa
dra «condannata» a vincere e 
non può attendere più di tan
to La verità ò che nel momen
to decisivo subentra la più 
classica «paura di vincere» e 
sotlo questo profilo I incontro 
di mercoledì ù stalo tragica
mente esemplare «Non si 
però può pretendere - dice 
D Antoni - che i successori di 
Mcncghin McAdoo Premier e 
metteteci pure il mio nome ot

tengano subito gli stessi nsulta-
ti» Lo consola il fatto che que
sta Philips sia sempre 11, a gio
carsi qualcosa di importante 
«Dobbiamo capire come fare il 
passo necessano per vincere, 
anche se ogni volta che andia
mo in una finale aggiungiamo 
un pezzetto di esperienza al 
nostro bagaglio» D Antoni as
solve i suoi anche se pronun
cia una frase che è un avverti
mento Domanda 11 futuro di 
questa squadra passerà altra-
verso questi giocatori' Rispo
sta «Sicuramente si, nei prossi
mi giorni » Con la corsa allo 

scudetto ancora in atto (la fi- , 
nalma per il terzo posto conta 
poco), D Antoni non vuole da
re sentenze affrettate «anche 
perché ci sono giocatori che 
sbagliano 4 finali di seguilo e 
poi cominciano a vincere» An
cora qualche settimana, forse 
qualche giorno pnma dei «giù 
dui definitivi sulle scelte dell e-
state scorsa» e sui nmedi da 
prendere D Antoni si assume 
tutte le responsabilità («Se i 
giocatori non fanno qualcosa 
6 anche colpa mia») ma re
spinge I accusa di essere trop
po tenero nei loro confronti sul 
piano disciplinare Comunque 

prende più consistenza la pista 
del playmaker straniero anzi 
amencano perché Djordievic -
che pure piace moltissimo al 
proprietano Gabetti - lascia 
perplesso l'allenatore «Certi 
giocatori sono da verificare in 
un campionato di continua 
pressione come il nostro» Per 
gli altri decideranno anche le 
opportunità di mercato E lo 
slesso Dawkins autore di una 
grande prova mercoledì po
trebbe essere sostituito visto 
che condiziona tutta la squa
dra Forse, sulle rive del Bosfo
ro ha preso corpo un altra Phi 
lips f 

Valéry Brumel ex stella dell'alto 
vuol diventare cittadino italiano 

M GKNOVA 11 camp one 
olimpico di Tokio e vecchio re-
cordman del mondo di salio in 
alto il sibcriano Valéry Bru
me! ha deciso di cambiare na
zionalità e di trasferirsi ali este 
ro Le sue scelle sono orientate 
per l'Italia paese che il vec
chio campione ritiene adatto 
per il suo modo di vivere 
•Amo Roma Genova e Vene 
zia» ha spiegalo La notizia è 
venula ieri a Genova dove si 
trova per ricevere il premito 
nazionale «Angelo Batardo» 

«Oggi ne parlerò con il sin
daco - h i detto Brumel - e gli 
chiederò di poter diventare ita

liano» Alla domanda sul per
ché di una simile decisione. 
Brumel ha nsposto che nel suo 
paese non e è stabilità né poli
tica né economica 

Dopo aver smesso 1 attività 
agonistica Valéry Brumel che 
ora ha cinquant anni s è ncon-
vcrtilo negli affari dove ha ot
tenuto ottimi successi È diven
tato infatti direttore generale di 
una società d'import-export di 
medicinali A Genova che già ; 
nel 63 nella città ligure è slato 
premiato con la Caravella d'o
ro è stato nominato ospite 
<i onore dalla municipalità ita 
liana 

Una poltrona da manager. 
La pelle e Varia condizionata. 
Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
aria condizionata con funzione di ricircolo, servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 
con comando a distanza. 

L'ambiente e la potenza. 
Motori: 1700 ce iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda lamb
da; 2068 ce turbodiesel da 88 cv con intercooler, 
EGR System e catalizzatore. 

L'esclusività Manager. 
Renault 21 Manager, sene limitata: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superbollo (D.L. 244/92). Prezzo, chia
vi in mano, garantito per tre mesi dall'ordine. 

3 Renault 
Cavalli 
puliti 

Renault 21 Manager. 
Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 
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